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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maesta si compiacque nominare nell'Ordine

dei SS. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio:

Con decreto del 2 aprile 1905:

a cavaliere :

Viale sac. don Giacomo, parroco di Bordighera.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 23 marzo 1003:

a cavaliere:

Squarzini Enrico, tenento colonnello macehinista nella R. marina,
collocato in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Con decreto del 12 marzo 1905 :

ad uffiziale :

Lanzani cav. prof. Francesco, R. provveditore agli stu li, collocato
a riposo.

a cavaliere:

Oddi cay. Coriolano, archivista nel Ministero, co!locato a ripoao.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 30 marzo 1905:

a cavaliere :

Porto Alessandro tenente di cavalleria, ufficiale d'ordinanza di
S. A. R. il Conte di Torino.

Con decreto del 2 aprile 1905 :
a commendatore :

Pasolini conto cav. Pier Desiderio, senatore del Regno,
a cavaliere:

Salvetti src. don Ambrogio, parroco di Santa Maria della Bicocca

Salla proposta del ministro degli affari esteri:
Con d(creti del 26 febbraio e del 2, 9, 16, 19 e 26 marzo 1905:

a commendatore:

Jaladini Ermenegi'da.
Rossi Fgisto, commissario dell'emigrazione reggento il Commis-

sariato dell'e ni3razione.
ad uffiziale :

D'Amelio cav. Mariano, consigliero di Corte d'appello o presidente
del tribur ala coloniale d'appello

Marchetti civ. Lo·enzo.
Bastianello cav. Augusto.
Èxechetti Tho, primo segretario al Ministero dell'interno segre-

tario particolare del ministro degli affari esteri.
Paccinelli dott. Cesare.

a cavaliere :

Corradini ing. architetto Cesare Augusto.
Alpago Novello, nobi dott. Luigi.
Todeseo Giac>mo, ricevitore dell'Ufficio postale italiano in Tripol

di Barberia.
Salerio Alessandro.
Graziaptris Augusto, aldetto alla sagreteria particalare del Mini.

stero degli affari ester .

Tocchi dott. Domenico.
Lebano dott. Antonio.
Ravazza Car'o.

Menzocchi Armando.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 23 e 26 marzo 1905:

a grand'uffiziale:
Orsolini comm. Angelo da Magliano Sabino.

ad Uffiziale:
Novelli prof. cav. Gioacchino, deputato provinciale di Perugia.
Cera dott. esv. Pasquale, chirurgo nell'Ospedalo Gesù e Maria in

Napoli.
Valli avv. cay. Giannetto da Narni.
Duranti Valentini avv. cav. Appio, consigliere provincialo di Pe-

rugta.
Cencelli conte cav. Alberto, consigliere provinciale di Roma.
Tidini cav. Filippo, sindaco di Orvino.

a cavaliere :

Lorini Giuseppe fu Giovanni, residente in Milano.
Cancellieri Santi, consigliere comunale di Alimena.
Piccingli Antonio, sindaco di Trescore Balneario (Bergamo).

Del Campana Luigi, sindaco di San Godenzo (Firenze)
Flamini Gioacchino, segretario del circolo « Savoia » in Roma.
Pasca dott. Bonaventura, medico-chirurgo dell'opera pia « Asilo

di Savoia per l'infanzia abbandonata » in Roma.
Orestano avv. Pietro, segretario dell'amministraziono provinciale

dell'interno.
Ribolla dott. Romolo, medico-chirurgo in Roma.
Marano Franceseo, notabile in Napoli.
Casellai Massimiliano di Rinaldo, da Firenze.
Casselli prof. Michele, direttore didattico dello scuolo municipali

in Napoli.
Bolaffio Giacomo, rabbino maggiore della Universita israelita di

Torino.
Salice Edoardo, capo ufficio telegrafico in Torino.

Astengo avv. Guido Carlo, residente in Roma.
Luchetti avv. Veriano, da Toscanella, residente in Roma.
Squittieri Giacomo,_ impiegato al municipio di Sarno (Salorno).
Sulla propöstà del ministro di grazia e ginstizia e

dei culti:

Con decreto del 26 marzo 1903:
a cavaliere:

Ruspino Carlo Gaudenz o, giudice- conciliatore nel comune di
Ozegna.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 23 marzo 19051
ad offiziale:

Rossi Francesco, tenente colonnello medico nella R. marina, col-
lotto in posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 26 marzo 1905:
a cavaliere :

Giacomini Franceseo.
Con decreto del 30 marzo 190&:

a cavaliere :
Cuccia Anirea, magazziniere economo di 2a classe nell'Intendenza

di finanza di Firenze, collocato a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del ministro dell' istruzione pubblica :

Con decreto del 23 marzo 1905:
ad uffiziale :

Sommariva cav. Domenico.
a cavaliere :

Botiacini prof. Giuseppo, già titolare negli Istituti tecnici, collocato
à riposo.

Poy prof. Giovanni Battista, id. id.
Gennaro Teodoro Marcello, archivista nel Ministero dell'istruzione,

collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 2 aprilo 1903 :

ad uffiziale:
Becchini cav. Ulderico, capo divisione del movimento e traffico

presso la Società delle strade ferrate Meridionali, collocato a
riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei tele-
grafi:

Con dcoreto del 23 marzo 1905 :
a cavaliere :

Maggini ing. Cesare, ispettore di 2a classe.
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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà si compiacque nominare nell' Ordine dei
&. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 9 aprile 1903:

a commendatore :
Queirolo prof. comm. Giov. Battista, direttore generale sanitario

degli stabilimenti delle acque della salute in Livorno.
Con decreto del 27 aprile 1905:

ad uffiziale :
Giolitti sacerdoto cay. don Giuseppe, parroco e vicario foranco di

Santa Caterina in Vigone (Torino).

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreto del 20 aprilo 1905:
a cavaliere :

Pirrono cav. Giuseppe, ispettore di la classe delle guardio di
finanza, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 5 marzo 1905:
a gran cordone :

Rugiu cav. Vittorio, tononte gonerale in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo,

a grand'uffiziale :

Torretta cav. Giovanni, tenente generalo in posiziono ausiliaria,
collocato a riposo.

Con decreto del 16 aprilo 1905:

a cavaliere :
Basso cav. Andrea, tenento colonnello di fanteria, collocato a ri-

poso.
Folinea cav. Roberto, id. di artiglieria, id, i3

.

Glorio cav. Roberto, maggiore di fanteria, id. id.
Scalenghe cav. Luigi, m.aestro di scherma di la classe, 10. id.

Con decreto del 23 febbraio 1905 :
a cavaliere:

Pesce cav. Francesco, maggiore nel personalo permanente dei di-
stretti, collocato a riposo.

Lucio Giovanni, id. id. id. id.
Tanzi Giovanni, capitano id. 14. id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 10 aprilo 1905:
a grand' uffiziale :

Gonsalez del Castiglio y Angulo Giustino, vice ammiraglio, collo-
cato in posizione ausiliaria.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nc/l' Ordine
della Corona d'Italia:

Di Suo Motu-Proprio :

Con decreto del 0 aprile 1903:

a commendatore :

Siragusa cav. Giov. Battista, professore nella R. Università di
Palormo.

Audisio cav. Zavorio, imprenditore dello stabilimento delle acque
della salute in Livorno.

ad officiale:
Badaloni ing. Angelo, cipitano marittimo costruttore dello stabi

limento acque della saluto in Livorno.

Salvagnini cav. dott. Ferruccio, vice presitente del Comitato dol-

l'Esposizione di Adria (1904).
a cavaliere :

Gambaro Lorenzo, capitano marittimo promotore e costruttoro dello
stabilimento delle acque della saluto in Livorno.

Lumbroso prof. dott. Giacomo, vice direttora della stabiliœcnto

id. id.
Garroni marchose avv. Vittorio, segretario del Consiglio d'emmi-

nistrazione dello stabilimento id. id.

Casazza avv. Gherardo, assessore comunale di Cremona.
Franchi rag. Giuseppe di Celso da Ravenna.

Guacciinanni conto prof. Vittorio, direttore dell' Accademia di

Belle Arti di Ravenna.
Arcellazzi Achille, presidente della Mostra campionaria di Erba

(1904).
Corri Enrico, sindaco di Monguzzo (Como).
Rigamonti Santo fu Ascanio.

Mcoenati Giuseppe, sindaco di Adria.

Maestri Pietro, membro del Ccmitato dell'Esposizionerogidnale di

Adria (1901).
Muneratti Ottavio, direttore della cattedra ambulanto d'agricol-

tura di Rovigo, direttore dell Esposizione regionale di Adria
Josa prof. Guglielmo, 10. id. pel Molise in Campobassa.
Ginnetti Caracciolo Francesco, principe di Avellino.

Raby avv. Luigi, condirettore del R. manico:nio di Torino.

Chiappero geom. Giuseppe, veonsiglieve della Fedorazione degli
asili infantili suburbani di Torino.

Sacco dott. Paulo, vice presidente dell'asilo infan:il - Regina Mar-
gherita della Madonna dol Pilone (lnrgata di Torino).

Con decreto del 13 aprilo 1905 -

a cavaliere:

Zario Calisto.

Con dec-eti del 20 aprile 1905:

a grand'uffiziale:
Santini dott. comm. Folico, <h putato al Parlamento.

a commenlatore :

Pestalozza c2v. Giulio, ufficiale caloaiale di la classo.

Sulla proposta del ministro dell'intern) :

Coa decreto del 2 aprilo 1903'

a cavaliere :

Abignento Federico, delegato di p ibbliaa sicurezza a riposo.

Con decreto del 9 aprile 1903:

ad uffiziale:
Pahna di Borgofraneo conto cas. avv. Giovanni, consigliere di

profettura, collocato ariposo.
Sulla proposta del ministro di grazia o giustizia e

dei culti:

Con decreto del 9 aprile l'US:
ad offi:iale:

Magnaglii cav. Cesare, procuratore del Ito, collocato a riposo a
sua domansla.

Marino cav. Giuseppe, vice pretore del 3° man iamento di Roma,
del quale furono accettata le dimissioni.

Con deeroto del 13 aprile 1003:

a cavaltere :

D'Ajatalo Achillo, consigliero di Corto d'appdle collocatoar:poso
a sua domanda.

(Continus).
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LEG-G-T E DECILETI

ERRATA-CORRIGE

Nel R. dooreto n. 278 che contiene ed approva l'organico del
personale del Ministero di grazia, giustizia e dei culti, pubblicato
nella Gazzetta del 28 corr., a pag. 3160, dopo la solita formula:
Ordiniame ecc., manca la firma del ministro proponente C. Finoc-

chiaro-Aprile, che, con la presente, si intende aggiunta.

Il numero 28Ldella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE

per grazia di Dio e per vo'entà della Nazione
RE DLTALIA

11 Senato o la Cantera dei deputati hanno approvato;
Noi abbian10 sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a dare esecuzione
agli stati di previsione dell'entrata e della spesa per
l'esercizio finanziario 1905-906, quali furono approvati
dalla Camera dei deputati, fìao a quando esst non siano
tradotti in legge, non oltre pero il 31 luglio 1905. E
quindi il Governo è autorizzato a riscuotere le entrate
ordinarie e straordinarie, a smaltire i generi di priva-
tiva, secondo le tariffe vigenti, a pagare le spese ordi-
nacio e straordinario che non ammettono dilazioni e
quelle dipendenti da leggi o da obbligazioni anteriori
in conformità dei dotti stati. di previsione, secondo le
disposizioni, i termini e le facoltà contenute nel rela-
tivi disegni di legge.

Art. 2.

Pei prelevamenti dal fondo di riserva, il Ministero
potrà anche oceedero la quota proporzionale al periodo
dell'esercizio provvisorio stabilito all'articolo precedente,
giustificandone l'assoluta necessità con apposito decreto
da annettersi ai mandati o agli ordini di pagamento.

Art. 3.

Nulla sarà innovato fino all'approvazione degli stati
di previsione predetti, negli ordinamenti organici dei
vari servizi pubblici e dei relativi personali, noncliè ne-
gli stipendi ed assegnamenti a qualsiasi titolo approvati
per i vari Ministeri e le Amministrazioni dipendenti con
la legge del bilancio di previsione 1904-905 e con quella
di assestamento del bilancio medesimo, salvo le disposi-
zioni derivanti da leggi speciali.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

CARCANO.

Visto, il guardasigilli: C. FIEOCCHIARO-APRILE.

Il numero 282 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera Sei depulati hanno approvato ;
Noi abbiamS satzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 1-
ordinario e straordinarie del Ministero di grazia e giu-
stizia e dei culti per l'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1905 al 30 giugno 1906, in conformità dello stato
di previsione annesso alla presente legge (tabella A).

Art. 2.

L'Amministrazione del Fondo per il culto è autorizzata :

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in
vigore, le proprie entrate riguardanti l'esercizio flaanz
ziario dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 1906, in con-

formità dello stato di previsione annosso alla presente
legge (tabella B) ;

b) a far pagare le proprio spese ordinarie e

straordinario relative all'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1905 al 30 giugno 1906, in conformità dello stato
di previsione annesso alla prosente legge (tabella C).
Per gli effetti di che all' art. n. 38 del testo unico

della legge sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono

considerate ßpese obbligatorie e d'ordine dell'Ammi-
nistrazione del Fondo por il culto quelle descritte nel-

l'elenco n. 1, annesso alla presente legge.
Pel pagamento dello spese indicate nell'elenco n. 2,

annesso alla presente legge, potrà l'Amministrazione del
Fondo per il culto aprire crediti, mediante mandati a

disposizione dei funzionari incaricati.

Art. 3.

La detta Amministrazione del Fondo per il culto è
autorizzata :

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi in
vigore, le entrate del Fondo di beneficenza e di reli-

gione nella città di Roma riguardanti l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 1906, in confor-
mità dello stato di previsione annesso alla presente legge
(tabella l)) ;

b) a far pagare le spese ordinario e straordina-
rie del Fondo di beneficenza o di religione nella città
di Roma per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1905
al 30 giugno 1906, in conformith dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge (tabella· E).
Per gli effetti di che all'art. n. 38 del testo unico

della legge sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate ßpese obbligatorie e d'ordine del Fondoadi
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beneficenza e di roligione nella città di Roma quelle
descritte nell' elenco n. 3, annesso alla presente legge.
Pol pagamento dello spese indicate nell'elenco n. 4

annesso alla presente legge, la detta Amministrazione
del Fondo per il culto potrà, per il Fondo di beneficenza
e di religione nolla città di Roma, aprire crediti me-
diante mandati a disposizione dei funzionari incaricati.
Ordiniamo che la preseilte, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 29 giugno 1903.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, il guardasigifft: C. FINOCOBIAlt0-APRILE.

TABELLA A.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero di grazia
e giustizia e dei culti per l'eserci:io finanziario dal 10
luglio 1905 al 30 giugno 1900.

Competenza
C A P I TOL I per l'esercizio

,- finanziario
dal l luglio 1905

Denominazione al 30 giugno
1906

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese effeulee.

Spese generali.
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese fisse). 882,099 -
2. Ministero - Personale di ruolo - Indennità
di residenza in Roma (Spese flsse). . . 103,542 -

3. Ministero - Personale straordinario . . 28,923 -
4. Ministero - Personalestraordinario-Jaden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse). . 2,500 -

5. Ministero - Spese d'afHoio . . . . 61,691 -
6. Manutenzione, riparazione ed adsttamento dei
locali del Ministero. . 35,000 -

7. Indennità di tramutamento agli impiegati
el Indennità di trasferimento al domicilio
eletto dovate agli' impiegati collocati a ripo-
su ed alle famiglie di quelli morti in ser-

visto
. . . .

. . . . . 125,000 -
8. Indennità di supplonza . . . . . 120,000 -
9. Indennità di missione . . . . . 40,000 -
10. Indennita per gli esaini di ammissione o

promozione nel personale giudiziario . , 40,000 -
1l. Indennitå ai membri della Commissione con-
sultiva per le nomine, promozioni ed i tra-

mutamenti dei magistrati; ai membri per la
Sottocommissione del Codice di procedura pe-
nale e a quelli della Commissione per la sta-
tistica giudiziaria e notarile . . . . 20.000 -

12. Spose postali (Sposa d'ordino). . . . 10,700 -
13. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-
bligatoria). . . . 1,500 -

14. Apese di stampa . 79,040 -
15. Stampa delle leggi e decreti del Regno (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . 80,000 -

16. Provvista di carta o di oggetti varî di can-
celleria . . . , , , , 24,800 -

17. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale e reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . . . . . per memoria

18. Sussidî in casi speciali e straordmari ad

impiegati o al basso personale in attività di

sorvizio
. . . . .

. . 15,000 -
10. Sussidi ad impiegati invalidi già apparte-
nonti all'Amministrazione di grazia e giu-
stizia e dei culti, e loro famiglio . . . 170,000 -

20. Assegni, indonnità di missione o sposo diverse

di qualsiasi naturaper gli addetti ai Gabinotti 13,000 -
21. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari

(Spesa d ordino) . . . . . 1,000 ---
22. Spese casuali , . . . . . 25,000 -
23. Compensi per lavori e servizi straordinari . 32,090 -

1,911,487 -

Del>ito vitalizio.

24. Pensioni ordinarie (Spese fisse) . . . 7,027,000 -
25. Indonnità per una sola volta, invoco di pen-

sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 100

del testo unico delle leggi sullo pensioni ci-
vili e militari, approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congo-
neri legalmento dovuti (Spesa obbligatoria) . 131,000 -

7,158,000 -

Spese per l'Amministrazione giudiziaria.
26. Magistrature giudiziarie - Personale (Spese

fisse) . . . . . . . . . 27,545,827 -
27. Magistrature giudiziarie - Personale - In- O

dennita di residenza in Roma (Spese fisso) . 126,038 -
28. Magistrature giudiziarie - Spese d'ufficio

(Spese flsse) . . . . . . . 720,982 38
29. Manutenzione, riparazione ed adattamento

dei locali degli uffici giudiziari . . . 45,000 -
30. Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . . 5,908.000 -
31. Pigioni (Spese fisse) . . . . . 109,066 40
32. Restituzione di depositi giudiziari e speso di liti

(Spesa obbligatoria) . . . . . . 10,000 -

34,464,233 78

TITOLO IL -

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese e§'ettive.

Spese generali.
33. Assegni di disponibilità (Speso fisse) . . 15,867 63
34. Paghe ed assegni a taluni gia bassi agenti

dell'Amministrazione della giustizia o loro as-

sistenti (Spese fisse) . . . . . 432 -
35. Sussidî ai gia bassi agenti dell'Amministra-

vione della ginstizia e loro famiglie . . 1,000 ---

17,299 63

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro.
36. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governative . 101,913 43
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RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ßpese effettive.
Spose generali . . . .

. . . I,911,487 -
Debito vitalizio .

·

· . . . . 7,158,000 -

Speso por l'Amministraziono giudiziaria . . 34,464,233 78

Totale della categoria prima della parte ordinaria. 43,533,720 78

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese eg'ettive.
Spese generali. . . . . .

. 17,299 63

Totale della categoria prima della parto straor-
dinaria

- . . .
. . 17,299 63

Totale dello sposo reali (ordinarie o straordinario). 43,551,020 41

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . 161,913 43

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spese effettivo (Parte ordinaria e

straordinaria) . . . . . 43,551,020 41

Categoria IV. - Partito di giro . . . . 161,913 43

Totale generale . .
43,712,933 84

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Altre rendite patrimoniali.
7. Prodotto di beni stabili . . . . . 170,000 -
8. Annualità diverse e frutti di capitali . . 5,400,000 -

5,57.0,000 -

Proventi diversi.

9. Quota di concorso (art. 31 della leggo 7 lu-
glio 1866, n. 3036)

. . 1.425,000 -
10. Ricuperi, rimborsi e proventi diversi . . 1,174,000 -
11. Rendite e crediti di dubbia riscossione. . 20,000 -

2,619,000 -

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORI1 PRIMA. - Entrate e§'ettive.

Contributi.

12. Contributi a carico dello Stato dovuti ai
termini dell'art. 5 della legge 21 dicembre

1903, n. 483 . . 1,000,000 -

CATEGORIA SECONDA. - Trasformazione di capitali.

Esazione di capitali.

13. Esazione e ricupero di capitali . . . 2,000,000 -

RIASSUNTO

g TABELLA 2.

STATO DI PREVISIONE dell'entrata dell'Amministrazione del TITOLO I.

fondo per il culto per l'esercizio ßnanziario dal i° luglio
.
Entrata ordinaria

1905 al 30 giugno ž906.

CAPITOLI

Îl Denominazione

TITOLO I.

Competenza
per l'esercizio
finanziario

dal 101uglio 1905
al 30 ugno

CATEGORIA PRIMA. - Entrate e§ettive.

Rendite consolidate ed altre provenienti da ti-
toli diversi . . . . . . . 9,240,700 -

Rendita 5 por conto di cui non si hanno i ti-
toli . . . . . . . . . per memoria

Altre rendite patrimoniali . . . . . 5,570,000 -
Proventi diversi

.
. . 2,619.000 -

Entrata ordinaria Totale del titolo I. - Entrata ordinaria . 17,429,700 -

CATEGORIA PRIMA. - Entrate ejettive.
TITOLO II.

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi.
Entrata straordinaria

1. Consolidato 5 per cento. . . . . 280,000 -

2. Consolidato 3 per cento . . 1,500 - CATEGORIA PRIMA. - Entrate eg'ettive.
3. Consolidato 3.50 per cento . . . . 8,815,000 -

4. Rendite provenienti da titoli diversi e da Contributi . 1,000.000 -

carte-valori .
. , 11,200 -

5. Certificati della Cassa depositi e prestiti . 133,000 - CATEGORIA SECONDA. - Trasformazione di capitali.
9,240,700 - 13. Esazione di capitali . . . . . 2,000,000 ---.

Ïotale del titolo II. - Entrata straordinaria . 3,000,000 -

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i titoli. Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria) . . 20,429,700 -

6. Consolidato 5 per cento proveniento dalle

leggi 1862, 1866, 1867 e 1873, del qualo non
Visto, d'ordine di Sua Maestà:

furono consegnati i titoli . . . . per memoria
Il ministro del tesoro

CARCANO,
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TABELLA C.
,

o trasporti a catasto; sposa per terraggiero
ed altre perizio in genere (Spesa obbliga-

STATO DI PREVISIONE della spesa dell'Amministradione del
toria). . . . . . . .

3?,'00 -
J'ondo per il culto per l'esercizio finanziario dal io luglio
1905 al 30 giugno 1906. 231,00 , -

I I -

Competenza
C A P I TOL I por l' esercizio

finanziario
dal 1° luglio 1905

Donominazione al 30 ugno

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Contribuzioni o tas:o.
19. Tassa di manomorta (Slota obbligdoria) .

25 ,0>0 -
20. Imposta di ricchezza mobile (S¡ c sa obbliga -

toria)......... <0,90-
21. Imposta sui fabbricati e sui for di rustici

(Spesa obbl gato:ia). . . . . . K0,003 -
22. Tassa di registro o bollo e sui mar.d di (Epon
obbligatoria) . .

·

· . . . 5,000 --
23. Speso postali o telegraficho (Spc3a o'>bligt-
toria). . . . . . . . . 1,000 -

CATEGORIA PRIMA. - Spese eff'ettive. 916,000 - -

Spese di amministrazione· Spese patrimoniali.
1. Personalo (Spese fisse) . . . . . 516,500 -
2. Personale - Indonnitå di rosidenza in Roma

(Spese fisse) . . . . . . . '70,000 -
3. Pensioni ed indennità agl'impiogati a riposo
(Spese fisso ed obbligatorie)

. . . . 120,000 -
4. Aggio por lo riscossioni e compensi al perso·
nale degli uffici in provincia incaricato dol-

l'appuramento delle entrate (Spesa d'ordine). 300,rg3 -
5. Indennità pel Consiglio d'amministrazione e

indennità varie al personale in servizio della
Direzione generale .

.
. 32,000 -

6. Sussidi al personale in attività di torcizio

o cessato, ed allo rispettive famiglie . . 15,000 -

7. Spese pel servizio esterno . . . . . 45,000 -

8. Assegno allo Stato per maggiore spesa per
la Corto dei conti - Lcgge 22 giugno 1874,
n. 1962 . . . . . . . . 76,000 -

9. Contributo richiesto dallo finanzo dello Stato

pel patrocinio della R. avvocatura crarialo . 80,000 -

10. Contributo come spesa d'amministrazione al

tesoro dello Stato pel servizio del Fondo pel
culto presso gli uffici finanziari provinciali
(Spesa obbligatoria). . . . . . 155,000 -

e ll. Contributo all°erario dello Stato per le speso
del personale del Ministero di grazia o giu-
stizia e dei culti . . 16,500 -

12. ßtampe e registri, trasporto agli uflici pro-
virtniali. . . . . . . . . 32,000 -

13. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . . . . 10,000 -

14. Speso d'ufficio . •
. . . . . 30,000 -

15. Affitto pel localo di residenza dell'Ammini-
strazione (Spese fisso) . . . . . 16,975 -

16. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
bilità generale, e reclamati dai creditori

(Spesa obbligatoria), , per memoria

1,514,975 -

Spose di liti o contrattuali.

17. Spose di liti o di coazione (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . .

303,000 -

18. Spese per atti, contratti, affitti, permute,
quietanze, transazioni, costituzione e risolu-

zione di consi, mutui, ecc.; spese ipotecario

24. Fitto di locali per riporre generi provenienti
da prestazioni in natura, e spese por trasporto
dei medesimi (Sposa d'ordine). . . . 2,000 -

25. Spese per terreni, fabbricati, mobili e arredi
sacri ad uso delle chiese, delle religiose e

dell'Amministrazione - Assegno por la ma-
nutenzione di chiese e cappelle aperte al
culto cattolico nella Colonia Eritrea (Spesa
obbligatoria) . .

. . . . .
23),030 -

26. Annualità ed altri posi increnti al patri-
monio degli enti soppressi (Spose fisse ed ob-

bligatorie). . . . 870,003 -
27. Doti dipondenti da pie fondazioni (Spese fisse

ed obbligatorio) . . . . . . 15,000 -
28. Adempimento di pio fondazioni ed ufliciatura
di chiese (Sposo fisse ed obbligatorie) . . 360,000 -

29. Devoluziono di somme provenienti da legati
pii in Sicilia al fondo dei danneggiati dallo
truppe borboniche - Decreto dittatoriale 0

giugno 1860 (Spesa obbligatoria) . . • 13,000 -
30. Assegni in corrispettivo di rendita devoluta

ai Comuni per effetto dell'art. 19 della legge
7 luglio l€63 (Spese fisse) . . . . 20,003 -

1,510,000 -

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.
31. Prese di possesso di patrimoni di enti sop-

pressi e concentramento di monache (Spesa
obbligatoria) . . .

. . . . 2,000 -
32. Pensioni monasticho ed assegni vitalizi -

Fondo a disposizione por sussidi a missio-

nari all'estero (Spese fisse) .
. . . 2,700,000 -

33. Assogni ai membri dello collegiate ed agli
investiti di benefizi o cappellanio soppresso
(Spese fisso ed obbligatorie) .

. .
. 750,000 -

34. Assogni al clero di Sardegna (Spose fisso) . 751,500 -
35. Assegni a chiese parrocchiali ed annualità

diverse passate a carico del Fondo pel culto
dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in di-

sgravio dello Stato (Spese fisso) · · · 415,000 -
ß6. Supplemento di assegno ai vescovi in di-

pendenza dell'art. 19 della logge 15 agosto
1867, n. 3848, e doll'art. 2 della legge 14

luglio 1887, n. 4727, ed assogni transitort
a sacerdoti sospesi a divinis (Spose fisse ed

obbligatorie) • • • ! . . 9 75,000 --
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37. Assegni all' istruzione pubblica ed alla be-

neficenza (Spose fisse) .
.

. . . 379,000 -

38. Custodia o conservazione di chiese ed an-

nessi edifizi monumentali (Spese fisso) . . 103,000 -
39. Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art.

35 dolla legge 7 luglio 1866, n. 3036, e degli
articoli 10 ell dolla leggo 4 giugno 1899,
n. 101 (Spesa obbligatoria) . .

.
.

1,680,000 -
40. Supplementi di congrua concesst in esecu-

zione dell'art. 28 della leggo 7 luglio 1800,
o di altre leggi precedenti o susse¿uenti,
ai titolari di benefizi parrocchiali deficienti

ed assogni agli economi spirituali durante le
vacanze (Spese fisso ed obbligatorie) . . 7,000,000 -

13,857,500 -

Casuali.
41. Spese casuali . . . . . . 5.000 -

Fondi di riserva.

42. Fondo di riserva per le spese obbligatorie
e d'ordine. . . . . . . . 100,000 -

43. Fondo di riserva por le spese irnproviste . 30,000 -

130,000 --

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ßpese e/J'euive.

Spese straordinarie e diverse.
44. Personale fuori ruolo ed in disponibilita

(Spese fisse) . . .
. .

. . 4,000 -
45. Personale fuori ruolo - Indennità di resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . .
- 720 -

40. Retribuzioni al personale straordinario etai
volontari, commessi geronti, ecc. applicati
(Spese fisse) . . . 60,000 -

47. Personale straordinario - híderinità di re-

sidenza in Roma (Spose fisse). . . . 7.780 -
48. Compensi per lavori straordinari. . . 56,500 -
49. Restituzione di rendite o di altre somme

indobitamento conseguite (esclusi i ca¡iitali)
ed altre speso straordinarie diverse (Spesa
d'ordine) . . . . 400,000 -

50. Versamento all' erario dell'imposta di rie-

chezza mobile ritenuta ai creditori del Fondo

per il culto (Spesa d'ordino) . . . . 683,000 -
51. Spesa straordinaria per riparazioni ad edi-
fizi ex-demaniali e di enti ccelesiastici di

R. patronato . . 80,000 -

52. Erogazione del fondo accantonato mediante

prelievi dagli assegni ai partecipanti di chiese
ex ricettizie e collegiate ¡ier le riparazioni
agli edifizi chiesastici (Spesa obbligatorla) . 60,000 -

53. Concorso straordinario nella spesa per uffl-
cia uro di chiese

. . . . . .
20,000 -

1,369,000 -

CATEGORIA SECONDA. - Trasfbrmazione di capitali.

Capitali.
51. Estioxiono di debiti fruttiferi ed infruttiferi

gravanti il patriinonio degli enti soppressi -
Restituziono di capitali e di doti monastiche
- Rimborso dél prezzo ticavito dålla vendita

di mobili ed immobili di enti dichiarati non

soppressi (Spesa d'ordine) . . . .
177,000 -

55. Impiego di somino diverso da capitalizzarsi
(in seguito ad esazione e ricupero di capitali
compresi nella parte attiva), in acquisto di
rendita pubblica ed altri valori mobiliario
fondiari (Spesa obbligatoria) . .

. . 27,225
50. Quinta rata annuale da pagarsi alla Cassa na-

zionale di previdenza per la invalidità o per la

vecchiaia degli operai fino al saldo della

somma di lire 2,930,000 di cui nell'articolo 3

della legga 7 luglio 1901, n. 322, e da im-

putarsi nell'avanzo devoluto allo Stato in

virtù dell'articolo 35 della legge 7 luglio
18û6, n. 3036 .

. . 590,000 -

794,225 -

RIAssvNTO

TITOLO L

Spesa ordinarla

CATEGORIA PRIMA. - Spese eff'èttiñe.

Spese di amministrazione . . . . .

1.5f4,¾5 -
Speso di liti e contrattuali . . .

. . 333,000 -

Contribuzioni e tasse
.

.
.

. . . 91ð,000 -

Spese patrimoniali . . . . . . 1,510,000 -

Spese disposte da leggi e deeroti legislativi . 13,867,500 -

Casuali . . . . . .
. . . 5,000 -

Fondi di riserva .
. . . . . . 130,000 -

Totale del titolo I. - Spesa ordinaria 18.2ô6,475 --

TITOLO II.

Spesa straox•dittaria

CATËÖORIA ÈRI3(A. - Spese e||'eitive.

Speso straordinario e diverso. . . . 1,361,000 -

CATEGORIA SECONDA. - Tras/'ormazioni di capitali.
Capitali . . . . . .

. . . 791,225 -O

Totale del titolo II. - Spesa straordinaria 2,1ô3,225 ---

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) . .
20,429,700 -

Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministi•o del tesoro

CARCANO.

RlASSUNTO DEGLI STATl DI PREYlS10ÑE
dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione del Fondo pér

il culto per l'esercizio ßnanziario dal 10 luglio 1905 al 30

giugno 1906.
TABELLE BE C.

(Competenza per l'esercizio finanziario 1905-906)

TITOLO I.

CATEGORlA PRIMA. - Entrate e spese effettive
PARTE ORDINARlA.

Entrata . . . . . . . . . 17,4ii9,700 -

Spesa . . . . . . . . .
là,26ô,745 -

Differenza . . .
- 836.775 -
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TITOLO II.
CATEGORlA PRlMA. - Entrate e spese effettive.

PARTE STRAORDlNARl.\.

Entrata . . . . . . .
.

. 1,000,000 -·

Spesa . . . . . . . . . 1,369,000 -

Diffe:·cnza
. . .

- 369,000 -

Riepilogo della categoria prima

PARTE ORDlNARlA E STRAORDlNAR1A.

(Insiamo).
Enfrata

. . . . . . . .
18,429,700 -

Spesa , . . . . . . . 19,G35,475 --

Differenza
. .

- 1,203,°775 -

TITOLO II.
CATEGORlA SECONDA. - Trasformazione di capitali.

PARTE STRAORDINARlA.

Entrata . . . . . . .
.

.
2,000,000 -

Spesa......... 794,225-

Differenza
. . 1,203,775 -

RIASSUNTO GENERALE DELLE DIFFERENZE

DifTerenza della categoria prima - Entrate e

spese effettive . . .
. . .

. 1,203,773 -

Differenza della categoria seconda - Trasforma-
zione di capita/¿ . . . . . . 1,203,775 -

Differenze totali
. .

-

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Elenco N. 1.

ßpese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione
della spesa per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1905 al
30 giugno 1900, ai termini dell'articolo 38 del testo unico
della legge sulla contabilità generale dello Stato, approvato
con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2010.

Denominazione dei capitoli.

SPESA ORDINARIA.

3. Ponsioni ed indonnità agl'impiegati a riposo.
4. Aggio per lo riscossioni, e compensi al personale degli uffici
in provincia incaricato dell'appuramento delle entrato.

10. Contributo come sposa di amministrazione alle finanzo dello

Stato pel servizio del Fondo pel culto presso gli uffici finan-
ziari provinciali.

16. Residui passivi eliminati a senso dell' articolo 32 del testo

unico di loggo sulla contabilità generale e reclamati dai cre-
ditori.

17. Spese di liti e di coazione.
18. Spese per atti, contratti, affitti, permuto, quietanzo, transazioni,
costituzionc e risoluzione di consi, mutui, ecc.; speso ipoteca-
rie e trasporti a catasto; spesa per terraggiero ed altre pe-
rizie in genero.

19. Tassa di manomorta.
20. Imposta di ricchezza mobile.
21. Imyiosta sui fabbricati o sui fondi rustici.
22. Tassa di registro e bollo o sui mandati.
23. Spese postali e telegrafiche.
24. Fitto di locali per riporre generi provenienti da prestazioni in

natura e spese per trasporto dei medesimi.

25. Speso per torreni, fabbricati, mobili o arredi sacri ad uso delle

chiese, delle religioso e dell'Amministraziono - Assegno per
la manutenzione di chiese o cappelle aperte al culto cattolico
nella Colonia Eritroa.

26. Annualità ed altri le,i increntialpatrimonio degli enti sop-
prossi.

27. Doti dipondenti da pia fondazioni.
28. Adempimento di pio fondazioni ed ufficiatura di chieso.
29. Devoluzione di somme provenicati da legati pii in Sicilia al

fondo dci danneggiati dalle truppe borboniche (Decreto ditta-
toriala 9 giugno 1860).

31. Prese di possesso di patrimoni di enti soppressi e concentra-

mento di monache.
33. Assegni ai membri delle col¡cgiato ed agl'investiti di benefizi

e cappellania soppresse.
36. Supplemento di assegno ai vescovi in dipendenza dell'art. 19
della legge 15 agosto 1837, n. 3848, o dell'art. 2 della legge
14 luglio 1887, n. 4727, e assegni transitorî a sacordoti so-

spesi a divinis.
39. Rendita dovuta ai Comuni in forza dell'art. 33 della legge

7 luglio 1806, n. 3030, e degli articoli 10 e 11 folla logge 4
giugno 1800, n. 101.

40. Supplementi di congrua concessi in eseeazione dell'art. 28
della legge 7 luglio 186G, o di altre leggiprecelenti o susse-

guenti, ai titolari di benefizi parroechiali deficienti, ed assogni
agli economi spirituali durante la vacanza.

SPESA STRACRDINARIA.

49. Restituzione di rendito e di altre sommo in lebitamento con-

seguito (oselusi i capitali) ed altre sposa straordinario di-
verso.

50. Versamento all'Erario dell'imposta di ricchezza mobile rito-
nuta ai creditori del Fondo per il culto.

52. Erogazione del fondo accantonato me liante prelievi degli as-
segni ai partecipanti di chiesa ex-riecttizie e collegiate, per
lo riparazioni agli edifizi chiesastici.

54. Estinzione di debiti fruttiferi od infruttiferi gravanti il pa-
trimonio degli enti soppressi. Restituzione di capitali e di doti
monastiche. Rimborso del prezzo ricavato dalla vendita di mo-
bili ed immobili di enti dichiarati non soppressi.

55. Impiego di sommo diverso da capitalizzarsi (in seguito a esa-
ziono e ricopero di capitali compresi nella parte attiva) in
acquisto di rendita pubblica ed altri valori mobiliari e fon-

diari.
Visto, d'ordino di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Elenco N. .

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si pos-
sono spedire mandati a disposizione, ai termini dell'arti-
colo 47 del testo unico della legge sulla contabilita generale
dello Stato, approvato col R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2010.

M i

Si Donominazione dei capitoli.

SPESA ORDINARIA.

4. Aggio per lo riscossioni e compensi al personale degli uffici
in provincia incaricato dell'appuramento delle entrate.

5. Indonnità di applicazione, di missione, di giro, di trasloco,
di trasferta e ad personam a complemento di stipendio del

personale dipendente dall'Amministrazione - Indennità pel
Consiglio di amministrazione e per incarichi speciali.

7. Spese pel servizio esterno.
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17. Speso di liti e di coazione.

18. Spese per atti, contratti, affitti, permuto, quietanze, transa-
zioni, costituzione e risoluziono di consi, mutui, ecc.; speso
ipotecarie e trasporti a catasto, spose per terraggiero ed altre

perizie in genere.
19. Tassa di manomorta.
20. Imposta di ricchezza mobile.
21. Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici.
22. Tassa di registro e bollo o sui mandati.

25. Spese por terroni, fabbricati, mobili ed arredi sacri ad uso

delle chiese, delle religiose e dell'Amministrazione - Assegni
por la manutenzione di chiose e cappelle aperte al culto cat-

tolico nella Colonia Eritrea.

31. Preso di possesso di patrimoni di onti soppressi e concentra-
mento di monache.

34. Assegni al clero di Sardegna.
Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.
TABELLA D.

STATO DI PREVISIONE dell'entrata de:I' Amministrazione del

fcado di beneficenza e di religione nella città di Roma per
l'esercizio finanziario dat i° luglio 1905 al 30 giugno 1906·

Competonza
C A P I TOL I

per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1905
Denominazione

al 30 g6iugno
hist

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Entrate effettive.
Rendite patrimoniali.

1. Consolidato 3 e 5 per cento . . . . 23,500 -

2. Antiche rendite consolidato nominative 4,50

per cento netto "conservate esclusivamente

a favore delic pubbliche istituzioni di benefi-
<eaza . . ,

. 806,900 -

3. Consolidato 3,50 per cento . . . . 440,000 -

4. Prodotto di beni stabili . . .
. 12,500 -

5. Consi, canoni, livelli, ecc. .
.

.
. 299,000 -

6. Crediti fruttiferi .
.

.
. . . 2,000 -

7. Interessi sul prezzo beni o sulle tasso di

svincolo di enti soppressi in Roma. . . l,500 -

1,585,400 -

Proventi diversi.
8. Ricuperi o proventi diversi . . . . 30,000 --
9. Conto corrente fruttifero col Tesoro dello

Stato. . . . . 10,000 -

40,000 -

TITOLO II.
Entrata straordinaria

CATEGORIA SECONDA. - Trasformazione di capitali.
Esazione di capitali propri del fondo di beneficenza

e di religione.
10. Prezzo di vendita dei beni di enti soppressi. 10,000 -

11. Esazione di capitali fruttiferi ed infruttiferi
e corrispettivo d'affrancazione di annualith . 80,000 -

90,000 -

Entrato diverso e trasformazione di capitali propri
di enti conservati.

12. Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di patronato laicale nelle sedi

suburbicario . . . . . . . 2,000 -
13. Interessi sul prezzo beni di enti conservati

da restituirsi . . . . . . . 20,000 -
14. Prozzo vendita beni di onti conservati . 64,500 -
15. Ricupero capitali in dipondenza di cotiti i

rinvestimento . . . . 500 -
16. Interessi sulla rendita consolidata acquistata
per conto degli enti conservati da restituirsi. 3,000 -

mAssvNTO

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA - Entrate e//'ettlee.

Rendito, patrimoniali . . . . . . 1,583,400 -
ProverR diversi

- ·
· · · · · 40,000 -

Totale del titolo I. --- Entrata ordinaria 1,625,400 -

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA SECONDA -- Trasformazione di capitals.
Esaziayo di capitali propri del Fondo di benefi-

coma e di religione . . . .
. 90,000 -

Entrato diverso o trasformazione di capitali pro-
poi di enti conservati . . . .

. 90,000 -

Totale del titolo II.- Entrata straordinaria 180,000 -

Insiemo (Entrata ordinaria e straordinaria) 1,805,400 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

TABELLA E.

STATO DI PREVISIONE della spesa dell'Amministrazione del
fondo de beneficenza e di religione nella citta di Roma per
l'esercizio finanziario dal i° luglio 1905 al 30 giugno 1906.

C A P I TOL I Competenza
per 1esercizio
finanziario

dal 1° 1ugliol90:i
Denominazi one al 30 ogno

PARTE PRTH A
.

SPESE PROPRIE DELL'AMNINISTRAZIONE

TITOLO I.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ßpese effettive.
Spese di amministrazione.

l. Pensioni ed indennità agl'impiegati a riposo
(Spese fisse ed obbligatorie) · · · · 11.600 -

2. Sussidî al personale in attivita di servizio o

cessato e alle rispettive famiglio . . 3,000 -
3. Aggio per le riscossioni o spese diverso per
servizio esterno (Spesa d'ordine) . . . 6,500 -
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4. Contributo richiesto dalle finanzo dello Stato

pel patrocinio della R. avvocatura cra-

riale . . . . . . 12,000 -

5. Speso d'uffleio: economia o stampo; spese
pel Consiglio d'amministrazione - Indennità
varie (Spesa obbligatoria). . . . . 9,800 -

6. Fitto dei locali per la residenza dell'Ammi-

nistrazione (Speso fisse) . . . . . 2,000 -

7. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-

bilità generale o reclamati dai creditori (Spesa
obbligatoria) . . . per memoria

44,900 -

Sposo di liti o contrattuali.
8. Speso di liti e di coaziono (Spesa obbliga-
toria). . . . . . . . . 2,000 --

9. Speso di accesso, atti, contratti, quietanze,
costituzione e risoluzione di consi e vendita

beni (Spesa obbligatoria) . . . . 1,000 -

3,000 -

Contribuzioni e tasse.

10. Tassa di manomorta (Spesa obbligatoria) . 10,500 -

Il. Imposta di ricchezza mobilo (Spesa obbliga-
toria) . . . . . .

. . 52,000 -

12. Imposta sui fabbricati o sui fondi rustici o

tassa acque (Spesa obbligatoria) . . .
54,500 -

13. Tassa di registro, bollo, ipotecho e volturo

catastali (Spesa obbligatoria) . . . . 1,000 ---

I18,000 -

Spese patrimoniali.
14. Riparazioni ai fabbricati (Spesa obbligatoria) 80,000 -

15. Consi, canoni, interessi di capitali ed altro
annualità (Spese fisso ed obbligatorie) . . 7,000 -

16. Adempimento di pio fondazioni e ufficiatura

delle chieso (Spese fisse ed obbligatorie) . 211,500 -

17. Pensioni vitalizio, patrimoni sacri, cappella-
nie, elemosine ed elargizioni di carattere tem-
poraneo dipendenti da titoli obbligatorî (Spese
fisse ed obbligatorie) . . • • - 7,000 -

306,400 -

Fondo di riserva.

23. Fondo di riserva per lo spese obbligatorie e

d'ordine. . . .
. . .

. 25,000 -

24. Fondo di riserva per lo spese impreviste .
500 -

25,500 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. -- Spese effettive.

Sposo straordinario diverse.

25. Personale fuori ruolo (Spese fisse) . . 2,750 -

26. Compensi por lavori straordinari .
.

. 1,800 -

27. Restituzione di sommo indebitamente conse-

guito ed altre sposo straordinario diverso

(Speso d'ordino ed obbligator¡e) . . .
1,500 -

6,050 -

CATEGORIA SECONDA. - Trasformazione di capitali.
Capitali di spottanza <lell'Amministrazione. .

28. Riscatto ed affraneamento di annualith pas-

sivo ed estinzione di debiti fruttiferi gra-
vanti il patrimonio degli enti soppressi
(Sposa obbligatoria) . . . . . 5,000 -

29. Reimpiego del prezzo boni e capitali diversi
degli onti sopprossi (Spesa obbligatoria) . 83,000 --

00,000 -

Capitali di spettanza degli enti conservati.
30. Reimpiego del prezzo beni o restituzioni di

frazioni di capitali degli enti conservati

(Spesa obbligatoria). . . . . . G3,000 -
31. Rostituziono di rendito in dipendenza dei

conti di rinvestimento (Sposa d'ordine). . 23,000 -

32. Dismissiono a favoro dei Comuni dello tasso

di svincolo di enti nello sedi suburbic:trio

(Sposa obbligatoria). . . . . . 2,000 -

90,000 -

PARTE SECONDA.
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE

per gli usi di beneficenza o di rol¡giono nella città di Roma

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Speso disposte da leggi e decreti legislativi.
18. Pensioni monastiche e assegni vitalizi -
Fondo a disposizione per sussidi a missio-

nari all'estero (Spese fisse) . . . . 600,000 -

19. Assegni agli investiti di benefizi e cappella-
nio soppresse in Roma (Spese fisse ed obbli-

gatorie) . . . . . . . . 10,000 -

20. Assegno alla Santa Sodo por rappresentanze
alPestero (art. 2, n. 4, della legge 19 gie-
gno 1873) . . . . . . . 200,000 -

21. Assegni per pigioni di locali ad uso abita-

zione delle monacho o del personale addetto
al culto e spese per concentramento di reli-

gione )Speso fisse ed obbligatorie) . . 40,000 -

859,000 -

Casuali.
22. Speso casuali . . . . . . 2,200 -

CATEGORIA PRI3IA. - Spese effettive.
33. Annualità o speso di culto provenienti dal
bilancio dello Stato. . . . . . 2,002 36

34. Assegno alla Congregazione di carità di

Roma ·

. . . . . . . 180,000 -

35. Assegno al Comuno di Roma per la Società

dei giardini educativi d'infanzia . . . 5,000 -
3ò. Assogno corrispondento al canone sulle parti
redditizio del fabbricato gik dei Somaschi a

Sant'Alessio, condonato all'istituto dei cicchi. 1,070 -

188,732 36

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRllIA. - Spese effettive.
37. Fondo a disposiziono (Sposa obbligatoria) - 11,017 64

38. Rimborso al tesoro dello Stato delic so:nmo

pagate alla Congrogizione di carità di Roma
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ai termini del 1° comma dell' art. 5 della
,

Parte seconda - Titolo T. - Spesa ordinaria. 188,732 36
legge 30 luglio 1896, n. 343 . . . . per memoria

30. Contributo al pio istituto di Santo Spirito
ed ospedali rioniti di Roma por provvedere
alle oventuali deficienze della gestione ospi-
taliera (art. 1, legge 8 luglio 1903, n. 321) . per memoria

71.617 64

ItIASSULTTO

Titola II. - Spesa straordi-
naria

. . . . 71,017 ô4

1,623,400 -
Entrate.

. . .
Titolo I. - Entrata ordi-
naria

.
.

. . 1,625,400 ,--

Diíferenza . . --

CATEGORIA SECONDA. -- Trasforma:ione di capitali.
PARTE PRIMA. Spese: Parto prima - Titolo II. - Spesa straor-

SPESE PROPRIE DELL'AMMINISTRAZlONE dinaria
. . . . 180,000 -

-- Entrate
. .

Titolo II. - Entrata straor-
TITOLO I. ainaria

. .
. . 180.000 -

Spesa ordinaria
Differenza

. .
-

CATEGORIA PRIMA. --- Spese effettive. · RIEPILOGO DELLE DIFFERENZE.
$peso di amministraziano

. . . . . 44,000 - Categoria prima - Entrate e speso efibttive .
-

Spese di liti e contrattuali . . 3.000 - Categoria seconda - Trasformazione di capitali. -

Contribuzioni e tasse . . . .
. ,

l18,000 -- Differenze totali
. .

--

Spesg patrimoniali . . . . . . . 306,400
Visto, d'ordine di Sua Maesta:Speso disposte da leggi e decreti legislativi

. 859,000 Il ministro del tesoro
Casuali

. . .
. . 2,200 - CARCANO.

Fondi di riserva
. . . . . 25,500 - Elenco N. 3.

Spese obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsioneTotale del titolo I. - Spesa ordinar¡a 1,359,000 -- della spesa per l'eserciaio finanziario dat 1° luglio 1905 al
30 giugno 1900, ai termini dett'art. -38 del testo untcoTITOLO II. della legge sulla contabilità generale dello ßtato, approvatoSpesa straordinaria con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016.

CATEGORIA PRIMA. - Spese egettive.
Speso straordinario diverse

. . .
.

. 6,050 -

CATEGORIA SECONDA. - Trasformazione di capitali.
Di spettanza dell'Amministrazione . . . 90,000 -
Di spettanza degli enti conservati . . . 90,000 --

180,000 -

Totale del titolo 11. - Spesa straordinaria 186,050 -

Ïotale della parte prima (Spesa ordinaria e straor-

dinaria) . . . . 1,545,030 -

PARTE SECONDA.
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE

per gli usi di beneficenza e di religione nella città di Roma

Titolo primo (Spesa ordinaria) . . . . 188,732 36
Titolo secondo (Spesa straordinaria) . . . 7],617 64

Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e

straordinaria) . . . . .
. . 160,350 -

Insieme (Parte prima e seconda) . . . . 1,805,400 -

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

RIASSUNTO DEGLI STATI DI PREVISIONE dell'entrata e della

spesa del fondo di beneficenza e di religione nella città di

Roma per l'eserciaio finanziario dat 1° .luglio 1904 al 30

giugno 1905.
TABELLE D ed E.

(Competenza pqr l'esercizio finanziario 1905-906).
CATEGORIA PRIMA - Entrate e spese effettive.

Spese: Parte prima - Titolo I. - Sposa ordinaria. 1,359,000 -
Titolo II. - Sposa straordi-
naria , . . . 6,050 -

| 9 Denominazione dei capitoli

SPESA ORDINARIA.
1. Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.
3. Aggio per le riscossioni e speso diverse per servizio esterno.
5. Spese d'ufficio; economia o stampe; spese pel Consiglio d'am-

ministrazione - Indennità varie.
7. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di

legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori.
8. Spese di liti e di coazione.
9. Spese di accesso, atti, contratti, quietanze, costituzione e riso-

luzione di censi o vendita di beni.
10. Tassa di manomorta.
11. Imposta di ricchezza mobile.
12. Imposta sui fabbricati e sui fondi rustici e tassa d'acque.
13. Tassa di registro, bollo, ipoteche e volture catastali,
1.4. Riparazioni ai fabbricati.
15. Censi, canoni, interessi di capitali ed altre annualità.
16. Adempimento di pie fondazioni ed ufficiatura delle chiese.
17. Pensioni vitalizio, patrimoni sacri, cappellanie, elemosine ed

elargizioni di carattere temporaneo dipendenti da titoli obbli-
gatorî.

19. Assegni agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse in
Roma.

21. Assegni per ptgioni di locali ad uso abitazione delle monache
e del personale addetto al culto, e spese per concentramento
di religiose.

SPESA STRAORDINARIA.
27. Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese

straordinarie diverse.
28. Riscatto ed affrancamento di annualità passive ed estinzione di

debiti fruttiferi gravanti il patrimonio degli enti soppressi.
29. Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi degli enti sop-

pressi.
30. Reimpiego del prezzo beni e restituzione di frazioni di capitali

degli enti conservati.
31. Restituzione di rendite in dipendenza dei conti di rinvesti-

mento.
32. Dismissione a favore dei Comuni delle tasse di svincolo di enti

nelle sedi suburbicarie.
37. Fondo a disposizione.

Visto, d'ordine di Sua Maesth:
Il ministro dél tesoro

CARCANO.
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Elenco N. 4.

Spese di risc¾sione delle entrate ed altre, per le quali si pos-
kono spedire raandati a disposizione, ai termini dell'arti-
colo 47 del testo unico della legge sulla contabilità genes ale
dello Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio £884
n. 2016.

Donominazione del capitoli

SPESA ORDINARIA.

3. Aggio per le riscossioni e spese diverso per servizio esterno.

5. Speso d'ufficio; economia o stampe; spese pel Consiglio d'am-
ministrazione - Indennitå varie.

8. Spese di liti e di coazione.
9. Spese di accesso, atti, contratti, quiolanze, costituzioni e ri-

soluzione di consi e vendita di bani.
10. Tassa di manomorta.
11 Imposta di ricchezza mobile.
12. Imposta sui fabbricati o sui fondi rustici o tassa d acque.
13. Tassa di registro, bollo, ipotecho e volture catastali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 083 della raccolta ufßeiale delle lepyi e dei decreti
del Regno contiene la.seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volouth della Nazione
RE D!ITALIA

11 Senato e la Camero dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliiamo quanto segue:

Art. 1.

Il Governo del Ro ó autorizzato a far pagare lo sposo
ordinarie e straortlinarie del Ministero dell' Istruzione
Pubblica por l'esercizio finanziario 1005-006, in confor-

mith dello stato di previsione annesso alla presente legge.
Art. 2.

Per quanto concerno il capitolo n. 109 « Concorso dello
Stato nella spesa che i Comuni sostengono per gli stipendt
dei maestri elementari (leggi 11 aprile 1886, n. 3798 ed

8.luglio 1904, n. 407) », potranno imputarsi sul com-
plessivo fondo dei residui disponibili al 30 giugno 1005

e dell'assegnazione di competenza dell'esercizio finanzia-
rio 1905-006, tanto le spese relativo a quest'esercizio,
quanto quello altro per lo quali in procedenza si fos-

sero iniziati atti o si fosso preso impegno, senza di-
stinzione dell'esercizio cui lo spese stesso si riferiscono.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addi 29 giugno 1003.
VITTORIO EMANUELE.

CAncaNo.
Visto, Il guardasigilli; C. FINOCCH'ARO APRIU),

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell'Istruzione

Pul>litica per l'eserciaio finanaiario dat 1° luglio 1905 al

30 giugno 1000.

Do eTelir
C A l' I T 0 L I per l' oscreizio

finanziario
dal 1°1uglio l005

Donominaziono al 30 giugno
1906

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - Spese e/j'ettive.

Sposo generali.
1. Ministero - Personale (Spose fisse) . . 900,198 -

2. Ministero - Personale - Indennita di re-

denza in Roma (Spese fisse) . . .
. I10,000 -

3. Compensi al personale dell'Amministrazione
centrale per lavori straordinari di carattero

generale e compensi al personale di servizio
per il maggiore orario serale. . . . 25,000 --

4. Assegni e spose diverso di qualsiasi natura
por gli addetti ai Gabinetti . . . . 18,433 -

5. Consiglio superiore di pubblica istruzione -

Indennità flsse (Spese fisse) . .
.

. 10,500 -

6. Consiglio superiore di pubblica istruzione -

Indenoità - Consulenza legale . . . 37,000 -

7. Compensi di lavori straordinari per la so-

groteria del Consiglio superiore di pubblica
istruzione . . .

. . . 3,000 --

8. Ministero - Speso d'uflicio. . . . . 69,700 -

9. Speso por acquisto di libretti e scontrini fer-
roviari (Spesa d'ordine) . . . . . 1,.500 -

10. Ministero - Spose di manutenzione ed adat-

tamehto di locali dell'Amministrazione ceu-

trato
. .

. . .
.

.
. 17,300 -

11. Sussidi ad impiegati ed insegnanti invalidi

già appartenenti all'Amministrazione dell i-

struzione pubblica o loro famiglio .
.

. 95,000 -

12. Sussidi al per.sonale dell' Ammmistratione

centrale in attività di servizio . . .
7,000 -

13. Ispezioni o missioni diverse ordinato dal Ali-

nistero; indennità alla Commissione consul-

tiva ed alle Commissioni osaminatrici per
concorsi nel personale dirigento ed ammi-

nistrativo - Spese per missioni all'estero o

congressi .
. . . . . .

. 30,030 -

14. Indennità di trasfermuuno a funzionari di-

pendenti dal Mini.stero e indennità di tra-

sforimento al domicilio eletto, dovuto ai fun-

zionari suddotti collocati a riposo ed allo

famiglio di quelli morti in servizio . . 50,000 --

15. Fitto di beni appartenential patrimonio del-
l'istruzione pubblica amministrati dal doma-
nio e destinati ad uso od in servizio di uflici

dipendenti dal Ministero medesimo . .
123,839 22

10. Speso di liti (Spesa obbligatoria) .
. . 0,000 -

17. Speso postali (Spesa d'ordine) . . .
13,000 -

18. Speso di stampa . . . .
.

.
48,330 -

19. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . . . .

13.830 --

20. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-

colo 32 del testo unico di legge sulla conta-
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bilità generalo e reclamati dai creditori (Sposa
obbligatoria) -

. . .
. per memoria

21. Spese casuali -
. . . . 17,968 ---

1,672,517 22

Debito vitalizio.
22. Pensioni ordinarie (Spese fisse) .

,
. . 2,600,000 --

23. Indennitå per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sullo pensioni ci-
vili e militari approvato col R. decreto 21
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congo-
neri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria) 169,000 --

2,769.000 -

Spese por l'Amministrazione scolastica provinciale.
24. Regi provveditori agli studî - Personale

(Spese fisso) . . .
. . . . 342,000 -

25. Regi provveditori agli studi - Personale -
Rimunerazioni per supplenze e compensi por
oventuali servizi straordinari

. . . .
14 500 -

26. Regi Provveditori agli studî - Personale -

Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). 820 -
27. Regi ispettori soolastici - Personale (Spese

fisse) . . . . . . .
.

620,500 -
28. Regi ispettori scolastici - Personale - Ri-

munerazioni per supplenze e compensi per
eventuali servizi straordinari

. . . . 5,000 -
29. Sussidi ai Regi provveditori agli studi, ai

Regi ispettori scolastici ed allo ispettrici in
attività di servizio

. . . . . . 4,000 -
30. Regi ispettori scolastici - Personale - In-

dennità di residenza in Roma (Spese fissa). 2,740 -
31. Indennità per le speso d'ispezione delle

scuole primarie . . . . . . 241,480 -

1,231,040 -

Spese per le Università ed altri stabilimenti d' insegna-
mento superiore.

32. Regie Università - Personale (Spese fisse) -
Stipendi ai professori.ordinari e straordi-
nari e retribuzioni agl'incaricati di materie
obbligatorie, giusta la tabella allegata - Retri-
buzioni per supplonzo ad insegnanti in aspot-
tativa - Assegno ai dottori collegiati della
R Università di Bologna. . . . . 4,931,184 -

33. Regie Università - Personale (Spese fisso) -
Retribuzioni agli incaricati di materie com-
plementari e compensi per le conferenze
nelle scuole di magistero .

.
. . 282,800 -

34. Regi Istituti Universitari - Personale (Spese
fisso) - Stipendi, assegni e retribuzioni per
incarichi e per supplenzq ad insegnanti in
asppttativa . . .

.
. . . 1,113,308 19

35. Stabilimenti scientillei delle Regie Univer-
sità - Personale (Spese fisse) - Stipendi ed
assegni al personale di ruolo e retribuzioni

per suppellenze a posti scoperti per Yaspet-
tativa dei titolari . . . . . . 1,806,220 90

36. Segreterie universitarie - Personale (Spese
fisse) - Stipendi, assegni, indennità e retri-

buzioni iscritti nel ruolo organico. . . 390,561 -

37. Regia Universita ed altri Istituti universi-
tari - Stabilimenti scientifici e segreterie
delle RR. Universith - Personale (Spese fisse)
- Assegni e paghe al personale straordi-
nario.

. . . . . . . . 228,188 70

38. Regia Universita ed altri Istituti universitari
- Stabilimenti scientifici e segreterie delle

Regie Yniver sith - Indennità e retribuzioni

per incarichi eventuali e per supplenze ad

insegnanti ed impiegati in attività di sor-
vizio temporaneamente impediti di esercitare
il loro ufficio . . .

. , . , 123,000 -
39. Regia Università ed altri Istituti Universi-
tari - Stabilimenti scientifici e segreterie
delle Regie Università - Indennità e retribu-
zioni per eventuali servizi straordinari -

Spese da sostenersi coi fondi provenienti dai
diritti di segreteria (articoli 132 e 151 del

regolamento generale universitario appro-
vato con R. decreto 26 ottobre 1903, n. 465. 50,000 -

40. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in atti-
tivita di servizio presso le Università e gli
altri Istituti di istruzione superiore . . 25,000 -

41. Regie Università ed altri Istituti universi-
tari - Personale - Indennitå di residenza in
Roma (Spese fisse) . . . .

. . 131,800 -
42. Regie Universita - Materiale - Dotazioni -

Aste¿no fisso all'Università libera di Ur-
bino . . . . . . .

. .
2,244,588 71

43. Regi Istituti universitari - Materiale - Do-
tazioni

. . . . . . . . 312,773 03

41. Regie Universita ed altri Istituti universi-
tari - Supplemento alle dotazioni ed altro

spese a vantaggio delle Regie Universitä o

degli Istituti universitari - Ricerche speri-
mentali . . . . . . . .

240,293 34

45. Indennità ai membri di Commissioni esaa
minatrici per le nomine e promozioni del
personale delle Regie Universita e degli al-
tri Istituti universitari - Compensi e in-

dennità per incarichi, ispezioni e missioni
in servizio dell'istruzione superiore . . 75,000 ---

46. Compensi per lavori di segreteria e spese
inerenti, per i concorsi a cattedre universi-
tario

. . . .
5,000 -

47. Regie Università ed altri Istituti universitari
- Speso da sostenersi con i maggiori pro-
venti delle tasse universitario da erogarsi
secondo le disposizioni della legge 28 mag-
gio 1903, n. 224 . . . . . . per mentoria

48. Borse ad alunni della scuola italiana d'ar-
cheologia pel perfezionamento negli étudi
archeologici e in quelli di storia dell'arte
medioevale e moderna, istituito presso la R.
Universita di Roma - Assegni, indennità
d'alloggio e rimborso di spese per gito
(Regi decreti 23 luglio 1896, nn. 412 e 413). 20,100 -

49. Regio Istituto di studî superiori pratici e di

perfezionamento in Firenze - Assegno fisso,
secondo la convenzione approvata con la

legge 30 giugno 1872, n. 885, o legato di Fi-
lippo Barker Webb - Aumenti quinquen-
nali e sessennali al personale dell'Istituto -

Compensi per le conferenze nelle scuole di

magistero . . . . . . .
. 399,938 41

50. Posti gratuiti, pensioni, premi, sussidî ed
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assegni per incoraggiamenti agli studi supo-
riori e per perfezionamento noi medesimi

. 168,176 47
5l. Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi
universitari

. . . . . . . 15,l01 78

Spese per gli Istituti superiori di magistero
femminile.

52. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma o a Firenze - Personale (Spese fisse)
Stipendi al personale di ruolo, retribuzioni
ai professori incaricati o rimunerazioni per
supplenze ad insegnanti e ad impiegati in
aspettativa . . . . . . . 152,653 23

53. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma o a Firenze - Personale (Speso fisse)
- Retribuzioni per serviti straordinari per
supplenze ad insegnanti ed irnpiegati in at-
tività di servizio temporaneamente assenti

.
l¾0 --

51. Istituti superiori di magistero femminilo - Per-
sonale - Indennità di residenza in Roma

(Spose fisse) . .
.

.
. . . 7,702 50

55. Istituti superiori di magistoro femminile a

Roma e a Firenzo - Acquisto di materiale
scientifico

. .
. . 00 -

56. Istituti superiori di magistero femminile a

Roma e a Firenze - Spese da sostenorsi con
i maggiori proventi delle tasse scolastiche da
erogarsi secondo le disposizioni della legge
28 maggio 1903, n. 221 . . .

. . per memoria

12,701,214 32

Sposo por gl'Istituti o i Corpi scientifici o letterari.
57. Islituti a enrp; ,,.;,-*:a.: . 1.u-.x -

sonale - (Spose fisse) . .
. . . 121,SO 02

58. Istituti e corpi scientifici e letterari - Per-
sanalo - Compensi al personale straordinario
e retribuzioni por eventuali servizi . . 10,417 60

59. Istituti e corpi scientifici o letterari - Asse-

gni e dotazioni . . . . . . . . 238,442 55

00. Istituti e corpi scientifici e letterari - Sup-
plemento di assegni e di dotazioni per mag-

giori spese imprevedute ed assegni eventuali 13,140 80

Gl. Biblioteche governative - Personale (Spese
fisse) . . . . . . . . . 830,361 02

G2. Biblioteche governative - Personale
- As-

segni, rimunerazioni e compensi per incarichi
straordinari . . . . . 17,420 --

63. Sussidi al personale in attività di servizio

delle bibliateche governative o degli istituti
o corpi scientifici e letterari . . . . 3,000 -

61. Bibliotecho governative - Personale - In-
dennitå di residenza in Roma (Spese fisse) . 30,000 -.

65. Biblioteche governative - Dotazioni . . 450,893 50

66. Assegni a biblioteche non governative; as-

segno per la pubblicazione dolla rivista zoo-
logica e per la biblioteel della stazione Dohrn

in Napoli . . . .
. .

.
.

8.139 74

67. Bibliotecho governative - Fondo comune per

maggiori spese impreviste .
.

.
. 37,020 62

08. Compensi e indennità alle Commissioni osa-
minatrici per l'ammissione e le promozioni
degli impiegati dello bibliotecho; indonnità
e spese per ispezioni e missioni eventuali in

servizio delle biblioteche . . . . 7,000 -

1.767365 85

Speso per lo antichità e le belle arti.

Spese per i musei, le gallerie e gli scavi di antichitå.

69. Musei, gallerio e scavi di antichità - Übli
delle licenzo por l'esportazione degli oggetti
di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse) 513,110 ---

70. Musei, gallerie e scavi di antichità - Uffici

delle licenze per l'esportazione degli oggetti
di antichità e d'arte - Personale (Spese fisse)
- Assegni al personale straordinario . .

47,530 --
70 bis. Musei, gallerie e scavi di antichith - Uf-

fici delle licenze per l'esportazione degli og-
getti di antichità e d'arto - Impegni per
compensi e mercedi a personale avventizio,
attualmente in servizio ed a carico delle do-
tazioni, per provvedere a norinali bisogni de-
gli Istituti ed uffici suddetti

. . . . 30,030 50
71. Musei, gallerio e scavi di antichità - Unici

della licenze per esportazione degli oggetti
di antichità e d'arto - Indonnità e rimu-

nerazioni peg eventuali servizi straordinari. 31,305 *

72. Musei, gallerie e scavi di antichith - Utlici
delle licenze per l'esportazione degli oggetti
di antichità e d'arte - Personale - Inden-

32,000 -nità di residenzi in Roma (Speso fisso) .

73. Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Dotazio '

ai musei di antichità, alle gallerie ed <,
mu-

sei medioevali del Regno - Uffici selle li-

cenze per l'esportazione degli cogetti di an-
tichita o d'arto - Acquisti. conservaziono e

riparazione del materiale scientifico ed arti-

stica - Adattamento, manutenziono ed arre-

damento di locali; riscaldamento o illumi-
ORZIOBO - eyeau u ,av - muriinita valle -

Rimborsi di spese per gite del personalo nel-
l'esercizio ordinario delle sue attribuzioni -

Vestiario per il personale di custodia e di

servizio
. , . . . . . .

123,391 -

74. Musei, gallerie ed oggetti d'arte - Utilei delle
licenze per l'esportazione degli oggetti di an-
tichità e d'arte - Fondo comune per maggiori

spese urgenti e non preveduto che potes-
sero occorrere

. . . . . . .
85,430 -

75. Musei o pinacotecho comunali o provinciali
- Fondo por incoraggiamenti. . . . 3,000 --

70. Scavi - Lavori di scavo, oporo di assicura-

zione degli edifizi che si vanno scoprendo;
lavori di scavo o di sistemazione del monu-

menti del Palatino e di Ostia; trasporto,
restauro o provvisoria conservazione degli
oggetti scavati; spese d'ufficio; indonnità

vario - Rimborso di spose per gito del per-
sonale nell'esercizio dello suo attribuzioni -

- Vestiario per il personale di custodia e di

servizio addetto agli scavi . .
. . 56,716 -

77. Scavi comunali o provinciali - Sussidî d'in-
coraggiamento . , .

. . 2,000 -

Spese per i monumenti e le scuole d'arte.

78. Monumenti - Personale (Spese fisso) . . 362,340 -
70. Monumenti - Personale (Spese fisso) - As-

segni al personalo straordinario . .
. 81,317 29

79 bis. Monumenti - Impegni per compensi o

mercedi a personalo avventizio attualmento

in saryizio ed a carico delle dotazioni, per
provvedere a normali bisogni degli uflici re-

gionali per la conservazione dei monumenti 14,271 50
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80. Monumenti - Indennità o rimunerazioni per
ementuali servizi straordinati. '

. . .

81, Monumenti - Personale - Indennita di re-

sidenza in Roma (Spese ihse). . . .

82. Mongmenti - Dotazioni governative a mo-

numeritÍ; dotazioni ed assegãIIitovdalbiiti dàl
Fondo per il culto e dall'Ammirlistrazione del
fondo di beneficánza e di t·eligione nelladittå
di Roma per chiese ed ex-conventi mona-
nientaÌI - Špeso pot• Ìa manutentione o cone

servazione dei monumenti - Adattarbento

di Iccali e spese d'ufficio. . . . .

83. Monumenti - Dotazione regionale per il Pic-
monte e la Liguria - Spese per la manuten-
zione e conservaziotie del monumenti - Adat-

tamento di locali - Spese d'ufficio - Inderi-

rifth, rimborso di spese e compensi per gito
del personale dell'amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni o
di estranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di restauri
er assistenza a lavori. . . . .

E4. Mo^
menti - Dotazione regionale per la Lom-

bardia. ^

Spese por la manutenzione e con-
servazione i monumenti - Adattamento di
locali - Spese ,'ufficio - Indennita, rimborso
di spese e compeils per gite del personaledell'amministrazione pavinciale nell'esercizio
ordinario delle sue funzion e di estranei in
servizio dei monumenti - Compensi per com-pilazione di progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori.

.

85. Monumenti - Dotaziono rezionale er il Ve-neto - Spese per la manutenzione S coumer-

vazione dei monumenti - Adattamento di
locali - Spese d'vflicio - Indennita, rimborso
di sposo e compensi per gite del personalo
dell'aniininistrazione provinciale nell'esercizio
ordinario delle sue funzioni e di estranei in
servizio dei monunienti - Compensi per com-
pilazione di progetti di restauri e per assi-
stenza a lavori.

86. Monumenti - Dotazione regionale per l'E-
milia - Spese per la manutenzione e conser-

vazione dei monumenti - Adattamento di lo-
cali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale
dell'amministrazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario delle suo funzioni e di e-
stranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di re-
stauri e per assistenza a lavori

. . .

87. Monumenti - Dotazione regionalo per la To-
scana - Spese per la manutenzione e con-

t ervazione dei monumenti - Adattamento di
locali - Spese d'ufficio - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gite del personale
de11'amministrazione provinciale nell'eser-
cizio ordinario delle suo funzioni e di e-
stranei in servi:io dei monumenti - Com-
pensi per compilazione di progetti direstauri
e per at sistenza a lavori .

88. Monumen i - Dotazione regionale per le
Marche, Umbria e provincia di Teramo -

Spese per la manutenzione e conservazione
dei monumenti - Adattamento di locali -

Spestrd'ufBcio .. Indennitå, rimborso di spese

e compansi per gito del personale dtu'am-

31,027 73 ministrazione provinciale nell'eseroisio ordi-
nario dello sua funzioni e di estranei in

24,500 - servizio dei monumenti - Compensi per la com-
pilaziono di progetti di restauri e per as-

sistena a lavori . . . . . 35,375 -

89. Monumenti - Dotazione regionale per le pro-
vincie di Roma, Aquila e Chieti - Speso lier
la manutenzione e conservaziðue dei monu-
menti - Adattamento di locali a Spese d'uf-
ficio - Indennith, rimborso di spese e com-

273,304 32 pensi per gite del personale dell'aniministra-
zione prov1noiale nell'esereizip ordinario dello
sue funzioni e di estranei in servizio dei

monumenti - Compensi per la compilazio.no di
progetti di restauri e por assistenta a lavorf. 61,103 85

93. Monumenti - Dotazione regionale per le pro.
vincie meridionali - Spese per la manuten u

zione o conservazione dei monumeilti - Adat-

tamento di lecili - Spese d'ufReio - Indennith,
rimborso di spese e compensi per gite del

25,500 - personale dell' amministrazione provinciale
nell'esercizio ordinario delle sue funzioni o

di estranei in servizio dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di progetti di restauri
e per assistenza a lavori . . . , 36,270 -

91. Monumenti - Dotazione regionale per la Si-

cilia - Spese per la manutenzionë e conscr-

vazione dei monumenti - Adattamento di

.
locali - Spese d'officio - Indennità, rimborso
di spese e compensi per gito del personale

20,420 - dell'amministrazione provinciale nell'esercizio
i ,-.m..:= Aalle sue funzioni o di estranei in
i servizio dei monumenti - Gompensi per cum-

pilazione di progetti di restauri e per assi-

stenza a lavori. . . 31.405 -

92. Monumenti - Dotañogo regionale por la

Sardegna - Speso per la mann,',enzione o con-

servazione dei monumenti - Adattaiento di
locali - Spese d'ufficio - Indonnita, riml>orQ
di spese e compensi per gite del porsonale

24,221 50 dell'amministrazione provinciale nell'esercizio
delle sue funzioni e di estranei in servizio
dei monumenti - Compensi per compilazione
di progetti e restauri per assistenza a la-

voti......,.. 11,000-
93. Monumenti - Fondo comune per le dotazioni

regionali . . . . . . . . 36,540 -
94. Vestiario per il personale di custodia o di

servizio dei monumenti
. . . . . 10,000 -

95. Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso). 122,800 -
26.500 - 96. Sepolcreto dolla famiglia Cairoli in Groppello

- Monumento di Calatafimi o tomba di Giu-

seppe Gariballi in Caprora - Spesodimanu-
tenzione e custodia . . . . . 6,020 -

97. Regio opificio delle pietro dure in Firenzo -

Personalo (Speso fisse) . . . .
. 35,102 -

98. Regio epificio delle pietre dure in Firenze -

Paghe a lavoranti straordinari e rimunera-
zioni eventuali al personale di ruolo . . 4,000 ---

99. Accademie ed Istituti di belle arti - Regia cal-
28,846 - cografia di Roma - Galleria nazionale d'arte

moderna - Personale (Spose fisso) - Sti-

pendi; rimunerazione per supplenzo ad in-

gaanti ed impiegati in aspettativa. . . 547,680 -
100. Accademie ed Istituti di bello arti - Regia Cal-

cografia di Roma - Galleria nazionale di arte
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molerna - Personale (Spese fisse) - Compensi
al personale straordinario insegnante, am-
ministrativo e di servizio; rimunerazioni por
supplenzo ad insegnanti ed impiegati in at-
tività di servizio temporaneamente assenti .

101. Accademie ed istituti di belle arti - Rogia cal-
cografia di Roma - Galleria nazionale di arte

moderna - Assegni, indennità e rimunera-

zioni per servizi straordinari . . .

101 bis. Accademie ed istituti di belle arti - Ro-

gia calcografia di Roma - Galleria nazionale
di arte moderna - Impegni per compensi e

mercedi a personale avventizio attualmente

in servizio ed a carico delle dotazioni, per
provvedere a normali bisogni degli Istituti
prodotti . .

102. Accademie ed istituti di belle arti - Regia Cal-
cografia di Roma - Galleria nazionale d'arte

moderna - Personale - Indennita di resi-

denza in Roma (Spese fisse) . . .
.

103. Accademie od istituti di belle arti - Regio opi-
ficio delle pietre duro in Firenze - Regia calco-
grafia di Roma - Galleria nazionale d'arte

moderna - Dotazioni

104. Accademie ed istituti di belle arti - Regio
opificio delle pietre dure in Firenze - Regia
Calcografia di Roma - Galleria nazionale di

arte moderna - Supplemento alle dotazioni

e altre spose a vantaggio dogli istituti pre-
detti.

. ,

105. Pensionato artistico e spese relative .

106. Assegni a diversi Comuni per l'insegna-
mento di belle arti ed assegno al Museo in-

dustriale ed artistico di Napoli e sussidio

al museo stesso disposto dalla logge 8 lu-

glio 1904, n. 351 , , . . . .

107. Galloria d'arte moderna - Acquisti o com-

missioni di opere d'arte, o opoco por a lo2-o

collocamento
. . . . . . .

ßpese per l'istruzione musicale e dram

108. Istituti d'istruzione musicale e drammatica
- Personale (Spese fisse). Stipendi, rimune-
razioni per supplenze ad insegnanti ed im-
piegati in aspettativa

109. Istituti d'istruzione musicale e dramma-

tica-Personalo (Spose fisse) - Compensi al perso-
nale straordinario insegnante, amministra-
tivo o di servizio - Retribuzioni per sup-
plenze ad insegnanti ed impiegati in attivita
di servizio, temporaneamente assenti

. .

I10. Istituti d'istruzione musicale e drammatica
- Assegni, indennità e rimanerazioni g er ser-

vizi straordinari
110 bis. Istituti d'istruzione musicalo o dramma-

tica - Impegni per compensi e marcadi a per-
sonale avventizio attualmente in servizio ed

a carico delle dotazioni, per provvedere a nor-
mali bisogni degh Istituti predetti . .

11l. Istituti d'istruzione musicale e drammatica -
Personale - Indennità di residenza in Roma

(Spese fisse) . .

I12. Istituti d'istruziono musicalo e drammatica -

Dotazioni por gli istituti e por l'ufficio del
corista uniformo .

. . . . .

113. Istituti d'istruzione musicolo o drammatica
- Suppl m nte allo dotazioni el altre speso
a vantaggio degli istituti stessi . . .

41,376 -

23,21I 03

15,000 -

15,000 -

180,770 85

21,320 15

22,000 -

23,025 60

80,000 -
matica.

449,210 -

12,730 -

5,000 -

2,000 -

2,820 -

I 18,240 -

6,090 -

114. Concorso drammatico - Pensionato musicale

o spese relative . . . . .
,

12,000 -

115. Assegni fissi a Comuni ed alla R. Accado-

mia di Santa Cecilia in Roma per il liceo

musicale
. . . .

. . . •
53,290 -

116. Aiuti ad istituti artistici non governativi
Acquisto di azioni di Società promotrici di
belle arti e concorso ad esposizioni artisti<h>
estere e nazionali .

, 26,000 ---

117. Sussidi ad alunni poveri degli istituti di
belle arti e d'istruzione musi3ale o dram-

matica
. . .

. . . . .
2,000 -

Spese comuni per le antichitå e le leTe arti.

113. Giunta superiore e Commissioni permacenti
per le antichità e belle arti - Indonnith . 41,400 -

119. Compensi di lavori straordinari por lo se-

greterie della Giunta superiore o delle Com·

missioni permanenti per le antichità o le

bello arti
. . . .

. . . .
1,500 -

120. Sussidi al personal, in attività di servizio

degli uffici o degli istituti d:pandanti dalla
Amministrazione por 'e antichità e belle arti. 8,000 -

121. Indennita e compensi per ispezioni, missioni
ed incarichi m servizio delle antichità e

bello arti .
.

. . . . . .
15,503 ---

122. Musei, gallerie, scavi di antichità e monu-

menti - Spese da sostenersi con la tassa d'en-
trata (articolo 5 della Icgge ß7 maggio 1875,
n. 2554) (Sposa obbligatoria) . . .

. 331,200 23

123. Musci, gallerio, scavi di antichità - Acquisto
di opere di notevole importanza archoologica
o artistica, o spose per la loro conservaziono

(Art. 20 della legge 12 giugno 1902, n. 185). per memorm
124. Fondo por l'acquisto eventuale di oggetti di

d'arte c di antichità di sommo pregio (legge
27 giugno 1903, n. 212, art. 3) . . . 100,000 -

4,414,GS7 75

Speso per l'istruzione secondaria classica.

123. Regi ginnasi e lical -Personale(Sprsa fisse)
- Stipendi, assegni e retribuzioni al perso-
nale di ruolo ed a quello delle classi ag-
giunte - Retribuzioni po supplenzo ad in-

segnanti in aspettativa ; compensi per mag-
gioro orario ai professori di lettere latino o

greche nei licei
- . . . . . 7,600,770 -

126. Regi ginnasi e licci - Personale - Componsi
per lavori di scritturaziono nei licei delle

principali città; rimunerazioni per sup-
plenzo ad insegnanti in attività di servizio,
temporaneamente assenti; rimunerazioni por
servizi straordinari eventuali

. . . 135,000 -
127. Sussidi al personale dei Regi ginnasi e licei

in attività di servizio, ed aiuti al personale
di prima nomina

. . .
. . - 30,000 -

128. Regi ginnasi e licei - Personale - Indonnità
di residenza in Roma (Speso fisse). . . 47,000 --

129. Regi ginnasio licci - Dotazioni pel mante-
nimento del gabinetti scientifici o dello Li-

bliotoche nei Regi licoi e noi ginnasi - Speso
d'utlicio, di fitto o manutenzione dei casa-

menti e dei mobili per i licei della Toscana

o per il ginnasio femminile di Roma -

Manutenzione dei casamenti, acquisto o ma-



3210 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

nutenzione dei mobili nei licei ginnasiali di ed indennità ai membri delle Commissioni
Napoli, non annessi a Convitto . . . 84,642 36 giudicatrici pei concorsi ai posti gratuiti o

130. Supplemento alle dotazîoni ed acquisto di semigratuiti e per le nomme e promozioni
materiale scientifico e suppellettile scolastica del personale . . 9.000 -
per i licei e per i gmnast . . . . 16,900 NLM131. Spese per la stampa, compilazione e spedi-
zione dei temi della licenza ginnasiale e liceale Speso per l'insegnamento tecnico, industriale e profes-
- Indennita e compensi ai membri delle Com-
missioni giudicatrici dei concorsi per il con- stonale.
forimento di cattedre vacantie ai membri della 148. Istituti tecnici o nautici - Scuole nautiche
Commissione per l'avanzamento del perso- e scuole speciali - Personale (Spese fisse) -
nale delle scuole classiche - Indennità e Stipendi, assegni, indennità e retribuzioni al

compensi ai commissari por la licenza gin- personale di ruolo ed a quello por le classi

nasiale e liceale . . . . . 26,000 - agginnte - Rimunerazioni per insegnamenti
132. Fondazioni scolastiche a vantaggio dell'istru- speciali e per supplenze ad insegnanti in

zione secondaria classica - Assegni per posti aspettativa . . . . . . . 4,107,045 82

di studio liceali . . . .
. . 25,304 90 149. Istituti tecnici e nautici - Scuolo nauticho

133. Sussidî ed assegni ad istituti d'istruzione e scuole speciali - Personale (Spese ßsse) ,
secondaria classica

.
. . . . . 06,014 26 Rimunerazioni per supplenze ad einsegnanti

13L Sussidî a titolo d'incoraggiamento ad Isti- in attivita di servizio, temporaneamente as-

tuti d'istruzione secondaria classica . . 4,535 - senti; e rimunerazioni per servizi straordi-

135. Sussidî ad alunni poveri dei Regi licei e nari eventuali
• · ·

· = 1 48,02õ ---
ginnasi . .

. . . . . . 2,000 - 150. Istituti tecnici e nautici - Lenole nautiche
136. Indennità e compensi per lo ispezioni e mis- e scuole speciali - ersonale - Indonnita di

sioni in servizio dell' istruzione secondaria residenza in «oma (Spese fisse) . . . 20,000 -
classica . 15,000 - 151. A .Legni ad istituti tecnici comunali o pro-

137. Convitti nazionali e convitto < Prinipe i noiali, allo scuole per gli agenti ferroviari
Napoli » in Assisi, per i figli, dog'll inse- di Napoli e di Roma; . . . . . 122,500 -
gnanti - Personale (Spe.le fisse) - Stipendi e 152. Fondazioni scolastiche o vantaggio degli studi
rimunerazioni per supplenze al personale in tecnici

. . . . . 2,l00 -
aspettativ4 I 993,180 - 153. Sussidi ad istituti tecnici e nautici, a scuole

133. Con tti nazionali e convitto Principe di nautiche o speciali, a società e circoli filolo-

Napoli in Assisi, per i figli degli insegnanti gici o stenografici e ad altro istituzioni con-
- Personale (Spese fisse) - Assogni agli istrut- simili; acquisto di matorialo didattico desti-

tori straordinari
.

.
. 65,100 - nato, a titolo di sussidio, ad istituti indu-

130. Assegni al personale insegnante e di servizio striali e professionali - Spese per laboratori
della scuola professionale annossa alcon- aslegiolarionoangan2io2nnoueaallocattettre
vitto Principe di Napoli in Assisi, per i corrispondenti negl'Istituti tecnici di Roma
figli degli insegnanti (Spese fisse) .

. .

3 300 - e di Genova .
. . . .

. .
32.620 -

140. Convitti nazionali e convitto Principe di 154. Speso concernenti la licenza dagl' istituti
Napoli in Assisi, per i figli degli insegnanti tecnici e nautici e la compilazione, la stampa
- Retribuzioni per supplenze al personale in e la spedizione dei temi - Compensi e inden-
attività di servizio, temporaneamente assente, nità ai Commissari per la licenza dagli Isti-
o rimunerazioni per servizi straordinari even- tuti tecnici e nautici e dalle s3uole tecniche;
tuali.

.
. . . . . . . 13,000 - indennità e compensi ai membri delle Com-

lil. Sussidi al personale in attività di servizio missioni giudicatrici di concorsi ad uffici di-
dei convitti nazionali e del convitto Prin- rettivi ed a cattedre vacanti, ai membri della
cipe di Napoli in Assisi 7,500 - Commissione per gli avanzamenti del perso-

142. Convitti nazionali - Personale - Indennità ' nale insegnante degli istituti tecnici e nautici
di residenza in Roma (Spese fisse). . .

4,200 - e delle scuole tecniche
. . . . . 31,000 -

143. Assegni fissi a convitti nazionali ed a con- 155. Scuolo tecnicho - Personale (Spese fisse) -
vitti provinciali e comunali . . . . 204,150 85 Stipendi, assegni, indennità e retribuzioni

144. Convitti nazionali, compresi quelli delle pro- al personale di ruolo ed a quello per le
vincio napolitane, istituiti col decreto-legge classi aggiunte - Rimunerazioni per inse-
10 febbraio 1801, e convitto « Principe di gnamenti speciali nelle scuole a tiþo agri-
Napoli », in Assisi - Somma a disposizione per colo industriale e commerciale, e rimunera-
concorso dello Stato nel loro mantenimento

. 437,050 - zioni per supplenze ad insegnanti in aspet-
145. Posti di studio a favore di orfani di mae- tativa . . . .

. . .
. 3,952,827 91

stri elementari nei collegi « Principe di Na- ISS. Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) -
poli » in Assisi e « Regina Margherita » in Rimunerazioni per supplenze ad insegnanti
Anagni (articolo 23 del decreto Luogotenen- in attività di servizio, temporaneamerite asi
ziale 17 febbraio 1861) . .

.
. . 19,000 - senti; e rimunerazioni per servizi straor-

146. Posti gratuiti nei convitti nazionali e nel dinari eventuali
- - ·

· - . 99,937 50
collegio convitto di Reggio Emilia. . . 62,234 35 157. Sussidi ad insegnanti di istituti tecnici e

147. Indonnità per ispezioni e missioni in ser- nautici, di scuole nauticho e scuole speciali
vizio dei convitti nazionali o dei convitti e di scuole tecniche in attività di servizio ed
provinciali, comunali e privati - Compensi aiuti agli insegnanti di printa nomina

. . 30,0CO -.
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158. Scuole tecniche - I'ersonale - Indennità di

residenza in Roma (Spese fisse) . . . 20,000 -
lõ9. Scuole tecniche - Sussidi a provincie. a Co-

muni e ad altri corpi morali pel manteni-
mento di scuole tecniche

. . . . 145,000 --
160. Spesa per acquisto di materiale scolastico

destinato a titolo di sussidio a sauole tec-
niche governative · · · · · · 8,000 -

161. Sussidi per l'istruziono tecnica nelle provin-
cie napolitane (decreto Luogotonenziale 17 feb-
braio 1861) . . · · · · · 35,000 -

162. Sussidî a studenti poveri delle Regio scuole

tecniche e dei Regi istituti tecnici e nautici . È,000 -
163. Indennith o compensi per incarichi, ispezioni

e missioni in servizio degli istituti tecnici o
nautici e scuole tecniche . , . . . 10,000 -

164. Indennità per ispezioni dei Regi provveditori
agli studî allo scuole tecniche sussidiato
dallo Stato • - • ·

· · · 5,000 --

8,680,056 23

Speso per l'istruzione normalo o magistrale, por gli isti-
tuti femminili d'istruzione o di educazione, poi col-
legi e per l'istruzione elementare.

165. Scuole normali o complementari - Personale
(Spese fisse) - Stipendi, assegni, indennità e

retribuzioni al personale di ruolo ed a quello
per le classi aggiunte - Rimunerazioni per
insegnamenti e servizi speciali o per supplenze
ad insegnanti in aspettativa . . . . 2,727,350 -

166. Scuole normali o complementari - Personale
- Compensi per lavori di segroteria nelle
scuole normali delle principali città, rimu-
nerazioni per supplenze ad insegnanti in atti-
vità di servizio, temporaneamente assenti -
Rimunerazioni per eventuali servizi straordi-

nari . . . . .
. . . . 70,000 -

167. Sussidi ad insegnanti di scuole normali e

complementari in attivita di servizio ed aiuti

ad insegnanti di prima nomina , . . 10,000 -

168. Scuole normali e complementari - Personale
-
Indennità di residenza in Roma (Spese

fisse) . . . . . . . . 18,500 -
169. Scuole normali e complemeritari -Materiale.

Fitto del locale per la regia scuola normale

di S. Pietro al Natisone . . . . . 39,350 -

170. Borse di studio ad alunni ed alunne delle

scuole normali (Spese fisse) . . . , 141,000 -

171. Borse di studio oltre quelle stabilite dalla

legge 18 luglio 1896, n. 203, per allieve delle

classi complementari e normali della R. scuola
normale femminile di San Pietro al Natisone

(Spese fisse) .
. .

. . . . 4,500 -

172. Sussidî ad alunne ed alunni poveri delle
Regie scuolo complomontari e normali . .

2,000 -

173. Sussidî alla scuola normale di Teramo ed

alla scuola normale pareggiata « Domenico

Berti » di Torino .
. . . . .

17,000 -

174. Corsi magistrali speciali: conferenze magi-
strali; mostre didattiche - Orti agrari spe-
rimentali . . .

. . . . . 31,000 -

175. Spese e sussidî per la scuola di lavoro ma-

nuale educativo in Ripatransone . . . 21,000 -

176. Sussidii e speso per l' istruzione magi-
strale nelle scuole normali, noi corsi com-

plementari e nei giardini d'infanzia annessi

alle se tole normali nelle provincie napolitano
(articolo 25 del decreto Luogotenenziale 17

febbraio 1801) .
. . . . .

. 21,000 -

177. Spose concernonti la licenza e la gara di

d'onore nelle scuole normali, o compensi allo
Commissioni per la licenza e la gara pro-
dette - Compensi ai membri ed ai segre-
tari delle Commissioni poi concorsi a catte-

dre nello scuole normali e complementari, o

per le promozioni del personale insegnanto
: delle scuole medesime . . . . .

7,000 -

178. Spese per le ispezioni e rimunerazioni per
eventuali ,servizi straordinari prestati a van-
taggio dell'istypzione magistrale . .

. 10,000 -

179. Assegni e sussidi per scuole professionali
femminili . .

; . .
. . . 1330 -

180. Indennità e compensi pet ynissioni, ispe-
zioni straordinaria ed incarichi in servizio

dell'istruzione primaria; indennità af gembri
delle Commissioni per i servizi dell'ístra-

zione stessa . .
. E000 -

181. Compensi di lavori straordinari di segro-
teria per le Commissioni in servizio del-

l'istruzione primaria . . . . .
3,000 -

182. Compensi per la compilazione e la revisione

presso il Ministero della statistica di cui al-

l'art 30 della legge 8 luglio 1901, n. 407;

compensi di lavori straordinari occorrenti

per la liquidazione ed il pagamento del con-
corso dello Stato nell'aumento di stipendio
degli insegnanti elementari in dipendenza
della legge 11 aprile 1886, n. 3798, e 8 la-

glio 1904, n. 407 .
. . . . . 20,000 -

183. Concorso dello Stato per l'arredamento di

scuole elementarf appartenenti a Comuni o

a corpi morali chemangngono couel. a es a
vio dei Comuni e sussidi a, scuole facolta-

tative comunali - Sussidi ai Cornani della

Basilicata per effetto della legge 31 marzo

1901, n. 140 .
. . . - .

· 90.800 -

184. Sussidio a favore dei comuni della Basili-

cata impossibilitati a mantenere lo scuolo

per l'istruzione obbligatoria (articoli 70 e 80
della legge 31 marzo 1901, n. 140). : . 190,000 -

185. Assegni e sussidi ad asili e giardini d'in-
fanzia . . . . . .

.

40,000 -

186. Sussidi a biblioteche popolari. . .
. 3,503 -

187. Assegni e sussidi a scuole elementari di Co-

muni ed altri Enti morali o ad altre istitu-

zioni che mantengono scuole olementari . 42,000 -

188. Sussidi a favore dell'Istituto di arti e mo-

stieri « Casanova » e della scuola di lavoro

a Tarsia in Napoli . .
. . .

. 5,000 -

189. Assegni alle Societa di mutuo soecorso fra

insegnanti elementari di Roma, Napoli e To-

rino
. . . . . . . . . 8,000 -

190. Retribuzioni ai maestri di Comuni della Vallo
d'Aosta per l'insegnamento del francese

. 10,000 -

191. Sussidî e spese por l' istruzione elemen-

tare e per gli asili d'infanzia nelle provincie
napolitane (art. 25 del decreto Luogote-
nonziale 17 febbraio 1861, n. 251) . . . 10,000 -

192. Posti gratuiti nel 3° R. Educatorio femmi-

nile di Napoli a carico del fondo della sop-

pressa Cassa ecclesiastica (art. 25 del de-

ereto luogotenenziale 17 febbraiol861, n. 251) 3,500 -
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193. Sussidi, a titolo di concorso, in favore
dei Comuni ed altri Enti morali, per la
costruzione e riparazione degli edific1 scola-
slici, poi quali non siano stati conceduti
mutui di favo:e

.

19L Spese e compensi di opera straordinaria in
servizio dell'ufficio tecnico per la revisiono
dei progetti di castruzione e riparazione degli
edißci roolastici

.

193. Sussidî ai patronati ed agli educatori per
fanciulli delle scuolo elementari

.

196. Retribuzioni agli insegnanti elementari che
abbiano impartito lezioni nelle scuolo serali
e festive comprese quelle di cui all'art. 12
della legge 8 luglio 190 1, n. 407 . . .

197. Assegni di benemerenza ai maestri ed alle
maestre de.l e seu le elementari pubbliche
(RR. decreti 24 marzo 1895, n. 84, e 22 gen-
naio 1899, n. 50) ei assegni di benemerenza
ai direttori ed alle direttrici didattiche (R. de-
creto 27 febbraio 1902, n. 79). . . .

198. Sussidi e vedove ed orfani minorenni biso-
gnosi dei maestri elementari - Rimborso del
valore capitale dell'aumento delle pensioni
ai maestri elementari, diçendenti dal ricono-
scimento delle camp9gne di guerra - Con-
corso dello Etato nelle spese di viaggio ai
maestri . . . .

19). Concorso dallo Stato nellt spesa c'ie i Co-
muni sostengono per gli stipendî dei maestri
elementari (leggi 11 aprile 1886, n. 3798, ed
8 luglio 1904, n. 407 . . . . .

203. Collegio-convitto maschile Principe di Na-
poli in Assisi per i figli degli insegnanti ele-
mentari - Annuo assegno - Assegno per ar-
arredo dei gabinetti e della biblioteca . .

201. Collegio-convitto femminile Regina Mar-

gherita in Anagni per le orfane dei maestri
elementari - Personale (Sposö fisse) - Sti-
pendi e rimunerazioni per incarichi e sup-
plenze o per servizi straordinari . . .

202. Collegio-convitto femminile Regina Mar-
gherita in Anagni per le orfane degli inse-
gnanti elementari - Annuo assegno . .

203. Educatorî femminili - Personale (Spesejisse)
- Stipendî e rimunerazioni per supplenze al

personale in aspettativa
204. Etucatori femminili - Personale .- Retribu-

zioni per supplenze al personale in attivita
di servizio temporaneamente assente e riinu-
nerazioni per eventuali servizi straordinari .

205. Educatorî femminili - Personale - Indon-
nitå di residenza in Roma (Spese fisse) .

206, Assegni ai conservatorî della Toscana e ad

altri colleghi ed educatori femminili e sus-
sidio all'istituto femminile ßuor Orsola Be-

nincasa, disposto dalla legge 8 laglio 1904,
n351,... ...

207. Sussidi per il riordinamento di istituti di
educazione femminile

. . . . .

208. Educatort femminili - Posti gratuiti . .

209. Istitùti dei sordo-muti - Personale (Spese
fisse) - Stipondî o rimunerazioni per supplenze
al parsonale in aspëttativa . . , .

210. Istituti dei sordo-muni - Personale - Retri-
buzioni per supplenze al pei•sonale in atti-
vità di servizio e rimuner. zioni per eventuali
sorvizi straordinari

211. Istituti deÌ sordo-muti - Personale . In-
dennità di residenza in Roma (Sposo fisse) , 5,400 -

212. Istituti dei sordo-muti - Spese di manteni-
mento di istituti governativi, posti gratuiti,

153,000 - assegni ad istituti autonomi . . . , 108,757 -
213. Istituti dei sordo-muti - Supplemento alle

spese di mantenimento di istituti governativi
- Sussidi ad istituti autonomi e spese per il

1,900 - loro mantenimento
. . . . . . ll,3a0 -

214. Sussidi al personale in attività di servizio
120,000 ~ degli educatorî feinminili, dei collegi o degli

istituti per sordo-muti . . . . , 3,000 -
215. Costruzione, ampliamento e risarcimento

degli edificî scolastici destinati ad uso delle
00,000 -

scuole elementari municipali (legge 18 lu-

glio 1878, n. 4460) (Spesa obbligatoria) , 445,000 -
216. Concorso dello Stato, per il pagamento de-

gli interessi dei mutui che i Comuni con-
traggono per provvedere all'acquisto dei ter-

20,000 - reni, alla costruzione, all'ampliamento e ai

restauri degli edificî esclusivamente destinati
ad uso delle scuole elementari e degli isti-
tuti educativi dell'infanzia, dei ciechi e dei

sordo-muti, dichiarati Corpi morali. - Onero
del Governo, secondo l'articolo 3 della leggo
8 luglio 1888, n. 5516, e 15 luglio 1900,

75,003 - n. 260 (Silesa obbligatoria) . . . . 320,000 -
217. Concorso dello Stato per il pagamento degli

interessi dei mutui che le provincie ed i Co-
muni contraggono per provvedere alla co-

9,187,121 7e struzione, ampliamento o restauro degli edi-
ficî destinati all'istruzione secondaria clas-

sica, tecnica o normale ai quali essi abbiano
per legge obbligo di provvedere ; come puro

65,012 _ per altre scuole e convitti mantenuti a loro

spese, che siano pareggiati ai governativi. -
Onere del Governo, secondo l'articolo 7 della
legge 8 luglio 1888, n. 5510, e 15 luglio 1900,
n. 260 (Spesa obbligatoria) .

. . . 30,000 -
24,720 - 218. Indennità per le spese d'ispezioni e missioni

in servizio degli istituti femminili di educa-
zione e dei collegi e degli istituti per sordo-

65,900 - muti - Compensi ai membri delle Conimis-
sioni per concorsi a posti gratuiti, ad uffici
di ruolo e per le promozioni del personale

255,149 54 insegnante negli istituti predetti . . . 4,000 -
219. Compensî ai funzionari che prestano opera

straordinaria per le Commissioni dei con-
corsi a posti gratuiti, ad ufEci di ruolo e

4,000 - per le promozioni del personale degli istituti
femminili di educazione o dei collegi e degli

470 - istituti per sordo-muti . . 2,000 -

15,538,543 24

Speso comuni all'istruzione secondaria classica e tecnica
339,446 50 ed all'istruzione normale.

38,732 ¯
220. Scuole normali di ginnastica in Roma, Na-48,986 48 poli e Torino - Personale (Spese fisse) - Sti-

pendi e rimunerazioni . . . . . 25,080 -
89,698 - 221. Scuole normali di ginnastica - Personale

- Indeunità di residenza in Roma (Spose
fisse)......... 1,530-

222. Scuole normali di ginnastica in Roma, Na-
9,500 - poli e Torino - Spese di cancelleria, illumi-
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nazione, riscaldamento, passeggiate e speso
diverse, compreso il vestiario al personale di
servizio .

223. Insegnamento della ginnastica nelle scuole
secondario classiche e toeniche, negli istituti
tecnici e nelle scuole normali e complemen-
tari - Personale (Speso fisse) - Stipondi e
retribuzioni al personale di ruolo ed a quello
por le classi aggiunte - Rimunerazioni per

supplenze ad insegnanti in aspettativa. .

224. Insegnamento della ginnastica nelle scuole

secondario classiche e tecniche, negli istituti
tecnici e nelle scuole normali e complemen-
tari - Personale - (Spese fisse) - Retribu-
zioni per supplenzo ad insegnanti in attività
di servizio, temporaneamente assenti, e ri-
munerazioni p,r ovontuali servizi straordi-
nari . . . .

225. Sussidi agli insegnanti di ginnastica in at-
tività di servizio ed aiuti a quelli di prima
nomma . .

220. Insegnamento della ginnastica nelle scuolo
secondarie classiche e tecniche, negli istituti
tecnici e nelle scuole normali - Personale -
Indennità di residenza in Roma' (Spese
fisse) . . .

.
.

. . . .

227. Assegni, sussidi e spese por l'istruzione della

. ginnastica - Sussidî ed incoraggiamenti a

scuole normali pareggiate, a societh ginna-
sticho, palestro, corsi spoeiali, oce. - Acqui-
sto di fucili ed attrezzi di ginnastica, promî
per gare diverse - Compensi ai membri delle
Commissioni per concorsi a cattedre nelle

scuole normali di ginnastica ed ai membri

della Commissione italiana per l'educaziono
fisica - Indennità e compensi per ispezioni
e missioni in servizio dell'educazione fisica

.

228. Indennità e compensi per ispezioni e mis-
sioni a seminari e fondazioni scolastiche

.

229. Spesa per concorso a premî fra gli inse-
gnanti delle scuole e degli istituti classici e

tecnici o delle scuole professionali, normali e
magistrali . . . . - · ·

230. Compensi ai funzionari per il lavoro straor-
dinario occorrente alla compilazione, stampa
e spedizione dei temi della licenza dalle

scuole medie, e per il servizio straordinario
che prestano; presso le Commissioni giudi-
catrici dei concorsi per il conferimento di uf-
fici e cattedre vacantie per l'avanzamento
del personale delle scuole medesime e le
Commissioni per la licenza e la gara d'onore
nelle scuole normali.

230 big. Compensi ai funzionari per il lavoro stra-
ordiziario occorrente por i concorst nel con-
vitti nazionali e nelle scuole normali di g:n-
nastica; presso la Commissione italiana per
l'educazione fisica, nonchè presso le Commis-

sioni per il conferimento dei posti gratuiti
nei convitti

. . . .
. . . ·

231. Propino ai componenti le Commissioni per
gli esami di maturità, di ammissione o di

licenza negli istituti d'istruzione classica o

tecnica, nelle scuole normali e complemen-
tari; rimborso di tasse d'iscrizione noi gin-
nasi ad alcuni Comuni delle antiche pro-
vincie (Spesa d'ordine) . . . . .

Sposo diverso.

3,000 - 231 Misura del grado europeo. . . . . 32,500 -

TITOLO II.

Spesa straordinaria

ÇATEGORIA PRIMA. - Sposo efl'ottive.

450,930 - Sposo generali.
2?3. Assegni di disponibilità (Speso fisse) . . 8,070 -
234. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi deno-

minazione (Spose fisse) .
.

. . .
· 10,000 -

235. Indennità ad impiegati in compenso delle pi-
gioni che corrispondono all'Erario per locali

demaniali già da essi occupati gratuitamento
ad uso di abitaziono (Spese fisso) . . . 9,100 -

9,150 - 236. Impegni per compensi o mercedi a perso-
nale avventizio giå assunto a carico del ca-

pitoli « Spese d'afficio del Ministero > c

11,500 -- « Manutenzione ed adattamento di locali

dell'Amministrazione centrale » per provvo-
dero a normali bisogni dell'Amministraziono
contrale . . . . . . .

. 20,823 -

4,357 50 237. Ricompensa nazionale assegnata a Giosuè
Carducci (legge 24 dicembre 1904, n. GS7) . 12,000 -

59,995 -

Speso per le Università ecl altri stabilimenti d'insegna-
mento superiore.

238. Annualità dovuta alla Cassa di risparmio di
Padova per l'estinzione del mutuo fatto per
provvedere alla sistemazione della R. scuola

d'applicazione degli ingegneri nel palazzo ex-
Contarini in detta città (Spesa ripartita) -

19,000 - Tredicesima annualità
. . . .

. 10,530 SS
239. Ampliamento, sistemazionc e arredamonto

3,000 - dell'Università di Torino o suoi istituti di-

pendenti - Rimborso di capitale al Comuno
ed alla provincia di Torino - Nona annualità. 30,000 -

240. Sozione industriale presso la scuola d'appli-
4,500 - cazione per gl'ingegneri in Napoli - Spesa

por l'impianto di nuovi gabinetti, per l'arre-
damento, per l'acquisto di macchino od altro
materiale scientifico.

. . . .
. 10,000 -

241. Universita di Catania - Mantenimento della
clinica medica generale o della clinica me-

dica propodeutica - Arretrati dal 1° novem-
bro 1903 al 30 giugno 1905

. . . . 10,564 -
242. Università di Catania - Mantonimento della

clinica chirurgica e della clinica oculistica
10,000 - - Arretrati dal 1° novembre 1903 al 30'giugno

1005 . . . . . . . . - 22,756 -
213. Università di Catania - Medicina legale -

Impianto del laboratorio
. . . . .

6,000 -
244. Università di Genova - Clinica oonlistica
- Adattamento ed arradamento di locali

. 4,000 -
245. Università di Messina - Istituto di fisiologia

3,000 - - Arredamento di locali ed acquisto di ma-
teriale scientifica

. . .
. . . 10,000 -

246. Universitå di Modena - Costruzione di un'aula
por la chimica generalo c la chimica far-
maecutica

. . .
. . . . 14,250 -

217. Assetto e miglioramento della R.Universita
di Padova, degli Istituti dipondenti o della

682,990 - biblioteca universitaria (legge 10 gennaio
1,237,087 50 1904, n, 26) - Terza annualità . . . 01G,666 66
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248. Università di Padova - Rimborso dovuto

alla Cassa depositi e prestiti in conseguenza
della Convenzione per l'assetto ed il miglio-
ramento dell'Università e dei suoi stabili-

menti scientifici (legge 10 gennaio 1904,
n. 26) - Terza annualità . . . .

249. TJniversità di Padova - Clinica chirurgica -
Acquisti di materiale di studio e per medi-

caziono . . . . . . . .

250. Università di Palermo - Orto botanico - Ur-
genti lavori di riparazione all'edificio prin-
pipale . . .

251. Università di Palermo - Osservatorio astro-
nomico - Costruzione di una scala . .

252. Università di Pavia - Costruzione di un edi-
fizio in servizio della psichiatria (legge 10

febbraio 1903, n. 68) - Quarta rata . .

253. Universita di Pavia - Istituto di anatomia
patologica - Arredamento .

. .

254. Universita di Pisa - Assetto e migliora-
mento dell'Universitä e dei suoi stabilimenti.

255. Universita di Fisa - Rimborso dovuto alla
Cassa di rispasmia delle provincie lombarde
in conseguenza della convenzione per l'as-
setto cd il miglioramento delPUniversita e

dei suoi stabilimenti scientifici (legge 17

luglio 1903, n. 373). .
. .

. .

256. Universiti di Roma - Medicina legale - Adat-
tamento di locali . . . . . .

257. Univorsità di Roma - Medicina legalo - Ar-
redamento di locali.

258. Università di Roma - Medicina legale - Ae-
quisto di materiale scientifico e didattico .

259. Universita di Roma -Istituto botanico - La-

vori di risanamento ai sotterranei a Pani-

sperna .

260. Universith di Sassari - Afantenimento delle

cliniche - Arretrati dal 1° novembre 1904

al 30 giugno 1905
261. Università di Torine - Istituto fisiologled i

Stazione alpina - « Capanna Regina Mar-

gherita » annessa al laboratorio di fisiologia
- Impianto di due tavole di studio. . .

202. Regia scuola di applicazione per gli ingegneri
di Bologna - Adattamento ed arredamento di

locali, impianto d'acqua
263. Regio istituto di studi superiori pratici e

di perfezionamento in Firenze - Riparazioni
ai danni cagionati dal terremoto del maggio
1895 al Musco di fisica e di storia naturale.

264. Istituto di studi superiori e di perfeziona-
mento in Firenze - Museo di antropologia -
Acquisto di collozioni antropologiche ed et-

nografiche . . . . . . .

265. Polielinico Umberto I in Roma . . .

26ß. Costruzione di un nuovo edificio per la cli-
nica chirurgica della R. Università degli
studi di Parma (legge 8 luglio 1904, n. 361).

267. Spese per provvedere alla trasformazione dei
locali, ed ai nuovi corsi occorrenti per la
nuova scuola superiore politecnica in Na-
poli (legge 8 luglio 1904, n. 351) . . .

268. Università di Napoli - Aumento alle dota-

zioni degli istituti e gabinetti scientifici della
scuola di disegno e della biblioteca (legge 8

luglio 1904, n. 351) . , , , . .

Spese per gli istituti e i corpi scientifici e letterarî.

269. Spese per i lavori di sistemazione dei locali
dell'ex-Convento delle Grazie in Milano, ad
uso della Biblioteca Braidense (Ultima rata) 20,766 66

56,460 44 270. Costruzione di un nuovo edificio ad uso della

Biblioteca centrale nazionale in Fi:enze (leg-
ge 21 luglio 1902, n. 337) . . . . per memoria

4,000 271. Annualità da corrispondersi alla Cassa cen-
trale di risparmi e depositi in Firenze, ad e-
stinzione della somma dalla medesima anti-

4,000 _ cipata por l'attuazione del progetto di co-

struzione di un nuovo edificio ad uso della

10,000 - Biblioteca centrale nazionale di Firenze (legge
21 luglio 1902, n. 337) - Quarta annualità 120,000 -

272. Annualith dovuta al Comune di Modenaper
50,000 _ l'acquisto dell'Archivio Muratoriano, da con-

servarsi nella Biblioteca Estense - Terza
3,000 - annualith

. . . .
. . . 4,500 -

273. Raccolta di libri, opuscoli e documenti editi
600,000 - ed inediti relativi alla storia del risorgimento

italiano da collocarsi nella biblioteca Vittorio
Emanuele in Roma.

. .
. . . 2,000 -

274. Acquisto di nuovo opere ad incremonto
della biblioteca Vittorio Emanuele in Roma
(legge 3 luglio 1892, n. 348) . .

. . per memoria
97,817 67 275. Biblioteca nazionale di Palermo - Ricostru-

zione dell'ala destra del portico di accesso
. 8,000 -

4,000 - 276. Biblioteca Marciana di Venezia - Spese di
trasferimento e conseguente sistemazione del

4,000 - palazzo Ducale e quello della zecca.
. . 15,000 -

277. B.blioteca Braidense di Milano - Lavori im-
6,000 - previsti di robustamento al convento di Santa

Maria delle Grazio pei nuovi locali occupati
da quell' istituto ·

· · ·
· · · 15,000 -

19,000 - 278. Spese e lavori eseguiti per prevenire i danni
de,gli incendi nolle biblioteche governative

. 20,000 -

4,000 203,266-86

Spese per le antichith e le belle arti.

10,000 - 279. Lavori ed acquisti per la biblioteca Medi-
ceo-Laurenziana di Firenze

. . . . per memoria
280. Lavori, attrezzi e speso diverso per il ricu-

22,000 - pero degli oggetti d'antichità provenienti dai
lavori del Tevere

. .
. . . . 12,000 -

281. Lavori di ricostruzione della basilica di San

Paolo.
. . . . . . . . 70,000 -

15,000 - 282. Catalogo dei monumenti e oggetti d'arte . 22,000 -
283. Acqu.isto di oggetti di belle arti . > 40,000 -
284. Spesa per espropriazioni e per lavori inerenti

alla zona monumentale di Roma - Ot-
6,000 - tava quota . . . .

. . . 400,000 -
25,000 - 285. Concorso del Ministero nella spesa per la

sistemazione dell'edificio ove ha sede il R. con-
servatorio di musica « Giuseppe Verdi » in

107,500 - Milano
. . . . .

. . . 10,000
286. Acquisto della galleria e del museo, già

fidecommissari, della casa Borghese in Roma

(legge 26 dicembre 1901, n. 524) - Quinta quota 200,000 -
50,000 - 2S7. Impegni per spese di espÏorazioni archeoÌo-

giche all'estero . · · · · · 8,700 -
288. Impegni per paghe ad operai assuntiin ser-

vizio dei musei, delle gallóio, degli scavÌ,
50,000 - dei monumenti e di altri Istituti artistici di

1,894,545 62 Roma
. . . . . 3ß7,000 -
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289. Lavori di riparazione e restauro dei monu-
menti di Venezia, escluso il palazzo Ducale

(legge 27 marzo 1904, n. 142) . . . . 100,000 -
290. Palazzo ex-Ducale di Mantova - Contobuto

nella spesa per restauri e consolidamento del

salone dell'armeria o locali sottostanti . . 5,000 -
291. Accademia di belle arti di Venezia - Spese

per I impianto di riscaldamento e termosi-

fone
. . . . . . . . . 10,000 -

292. Anfiteatro di Verona - Contributo nelle speso
per lavori di scavo . . . . . . 15,000 -

1,059,700 -

Spese per l'istruzione secontlaria classica.

203. Impegni per posti gratuiti straordinari già
conferiti nei convitti nazionali e rimborso di

spese di corredo
. . . . . .

8,080 18

Spese per l'istruzione normalo e magistrale, per gli
istituti femminili <i'istruzione o (li eilucazione, poi
collegi o por l'istruzione elementare.

294. Sussidio alle .scuolo di magistero superioro
femminile annesso all'istituto « Suor Orsola

Benincasa > in Napoli e pareggiato con R. do-

creto del 15 maggio 1901
.

. . . 10,000 -

295. Speso per acquisto di materiale scientifico

nelle scuolo normali . .
. . . 10,000 -

296. Impegni per posti gratuiti straordinari già
conferiti negli Educatori femminili, nel con-
vitto « Principe di Napoli > in Assisi e nel

convitto femminilo < Regina Margherita »

in Anagni, e rimborso di speso di cor-

redo . . . . . . . . 20,500 -
297. Concorso nella spesa per il riattamento del-

l'edificio ove ha sede il collegio di Atrani .
3,300 -

298. Sussidio atraordinario a favore dei Ragt edu-
eatori di Napoli . . . 2,500 -

52,500 -

Speso diverso.
293. Osservatorio astronomico di Catania - Ac-

quisto di materialo fotografico o sposo va-

rie . . . . . . . 10,000 -

300. Spese per la conferenza internazionale di
I ondra, por la compilazione di un catalogo
di letteratura scientifica

. . . . . 23,000 -

301. Concorso nella spesa per il monumento da

origersi in Arezzo a Francesco Pretrarea

(logge 11 luglio 1004, n. 365) . . . . 30,000 --

302. Spesa per una edizione critica degli scritti
del Petrarca (legge Il luglio 1904, n. 365 . 8,300 -

303. Concorso nelle speso del congresso inter-
nazionale di scienze storiche . . . . G,000 -

304. Impegni già assunti per aiuti ed incoraggia-
menti a pubblicazioni . . . . . 23,823 -

305. Concorso dello Stato nella spesa per una edi-

zione nazionale dei manoscritti di Leonardo
da Vinci . . . . 15.000 -

118,121 -

CATEGORIA QUARTA. - Partito di giro.

300. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od

in servizio di Amministrazioni governativo . 1,395,184 89

RIASSUNTO PER TITOLI

TITf)LO l.

Mpesa ordinaria

CATEGORIA PRI31.\. - Speso effettive.

Spese generali. . . .
. 1,072,517 22

Debito vitaliz;o . . . . . .
2,769,000 -

Speso per l'Amministrazione scolastica provin-
ciale

. .
. .

.
. . 1,231,040 -

Spese per lo Università ed altri stabilimenti di

insegnamento superiore . . . . . 12,761,244 32

Sposo por gli istituti o i Corpi scientifici e let-

terari. . . . . . . . . 1,767,965 85

Speso per le antichith e le belle arti
. . . 4,114,657 75

Spese per 1°istruzione secondaria classica
. . 9,900,831 72

Spese per l'insegnamento tecnico industriale e

professionale . . . . . . . 8,680,056 23

Spese per l'istruziono normale e magistrale, per
gli istituti femminili d'istruziono e di edu-

cazione, pel collegi e per l'istruzione olemen-
tare

. .
. . . . . . . 15,538,513 24

Spose comuni all'istruzione secon laria classica o

tecnica ed all'istruzione normale
. .

. 1,237,087 50

Speso diverse
. . .

. . 32,500 -

Totalo della categoria pr¡ma della parlo
ordinaria . . . . . GG,003,443 83

TITOLO II.

Spesa straordinarin

CATEGORIA PRDIA. --- Spese effettive.

Spese generali. . . . . . . . 59,995 -

Speso por le Università ed altri stabilimenti d'in-
segnamento superiore . . . . . 1,894,545 02

Sposo per gli istituti e i Corpi scientifici e lette-
rari

. . . . . 205,200 G6

Speso por lo antichità e le bello arti
. . . 1,039,700 -

Spese per l'istruzione secondaria classica
. . 8,080 18

Speso per l'istruzione normalo e magistrale, por
gli istituti femminili d'istruzione e di educa-

zione, poi collegi o per l'istruzione elemen-

tare
- - - 52,500 -

Spese diverse · · ·
·

· - 118,123 -

Totale della categoria prima della parte
straordinaria·

· ·

· . . 3,398,210 46

Totale dello spese reali (ordinario o straordinario). 63,403,054 29

CATEGORIA QUARTA. - Partite di giro . .
1,395,1tN 89

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. - Spose effettivo (Parto ordinaria
e straordinaria). . . . . . . 63,403,654 29

Categoria IV. -- Partito di giro . . 1,395.184 89

Totale generale . 64,798,839 18

Visto, d'ordino di Sua Maestä :

Il ministro del tesoro

CARCANO.
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Stipendi dei professori ordinari e straordinari e retribuzioni dei

Facoltå Facoltà Facolth Facoltà di scienze fisiche
di giurisprudenza di medicina e chirurgia di filosofia e lettero matematiche e naturali

Bologna . . . . . . . . . .
75,000 3,000 3,750 70,000 9,000 1,250 85,000 » 3,750 80,000 6,000 2,500

Cagliari . . . . . . . .
. .

.
. 40,000 18,000 5,000 40,000 18,000 1,250 » » » 30,000 9,000 1,250

Catania
. . . . . . . . . . . . 55,000 12,000 5,000 55,000 12,000 4,500 45,000 9,500 3,750 55,000 0,000 8,750

Gonova . . . . . . . . . . . . 50,000 15,000 5,000 50,000 18,500 2,500 40,000 3,500 5,000 45,000 19,000 3,750
Messina

. . . . . . . . . . . . 50,000 12,500 6,250 55,000 12,000 3,750 50,000 6,000 3,750 55,000 9,000 9,500
Modena

. . . . . . . . . . . .
55,000 » 8,750 55,000 12,500 2,500 » » » 30,000 3,000 5,750

Napoli . . . .
. . . .

.
. . . . 80,000 » 3,750 105000 25,000 2,000 70,000 3,500 1,250 105000 3,500 1,250

Padova
. . . .

.
.
. .

.
. . 65,000 » 6,250 70,000 6,500 1,000 65,000 3,000 1,250 60,000 16,000 1,250

Palermo . . . . . . . . . . . . 55,000 13,000 6,250 60,000 16,000 3,750 55,000 9,000 4,500 60,000 13,000 6,500

Parma
. . . . . . . . . . . . . 55,000 6,000 6,250 55,000 9,500 1,250 » » » 40,000 3,500 3,250

Pavia
. . . . . . . . . . . . . 60,000 6,500 5,000 65,000 6,000 1,000 50,000 12,500 » 55,000 6,500 1,250

Pisa
. . . . . . . . . . . . .

65,000 » 6,250 65,000 9,000 1,250 60,000 6,000 1,250 60,000 7,200 6,250

Roma
. . . . . . . . . . . .

80,000 3,500 5,000 60,000 30,000 » l15000 6,000 » 80,000 6,500 3,750

Sustri
. . . .

.
.

.
. . .

. . 40,000 18,000 5,000 40,000 27,000 2,500 » » » » » »

Siena
.

. .
. . . . . .

.
. . . 45,000 9,000 7,500 65,000 18,000 1,250 » » » » » »

Torino . . . . . . . . . . . . . 60,000 10,500 3,750 65,000 15,500 2,500 70,000 6,503 » 70,000 3,000 1,230

Il numero 257 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la logge 13 novembre 1859, n. 3725, sull'ordi-
namento dell'istruzione pubblica ;

Visto il R. doereto 8 settembro 1878, n. 4498, in ese-
cuzione della legge 30 giugno 1878, ~n. 4449, nel quale
sono fissate le attribuzioni del Ministero di agricoltura,
industria e commercio ;

Visto il R. decreto 1° marzo 1888, n. 5255 (serie 3a
con cui si diede un nuovo ordinamento alla scuola in-
dustriale di Vicenza modificando il R. decreto 23 otto-
bre 1884, n. 2736 (serie 32 .

Vista la deliberazione presa dalla Giunta di vigilanza
della detta scuola nell'adunanza del 9 marzo 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ordinamento della scuola industriale di Vicenza
stabilito coi RR. decreti 23 ottobre 1884, n. 2736, (se-
rie 3a) e 1° marzo 1888, n. 5255, (serie 3a) è modifi-
cato come segue :

Art. 1.

La scuola nazionale industriale di Vicenza, fondata
nel 1878 dal senatore Alessandro Rossi, dipende dal
Ministero di agricol tura, industria commercio ed ò co-
stituita in conformità del presente decreto.
Al mantenimento di essa provvedono :

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio
col contributo annuo di L. 40,000.

La provincia di Vicenza id. L. 29,000.
Il comune di Vicenza id. L. 6000.
La Camera di commercio di Vicenza id. L. 1200.

Sono annessi alla scuola l'officina ed il convitto, lo
cui rendite sono pure destinate al mantenimento del-
l'Istituto.
Nulla è innovato riguardo alle concessioni già fatte

dalla provincia e dal comune di Vicenza in ordine ai
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ALLEGATO ALL'ART. 7.

professori incaricati delle materie obbligatorie nelle Regie Università.

Scuola di medicina
Scuola di applicazione Scuola di farmacia veterinaria Scuola di agraria T 0 T A LE

.- o = ..-- o o .- o = .5 o o obbligatorie

5,000 » 5,050 15,000 6,000 10,000 » » » 200,000 24,000 20,300

3,000 1,250 » » » » » » 110,000 48,000 8,750

5,000 > 2,500 » » » » » » 215,000 42,500 24,500

3,750 5,000 m 1,250 > > > > > > 100,000 50,000 21,250

» 5,000 » 2,500 » » » » » » 215,000 39,500 25,750

» 5,000 » 2,500 13,000 7,000 5,600 » » » 100,000 22,500 25,100

» 5,000 > 3,750 > > > > > > 365,000 32,000 12,000

25,000 12,500 10,000 5,000 > 3,300 » » » » » » 200,000 38,0 00 23,030

30,000 9,000 7,500 5,000 3,000 2,500 > > >
.

» » » 263,000 63,000 31,000

5,000 > 1,250 15,000 6,000 1,000 > > > 170,000 25,000 13,000

3,750 5,000 » 2,250 » » » » » » 235,000 31,500 13,±5)

2,500 5,000 » 2,500 15,000 6,')00 3,250 15,000 » 5,150 283,000 28,200 28,400

5,000 » 4,300 > > > 5,000 » 6,500 315,000 4G,003 19.550

6,000 > > > > > > > 80,000 51,000 7,500

5,000 » 2,050 » » » » » » 113,000 27,000 10,800

5.000 > 2,500 > > > > > » 270,000 33,500 10,000

3,000,000 009,700 300,200

Visto, d'ordine di Sua Maestà: 4,500,000
Il ministro del tesoro

CARCANO.

locali ed al materiale che attualmente sono dati in uso

alla scuola.
Art. 2.

La scuola si propono l'insegnamento teorico-pratico
della meccanica e della elettrotecnica allo scopo di av-

viare giovani all'esercizio dello industrie meccanicho ed

elettrotecniche. Altro sozioni potranno ossero aggiunto
alla scuola con decreto del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio sopra proposta della Giunta di vigi-
lanza.

Art. 3.

L'insegnamento ò diviso in due sozioni, l'una prepa-
ratoria di due anni e l'altra normale di tro anni.

Allorchè vi siono allievi i quali dimostrino speciali
attitudini agli studi di ingegneria la scuola potrà av-
viarli all'istituto tecnico superiore di Milano, alla R.

scuola superiore navale di Genova od al R. museo in-

dustriale di Torino.
Art. 4.

Al giovani licenziati sarà rilasciato un diploma di

licenza firmato dal R. commissario agli esami, dal pre-
sidento della Giunta di vigilanza o dal direttoro della

scuola.
Art. 5.

L'insegnamento pratico ò impartito in appositi gabi-
netti ed officine secondo le norme che saranno stabilite

nel regolamento che sarà approvato insiemo at pro-

grammi d'insegnamento, alla pianta del personale ed

all'orario dal Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Le officine comprendono i reparti seguonti:
a) modellisti e falegnami ;

b) fonditori;
c) fucinatori;
d) congegnatori ;
e) guida macchine;
f) elettricisti.

Art. 6.

Le normo per lo ammissioni degli alunui, por gli
esami di promoziono o di licenza nonchò por la con-
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cessione dei posti gratuiti e semigratuiti sono stabilite
dal regolamento di cui all'articolo procedente.

Art. 7.

Una Giunta di vigilanza sopraintende all'andamento
morale o amministrativo della scuola. Della Giunta fanno
parte duo rappresentanti del R. Ministero di agricoltura
industria e commercio, due della provincia di Viconza
uno del Comune di Vicenza, ed uno dolla Camera di
commercio puro di Vicenza, nonchè il direttore della
scuola con voto deliberativo.
I membri pero dovranno essere scelti tra persone do-

micilianti nella provincia di Vicenza.
I membri elettivi della Giunta di vigilanza durano in

carica tro anni e son vieleggibili.
Art. 8.

Il presidento della Giunta di vigilanza eletto in seno

ad essa tra i suoi membri, eccettuato il direttore, rap-
presenta la scuola di fronte allo autorità ed ai terzi, e

no vigila l'andamento morale el economico.
Art. 9.

La Giunta di vigilanza:
a) delibera il bilancio preventivo e quello con-

suntivo compilati dal direttoro ;

b) presenta al Ministero per l'approvaziono le
modificazioni ai programmi di insegnamento o degli
orari, proposte dal collegio dei professori ;

c) provvede alla concessione dei posti gratuiti o
semi-gratuiti, a tenore del regolamento;

d) provvede nei casi più gravi alle pone disci-

plinari, sopra proposta del direttore o del collegio dei

professori, in conformità del regolamento ;
e) riferisce ogni anno sull'andamento morale, di-

sciplinare, didattico ed amministrativo della scuola, agli
enti che la sovvenzionano ;

f) presenta al Ministero le proposte di promo-
zioni e punizioni del personale fatte dal direttore.

Art. 10.

Il direttore, nominato con R. decreto, ha la respon-
sabilità dell'andamento della scuola e del convitto.

Dipendono da lui le persono tutte appartenenti alla
scuola.
Il direttore cura che siano compilati e tenuti al cor-

rente gli inventarî di tutto il materiale della Scuola. I

consegnatarî di esso sono responsabili della buona ma-

nutenzione del medesimo.
Art. 11.

Il bilancio preventivo dovrà essere inviato al Ministero
per la approvazione entro il mese di novembre.
Quello consuntivo dovrà essere presentato al Mini-

stero stesso non più tardi del mese di gennaio.
Art. 12.

Le somme pagate dalla Scuola dovranno essere versate
presso un istituto di credito cittadino all'uopo indicato

dalla Giunta di vigilanza, che farà il servizio di cassa.
Art. 13.

Il numero o gli stipendi degli insegnanti ed impiegati

della scuola sono determinati da una pianta organica
proposta dalla Giunta di tigilanza, e che sarà a¡ipt•ovata
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 14.
Il personale della scuola, compreso nell'unita ta-

bella A, ha diritto alla pensione, a mente del regola-
mento approvato dalla Giunta di vigilanza nefla seduta
del 15 giugno 1901 e dagli interessati nella seduta del
3 giugno 1001.

Il personale di nuova nomina ha diritto al tratta-
mento di riposo che sarà stabilito a favore del perso-
nale delle scuolo industriali o commerciali, dipendenti
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio.
Il personale di servizio sarà inseritto per la pensione

alla Cassa di previlenza per la vecchiaia e l'invalidità

degli operai.
La scuola inscriverà annualmente nel proprio bilan-

cio la quota di contributo ad essa spettante per il trat-
tamento di riposo del personale amministrativo, inse-
gnanto e di servizio, secondo le norme che saranno sta-
bilite dal Ministero di agricoltura, industria e commer-

cio per tutte le scuole da esso dipendenti.
E fatta facoltà al personale di cui alla tabella A di

optare per il trattamento di riposo stabilito dal Mini-

stero di agricoltura, restando però a totale carico del

personale stesso il riscatto degli anni di sorvizio pre-
stato.

Art. 15.
Il direttore, il personale insegnante ed amministrativo

ed i capi officina sono nominati dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per pubblico concorso.
Della Commissione giudicatrice del concorso faranno

parte un membro della Giunta di vigilanza e il diret-
tore della scuola.
Le nomine avranno luogo per un biennio di prova e

potranno essere definitive dopo trascorso tale periodo di
prova, sentito il voto della Giunta di vigilanza.
Il personale di servizio è nominato dalla Giunta di

vigilanza con la ratifica del Ministero.
Art. 16.

Il direttore rappresenta la scuola, sia verso i Corpi
morali, sia verso i privati, meno che per le aftribuzioni
riservato alla Giunta di vigilanza ed al suo presidente.
Ëgli attende al buon andamento morale, disciplinare,

didattico ed amministrativo della scuola ; cura la os-

servanza dei regolamenti ed esegue le <ÏeliberazionÏ della
Giunta.

Art. 17.
Il Collogio dei professori è convocato dal direttore, od

in seguito a domanda di almeno quattro di ensi.
I capi officina intervengono alle adunanze del Colle-

gio dei professori solo nei casi di provvedimetifi disci-
plinari a carico degli allievi.

Art. 18.
I professori, oltre che all'insegnamento, attendono pet•-

sonalmente alla disciplina ed alla educazione degli al-
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lievi. Essi non possono assumero incarichi estranei alla
scuola senza il permesso della Giunta (li vigilanza, son-
tito il parero del direttore.
La stessa disposizione vale per il direttoro.

Art. 10.
Uno speciale regolamento da approvarsi clal Ministoro

di agricoltura, industria e commercio su proposta della
Giunta <li vigilanza stabilirà le norme per l'applicazione
del presente decreto.

Art. 20.

.Disposizioni transitorie.
Nulla è innovato negli stipendi e nei diritti acquisiti

dal personale attuale della scuola designato nella qui
unita tabella A.
La nomina di detto personalo sarh, occorrendo, rati-

ficata con decreto Reale o Ministeriale secondo le normo
vigenti.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itogno <1'Italia, man<lando a chiunque
spetti di osservarlo e <\i farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 marzo 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: RONCHETTL

Scuola industriale " Alessandro Rossi
,,
in Vicenza

Tabella A - Pianta del personale

Alloggio Totale NOME E C 0 GNOMS I)ata Data

C A R I C A Stipendio por la del titolara <1a cui i mputano tiel diritto a pensiono

Vi2) pensiono attualmente in carica di servizio dopo 23 anni

Direttore GSO0 (i) 300 7000 Boe tardo ing. cas. Ernesto l novembre 1880 1 novembre 1911

Professoro orlinario 4000 4000 Tibaldi ing. Gios. Battista 1 14. 1878 l id. 1905

là. 4000 4000 Sinigaglia ing. Pietro 1 id. 1878 1 13. 1904

13. 4000 4000 Trev:san ing. Carlo l febbraio 1887 1 id 1912

11, 4000 4000 Modè ing. Gaspare l novembro 1881 1 id. 1009

Id. 4000 4000 Secco ing. Nicolo 1 id. 1830 1 id. 1015

Id. 3G00 3600 Dal Lago prof. rag. Alessandro 1 <1icembre 1882 1 id. 1907

I I. 3000 3000 Ferracini dott. Andrea 1 id. 1889 l id. 1914

Il 3000 3000 Zan hi prof. Angelo l novembro 1809 1 id. 1924

Id. 3000 3000 Tosato dott. Cesare 1 gennaio 1903 1 id. 1928

Id. 3000 3000 Ferrotto prof. Umberto I novembro 1800 1 id. 1915

10. 3000 3600 Silvestri dott. don Emilio 1 id. 1880 l id. 1914

Direttore spirituale 000 (2) 400 1500 Detto 1 id. 1880 1 id. 1914

Ingegnero d'officina 3000 3000 Zancan ing. Ferruecio l settembre 1903 1 id. 1928

Censoro 1900 (1-2) 500 2400 Zanetti Santo I novembre 1887 1 id. 1012

Vico censoro 1300 (1-2) 300
' 2000 Scotton Giovanni I id. 1901 1 id. 1929

Medico-chirurgo 1000 1000 | Perozzi dott. Gaetano 1 13. 1894 l id. 1919

Segretario-economo 2800 2800
.

Tozzi rrg. Antonio l 14. 1878 1 id. 1904

Contabile 1200 1200 Carboniero Antonio I id. 1901 1 id. 1996

Intendento di serviz o 1000 (1) 200 1200 Ricci Giovanni l i3. 1881 1 id. 1000

Maestro di musica 300 300 Detto I id. 1881 1 id. 1930

Maestro d'officina 1600 1000 Marcorini Felice i 13. 1887 i id. 1912

11. 1600 1600 Danieli Antonio l id. 1892 1 id. 1917

Id. 1000 1600 Omos Giovanni I la. 1891 1 id. 1916

1,|. 1000 1600 Madorni Gherardo l luglio 1800 l id, 1921

IG00 1600 Paulon Romano 15 dicembre 1807 1 la. 1922

JCO0 1600 Bertocco Carlo l novembre 1002 1 id. 1927

Id. 1000 1000 Mitrovich Guido 1 id. 1902 l id. 1927

Magazziniero 1200 1200 Ricci Attilio 15 ottobro 1901 l id. 1920

Macchinista 700 (2) 300 1000 Sette Israele 1 luglio 1881 1 14. 1900

Ass¡st. fisica e chimica 1200 1200 Bianchini Vincenzo l novembre 1889 1 id. 1924

Roma, 26 marzo 1905. Il ministro: RAVA.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per la pubblica estruzione, a S. M. il Re, in
udienza del di 7 maggio 1905, sul decreto che

regola le promozioni dei R. provveditori reg-
genti agli studi.

SIRE,

11 R. decreto 8 novembre 1901, n. 469, col quale fu pubblicato
un nuvo ruolo organico dei Regi provveditori agli studi, e furono
stabilite delle particolari garanzie per la scelta di questi funzio-
nari, dispone all'art. 3, che < la prima nomina fatta par concorso

porta al grado di provveditore reggente, e dopo due anni di ser-
vizio i provveditori reggenti non dichiarati oleggibili al grado di
titolare cessano dall'ufficio loro per rientrare nel posto preceden-
tomente occupato». Ora si comprendo che, dovendosi provvedore ad un
ufficio cosi elevato come è quello di capo dell'Amministrazione soo-

lastica provincialo, la scelta debba aver luogo, come dice l'art. 1

del decreto qui sopra ricordato, tra le persone che per dottrina,
autorità morale ed uffici esercitati nella pubblica istruzione siano

ritenute idonee a tale carica; e si compren<le ancho che, trattan-
dosi di un ufficio sostanzialmento diverso por carattore e fun-

zioni dagli altri uffici dell'Amministrazione scolastica, dai quali
possono provenire i concorrenti, i provveditori reggenti siano
sottoposti ad un nuovo giuiizio prima di aver diritto alla pro-
mozione al grado di titolare; ma, come l'esperienza di questi anni
ha dimostrato, non giova considerarli come investiti del loro uffi-

cio soltanto in via provvisoria, siecho debbano restare a dispo-
sizione di essi i posti di ruolo donde sono usciti.

Sembra opportuno che per la dignità e per l'autorità della sua

carica, il R. provveditoro ottenga subito la stabilità nell'ufficio

che è propria dolla maggior parte dei funzionari del Regno. Un

capo dell'Amministraziono scolastica provinciale che sia revoca-

bile dall'ufficio suo, senza che debbano ricorrere in danno di lui

tutte quello circostanze cho la legge richiede per decretare la per-

dita di un impiego, à senza dubbio debole o forse anche inassol-
tato rappresentante del potero contralo.
D'altra parte ð certo che se il Ministero deve tenere a disposi-

ziono dei provveditori reggenti, nei ruoli dai quali essi proven-
gono, i posti che hanno lasciato, ciò non puð fare senza danno
evidente dell'ordine nell'Amministrazione. Ancora si puð osservare
che essendo la nomina dei provveditori decretata, secondo il vi-

gente decreto, con tutta le più diligenti e scrupolose cautele,

quante può suggerire una Commissiono di concorso, mentre per

lo passato era laseiata alla libera scelta dei ministri, non si vede la

convenienza di un vero e proprio tirocinio e di un giudizio di inido-
neità pronunziato dopo un tempo più o meno lungo di prova. In

analogia allo norme stabilite per l'Amministraziono centrale, alla

quale il personale dei RR. provveditori è por te:ti fini pareggiato
dall'art. 4 del decreto 8 novembre 1901, n. 469, pare opportuno
invece che le promozioni dei provveditori dal grado di reggento

al grado di titolare di öa classe siano regolato col criterio del

merito congiunto all'anzianità, mentre, come appunto avvieno

anche del personalo delMinistero, le promozioni di classe sono de-
cretato per anzianità, salvo demeriti.

La Commissione, di cui all'art. 3 del citato decreto, la quale
pronde in esame le condizioni di carriera e di servizio dei singoli

provveditori, per vedere se nulla osti al loro movimento ascen-

sionale alle classi superiori alla 5a secondo l'ordine di anzianità

potra prendere in più attento o severo esame gli atti compiuti e

l'attitudine alla direzione di un ufficio scolastico dimostrato dai

provveditori reggenti per deliberarne la piena idoneità all'ufficio

stesso ed in conseguenza proporne la promozione per merito se-

condo l'ordine d'anzianita, al grado superiore.
Ma il diritto del provveditore reggente a tenore in modo defi-

nitivo il suo ufficio non puð essere messo in dubbio; e percio ò

da gladicarsi superâna la disposizione per la quale l'Amministra-

riono si abbliga a tenero per un certo tempo disponibili in altri
ruoli quei posti donde sono usciti i provveditori roggenti.
Per queste considerazioni mi onoro di presentare a Vostra

Maesta uno schema di decreto col quale à modificato l'art. 3 del
R. decreto 8 novembre 1901, n. 469.

Il numero 263 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 8 novembre 1901, n. 469;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
L'art. 3 del precitato Nostro decreto 8 novembre 1901,

n. 409, à modificato come appresso :
« La prima nomina per concorso porta al grado di

provveditore reggente.
« Le promozioni dal grado di provveditore reggente

al grado di provveditore titolare di 52 classe sono fatte

per anzianità e merito, secondo il conforme parere della
Commissione di cui all'art. 3 del R. decreto 8 novem-

bre 1901, n. 467 ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fontis.
L. BIANCHI.

Visto, Il guardasigilli: C. FINocca1Ano-APRILE.

Il numero 280 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 agosto 1902, n. 370, rela-
tivo al nuovo ordinamento del personale delle strade
ferrate dello reti Mediterranea, Adriatica o Sicula;
Vista la legge 22 aprile 1905, n. 137, che approva i

provvedimenti per l'esercizio di Stato delle ferrovie non

concesse ad imprese private;
Considerato che nai regolamenti del personale delle

reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, allegati rispetti-
vamente alle Convenzioni approvate col surriferito Nostro
decreto, le disposizioni lo quali attualmente regolano la
composizione del Consiglio superiore di disciplina sono

differenti sulle tre reti, sia per il numero, sia per il

grado dei membri del Consiglio stesso ;

Ritenuta la necessità che siffatte disposizioni abbiano
ad essere unificate dal 1° luglio p. v., per quanto ri-
guarda il personale che si troverà alla dipendenza del-
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l'Amministrazione autonoma delle strade forrate dello

Stato ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio dei

ministri e del Nostro ministro sogretario di Stato poi
lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli articoli 70, 05 e 65 dei suddetti regolamenti del
personale, rispettivamente por le tre reti Mediterranca,
Adriatica e Sicula, i quali ai termini (lell'art. 18 della

suscitata legga debbono rimanere in vigore dal 1" lu-

glio p. v. Sulle ferrovio <li cui 10 Stato assumo l'osor-

cizio, è sostituito a partire da talo data, per il perso-
nale cho passa alla dipen<lonza dell'Amministrazione au-
tonoma delle strade ferrato dello Stato, l'articolo so-

guent3:
< La proroga del termino normale por l'aumento di

« stipendio o paga, la degradazione e la destituzione,
« sono deliberata por tutti gli agenti dal Comitato di

« amministraziono delle ferrovie di Stato, in seguito a

« proposta di Consigli superiori di disciplina costituiti;
« da un membro del Comitato di amministraziono

« predetto, che no ò il presidente ;

« dal capo servizio del segrotariato o da un suo sosti-

« tuto;
« dal capo servizio del personalo o da un suo so-

< stituto;
« <lal capo servizio del contonzioso o da un suo so-

« slituto;
« <la tre funzionari da scegliersi nel tro primi gratli

« della tabella graduatorio.
« I detti Consigli deliberano a maggioranza di voti

« con l'intervento oli almeno quattro ineinhei oltro il

« presidente.
« Le sue proposto non vincolano la libertà cl'apprez-

« zamento o di decisione del Comitato di amministra-

« ZIOne ».

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, si2 inserto nella raccolta ufficiale dollo loggi
e dei decreti del Rogno d'Ïtalia, mandando a clilunque
spetti di ossorvarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
CARLO FERRAR!S.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccouno-APR1LE.

Il numero CLII (parte supplementare) della raccolta u//iciale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Vorluto lo statuto dell'Istituto Sabino por gli studi ap-
provato con 11. decreto 23 agosto 1897;

Ve<luto lo proposto per una riforma del detto statuto,

presentate dal Consiglio direttivo dell'Istituto od appro-
vato dalle Deputazioni provinciali cli Roma o dell'Um-

bria ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il nuovo statuto <loll'Istituto Sabino por
gli studi annesso al presento decreto o firmato (l'ordino
nostro <lal ministro segretario di Stato por la pubblica
istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle

leggi e dei docroti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, ad<lì 30 aprilo 1905.
VITTOllIO EMANUELE.

L. Dusem.
Visto, il greardasigil:i: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Istituto Sabino per gli studi in Roma.

STATUTO ORGANICO

CAro I.

Natura e scopo delti fonda:ione.
Art. 1.

L Istituto Sabino por gli sta il che con R. decreto 20,luglio 1875

fu costituito in ente morale sotto il nome di Colleg:o Sabino ed

al quale, con altro R. dooreto 10 luglio 1889, fu data l'attualo
denominazione, è governato ed amministrato secon lo lo disposi-
zioni del presento statuto.

Art. 2.
L'Istituto Sabino per gli sto li o ente autonomo ed è posto sotto

la tutola de I Ministero della pubblica istruzione o sotto la vigi-
lanza del!e Deputazioni provincialo di Roma o di Perugia, lo
quali lt oser<itano noi modi determinati dai seguonti articoli
li o 40.

Art. 3.

Esso ha por iscopo di crogaro lo proprio rendito netto in pen-
sloni por studi da conferirsi ai figli dei cittadini sabini.

Art. 4.

Fenno parto della re giono sabina, agli cil'etti del presente sta-
tuto, i Comuni o frazioni di comuni indicati nella tabella A e

scolpiti in una tavola di marmo esistente nell'atrio del palazzo
Sabino di Roma, sede dell'Istituto.

Art. 5.

LTstituto provvede a conseguiro il suo scopo colle rendite del

palazzo di sua proprietà, doscritto nei registri catastali del Co-
mune di Roma corno appresso:

« Registro partite progressivo n. 11,930. ·Palazzo porzione del

pianterreno o intero sul resto in via dello Muratte numeri civici

50 a 74; via dei Sabini numeri civici 24 a 33; e vicolo della Rosa
numeri civici 10 a 17; di piani otto o vani 361 e distinto in map-

pa col n. 319 sub. 2, del riono 3°, del reddito imponibile di

L. 58,743 ».

CAro II.

Degli amministratori.
Art. 6.

L' Istituto o amininistrato da un Consiglio direttivo di sedici
membri e da una Giunta eletta nel sono del Consiglio.

Art. 7.

Ciascuno dei mandamenti della regione sabina elegge, con lo
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tíorme indicate negli articoli seguenti, 11 numero di consiglieri
Assito nella tabella B Per i mandamenti che eleggono due o più
consiglieri la scelta di uno almeno di questi dovra cadere sopra
cittadino originario della Sabina residente abitualmente in Roma.

Art. 8.
Î consiglieri di ciascun mandamento sono eletti dai sindaci

dei Comuni costituenti il mandamento stesso, adunati nel capo-
luoro.
Nei mandamenti che comprendono un numero di Comuni infe-

riore a tre, l'elezione à fatta, oltrechè dai sindaci, dagli assessori
che compongono la Giunta di ciascun Comune, riuniti tutti nel

capoluogo di mandamento.
Nelle adunanze, il sindaco più anziano funge da presidente ed

il segretario comunale del .capoluogo funge da segretario.
Art. 9.

. Ifelezione dei consiglieri è fatta a seratinio segreto ed a mag-

gioranza di voti.
A parità di voti s'intenderà oletto il maggiore di età.

Art. 10,
L'adunanza ordinaria, di cui all'art.8, è indetta dal sindaco del

capoluogo nella pr:ma domenica di maggio.
Occorrendo una seconda convocazione, ossa avrà luogo nella do-

men:ca successiva.

Art. 11.

Per la validità dello elezioni in°prima convocazione, & necessaria
la presenza di almeno una metà degli elettori.
In seconda convocazione, qualunque numero ó legalo.

Art. 12.

Le adunanze straordinarie sono fissate di volta in volta dal Mi-

nistero della pubblica istruzione, su proposta motivata dal Con-
siglio direttivo o di un terzo fel comuni intessati.

- Art, 13.

Entro cinque giorni dall'avvenuta nomina dei consiglieri, i sin-
daei dei rispettivi capoluoghi di mandamento invieranno al Mini-

.

store della pubblica istruzione e alla direzione dell'Istituto una

copia autentica del verbale dell'adunanza in cui avvenne Pelezione

Art. 14.

Le contestazioni sulle olezioni dei consiglieri sono deferito al

giudizio del Ministero della pubblica istruzione, il quale sentirà il

parero della Deputazione provinciale da cui dipende il manda-
meito.

Art. 15.

I consiglieri durano in carica quattro anni e si rinnovano ogni
biennio per metà.

Dopo la generalo costituziono del Consiglio, nel primo biennio
la scadenza è determinata dalla sorte, noi bienni successivi dal-

Tanzianità.
Art. 16.

I consiglieri scaluti non sono ricleggibili so non dopo trascorso

un biennio.

Art. 17.

I consiglieri eletti nelle adunanze ordinario entrano in carica
il primo di giugno sucecesivo alPelezione.

I consiglieri eletti nelle adunanze straordinarie entrano in ea-

riloa immediatamente el occupano por anzianità il posto di quelli
che vanno a surrogare.

Art. 18.

Non possono essere oletti consiglieri :
1° coloro che hanno lite vertente collTstituto;
2° gli affittuari dei beni dell'Istituto;
3° coloro che dirottamente o indirettamente percepiscono com-

pensi per servizi amministrativi, per somministrazione di opere o

per appalti nell'interesse dell'Istituto;
4° coloro che fanno parto di pubbliche amministrazioni cho

debbono invigilare sull'andamento dell'Ïstituto.

Art. 19.

Non possono essere contemporaneamente consiglieri gli aseen-

denti, i discendenti, i fratelli, il suocero e il genero.
Art. 20.

L'ufficio di consigliere, di membro della Giunta e di presidento
è gratuito.

Art. 21.

Il Consiglio direttivo conserva la forma e lo scopo della fonda-

zione, attende alla gestione del patrimonio, no esige e tie eroga
le rendito.

CAPo Ill.
Adunanze del Consiglio.

Art. 22.

La prima adunanza del Consiglio dirottivo b presieduta dal pló
anziano di età tra i consiglieri presenti.
Il Consiglio procede alla nomina del proprio presidento e a quella

gi quattro membri della Giunta. Essi saranno scelti tra i consi-

gliari orig
ari della Sabina residenti in Roma.

La votaziono è a a schede segrete.
Art. 23.

Le deliberazioni del Consiglio si pr niono a maggioranza ässo.

luta di voti.

Nel caso di nomine, a parità di voti, si intende eÎeito più an-
ziano di età.

Art. 24.

In prima convocazione, por la validita dello deliberazioni o ne
ecssaria la presenza della metà dei consiglieri. In seconda convo-

cazione qualunque numero o legale.
Art. 25.

Il Consiglio direttivo si aduna due volte l'anno in sessione or-

dinaria: l'una ontro il mesa di giugno; l'altra entro il mese di
diecmbro e appena terminati i concorsi alle borse di studio.
Pu'> essere convocato anche in sessioni straordinario dalla

Giunta o su richiesta motivata di un terzo dei consiglieri.
Art. 26.

Nella sessione ordinaria di giugno il Consiglio:
l° elegge i membri della Giunta mancanti;
2° approva il bilancio preventivo dell'esercizio futuro;
3' nomina di due revisori del conto consuntivo dell'esercizio

in corso;
40 prende cognizione di tutti gli atti compiuti dal presidente

o della Giunta nel corso dell'anno;
5° assegna i sussidi par le scuole pratiche d'agricoltura e

per lo scuolo di arti e mestieri e professionali, secondo le normo

fissate dal regolamento;
66 stabilisce il numero dello borse da mettero a concarso pel

futuro anno scolastico, per studi superiori e secondari.

Art. 27.

Nella sessiono ordinaria di dicembre il Consiglia:
1° esamina il conto consuntivo dell'esercizio precedente e de-

libera sulla sua approvazione;
2° esamina i verbali dello Commissioni giudicatrici dei con-

corsi o procede all'assegnazione delle borse di studio vacanti, se-
condo la graduatoria proposta dalle Commissioni stesse.

Art. 28.

Nelle due sessioni ordinario ed in quelle straordinarie, il Con-
siglio:

1° approva i progetti di contratti di appalto e i contratti di
affitto per una durata superiore ai tre anni;

2° delibera sui ricorsi degli studenti pensionati e dei con-
correnti alle borse;

3° prende in genere tutte lo deliberazioni concernenti l'am-
ministrazione e la direzione dell'Istituto.

Art 29.

Ai membri del Consiglio direttivo é vietato di partecipare alle
discussioni e alla deliberazioni quanto volte vi entri il loro inte-
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resse o quello dei loro parenti od affìni sino al quarto grado o di
prendere parte a qualsivoglia contratto con l Istituto.

Art. 30.
I processi verbali delle adunanze del Consiglio sono firmati dal

presidente, dai consiglieri intervonuti alle adunanzo o dal so-

gretario.
Art. 31.

Ai consiglieri non dimoranti in Roma sono rimborsato le spose
di viaggio dalla loro residenza abituale per recarsi alle seduto
del Ccusiglio.

Art. 32.
I consiglieri che por un intero anno nea ifdervenissero allo

adunanze decadono dall'ufficio e nLa 'hono rieleggibili che dopotrascorso un biennio. La deSadonza à pronunziata dal Consiglio eil Ministero della pu%)Ìoa igfg7iOUS 00 QUÔ p?OLEDOvere la dichia-
razione.

CAro IV.
IJella Giunta.

Art. 33.
11 presidento del Consiglio direttivo o al to:npo stesso presi-

dente della Giunta,
Art. 34.

La Giunta rappresenta il Consiglio nell'instervallo dello sua adu-
nanzo.

Essa eseguisce le deliberazioni del Consiglio e v381ix al rego-
lare andamento dell'amministrazione dell'Istituto.
Inoltre appartiene alla Giunta:

1° di fissare il giorno per lo convocazioni straordinaria del
Consiglio;

2° di approvare i contratti di locazione per una durata non

superiore al tre anni ;
">° di doliberare intorno ai lavori di r¡parazione a manuton-

zione del palazzo;
4° di promuovere l' azione gindiziaria contro i debitori

morosi ;
5 di compilare i bilanci proventivi e consuntivi;
0 di procedere alla verifica mensile di Cassa e di provvedero

all'impiego del fondo disponibile o alla custodia dei titoli deposi-
tatj dagli inquilini;

'7° di deliberare sulle domande di congedo degli impiegati
delffstituto per una durata non eccedente i tre mesi;

8° di provvedere alla nomina o al licenziamento dei portieri
del palazzo;

9° di sorvegliare gli studenti pensionati o di prendero contro
di essi le misure disciplinari consentito dall'art. 68;

10° di deliberare sulle domande degli aspiranti ai concorsi por
le borse di studio, secondo le norme stabilito;

11° di prendere in caso di urgenza, sotto la propria respon-
sabilità, le deliberazioni che sarebbero di competenza del Consi-

glio, al quale dovrà riferire nella prima adunanza.

Art. 35.

La Giunta si aduna in Roma nella sodo dell'Istituto almeno una

volta al mese.
Ñ convocata dal presidente con preavviso di cinque giorni.
Por la validità dello deliberazioni occorro la presenza di almeno

tro membri, compreso il presidente, o chi ne fa le veci.

Art. 30.

I processi verbali delle adunanze della Giunta sono trascritti in

uno speniale registro e firmati dal presidente, dai membri della
Giunta intervenuti e dal segretario.

CAvo V.

Del presidente.
Art 37.

11 presidente ha la rappresentanza giuridica dolffstituto e da

esecuzione alle deliberazioni del Consiglio e della Giunta.

Ordina l'emissione dei mandati di pagamento entro i limiti dei

fondi stanziati nel bilancio, e li firma in unione del ragioniere.

Sovraintende all'osservanza dello statuto e dei rogolamenti; ha
autorità su tutti gli impiegati e su tutti gli a Lletti af flstituto.
Serveglia la gestione economica dell'Istituto e la condotta dei

pensionati e ne riferisco alla Gianta.

Firma tutti i contratti e gli atti derivaati da deliberazioni del

Consiglio o della Giunta.

Art. 38.
In caso d'assenza od impedimento del presiloate, no fa le veei

il membro della Giunta più anziano.
CAro VI.

IJella tutela.
Art. 30.

Saranno sottoposti all'approvazione del Ministero della pubblica
istruzione:

l° i preventivi e i consnativi annuali deliberati dal Con-

siglio;
o lo deliberazioni che vincolano il patrimonio dell'Ïstituto o

che lo impegnano in liti, anche come convenuto, non riguardanti
l'esazione delle rendite;

3° le deliberazioni che importano alienazioni o permutazioni
anche parziali del patrimonio e del fondo di riserva ;

4° lo deliberazioni relative ai contr atti di appalto per re-

stauri o por altri lavori, quando superino la so:nma di L. 1000;
5° il regolamento per gli esami di concorso o pel conferi-

mento delle pensioni, i regolamenti di amministrazione o gli or-
ganici del personale.

Art. 40.
Per l'approvazione dei bilanoi preventivi o consuntivi o dello

deliberazioni relativo a vincolo o alienazione di patrimonio per
un valore cocedento le L 20,000, sarà sentito il parero dello duo

Deputazioni provinciali di Roma o di Perugia.
Quando il vincolo o l'alienazione ecceda le L. 50,000, sarà no-

ecssario sentire anche il paroro dei Comuni interossati.
CAvo TH.

Con erimento delle pensioni.
Art. 41.

La rendita netta disponibile, di cui agli articoli 3 o 70 viens
erogata como segue :

a) un quarto in borso di L. 800 ciaseana per studi supe-
riori ;

b) un quarto in borse da L. 500 eias una per studi liccali,
di istituto tecnico, normali, di bello arti, o per gli altri studi ai
quali si accede con la licenza ginnasiale o di scuola tocaica;

c) un quarto iu sussidi a giovani che frequentino le scuolo
pratiche di agricoltura;

d) un quarto in sussidi a giovani che frequentino lo scuole
di arti o mestieri o professionali.
Lo sommo che rimanessero disponibili, in ciascuna delle sud-

dette categorie, vanno a costituiro quattro distinti fondi di riserva
a favoro di ognuna di esar.
Ciascun fimdo di riserva non potrà essero orogato in pensioni

di studio, se non quando abbia raggiunta una somma bastovole
per tutti gli anni in corso.

Art. 42.
Al godimento delle pensioni possano concorrore i soli figli di

cittadini sabini.

Sono considerati cittadini sabini:

a) coloro che appartengono a famiglia di origine Sabina e
che hanno il loro domicilio nella Sabina;

b) coloro che sono domiciliati e residenti in Sabina almeno
da trent'anni.

Art. 43.

Non hanno diritto di concorrero alle barse dell'Ïstitulo:
a) coloro che hanno superato l'età di 18 anni so aspirano

alle borso per studi secondari e di 25 anni se aspirano alle borso
por studi superiori;

b) coloro che hanno già conseguita una laurea;
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c) coloro che sono provveiuti di altre sovvonzioni a titolo
di studio, a meno cho non dichiarino di rinunciarvi;

d) coloro le cui famiglie hanno l'abituale residenza nel

luogo dove si compiono gli studi, e possoggano mezzi suincienti
pel mantenimemo dei loro figli agli studi.

Art. 44.

Le borse di studio di cui alla lettera a) dell'art. 41, sono con-

ferite in base ai risultati ottenuti nolla licenza liceale o di Isti-
tuto tocaico; quello relative alla lettera b), si conferiscono in so-

guito a concorso per esami.

I sussidi di cui alle lettere c) e d) sono distribuiti nei vari
mandamenti della regione Sabina in proporzione al numero degli
abitanti, e assegnati ai giovani provveduti dei titoli necessari per
essero ammessi alle scuolo pratiche di agricoltura, di arti o me-

stieri o professionali, dando la preferenza ai concorrenti i cui ge-
nitori attendono in persona - rispettivamente - all'agricoltura od

allo arti o mestieri, o tra ossi ai più disagiati.
Art. 45.

I concorsi alle borso di studio sono banditi in Roma a cura

dell'utileio di presidenza, of in base al regolamento speciale ap-
provato dal Ministero della pubblica istruzione di cui all'art. 39,
alinea 5°.

Gli avvisi di concorso saranno trasmessi a tutti i Comuni della
Sabina.

Art. 46.

Le Coramissioni giudicatrici dei concorsi alle borso di studio di

cui alle lettere a) e b) dell'art. 41, sono nominate di volta in volta
dal Ministero dell'ietruzione pubblica.
Esso giudicano dei titoli e degli esami dei concorrenti, in con-

formità degli avvisi di concorso, e no riferiscono al presidento del-
l'Istituto.

Art. 47.

Le domando di ammissione at concorsi debbono essero prosen-

tato alla segreteria dell'Istituto entro il termino stabilito, o deb-

bono essere corredate dei seguenti documenti:
1° certificato di nascita ;

2° certificato di domicilio ;

3° certificato comprovante che il concorrento ò figlio di cit-
tadino sabino ;

4° certificato di buona condotta;
5° certificato di penalità :
6° stato di famiglia del concorrento, con la indicazione dei

beni da essa posseduti;
7° attestato di studi fatti;
8° ogni altro titolo di cui ð munito il concorrente.

Nella domanda i concorrenti dovranno dichiarare di non godore
altre sovvenzioni a titolo di studio o di essero disposti a rinun-

ClafVI.
Art. 43.

La Giunta delibera sulle domande di concorso.

Le domando non pervenute in tempo debito, o quelle presentate
da concorrenti non forniti dei necessari requisiti saranno respinta.
Quelle riconoseinte regolari sono trasmesse alle rispettive Com-

missioni esaminatrici.
Art. 49.

Il presidento, d'accordo collo Commissioni esaminatrici, fissa il

giorno ed il luogo degli esami e ne rende avvertiti gl'interessati.
Art. 50.

Terminati gli esami, lo Commissioni giudicatrici faranno cono-

scere al presidento dell'ístituto il risultato definitivo dei con-

corsi.

11 Consiglio nella torn.ta di n-vembro procoda e.ll'as.cgnazione
delle borse.

Art. E1.

A pariti di merite, sono prefeiti i c>rcorrenti di condizione
meno agiata.

Art. 52.
Più fratelli non possono contemporaneamente godere delle pon-

sioni dell'Istituto.
Art. 53.

I concorrenti ammessi al godimento della pensione sono obbli-

gati di uniformarsi a tutte le disposizioni di questo statuto o dei

regolamenti.
Art. 54.

Le pensioni vengono ripartito in otto rate cguali o pagate po-
sticipatamento mese por mese, durante l'anno scolastico.

Art. 55.

La pensione conserva la sua durata pel numero di anni richiesti
pel conseguimento:

a) della licenza, se fu concessa por studi secondari o per
scuole pratiche di agricoltura, di arti e mestieri o professionali;

b) della laurea o del diploma, se fu.,concessa per studi su-
periori.

Art. 56.

Non ostante il disposto dell'articolo precedento, il godimento
delle pensioni & ogni anno soggetto a conferma per parte del Con-
siglio direttivo.
All'uopo i giovani dovranno presentare la domania in tempo

debito all'ufficio di segreteria e provare di aver alempiuto a tutti

gli obblighi prescritti dallo statuto o dai regolamenti.
Art. 57.

Il cambiamento di una facoltà universitaria can altra, non då
diritto al pensionato di conservare la borsa per un numero di

anni maggiore di quello richiesto pel compimento del corso por
cui la pensione fu accordata.

Art. 58.
11 pensionato por gli studi secondari non acquista il diritto di

conseguire la maggiore pensione per studi superiori se non no

abbia sostenuto regolarmente il concorso.
Superato tale concorso, egli, a parità di merito, avrà la prefe-

ronza su tutti gli altri concorrenti.
Art. 59.

Quando non vi siano borse vacanti da mettere a concorso per
gli studi superiori, il pensionato ohe ha compiuto lodevolmento
gli studi secondari e che voglia proseguire negli studi superiori,
conserva la pensione minore sino all'apertura del prossimo con-
corso alle borse maggiori. Egli pero è tenuto ad osservare, mentre

gode della pensione temporanea, le disposizioni degli articoli 61,
62, 63, G4, 66 o 67.

Art. 60.

Tanto gli studi secondari, quanto quelli superiori, dovranno
compiorsi in istituti scolastici governativi esistenti in Roma o

nella Sabina.

Potranno complorsi altrovo solamente quegli sturli poi quali
non esistessero scuole governative no in Roma, no in Sabina.

CAvo VIll.

Doveri dei pensionati - Bospensione e perdita delle pin-
3t0Bl.

Art. 61.

La concessione rimarrà senza effetto sa lo studente non provi
di essersi regolarmente inscritto al corso degli studi per cui otte-
nere la pensiona.

Art. G2.

Non ostante le facolla concesso dai regolamenti, gli studenti
universitari dovranno:

1° inscriversi in quei corsi cho saranno proposti dalla rispet-
tiva Facoltà a principio d'anno;

2° superare ogni anno loclovolmente tutti gli esami speciali
nello materie obbligatorie consigliate dalla Facolta e negli Istituti
medesimi dovo l'istruzione venne impartita.

Art. 63.

I giovani pensionati dovranno froluentaro con diligenza i corsi
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degli studi ai quali sono inscritti, e tenere una lodevole con-

dotta.

Essi hanno obbligo di fornire ad ogni richiesta le prove della

loro diligenza e del loro profitto.
Art. 64.

Lo infrazioni alla disciplina e la inosservanza dei doveri scola-

stici sono punite:
\" con l'ammonizione;
2° con la sospensione temporanea della pensione;
3° con la perdita della pensione.

Art. 63.

Qualora il pensionato sia costretto, per malattia o per altra

causa, ad abbandonare duranto l'anno scolastico l'Istituto nel

quale compie gli studi, deve darne imme liatamente avviso all'uf-

ficio di presidenza.
Il presidente ne riferirà alla Giunta, la quale delibererà se si

debba mantenere o sospondore la pensione.
• Art. 66.

Il pensionato elre venisse espulso dagli studi o che li abbia ab-

bandonati senza giustificati motivi decadrà dalla concessione.

Art. 67.

11 pensionato decadra dalla concessione se al finire dell'anno

scolastico non abbia superato la prova degli esami annuali.
Art. 68.

Lo punizioni di cui ai on. le 2 dell'art. 64 sono deliberato

dalla Giunta.

La sospensione non puð oceedere la durata di tro mesi, e quando
lo mancanze reclamino più sovere misure, la Giunta convocherà

il Consiglio por gli opportuni provvedimenti.
La sospensione non dispensa il pensionato dagli obblighi im-

posti dal presente statuto.

Art. 69.

Al Consiglio à riservata la facoltà di togliore, por gravi motivi,
il godimento della pensione duranto l'anno scolastico, o di non

concocloro la conferma.
Nell'uno o nell'altro caso o nocessaria la maggioranza di due

terzi dei presenti.
Art. 70.

Per quanto si rif,risce al conferimento o al godimento delle

pensioni, contro lo deliberazioni della Giunta si può ricorrere al

Consiglio, e contro quelle del Consiglio al Ministoro della pub-
blica istruzione entro il termino di 30 giorni dalla comunicazione
dello deliberazioni stesse agli interessati.

Caro IX.

Dell'Amministrazione.
Art. 7 I.

Il patrhunnio dell'Istituto è descritto in un inventario che prc-

senti anno per anno le variazioni avvenute.
Art. 72.

L'esercizio finanziario comincia col 1° di ottobro di ciascun anno

o termina col 30 settembre dell'anno successivo.
Art. 73.

L'Amministrazione compila ogni anno, nel termini fissati dal

pres nte statuto, il bilancio preventivo e il conto consuntivo del-

l'esercizio.
Art. 74.

Sono materie del bilancio preventivo:
a) la provisione delle entrato e delle speso effettivo ordi-

nario o straordinario;

b) il movimento dei capitali;
c) le partite di giro.

Art. 75.

Sono materia del conto consuntivo:

a) i residui attivi e passivi delfesercizio precedente;
b) le entrato effettive ordinario o straordinarie accertato,

riscosse o rimaste da riscuotero;

c) le spese effettive ordinarie e straordinarie impegnate, pa-
gato e rimaste da pagare ;

d) il movimento dei capitali;
e) le partite di giro.

Art. 76.
Il dieci per cento della rendita netta è ogni anno destinato a

costituire un fondo di riserva poi restauri del palazzo e por far

fronto a qualsiasi spesa straordinaria non provista.
Tale fondo è investito in titoli nominativi di rendita dello Stato.

Art. 77.
I locali del palazzo di proprietà dell'Istituto sono concessi in af-

fitto a trattativa privata per un periodo di tempo non maggiore
di anni sei.
I contratti di locazione sono stipulati dal presidente o da chi

ne la le veci e sono deliberati:

a) dalla Giunta per una durata non superiore ai tro anni;

b) dal Consiglio por una durata superiore ai tre anni.

Art. 78.
I lavori di manutenzione e di riparazione del palazzo sono de-

liberati:
a) dalla Giunta quando la spesa non superi lo L. 2000;

b) dal Consiglio quando la spesa superi lo L. 2000.
In principio dell'esercizio finanziario la Giunta potrà delegare

al presidente la facoltå di ordinare, nei casi d'urgenza, lavori por
somme che, singolarmente, non ecocdano lo L. 300.

Sui lavori eseguiti per facolta delegata, il presidento riferirà
alla Giunta nella più prossima adunanza.

Art. 79.
La concessione di lavori e di forniture, la cui spesa non superi

le L. 1000, puð essere fatta a trattativa privata.
Quando la spesa superi lo L. 1000, la concessiono dove essero

fatta per appalto a licitazione privata, e per asta pubblica so la

spesa superi le L. 5000.
Art. 80.

Lo spese di stipulazione dei contratti non sono mat a carico

dell'Istituto.
Caro X.

Del personale d'amministrazione.
Art. 81.

Il personale d'amministrazione dell'Istituto ð scelto preferibil-
mento tra i cittadini sabini, e si compone:

1° di un segretario-ragioniere, munito di diploma in ragione-
ria rilasciato da un Istituto tecnico governativo;

2° di un esattore-cassiere;
3° di un perito in costruzioni.

Art. 82.
11 segretario-ragioniere re3ige i verbali del Consiglio e della

Giunta; tiene i registri di contabilità proscritti dai regolamenti;
sbriga la corrispondenza; tiene in ordine l'archivio; stende i man-
dati ordinati dal presidente e li controfirma.

Art. 83.
L'esattore-cassiere esige lo pigioni ed eseguisce i pagamenti or-

dinati con regolare mandato.
Esso o tenuto a prestare una cauzione in titoli al portatore non

inferiore al decimo della rendita lorda annua dell' Istituto.
Art. 84.

Il perito constata l'opportunità tecnica dei lavori di manuten-

zione e riparazione del palazzo; stabilisce i preventivi della spesa,
sorveglia, sotto la sua responsabilità, le esecuzione dei lavori stessi
e li collauda.

Art. 85.
Il personale di amministrazione à nominato, confermato, sosposo

o licenziato dal Consiglio direttivo.
Art. 86.

Il Consiglio direttivo stabilisco l'onorario del segretario-ragio-
niere e del perito non ehè la percentualo o il compenso da accor-
dare all'esattore-cassiere.

Art. 87.
L'esattore-cassiere non potra ritenere presso di så una somma

eccedente lo L. 2000.
L'ecoedenza dovrà essere depositata in un Istituto di credito Ja-

signato dalla Giunta.
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TABELLA A.

Circoscrizione della regione Sabina e popolazione,
secondo il censimento del Regno d'Italia al 10

febbraio 1901.

Numero
progressivo Popolazione

dei
DENOMINAZIONE

esidente presente

.
Provincia Umbra

(Comuni 55 -- Paesi 104)

Circondario di Rieti

I.
Mandamento di Rieti.
(Comuni 10 - Paesi 19)

1 1 Rieti
.

. . . . . . . . . . . 17,716 17,977
2 Casette e Castelfranco
3 Maglianello e Moggio
4 San Benedetto 6

5 Sant'Elia Reatino
6 San GiovannfReatino

2 7 Contigliano . . . . . . . . . 3,653 3,614
8 Colle Baccaro
9 San Filippo

3 10 Greccio
. . . . . . . . . . . 1,892 1,951

4
.

11 Labro . . . . . . . . . . . 1,774 1,699

5 12 Montenero in Sabina . . . . 642 662

6 13 Monte San Giovanni in Sabina 1,351 1,309

7 14 .Morro Reatino . . . . . . .
- 730 668

8 15 Poggio Bustone . . . . . . 1,752 1,655

9 16 I Poggio Fidoni . . . .
. . . 1,884 1,853

17 : Cerchiara Sabina
18 Poggio Perugino

,

10 19 Rivodutri ed Apaleggia. . . . 1,563 1,551

Totale . . . 32,957 32,038

II.

Mandamento di Fara in Sabina.
(Comuni 8 - Paesi l l)

11 20 Fara in Sabina e Farfa . . . 3,662 3,808
21 Coreaa

12 22 Casapreta . . . . . . . . .
1,233 1,217

23 Collehingo

13 24
.
Castelaiiovo di Farfa . . . . 1,170 1,151

14 | 25 Frasso Sabino . . . . . . . 703 617

15 26 Mompep . . . . . . . . . . 744 780

16 27 Poggio Nativo . . . . . . . 1,328 1,337

17 28 - Salisano e Rocca Baldesca
. .

651 701

18 29 i Toffia
30 Monte Santa Maria Sabina 1,489 1,478

Totale .'.5 10,980 11,089

Numero

progressivo Popolazione
dei

DENOMINAZIONE

residente presento

(legale) (di fatto)

III.

Mandamento
di Magliano ßabino.

(Comuni 4 - Paesi 9)

19 31 Magliano Sabino . . . . . . 3,723 3,700
32 Foglia

20 33 Collevecchio
. . . . . . . . 1,951 1,951

34 Cicignano
35 Poggio Sommavilla

21 36 Montebuono . . . . . . . . I,55l 1,562
37 Fianello

22 38 Tarano
. . . . . . . . . . . 1,438 1,481

39 San Polo in Sabina

Totale
. . . 8,663 8,694

IV.

Mandamento di Orvinio.

(Comuni 10 - Paesi 15)
23 40 Orvinio . . . . . . . . . . . 1,687 1,533

24 41 Collalto Sabino
. . . . . . . 1,601 1,289

42 Ricetto

43 San Lorenzo

25 44 Collegiove . . . . . . . . . 576 500

26 45 Marcetelli
. . . . . . . . . 748 715

27 46 Nespolo . . .- .
. . . . .

744 714

28 47 Paganico . . . . . . . . . .
818 808

29 48 Petoscia
. . . . . . . . . . 1,109 1,115

30 49 Poggio Molano o Cerdomaro
. 2,032 2,015

31 50 Pozzaglia . . . . . . . . . . 1,602 1,462
51 Montorio in Valle
52 Pietraforte

32 53 Scandriglia . . 2,647 2,500
51 Ponticelli

Totale
. . . 13,614 12,637

V.

.
Mandamento di Poggio Mirteto.

I

(Comuni 13 - Paesi 20)
33 þ55 PoggioMirteto o San Valentino. 3,394 3,339

56 Castel San Pietro Sabino

34 57 Aspra · · · · ·
· · ·

· · · 1,680 l,6W
35 58 Cantalupo in Sabina

- . .
. I,083 1,083

36 59 Cottanello
· - · · · · · · · 1,343 1,267

60 Castigliono

37 61 Forano
· ·

· · · · · · . . 1,4ô3 1,597
62 Gavignano
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Numero Numero
progressivo Popolazione progressivo Popola.ione

dei dei

DENOMINAZIOÑE DENOMINAZIONE

residente presente .
residente presente

(legale) (di fatto) : (legale) (di fat o)

38 63 Montasola . . . . . . . . . 720 710
Pr0Vlucia Romana

(Comuni 8 - Paesi l1)
39 61 Mor.topoli in Sabina

. . . . l,768 1,910 -

65 Boechignano
Circondario di Roma

40 66 Poggio Catino
. . . .

.
. . 1,196 1,196 .-

67 Catinb
VII

41 68 Roeeantica
. . . . . . . . .

943 926 Mandamento di Monterotondo.
42 69 Selci

. . . . . . . . .
. . .

1,193 1,193 (Comuni 2 - Paesi 3)
43 70 Stimigliano . . . . . . . .

975 957 56 105 Monterotondo . . . . . . . . 4,552 5,435

44 71 Torri in 'Sabina . . . . . . 2,084 2,087 57 106 Mentana
. . . . .

. . . . . 1,967 2,401
72 Roccliotte 107 Castelchiodato
73 Roccliettine

45 74 Vacone
. . . . . . . . . . . 496 503 Totale . . . 6,519 7,836

Totale
. . . I8,312 18,369 Y I·

Mandamento

di Palombara ßabina.

VI (Comuni 6 - Paesi 8)
MandamentodiRoccaSinibalda. 58 108 PalombaraSabina. . . . . . 4,517 4,667

(Comúni 10 -- Paesi 30) 109 Cretone

46 75 Rocca Sinibalda e Villa di Pan-
110 Stazzano

tAna . . . . . . . . 2,107 1,958 59 111 Monte Flavio . . . . . . . .
957 790

76 Postideiola
77 Vallecupola 60 112 Monte Libretti . .

. , . . . 2,014 2,142

47 78 Aserea
. . . . . . . . . . . 1,130 1,111 61 113 Montorio Romano

.
. . . . . 1,560 1,560

79 Rigatti
80 , Stcpes 62 114 Moricone . . . . . . . . . . 1,486 1,588

48 81 Belmonte Sabino . . . . . . 1,241 I,1tO
63 115 Nerola . . . . . . . . . . . 1,379 1,413

49 82 Castel di Tora . . . .
.
. . 1,678 1,655

83 Antuni Totale . . . 11,913 12,160
84 Collo di Tora

50 85 Concorviano . . . . . . . . . 1,213 1,138 TABELLA I .

87 I g ardo
Mandamenti costituenti la regione sabina.

88 Offeio
80 Prato Janni
93 Vaccareccia Popolazione

5l 91 Longone Sabino
. . . . . . . 1,763 1,696 o MANDAMENTI

92 Fassinoro
93 Roccas Panieri

residente presento

94 San Silvestro (legale) (di fatto)

52 95 Monteleone Sabino . . . . . 1,6 2 1,593
06 Ginestra

1 Rieti
. .

. . . . . . . 10 1 32,957 ?2,938 3

53 07 Poggio San Lorenzo . . . . . 616 644 2 Fara in Sabina
. . . .

8 ll 10,980 ll,0RD 2

.

3 kagliano Sabino . . .
.

4 9 8,663 8,694 2
54 . 98 Torricella in Sabina

. . . . . 1,822 1,776 4 Orvinio . . . . .
10 15 13.614 12.687 2

99 Oliveto Sabino 5 Poggio Mirteto . . . .
13 20 18,342 18,369 2

100 Oroano 6 Rocca Sinibalda . . . .
10 30 14 412 13,875 3

7 Menterotondo . . . . .
2 3 6,519 7,836 1

55 10l Varco Sabino
. . . . . . . . t 21 830

8 Palombara Sabina . . .
6 8 11,913 12,160 2

103 Poggio Vittiano
103 Rocca Vittiana -- ---

104 San Martino (comune di Pe- Totale . . .
63 115 117,400 117,048 10

trella Salto-Aquila) . 256 254

Totale . . . 14,412 13,875 Visto. d'ordine di Sua Maesta:
il ministro della pubbbica istruzione

L. BIANCHI.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE Veduta la relazione della Commissione esaminatrice 22 maggio
1905;

Visto il dooreto Ministoriale 29 ottobre 1904, n. 20,145, con cui Determina:
venne in letto un concorso por osami a 300 posti di volontario Ë approvata la seguente tabella graduale dei vincitori dcI sud-
negli Utlici esecutivi finanziari, esclusi quelli demaniali; detto concorso:

.5 SEDE PUNTI RIPORTATI
DATA

COGNOME E NOME dell'esame TOTALE TITOLI DI STUDIO
nelle prove nella prova della nascita

scritto
scritte orale

1 Bellofiore Gaetano
. . . . . .

Venezia 60,4 62,7 123,1 Lic. liceale 27 settembre 1880

2 Valenzano Saverio . . . . . þari 59,2 60,4 119,6 Id. id. I marzo 1883

3 Caratozzolo Gaetano . . . . .
Palermo 58,2 58,2 116,4 Id. id. 16 gennaio 1884

4 Pica Vincenzo . . . . . . .
Roma 53,5 60,4 113,9 Lic. Ist. tecnico i settembre 1882

5 Fami Santi . . . . . .
. .

Messina 54,7 57,0 111,7 Id. id. 2 gennaio 1883

6 Adrower Gaetano
. . . . . .

Roma 54,7 54,7 109,1 Lic. licealo 7 agosto 1879

7 Coco Nicola
. . . . . . . . Napoli 49,0 60,4 109,4 Id. id. 3 ottobre 1882

8 Anselmo Enrico
. . . . . .

Palermo 53,5 54,7 108,2 Id. id. 13 novembre 1883

9 Dessy Giorgio . . . . . . . Cagliari 53,6 53,5 107,0 Id. id. 8 ottobre 1881

10 Oliviori Umberto . . . .
. .

Roma 53,5 53,5 107,0 Id. id. 12 gennaio 1884

il Brenna dott. Paolo . . . . .

Roma 50,2 55,8 106,0 Dott. legge 22 settembre 1881

12 De Francisci Agostino . .
. .

Palermo 53,6 52,4 106,0 Lic. liceale 1 novembre 1879

13 Grati Giovanni
. . . . . . .

Torino 54,6 51,4 106,0 Id. id. 9 marzo 1882

14 Brosca Alberico
. . . . . . Napoli 53,6 52,4 106,0 Id. id. 12 dicembre 1883

15 Fuseo dott. Nicola . . . . .
Roma 50,2 54,7 104,9 Dott. legge 27 dicembre 1878

16 Vignoli Arturo . . . . . . .
Roma 54,7 50,2 104,9 Lic. Ist. tecnico 26 agosto 1880

17 Vecchione Gustavo . . . . . Napoli 54,7 50,2° 104,9 Id. liceale 15 maggio 1885

18 Beer dott. Mario . . . . . .
Roma 53,5 50,2 103,7 Dott. legge 13 luglio 1881

19 Landi _Gastono . . . . . . .

Firenze 42,1 61,5 103,6 Lic. Ist. tecnico ll ottobre 1886

20 Bellomia Corrado
. . . . . .

Roma 54,7 47,8 102,5 Diploma notaio 30 ottobre 1880

21 Cesari Giovanni
. . . . . . .

Milano 52,4 50,1 102,5 Lic. Ist. tecnico 5 ottobre 1884

22 Messina Giovanni
. . . . . .

Catania 52,4 50,1 102,5 Id. id. 18 novembre 1884

23 Guerra dott. Nicola
. . . . .

Bari 55,9 45,6 101,5 Dott. legge 5 febbraio 1880

24 Flaccavento Terenzio . . . .

Venezia 53,5 47,8 101,3 Lie. Ist. tecnico 1 giugno 1882

25 Grassi Tommaso . . . . . .
Napoli 44,3 57,0 101,3 Id. liceale 18 maggio 1884

26 Piazza Remo
. . . . . .

. .

Milano 52,3 49,0 101,3 Id. Ist. tecnico 7 febbraio 1886

27 Scala Luigi . . . . . . . . .
Catania 40,0 52,3 101,3 Id. id. 18 agosto 1886

28 Benedettini dott. Carlo
. . . Napoli 50,2 50,2 100,4 Dott. legge 25 aprile 1880

29 Co n dott. Giacomo . . .
.

. Bologna 51,4 49,0 100,4 Id. Id. 18 gennaio 1882

30 Messina Antonino . . . . . .
Messina 49,0 51,4 100,4 Diploma notaio 14 maggio 1881

31 Gatti Corrado
.
. .

. . . . .

Roma 46,8 53,6 100,4 Lic. Ist. tecnico 25 giugno 1879

32 Moloni Sorra Salvatore .
. . Cagliari 47,9 52,5 100,4 Id. liceale 23 dicembre 1879

33 Zenghi Carmelo . . . . . . .
Catania 58,8 42,2 100,4 Id. id. 23 aprile 1881

34 Conti Giuseppe . . . . .
. .

Roma 52,5 47,9 100,4 Id. id. 27 giugno 1883

35 Raffono Gaetano . . . . . . Napoli 52,5 47,9 100,4 Id. id. 9 agosto 1883

36 Grechi Manlio . . . . . . .

Milano 49,0 51,4 100,4 Id. id. 20 gennaio 1884

37 Manenti Giovanni . . . . . . Bologna 54,7 45,7 100,4 Id. id. 21 marzo 1884

38 Martelli dott. Canzio . . . . Roma 51,4 47,8 99,2 Dott. legge 5 ottobre 1880

39 Indelicato Antonino . . . . . Palermo 44,4 54,8 99,2 Lic. liceale 23 marzo 1881

40 Marziano Vincenzo . . . . . Catania 49,0 50,2 99,2 Id. id. 2 diecmbre 1882

41 Sardo Carmelo . . . . . . .
Catania 46,8 52,4 99,2 Lic. Ist. tecnico

.
23 aprile 1883

42 Gozo Vincenzo . . . . . . . Genova 51,4 47,8 99,2 Id. liceale 14 giugno 188
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.5 PUNTI RIPORTATI
SEDE

DATA
COGNOME E NOME dell'esame TOTALE TITOLI DI STUDIO

nelle prove nella prova della nascita
scritto

scritte orale

43 Cuteri Raffaele
. . . . . . . Catania 51,4 47,8 99,2 Lic. liccale 28 giugno 1883

44 Picconi Gaetano . . . . . . Roma 46,8 52,4 99,2 Id. Ist. tecnico 7 febbraio 1884

45 Giambruno Salvatoro . . . . Palermo 50,2 40,0 99,2 Id. id. 22 aprilo 1885
46 Persico Ettore

. . . . . . . Napoli 49.0 50,2 99,2 Id. id. 16 novembro 1885

47 Porrino dott. Clemente
. . . Napoli 47,8 50,2 98,0 Dott. in lettero 18 gennaio 1879

48 Biagini dott. Bettino . . . . Genova 52,4 45,6 98,0 Dott. leggo 11 dicembre 1880

49 Casali Arrigo .
. . . . . .

Firenze 54,7 43,3 98,0 Lic. licealo 25 agosto 1879

50 Volpieelli Alfredo . .
. . . .

Roma 45,6 52,4 98,0 Id. id. S gennaio 1880

51 Boscu Luigi Eraldo . . . . . Cagliari 54,7 43,3 98,0 Id. Ist. tecnico 31 marzo 1882

52 Gozzi Augusto .
. .

. . . . Bologna 42,0 56,0 98,0 Id. licoale 28 maggio 1882

53 Muti Giulio
. . . . .

.
. . Napoli 47,8 50,2 98,0 Id. id. 8 dicembro 1882

54 Parziale Attilio
. . . . . . . Napoli 49,0 49,0 98,0 Id. id. 17 luglio 1883

55 Bedin Guido
. . . . . . . . . Venezia 49,0 49,0 98,0 Id. lst. tecnico 27 febbraio 1884

56 Genovesi Nestore
. . .

.
. .

Roma 47,8 50,2 98,0 Id. id. 19 maggio 1885

57 Graziani Luigi
. . . . . . . Bari 47,8 50,2 98,0 Id. licealo 25 giugno 1885

58 Gurrori Saverio
. . . . . . . Catania 49,0 40,0 98,0 Id. id. 18 settembre 1885

59 Ricciuti dott. Riccardo . . . Napoli 40,0 47,8 96,8 Dott. Legge 2 maggio 1880
60 Muniz Miranda dott. Aless. . Napoli 45,5 51,3 96,8 Id. id. 5 novembre 1882
61 Baggiani Ernesto

. . . . . . Firenze 47,8 40,0 96,8 Capo laboratorio 12 dicembre 1878
manif. tab.

62 Limata Camillo . . . . . . . Napoli 46,7 50,1 96,8 Lie. licoalo 17 novembre 1870
63 Tamborra Giovanni . . . . .

Bari 47,8 49,0 96.8 Id. Ist. tecnico 10 marzo 1882
64 Panebianco Giovanni

. . . . Catania 45,5 51,3 96,8 Id. id. 2 agosto 1883
65 Brachetto Mario

. . .
. . . Torino 47,8 49,0 96,8 Id. id. 1 dicembre 1884

66 Pepe Salvatore . . . . . . .
Milano 49,0 47,8 96,8 Id. id. 18 maggio 1886

67 Ferraris Paolo . . . . . . . Genova 50,1 46,7 96,8 Id. id. I l novembre 1886
68 Rotelli dott. Arturo . . . . . Bari 53,5 42,1 95,6 Dott. Legge 25 luglio 1880

09 Grienti Angelo . . . . . . . Catania 48,9 46,7 95,6 Lic. licoalo 18 novembro 1878
70 Ferraiuolo Monotti . . . . . Genova 53,5 42,1 95,6 i Id. Ist. tecnico 9 luglio 1880

7l Noja Ciro . . . .
. . . . . Napoli 43,2 52,4 95,6 Id. id. 2 dicembre 1880

72 Perozzi Giovanni . . . . . . Genova 50,1 45.5 95,6 ' Id. id. 7 maggio 1881
73 Scarlini Ciro . . . . .

. . . Firenze 52,4 43,2 95,6 Lie licealo 27 aprile 1882
74 Cavalletti Giorgio . . . .

. .
Roma 43,2 52,4 95,6 Id. id. 28 luglio 1882

75 Do Angelís Archita . . . . . Napoli 45,5 50,1 05,6 Id. id. 12 agosto 1882
76 Franchini Giuseppe . . . . .

Venezia 51,3 44,3 95,6 Id. Ist. tecnico 13 ottobre 1882
77 Longhi Antonio . . . . . . Bari 52,4 43,2 95,6 Id. id. I luglio 1883
78 Rosati Raffaele

. . . . . . . Napoli 46,7 48,9 95,6 Id. licoale I gennaio 1884
79 Valente Tiberio

. . . . . . . Torino 44,3 51,3 95,6 Id. id. 1 maggio 1884
80 Tellera Gaetano

.
. . . . . Palermo 44,3 51,3 95,6 Lic. Ist. tecnico 8 dicembro 1850

81 Schirru dott. Giovanni . . . Cagliari 46,8 47,8 94,6 Dott. Leggo 22 maggio 1880
82 Moi Pietro . . . . . . . . . Cagliari 51,4 43,2 94,6 Lic. Liceale 14 aprile 1879
83 Gargano Giuseppe . . . . . . Palermo 42,1 52,5 94,6 Id. id. 27 maggio 1879
84 Dogliani Giovanni . . . . . Torino 47,8 46,8 94,G Id. id. 10 ottobre 1880
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PUNTI RIPORTATI
SEDE DATA

COGNOME E NOME TOTALE TITOLI DI STUDIO
dell'esame nelle prove nella prova della nascita

scritte orale

85 Bousquet Enrico . . . . . . Roma 46,8 47,8 94,6 Lic. liceale 6 aprile 1882

86 Di Rollo Clegnente . . . . . Roma 51,4 43,2 94,6 Id. id. 17 aprile 1883

87 Sannini Salvatore . . . . . Napoli 49,0 45,6 94,6 Id. Ist. tecnico 3 settembre 1883

88 Baldaccini Gipvanni
. . . . .

Roma 50,2 44,4 94,6 Id. id. 5 ottobre 1883

89 Coppola Gaetano . . . . . .
Palermo 45,6 49,0 94,6 Id. liceale 24 marzo 1884

90 Bassi Gino
. . . .

. . . . .
Genova 46,8 47,8 94,6 Lic. Ist. tecnico 10 luglio 1884

91 Costanzo Luigi . . . . . . .
Palermo 49,0 45,6 94,6 Id. liceale 2 giugno 1885

92 Bernabð Miebele . . . . . .
Bari 49,0 45,6 94,6 Id. Ist. tecnico 17 novembre 1885

93 Frau dott. Michelo
. . . . . Cagliari 43,2 50,8 94,0 Dott. Legge 9 gennaio 1879

94 Giudico Emanuelo
. . . . . Catania 47,8 46,2 94,0 Diploma notaio 20 marzo 1880

95 Mastracchio Ferdinando
. . .

Palermo 44,4 49,6 94,0 Lic. Ist. tec. verif. 23 gennaio 1877
agg. colt. ta-
bacchi

96 Mainente Domenico . . . . .
Genova 47,8 46,2 94,0 Lie. ist. tecnico 19 gennaio 1880

97 Delli Ponti Augusto . . . . Napoli 47,8 46,2 94,0 Lio. liceale 1 febbraio 1881

98 Pappalardo Salvatore
. . . .

Catania 49,0 45,0 94,0 Id. id. 8 ottobre 1881

99 Curzi Giuseppo . . . . . . . Ancona ! 51,4 42,6 94,0 Id. id. 22 aprile 1882

100 Perracci Arnaldo
. . . . . .

Roma 42,0 52,0 94,0 Lic. Ist. tecnico 9 agosto 1882

101 Capizzi Vito . . . . . . . .
Palermo 46,8 47,2 94,0 Id. liceale 8 febbraio 1883

102 Seillia Giovanni
. . . . . .

Catania 42,0 52,0 94,0 Id. id. 15 febbraio 1883

103 Malaspina Bindo
. . . . . .

Milano 46,8 46,8 93,6 Id. Ist. tecnico 31 marzo 1883

104 Oangi Vincenzo . . .
.

. .
.
Cataria 46,8 46.8 93,6 Id. id. Il novembre 1883

105 Ferri Augusto . . . . . . . .
Bari 44,5 49,1 93,6 Lic. liceale 27 novembre 1883

106 Polidori Amilcare . . . . . . Napoli 49,1 44,5 93,0 Id. Ist. tecnico 15 gennaio 1884

107 Padula Carlo . . . . . . . . Napoli 47,9
.

45,7 93,6 Id. id. 25 giuguo 1884

108 Fiamingo Raffaele . . . . . .
Catania 43,3 50,3 93,6 Id. id. 2 ottobre 1884

109 Gasparini Romeo . . . . . . Bologna 45,7 47,9 93,6 Id. id. 18 novembre 1884

110 Spampinato Pasquale . . . .
Milano 45,7 47,9 93,6 Id. id. 25 gennaio 1885

111 Bedogni Giuseppe . . . . . . Bologna 47,9 45,7 93,6 ld. id. 30 aprile 1885

112 Busetti Gino
. . . . . . . .

Roma 51,6 42,0 93,6 Id. id. 6 agosto 1885

113 Tronei Francesco . . . . . .
Messina 45,7 47,9 93,6 Id. id. 19 marzo 18Š6

114 Troise dott. Guido . . . .
.

.

Roma 46,8 46,2 93,0 Dott. Legge 27 dicembre 1878

115 D' Amico dott. Alessandro
.

.
Messina 44,5 48,5 93,0 Id. 7 novembre 1880

116 Ricci Luigi . . . . . . . . . Napoli 49,1 43,0 93,0 Diploma notaio 15 maggio 1881

117 Turchetti Guido . . . . . . . Firenze 44,5 48,5 93,0 Id. 24 dicembre 1881

118 Galloni Antonio
. . . . . . .

Catania 43,3 49.7 93,0 Lic. ist. tecnico 18 gennaio 1880

119 Seo Lorenzo . . . . . . . .
.

Catania 46,8 46,2 93,0 Id. liceale 29 gennaio 1880

120 Giaconia Luigi . . . . . . . Catania 44.5 48,5 93,0 Id. id. 8 aprile 1880

121 Monosilio Guido . . . . .
. .

Roma 50,2 42,8 93,0 Id. ist. tecnico 28 luglio 1860

122 Argento Pasquale . . . . . .
Genova 45,7 47,3 93,0 Id. id. 4 agosto 1880

123 Cosenza Alfredo . . . . . . . Napoli 51,0 42,0 92,4 Id. liceale 11 ottobre 1881

124 Saavone dott. Salvatore . . . Catania 42,0 50,4 92,4 Dott. Legge ll luglio 1881

125 Anzaldi Giovanni . . . . . .

Palermo 46,8 45,6 92,4 Lic. liceale 3 marzo 1881

126 Schmid Giovanni . . . . . .
Ancona i 46,8 45,6 92,4 Id. ist. tecnico 5 maggio 188'
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127 Garzia Giuseppe . . . . . . . Napoli 46.8 45,6 92,4 Lic. liceale 13 marzo 1882

128 Calia Raffaelo . . . . . . . .
Genova 42,0 50,4 92,4 Id. id. 20 gennaio 1883

129 Mafera Giovanni .
. . . . . .

Milano 45.6 46,8 92,4 Id. Ist. tecnico 27 gennaio 1883

130 Raimondi Nicola.
. . .

.
. .

Roma 47,9 44,5 92,4 Id. id. 10 maggio 1883

131 Castellano Donato
. . . . . . Bari 47,8 44,6 92,4 Id. liceale 12 giugno 1883

132 Coniglio Gerlando . . . . . .
Catania 47,8 44,6 92,4 Id. id. 26 ottobro 1883

133 Canova Luigi . . . . . . . .
Venezia 45.0 46,8 92,4 Id. Ist. tecnico 13 agosto 1884

134 Bernardinello Arrigo. . . . . Napoli 49,1 43,3 92,4 Id. id. 22 agosto 188 i

135 Salemme Manfrodi'.
. . . . . Napoli 49,1 43,3 92,4 Id. id. 10 giugno 1883

136 De Marino Matteo . . . . .
. Napoli 46,8 45,6 92,4 ld. liceale 15 maggio 1880

137 Romolo dott. Francesco Saverio Napoli 47,9 43,9 91,8 Dott. legge 8 febbraio 1879

138 Cesari dott. Ugo . .
. . . . Roma 46,8 45,0 01,8 Id. id 19 giugno 1881

139 Bernava dott. Antonino . . .
Messina 42,0 49,8 01,8 Id. id. 16 gennaio 1883

140 Oteri Giuseppe . . . . . . . Napoli 42,1 49,7 91,8 Lie. Ist. tecnico 8 aprile 1877
ver. tasse fabb.

141 Zappalk Giovanni . . . . . .
Messina 44,4 47,4 91,8 Lic. Ist. tecnico 2 gennaio 1879

142 Romano Rafl'aele
. . . . .

. Catania 44,4 47,4 91,8 Id. liceale 11 agosto 1879

143 Maurelli Vincenzo
. . . . . . Napoli 42,0 49,8 91,8 Id. id. 13 settembre 1879

144 MarraNunzio . .
. . .

. . .
Messina 46,8 45,0 91,8 Id. Ist. tecnico I gennaio 1880

145 Romita Vincenzo
. . . . . .

Bari 45,6 46,2 91,8 Id. liceale 10 gennaio 1880

140 Damiani Adolfo . . . . . . .
Ancona 47.8 41,0 91,8 Id. id. 4 febbraio 1880

147 Montuori Gaetano
. .

. . . . Napoli 43,2 48,6 91,8 Id. id. 22 marzo 1880

148 Antamoro Filippo . . . . . .
Roma 47,8 44,0 91,8 Id. id. 14 marzo 18-31

149 Farina Adolfo
. . . . . . . . Roma 43,2 48,6 91,8 Id. id. 22 luglio 1882

150 Allegra Vincenzo
. . . . .

.
Palermo 40,0 42,8 91,8 Id. id. 27 dicembre 1882

151 Torre Francesco
. . . . . . . Cagliari 45,6 46,2 91,8 Id. id. 8 agosto 1883

152 Brandi Manfredo. . . . . . . Roma 47,8 43,2 91,0 Id. id. 17 agosto 1883

153 Lupo Vincenzo . . . . . . .
Palermo 45,5 45,5 91,0 Id. 14. 5 novembre 1883

154 De Franciscis Giuseppe . . . Roma 47,8 43,2 91,0 Id. 15. 20 novembre 1883

155 Landini Edgardo . . . . . .
Ancona 49,0 42,0 91,0 Id. Ist. tecnico 30 dicembro 1883

156 Borgiotti Americo . . . . .
Roma 46,8 44,2 91,0 Id. liceale 2 luglio 1884

157 Sancetta Carmelo . . . . .
. Palermo 44,4 46,6 91,0 Id. id. 29 gennaio 1885

158 Carpentiero Giovanni
. . . . Napoli 42,l 48,9 91,0 Id. id. 16 febbraio 1885

159 Marraccini Ferruccio .
.

. .
Firenze 46,8 44,2 91,0 Lic. Ist. tecnico 2 agosto 1885

160 Strada Mario
. . . .

.
. .

. Balogna 49,0 42,0 91,0 ld. id. 19 marzo 1886

101 Turrisenda Alcide
. . . . .

Venezia 49,0 42,0 91.0 Id. id. 24 aprile 1886

162 Bernabð Carmelo
. . . . . .

Milano 45,6 45,4 91,0 Id. id. 24 maggio 1886

163 Selvi Tullio -
. . . . . . . .

Roma 47,8 43,2 91,0 Id. id. 25 luglio 1886

164 Mosconi Bronzi Narciso; . . .
Venezia 42,0 49,0 91,0 Id. id. 4 settembre 189g

165 Serafini Ettore . . . . . . .
Firenze 42,0 49,0 91,0 Id. id. 2 dicembre 1886

166 Tirinnanzi Amedeo
.
. . . .

Firenze 47,8 42,7 90,5 Id. id. 16 maggio 1879

107 Frisina Luigi . . . . . . .
Palermo 43.2 47,3 90,5 •Id. id. 23 ottobre 1879

IGS Vicard Achille] . . . . . . . Roma 43,2 47,3 90,5 Id. liceale 24 giugno 1881
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169 Becherucci Antonio . . . . .
Firenzo 44,4 46,1 90,5 Lie. liceale 20 dicembre 1881

170 Gesualdi Rocco Giuseppe . .
Bari 48,5 42,0 90,5 Id. •id. 14 aprile 1882

171 Corte Vito
. . . . . . . . .

Palermo 43,2 47,3 90,5 Id. id.
,

27 agosto 1882

172 Catalano Michele
. . . . . .

Catania 45,6 44,9 90,5 Id. id. 19 dicembre 1882

173 Carani Giullo
. . . . . . .

Roma 45,0 44.0 90,5 Id. Ist. tecnico 3 gennaio 1883

174 Conzi Elia
. . . . . . . . .

Genova 43,2 47,3 90,5 Id. liceale 20 giugno 1883

175 Brocchieri Federico
. . . . .

Venezia 46,8 43,7 90,5 Id. Ist. tecnico 12 agosto 1883

176 Benedetti Luigi . . . . . .
Genova 44,4 46,1 90,5 Id. liceale 9 settembre 1883

177 Bianco Attilio
. . . . .

. .
Ancona 42,1 48,4 90,5 Id. id. 30 ottobre 1883

178 Gargiulo Ubaldo
. . . . . . Napoli 45,6 44,4 90,0 Id. id. 28 aprile 1884

179 Dall'Oglio Ezio
. .

.
.

.
. .

Milano 42,l 47,9 90,0 Id. id. 9 novembre 1884

180 D'Angelo Raffaelo . . . . .
Catania 45,6 44,4 90,0 Id. Ist. toenico G gennaio 1885

181 Mentini Giulio
. . . . . . .

Roma 46,8 43,2 90,0 Id. id. 26 gennaio 1885

182 Accolla Carmelo
. . . . . .

Roma 42,1 47,9 90,0 Id. liceale 28 marzo 1885

183 Caivario Matteo Serg o . . .

Bari 46,8 43,2 90,0 Id. id. 2 aprile 1885

184 Bardi Cesaro
. . . . . . .

Firenze 44,4 45,6 00,0 Id. Ist. tecnico 6 ottobre 1885

185 Doglioli Oreste Bartolomeo
.
Torino 48,0 42,0 90,0 Id. id. 1 dicembre 1885

186 Rossi Gaspare . . . . . . .

Venezia 42,l 47,9 90,0 Id. liceale 10 dicembre 1886

187 Braccio Giuseppe . . . . . .
Bari 47,5 42,0 89,5 Id. id. O agosto 1885

189 Valenti Nicchi dott. Domenico Catania 45,6 43,8 89,4 Dott. legge 26 settembre 1879

189 Mascheretti dott. Giacomo
. .

Milano 42,1 47,3 89,4 Id. 11 aprile 1881

190 Polverigiani dott. Arnaldo .

Ancona 44,4 45,0 89,4 Id. 19 diecmbre 1881

191 Covino Eugenio . . . . . . . Napoli 43,2 46,2 89,4 Diploma notaio e 18 settembre 1879
procuratore

192 Rossi Vittorio
. . . . . .

Roma 45,6 438 89,4 Procurat. legale 16 settembre 1880

193 Persico Federico
. . . . . Napoli 46,8 42,6 89,4 Lic. Ist. tecnico 14 settembre 1874

ver. tasse fabb.
194 Lizzi Fedele

. . . .
.

. .
.

Bari 41,4 45,0 80,4 Lie. Ist. tecnico 4 marzo 1879

195 Maresca Giovanni
. . . . .

Messina 47,4 42,0 89,4 Id. id. 29 aprilo 1879

196 Giorgio Aurelio . . . . . . Napoli 44,4 45,0 89,4 Id. id. 24 luglio 1879

197 Rolla Giuseppe . . . . . . .

Torino 42,l 47,3 80,4 Id. id. 10 febbraio 1881

198 Marcelli Ugo . . . . . . .
.

Roma 43,2 46,2 89,4 Id. id· 7 marzo 1881

199 Sneider Giulio
. . . . .

. .

Roma 47,4 42,0 89,4 Id. id. 10 aprile 1881

200 Benzo Gaetano
. . . . . . .

Palermo 44,4 45,0 89,4 Id. id. 18 settembre 1881

201 Cammarota Michele
. . . . .

Firenzo 45,6 43,8 89,4 Id. liceale 26 settembre 1882

202 Atenasio Francesco
. . . . . Napoli 46,8 42,6 89,4 Id. Ist. tecnico 18 dicembre 1882

203 Merolla Alfredo
. . . . . . . Napoli 42, l 47,3 80,4 Id. liceale 20 aprile 1883

204 Vezzani Alberto
. . . . . . . Bologna 42,0 46,8 88,8 Id. id. 24 maggio 1883

205 La Spada Nunzio . . . . . . Messina 42,0 46,8 88,8 Id. Ist. tecnico 12 luglio 1883

206 Ferrua Giuseppe. .
. . . . .

Torino 42,0 46,8 88,8 Id. id. 6 settembre 1883

207 Zanchelli Giuseppe. . . . . . Napoli 44,4 44,4 88,8 Id. liceale l febbraio 1884

208 Sboto Giuseppe . . . . . . .
Catania 44,4 44,4 88,8 Id. Ist. tecnico 3 febbraio 1884

209 Acanfora Giovanni.
. . . . . Napoli 42,1 4G,7 88,8 Id. liceale 7 aprile 1884

210 Fanizza Nicola.
. . . . . . .

Bari 44,4 I 44,4 88,8 Id. id.
,
7 maggio 1884
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211 Rapisarda Vito . . . . . . . Catania 43,2 45,6 88,8 Lic. liceale 13 giugno 1884

212 Boccacci Alfredo
. .

. . . .
Firenzo 43,2 45,6 88,8 Id. Ist. tecnico 23 agosto 1884

213 Pellicciante Eugenio Giovanni Roma 40,9 42,0 88,8 I i. id. 11 dicembro 1884

214 Morganti Goffredo . . . . . . Roma 43,2 45,6 88,8 Id. id. 20 gennaio 1885

215 Nardi Dino
. . . . . . . . .

Roma 44,4 41,4 88,8 Id. liceale 26 ottobre 1885

210 Grosso Ignazio . . . . . . .
Torino 42,0 46,8 88,8 Id. id. 20 ottobre 1885

217 Meneghetti Alberto . . . . .

Venezia 4G,8 42,0 88,8 Id. id. ll marzo 1886

218 Galante Luigi . . . . . . .
Catania 42,0 40,8 88,8 Id. id. 20 dicembre 1886

210 Zoppi dott. Egidio . . . . . .

Ancona 40,3 42,0 88,3 Dott. legge 18 giugno 1879

220 Agnese Enrico . . . . . . .

Palermo 43,2 45,1 88,3 Diploma notaio 15 novembre 1878

221 Pescatori Alberto
. . . .

. . Napoli 42,1 46,2 88,3 Lic. licoalo 27 giugno 1879

222 Torraca Fortunato .
. . . . .

Ancona 43,2 45,1 88,3 Id. id. 18 luglio 1879

223 CostantinoAttilio
. . . . . .

Catania 43,2 45,1 88,3 Id. id. 6 settembre 1879

224 Calderone Filippo . . . . . .
Messina 45,6 42,7 88,3 ld Ist. tecnico 5 ottobre 1879

225 Tempesti Igino . . . . . . .
Ancona 45,6 42,7 88,3 Id. id. l novembre 1879

220 Collalti Aristide
. . . . . . .

Roma 42,0 46,3 88,3 Id. licoale 12 gennaio 1880

227 Moscariello Alessandro
.

. . Napoli 44,4 43,9 88,3 Id. id. 15 apriIe 1880

228 De Stavola Stanislao
. . . . Napoli 44.4 43.9 88,3 Id. Ist. tecnico 20 luglio 1880

229 Correto Domenico
. . . . . . Napoli 42,1 40,2 88,3 Id. licealo 6 ottobre 1880

230 Do Francesco Carlo .
. . .

. Napoli 44,4 43,9 88,3 Capo laboratorio 0 marzo 1881

231 Vasile Vincenzo
. . . . .

. .
Palermo 43,2 43,1 88,3 Lie. Ist. tecnico 9 novembre 1881

232 Turbacco Luigi . . . . . . .
Firenze 46,3 42,0 88,3 Id. licoale 16 novembre 1882

233 Pannain Gustavo
. . . . . . Napoli 44,4 43,2 87,6 Id. id. 3 gennaio 1882

234 Borghesi Angelo . . . . . .

Roma 45,6 42.0 87,6 Id. id. 0 febbraio 1882

233 Ganci Vito
. . .

. .
. .

. .
Palermo 42,0 45,6 87,6 Id. Ist. tecnico 22 febbraio 1883

230 Tordela Ernesto
. . . . . . .

Roma 4.1,4 43,2 87,6 Id. liceale 23 gennaio 1884

237 Burrascano Antonino.
. . . .

Messina 43,2 44,4 87,6 Id. Ist. tecnico I gennaio 1884

238 Nam Angelo. . . . . . . . .
Torino 41,4 43,2 87,6 Id. licealo 8 agosto 1884

230 Camossa Carlo
. . .

.
. . .

Venezia 42,0 45,6 87,6 Id. Ist. toonico 27 agosto 1884

240 Maculan Umberto
. . . . . .

Venezia 42,0 45,6 87,6 Ammiss. 1° corso 4 settembre 1881
scuola superiore
commercio

24] Rodino Aristide
. . . . . . .

Roma 42,0 45,6 87,6 Lic. licealo 8 gennaio 1885

242 Ferrori Andrea
. . . . . . .

Catania 45,6 42,0 87,6 Id. Ist. tecnico 7 giugno 1885

243 Gianfrotta Giuseppe . . . . . Napoli 44,4 43,2 87,0 Id. liceale 28 giugno 1886

244 Panusa dott. Alfredo
. . . . Catania 42,0 45,0 87,0 Laureafilos.elett. I dicembro 1866

aiuto di agenzia
imposte

245 Galasso dott. Matteo
.

. . . Cagliari 42,0 45,0 87,0 Dott. legge istit. Il marzo 1874
convitti nazion.

246 Magni dott. Ubaldo . . . . .
Firenzo 42,0 45,0 87,0 Dott. legge 22 ottobre 1879

247 lazeolla Luigi .
. . . . . . .

Bari 45,0 42,0 87,0 Dipl. scuola sup. 20 agosto 1882
OOORDOf 10

248 Ponturo Santi.
. . . . . . .

Catania 42,0 45,0 87,0 Lic. licealo 10 gennaio 1879

240 Battasso Vincanzo
. . . . . .

Torino 45,0 42,0 87,0 Capo laboratorio 19 novembre 1879

250 Tentarolli Clemento
. . . . . Bologna 43,2 43,8 87,0 Lic. licealo 11 aprilo 1880

251 Veller Giovanni . . . . . . .
Venezia 45,0 42,0 87,0 Id. id. 10 giugno 188J
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252 Bonavita Arturo
. . . . . . . Napoli 44,4 42,6 87,0 Lic. liceale 27 dicembre 1880

253 Petrucci Giuseppe . . . . . . Roma 43,5 43,5 87,0 Id. id. 31 marzo 1881

254 Staneanelli Ernanuele
. . . .

Catania 42,0 45,0 87,0 Id. id. 16 maggio 1881

255 Sersante Antonio
. . . . . . Napoli 44,4 42,6 87,0 Id. tst. tecnico 13 giugno 1881

256 Zottarelli Annibale
. . . . . Ancona 44,4 42,6 87,0 Id. liceale 13 ottobre 1881

257 Scapaticci Alessandro . . . . Napoli 43,5 43,5 87,0 Id. id. 5 maggio 1882

258 Carpi Lino . . . . . . . . . Bologna 42,0 45,0 87,0 Id. id. 15 giugno 1882

259 De Matteo Giuseppe . . . . . NapoIi 42,0 45,0 87,0 Id. id. 27 luglio 1882

260 D'Andrea Ettore
. . . . . . . Napoli 45,0 42,0 87,0 Id. id, I settembre 1882

261 Carrozzini Alessandro
.

.
. .

Bari 45,0 42,0 87,0 Id. id. 7 gennaio 1883

262 Licei Brizio Leonardo . . . .
Roma 43,5 43,5 87,0 íd. id. 14 febbraio 1883

263 Rochira Giovanni
. . . . . .

Bari 42,0 45,0 87,0 Id. id. 13 gennaio 1886

264 Bufardeci Ettore
. . . . . . .

Catania 44,5 42,0 86,5 Id. 14. 10 luglio 1883

265 Mammana Giuseppe Aurelio .

Cátania 42,l 44,4 86,5 Id. id. 7 settembre 1883

266 Di Maria Leotta Salvatore
. .

Firenze 42,1 44,4 86,5 Id. id. 2 dicembre 1883

2ô7 De Musis Filippo . . . . . . Napoli 43,2 43,3 86,5 Id. id. ll maggio 1884

268 Ferruggio Carmelo.
. . . . .

Palermo 42,1 44,4 86,5 Id. Ist, tecnico 22 giugno 1884

269 Bizzarri Dante.
. . . . . . .

Ancona 42,1 44,4 86,5 Id. id. 20 luglio 1884

270 Armiento Matteo . . . . . . Napoli 42,0 44,5 86,5 Id. id. 21 settembre 1884

271 Bonatti Vittorio
. . . . . . .

Venezia 42,0 44,5 86,5 Id. id. 1 ottobre 1884

272 Tricamo Giuseppo . . . .
. .

Messina 43,2 43,3 86,5 Id. id. 1 ottobro 1884

273 Fiori Guido
. . . . . . . . .

Firenze 44,4 42,1 86,5 Id. id. 3 ottobre 1884

274 Priggione Carlo . . . . . . .
Ancona 43,2 43,3 86,5 Id. liceale 26 ottobre 1884

275 Cazzella Ettore
. . . . . . .

Bari 42,0 44,5 86,5 Id. Ist. tecnico ll marzo 1885

276 Bona Mario
. . . . . . . . .

Palermo 44,5 42,0 86,5 Lie. liceale 26 marzo 1885

277 Raimoldi Giuseppe. . . . . .

Roma 44,5 42,0 86,5 Id. id. 3 aprile 1885

278 Mendia Renato . .
. . . . . Napoli 44,4 42,1 86,5 Id. id. 3 maggio 1885

279 Casu Stefano
. . . . . . . .

Roma 43,2 43,3 86,5 Id. id. 22 dicembre 1885

280 Pinti dott. Filoteo'.
. .

.
. .

Ancona 43,4 42,0 85,4 Dott. legge istit. 2 aprilo 1878
convitti nazion.

281 De Matteis dott. Ciro
. . . . Napoli 42,1 43,3 85,4 Dott. legge 30 ottobre 1879

28E Vannini Lorenzo.
. . . . . .

Firenze 42.0 43,4 85,4 Diploma notaio 31 maggio 1880

283 Martina Torquato . . . . . . Bari 42,0 43,4 85,4 Lio. liceale uffi- 10 settembre 1870
ciale d'ordine

284 Bargiggia Gerolamo . . . . . Milano 43,4 42,0 85,4 Lic. Ist. tecnico 10 settembre 1879

28E Arrigo Giovanni Battista .
. .

Roma 42,0 43,4 85,4 Id. id. 20 luglio 1881

286 Guastamacchia Giuseppe . . .
Venezia 42,0 43,4 85,4 Id. id. 5 gennaio 1882

$$ '

Sensi Teofilo . .
. . . . . .

Roma 43,2 42,2 85,4 Id. id. 10 settembro 1882

286 ' Giordano Luigi. . . . . . . .
Palermo 42,0 43,4 85,4 Id. liceale 30 settembre 1882

28( ' Tordo Sinione . . . . . . . .
Catania 42,0 43,4 85,4 Id. id. 16 maggio 1883

29( - Genovese Coatantino . . . . . Napoli 42,0 43,4 85,4 Id. Ist. tecnico 18 ottobre 1883

29) Cotisiglio Giuseppe. . . . . . Bari 43,4 42,0 85,4 Id. liceale 24 maggio 1884

20 Baroneelli Ezio . . . . . . .

Roma 42,2 43,2 85,4 Id. Ist. tecnico 28 luglio 1884

M Testuzza Luigi. . . . . . . .
Catania 42,8 42,0 84,8 Id. liceo I 29 luglio 1881
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294 Regalini Ulisse . . . . . . .
Milano 42,3 42,0 84,3 Lic. ist. tecnico 23 luglio 1879

.

295 Pascale Silvio
. . . . . . . .

Roma 42,1 42,2 84,3 Id. licealo 27 novembre 1879

296 Perniconi Remo
. . . . . . .

Milano 42,3 42,0 84,3 Id. ist. tecnico 13 febbraio 1880

297 Fracassi Pio Umberto
. . . . Ancona 42,3 42,0 84,3 Id. liceale 6 giugno 1880

298 Azzellino Giovanni
. . . . . .

Bari 42,3 42,0 84,3 Id. ist. tecnico 17 gennaio 1882

299 Cultrera dott. Vito . . . . .
Catania 42,0 42,0 84,0 Dott. legge 11 dicembre 1878

300 Cossu Stefano
. . . . . . . , Napoli 42,0 42,0 84,0 Lic. liceale 15 aprile 1880

Roma, li 23 maggio 1903. Il ministro : A. MAJORANA.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei Depositi e Prestiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a per

l'istituzione delle casse postali di risparmio;
Visto l'art. 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sui provvedi-

menti di finanza o di tesoro;
Vista la deliberazione prosa dal Consiglio permanente d'ammi-

nistrazione della Cassa depositi o prestiti nell'adunanza del 3 giu-
gno 1905;
Visto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza in

data del 21 giugno 1905;
D'accordo col Ministero di agricoltura, industria e commercio o

con quello delle poste e dei telegrafi;
Determina:

L'interesse da pagarsi sulle somme depositate nelle casse po-
stali a titolo di risparmio resta fissato pel 2° semestre 1905 nella

misura del 2.64 Og0 netto da imposta di ricchezza mobile.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

Roma, 26 giugno 1905.

Il ministro

CARCANO.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

CLASSIFICAZIONE dei candidati approvati nell'esame di concorso

a 150 posti di alunno nelle cancellerie e segreterie giudiziarie
indetto con decreto Ministeriale 1° ottobre 1904.

Presenti alle prove scritte . . . .
. . . n. 980

Approvati . . . . . . . > 372

Minimo di voti per l'approvazione .
.

.
» 60

Massima ...............» 90

1. La Marea Domenico, voti 80 - 2· Pollastri Alfredo, id. 75 -
3. Vonditti Domenico, id. 75 - 4. Angelelli Arrigo, id. 74-
5. Bacchiocchi Mario, id. 73 - 6. Reggiani Emerico, Felice,
id. 72 -- 7. D'urso Gaetano, id. 72 - 8. Milazzo Corrado, id.
78 - 9. Aguzzi Natale, id. 72 - 10. Filippucci Guido, id.72
- 11. Restivo Umberto, id. 72 - 12. Pirani Alessandro, id.
71 - 13. Annesi livio, id. 71 - 14. Seifoni Placido, id. 71

- 15. Malpezzi Omero, id. 70 - 16. Perria Mario, id. 70 -

17. Marchio Mario, id. 70 - 18. Pinnavaria Giuseppe, id. 70

I
- 19. Da Re Giovanni, id. 70 - 20. Gorzio Giuseppe, id. 70
- 21. Giuliano Corrado Ignazio, id. 70 - 22. Volpe Attilio

Clemente, id. 70 - 23. Fantasia Carlo, id. 08 - 24. Fiorini

Gervasio, id. 68 - 25. Guerriero Errico Fortunato, id. 67 -
20. Aleiati Ivanoe, id. 67 - 27. Gentili Armando, id. 67 -
28. Sacerdoti Alfredo, id. 67 - 20. Fodelo Gaotano, id. 67 -

30. Genghi Teodoro, id. 67.
31. Zampilloni Alessan<iro, id. 60 - 32 Migliore Nicola, Id. 66
- 33. Santi Fordinando, il. 66 - 34. Barone Carlo, id. 66
- 35. Fois Giovanni, id. 66 - 30. Chicca Guido, id. 66 -
37. Dattolo Antonio, id. 66 - 38. Zanframundo Francesco Sa-

verio, id. 66 - 39. Vallone Vincenzo, td. 66 - 40. Sangior-
gio Nicola, id. 6G - 41. Aloe Francesco, td. 66 - 42. Vici--

nanza Raffaele, id. 65 - 43. Bernabei Silvino, id. 65 - 44.

Vordi Emilio, id. 65 - 45. Fattorosi Barnaba Tommaso, id.
65 - 4S. Miale Giuseppe, id. 65 - 47. Martore Eugenio, id.
65 - 48. Baccarini Ettore, id. G3 - 49. Potrone Nicolan-

gelo, id. 65 - 50. Chiello Domonico, id. 65 - 51. Aleggiani
Oreste, id. 65 - 53. Rossini Dionigi, id. 65 - 54. Campisi
Alfredo, id. 65 - 55. Morelli Giuseppe, id. 65 - 56. Godino

Giuseppe, id. 65 - 57. Bordigioni Angelo, id. 65 - 58. Leg-
gerini Aristodemo, id. 65 - 59. Rossi Norberto Luigi, id. 61
- 60. Lupi Carlo, id. 64 - Gl. *Giannini Emilio, id. 64 -
62. Pitoni Romolo, id. 64 - 63. Barucci Pietro, id. 64 -
64. Mengozzi Paolo, id. 61 - 65. Riminmi Ferruccio, id. 64.

63. Contini Nino, id. 64 - 67. *Romagnoli Giorgio, id. 61 -

68. Serena Sereno, id. 64 - 69. Amoroso Angelo, id. 64 -

70. Bove Nicola, id. 64 - 71. Giaimo Antonio, 64 - 72. Triz-
zino Antonino, id. 64 - 73. * De Innocentiis Antonino, id. 64
- 74. Mercuri Ettore, id. 64 - 75. Squillace Alberto, id. 64
- 76. Cutrl Gregorio, id. 64 - 77. Cicero Emanuele, id. 64
- 78. D'Amore Giuseppe, 64 - 79. De Felico Umberto, id. 64
- 80. Remerciaro Franceseo, id. 64 - 81. Caruso Salvatore, 18. 64
- 82. D Blase Vincenzo, id. 64 - 83. Fangarezzi Gioi•gio,
id. 63 - 84. Felicetta Raffaele, id. 63. - 85. Cini Aldo, id. 63
- 86. Ponsero Alberto, id. 63 - 87. Contarini Stanislao, 16.63
- 88. Serpi Efisio, id. 63 - 89. Lombardi Francesco. id. 63 -
90. Tartaglione Alessandro, id. G3 -91. Mazzotti Giovanni, id.

63 - 92. Provenzano Francesco, 63 - 93. Passamonte Vin-

conzo, id. 63 - 94. Samorini Giusoppo, id. 63 -- 95. Massaro
Giovanni Battista, id. 63 - 96. Gianchino Giovanni, id. 63-

97. Del Bono Emanuelo, id. 63 - 98. Paratore Giuseppe,
id. 63 - 99. Baratta Gino, id. 63,

100. Gorabi Gerardo, id. 63 - 101. Lupone Giuseppe, id. 63 -

102. Ciaglia Giovanni, id. 63 - 103. Toderi Giuseppe, id. 63
- 101. Salvaggio Giuseppe, id 63 - 105. Calabrose Enrico,
id. 63 - 106. Crisigiovanni Giorgio Edoardo, id. 63 - 107.

Mascolo Gaetano, id. 63 - 108. Roggio Carmelo, id. 63 -
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109. Simonini Ettore, id. 63 - 110*. Chiavacci Antonio, id.
63 - 111. Cantero Luigi, id. 83 - 112. Briamo

_

Cesare, id.
63 - 113 Gonnaro Salvatore, id. 63 - 114. Salomi Luigi, id.
63 - 115. Alterio Alessandro, id. 63 - 116. Musy Ernesto
id. 63 - 117. Bagliani Pio, id. 63 - 118. Alvino Federico,
id. 63 - 119. Montalbano Paolo, id. 63 - 120. De Luca

Luigi, id. 63 - 121. Busnelli Paolo, id. 63 - 122. Minniti

Corrado, id. 63 - 123. Rinaldi Ettore, id. 63 - 124. Davoli

Ferdinan lo, id. 63 - 125. Chessari Salvatore, in. 63 - 126

Meda Ugo Pio, id. 63 - 127. Cichero Bartolomeo, id 63 -

128. Moscarelli Renato, id. 62 - 129. Occorsio Ferdinando,
id. 62 - 130. Magherini Arnaldo, id. 62 - 131. Maspero
Edilio, id. 62 - 132. Musumarra Antonino, td. 62 - 133.

Mendola Calogero, id. 62 - 134. Benedetti Girolamo, id. 62
- 135. Corradi Corrado, id. 62 - 136. Gai Nicola, id. 62 -

137. La Greca Francesco, id. 62 - 138. Solarino Umberto,
id. 63.

139. D'Auria Guglielmo, id. 62 - 140. Andreoli Franceseo, id. 62
- 141. Tinagli Otello, id. 62 - 142. De Camelis Gaetano, id.

62 -- 143. Barbuscia Francesco Paolo, id. 62 - 144. Camagna
Eugenio, id. 62 - 145. Smriglio Antonino, id. 62 - 146·

Agnese Emilio Giacinto, id. 62 - 147. Ottaviani Ettore, id. 62
- 148. Mirabelli Camillo, id. 62 - 149. Reboli Francesco, id.
62 - 150. Sortino Salvatore, id. 68 - 151. Tani Ettore, id. 62
- 152. Costantini Leandro, id. 62 - 153. Rubbiani Pietro, id.
62 - 154. Romano Oronzo, id. 62.

* Avvertenza. - I quattro vincitori del concorso Giannini

Emilio, Romagnoli Giorgio, De Innocentiis Antonino e Chiavacci

Antonio, classificati ai un. 61, 67, 73, 110, non possono conseguire
la nomina por avere già superato i 25 anni di oth. Essi sono stati

sostituiti dai primi quattro aspiranti classificati immediatamente

dopo i 150 vincitori del concorso.
155. Balduzzi Cesare, voti 62 - 156 Pizzinelli Emilio, id. 62 --

157. Quattrone Angelo Ernesto, id. 62 - 158. Valastro Cor-

rado Emanuele, id. 62 - 159. Del Gobbo Pasquale, id. 62 -
160. Perucea Aristide, id. 62 - 161. Colapietro Filippo, id. 62
- 162. Gargano Toscano, id. 62 - 163. Targiani Egidio
Ogman, id. 62 - 164. Vecore Nunzio, id. 62 - 165. Gianni-

trapani Michele, id. 62.
166 Magazzini Silvio, id. 62 - 137. Castellengo Michele, id. 62
- 168. De Mattia Amedeo, id. 62 - 169. Fiori Amieleto, id.
62 - 170. Ravizza Giuseppe, id. 62 - 171. Longi Bernardo,
id. 62 - 172. Colella Stanislao, id. 62 - 173. Lurgo Gio-
vanni, id. 62 - 174. Bonifazio Gaetano, id. 62 - 175. Fon-

tanieri Eugenio, id. 62 - 176. Garagnani Aldo, id. 62 - 177.

Pisani Domenico, id. 62 - 178. Conte Berardo, id. 61 - 179.

Gulizia Giuseppo, id. 61 - 180. Arfè Rodolfo, id. 61 - 181.

De Blasi Leonardo, id. 61 - 182. Manna Emilcare Cesidio,

id. 61 - 183. Moseoni Giacinto, id. 61 - 184. Biondi Anto-

nio, id. 61 - 183. De Filippo Antonino, id. 61 - 186. Mar-

gheriti Giuseppe. id. 61 - 187. Bramanti Oresto, id. 61 -

188. Mosco Medoro, id. öl - 189. Morelli Morello, id. 61 --
190. Tarantelli Riecardo, id. 61 - 191. Barone Antonio, id.
61 - 192. Cristaudo Giovanni, id. 61 - 193. Melis Giovanni,
id. 61 - 194. Romð Michele, id. 61 - 195. Anselmi Anselmo,
id. 61 - 196. Da Luca ltealino, id. 61 - 197. Rubini Al-

fredo, id. 61 - 198. Guerrini Luigi, id. 61 - 199. Franchini

Luigi, id. 61 - 200. Cherchi Raffaele, id. 61 - 201. Di Sal-

Vio Vincenzo, id. 61 - 202. Papa Oscar, id. 61 - 203. Sanson
Felice Napoleone, id. 61.

204. Lodà Aleardo Gaetano, id. 61 - 205. Rosselli Mario, id. 61
- 206. Lari Alcide, id. 61 -- 207. Fortuna Riccardo, id. 61
- 208. Terribili Alessandro, id. 61 - 209. Dami Modesto,
id. 6l - 2l0. Bufalini Ferdinando, id. 61 -211. Celauro Ema-
nuele, id. 61 - 212. Novaro Ilario, id. 61 - 213. Panzarella

Carmine, id. 61 - 214. Miccicha Gio. Battista, id. 61 - 215.

Sansone Riccardo, id. 61 - 216, Carasia Giuseppe, id. 61 -

217. Naldoni Cesare, id. 61 - 218. Stefanelli Giuseppe Nicola,
id. 61 - 219. Messina Calogero, id. 61 - 220.VastanoFran-
cesco, id. 61 - 221. Manna Carlo Enrico, id. Gl - 222. Pis.

sasegale Cesaro, id. 61 - 223. Alessio Pasquale, id. 61 --
224. Galbiati Francesco, id. 61 - 225. Bruschi Ansuino, 14. 61
- 226. Rossi Antonio, id. 61 - 227. Iannandrea Francesco,
id. 61 - 228. Di Palma Gennaro, id. 61 - 239. Giannesini

Ugo, id. 61 - 230. Vita Alberto, id. 61 - 231. La Grua Sa-
verio, id. 61 - 232. Capr:ata Domenico, id. 61 - 233. Colalco
Ottavio, 14. 61 - 234. Denaro Alfio, id. 61 - 235. Gasparro
Eugenio, id. 61 - 236. Mancini Giuseppe, id. 61 - 237.Lo-
muscio Antonio, id. 61 - 238. Volpe Giacomo, id. 6l 239. Ce-
lio Francesco, id. 61.

240. Maffi Mario, id. 61 - 241. Gagliotti Agazio, id. 61 - 242.

Agnesini Giovanni, id. Gl - 243. Mazzolli Aldo, id. 61 -
244. Lalicata Giuseppe, id. 61 - 245. Paolini Alberto, id. 60
- 246. Di Vito Vito, id. 60 - 247. Salomone Salvatore, id.
60 - 248. Velotti Angelo, id. 60 - 249. De Borardinis Pie-

tro, id. 60 - 250. Piperno Fortunato, id. 60 - 251. Bocciola

Angelo, id. 60 - 252. Visconti Luigi, id. 60 - 253. Nocera
Pietro, id. 60 - 254. Aprile Napoleone, id. 60 - 255. Del
Popolo Vito, id. 60 - 256. Ravera Guido Secondo, id. 60 -
257. Venturini Corrado, id. 60 - 258. Aurigemma Adalberto,
id. 60 - 259. Di Pierro Germano, id. 60 - 260. D'Avossa
Francesco, id. 60 - 261. Marchetti Antonio, id. 60 - 262.
Parabita Cosimo, id. 60 - 263. Panissidi Gaetano, id. 60 -
264. Corradi Giovanni, id. 60 - 265. Senesi Riecardo, id. 60
- 266. Dessy Mario, id. 60 - 267. Seognamiglio Giuseppe,
id. 60 - 268. Mugnaini Umberto, id. 60 - 269. Leoni Ame-

rigo, id. 60 - 270. Casapinta Ettore, id. 60 - 271. Ruoppoli
Gaetano, id. 60 - 272. Orsini Giuseppo, id. 60 - 273. Fari-
nelli Francesco, id. 60 - 274. Fantoni Ettore, id. 60 - 275.
Testaferrata Vincenzo, id. 60 - 276. De Ciueeis Giovanni,
id. 60.

277. Sportelli Alessandro, id. 60 - 278. Tomaselli Giusoppe, id.
60 - 279. Daino Giovanni, id. 60 - 280. Fortuna Pietro,
id.. 60 - 281. Di Rocco Domenico Raimondo, id. 60 - 282.
De Stefani Gioacchino, id 60 - 283. Colesanti Silvio, id.
60 - 284. Lucchini Vincenzo, id. 60 - 285. Marconaro Lo-
renzo, id. 60 - 286. Pozzi Carlo, id. 60 - 287. Vidari Pal-
miro, id. 60 - 288. Olivieri Riccardo, id. 60 -- 289. Bar-
toccini Giuseppe. id. 60 - 290. Cuniberti Stefano, id., 60
- 291. Tizzano Giuseppe, id. 60 - 292. Duce Fran-

eesco, id. 60 - 293. Evangelisti Arturo. id. 60 - 294. Mi-
nutoli Domenico, id. 60 -- 295. Manca Francesco, id. 60 -
296. Barbera Banedetto, id. 60 - 297. Manzi Pasquale Giro-

lamo, id. 60 - 208. Manetti Gaetano, id. 60 - 299. Picazio
Giovanni, id. 60 - 300. Quarti Angelo, id. 60 - 301. Moni-
chini Ugo, id. 60 - 302. Pesce Oreste, id. 60 - 303. Tam-
burini Nello, id. 60 - 304. Massa Armando, id. 60 - 305.
Grasso Salvatore, id. 60 - 306. Zerino Enrico, id. 60 - 307.
Aveta Gaetano, id., 60 - 308. Sagone Franceseo, id. 60 -
309. Benincasa Giuseppe, id. 60 - 310. Borruso Giuseppo,
in.. 60 - 3ll. Seagliola Giovanni. id. 60.

312. Amorosi Egisto, id. 60 - 313. Benedini Alberto, id. 60 -
314. Longo Nicola, id. 60 - 315. D'Eugegio Eugenio, id. 60
- 316. Giorgi Alberti Nello, id. 60 - 317. Valle Luigi, id.
60 - 318. Iemolo Salvatore, id. 60 - 319. Gracis Camillow
id. 60 - 320. Camboni Ovidio, id. 60 - 321. Ferruzza Gia-
como, 60 - 322. Piras Sebastiano, id. 60 - 323. Favath Mi..
chele, id. 60 - 324. Amitrano Alfredo, id. 60 - 325. Stellato
Cataldo, id. 60 - 326. D'Amico Biagio, id. 60 - 327. Ono-
rati Carmine, id. 60 - 328. Cipolletti Francesco, id. 60 ---
329. Salmeri Matteo, id. 60 - 330. Simiani Ignazio, id. 60
- 331. De Socio Licinio, id. 60 - 332. Losito Giuseppe, id.
60 - 333. Lamedica Nicandro, id. 60 - 334. Savigni Arman-
do, id. 60 - 335. Fabbri Alberto, 60 - 386. Perinetti Gior-
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dano Bruno, id. 60 - 337. Golini Osvaldo, id. 60 - 338.

Raffo Eugenio, id. 60 - 333. Finocchioli Amedeo, id. 60 -
310. Calvi Cristoforo, id. 60 - 341. Crescenti Francesco, id. 60
- 342. Pischedda Salvatore, id. 60 -- 343. Martelli Silvio,
id. 60 - 314. Cardinale Gioacchino, id. 60 - 345. Cardellic-
chio Cataldo, id. 60 - 346. Masella Gaetano, id. 60 - 347.

Indolfl Giovanni, id. 60 - 348. Mongelli Vittorio, id. 60 -
349. Pasqualigo Edoardo, id. 60.

350. Marinaro Oronzo, id. 60 -- 331. Soccorsi Giuseppe, id 69 -

352. Damiano Francesco Ascanio, id.60 - 353. Saccani Giuseppe,
354. Di Marco Salvatore, id. 60 - 355. Gazzano Mario Vit-

torio, id. 60 - 336. Gioffreda Luigi Camillo, id. 60 - 357.

Curti Emanuele, id. 60 - 358. Niccoli Raffaele, id. 60--359,
Amitrano Alberto, id. 60 - 360. Vaglio Luigi, id. 60 - 361.
Lig'nori Pasquale, id. 60 - 302. Fiorentino Vincenzo, id. 60
- 363. Filosa Francesco Paolo, id. 60 - 364. Cortellazzo
Aldo, id. 60 - 363. Rovazzani Can<1ilo, id. 60 - 336. Fio-
retti Alfredo, id. 60 - 367. Giangreco Pasquale, id. 60 -
368. Tamberi Carlo, id. 60 - 369. Giovino Giovanni, id. 60
- 370. Coco G acomo, irl. 60 --- 371. Gonti Anselmo, id. GO
- 37ß. Negri Mario, id. 60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Servizio della proprietA industriale

Trasferimento di privativa industriale N. 3'90.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Serbatoio d'acqua esterno per mantenere il

livello dell'acqua nei contatori del gas » originariamente rilasciata
a Pantaleoni Giuseppe fu Enrico, a Bologna, come da attestato

delli 7 gennaio 1905, n. 74,682 del registro generale, fu trasferita

per intero arl Amoretti Eugenio, a Bologna, in forza di cessione
totale fatta con atto privato a Bologna addi 6 marzo 1905, debi-
tamente registrato all'Ufficio demaniale di Bologna lo stesso giorno
al n. 9591, vol. 313 atti privati e presentato pel visto alla pre-
fettura di Bologna, addi 4 maggio 1903.

Roma, addl 5 giugno 1905.

Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

sciata alla Aktiebolaget Gysinge a Stockholm (Svezia), come da

attestato delli 28 febbraio 1901, n. 57,459 del registro generale, fu
trasferita per intero alla Metallurgiska Patentaktiebolaget, a Sto-

ckholm, in forza di cessione totale fatta con atto privato a

Stockholm, addi 7 settembre 1904, debitamente registrato all'Utficio
demaniale di Torino, il giorno 7 aprile 1903 al n. 16,288, volume 217.

atti privati, e presentato pol visto alla profettura di Torino, addi
10 aprile 1905, ore 15.

Roma, addl 5 giugno 1905.
Il direttore della divisione /

S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 3196.
Per gli effettí degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Procé,té pour teindre dans l'appareil Fig-
ger (machine à teindre en largeur à retour de tissus), origina-
riamente rilasciata alla ditta Laag IIsinriek & C., a Diisseldorf

(Germania), come da attestato delli 29 luglio 1900, n. 53,300 del
registro generale, fu trasferita per intero alla ditta Gillet &
Fils a Lyon-Villeurbaune (Francia), in forza di cessiono totale
fatta con atto privato a Lyon, addi l° marzo 1003, dchitamente

registrato all'Ufficio demaniale di Torino il giorno 30 marzo

1905, al n. 15,036. vol. 216, atti privati e presentato pel visto
alla prefettura di Torino, addi 31 marzo 1905, ore 15.

Roma, addi 5 giugno 1905.
Il direttore della dimsione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3197.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, N. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa indu-
striale dal titolo: < Appareil de bain òlectriquo à quatre réser-

voirs (baignoires) », originariamente rilasciata a Sohnde C. Emil,
a Karlsbad (Austria), come da attestato delli 28 marzo 1899,
n. 50,130 del registro generale, fu trasforita per intero alla Elek-
trisches Vier-Zellen-System G. m. b. H.. a Berlino, in forza di
cessione totale fatta con atto privato a Berlino, addl 14 gen-
naio 1905, debitamente registrato all'Utlicio demaniale di Milano
il giorno 19 aprile 1905, al n. 21,263, vol. 1415, atti privati, e

presentato pel visto alla prefettura di Milano addi 30 aprile 1905,
ore 10.

Trasferimento di privativa industriale N. 3194.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Appareil pour ôcriture en colonne dans

les machines à écrire », originariamente rilasciata a Beyerlen An-

gelo, a Stuttgart (Germania), como da attestato delli 30 giugno
1904, n. 71,834 del registro generale, fu tras erita per intero alla

Yost Typwriter Company Limited, a Londra, in forza di cessione

totale fatta con atto privato a Stuttgart, addi 27 febbraio 1905
debitamento registrato all' Utticio demanialo di Milano il giorno
8 aprile 1905 al n. 20,050, vol. 1411, atti privati, e presentato

pel visto alla prefettura di Milano addi 11 aprile 1905, ore 16.

Roma, ad<li 5 giugno 1905.

Il direttore della divisione I
S. OTTOLENGHI.

Roma, addi 5 giugno 1905.

Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGIII.

Trasferimento di privattva industriale N. 3198.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della loggo 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico cho la privativa in-
dustriale dal titolo: « Machines parlantes », originariamento ri-
lasciata a Sloan William Bunker, a Filadelfia, Pa (S. U. d'Ame-
rica), como da attestato delli 18 maggio 1904, n. 71.666 del regi-
stro genorale, fu trasferita per intero alla Gramophono and Ty-
powriter Limited, a Londra, in forza di cessiono totale fatta
con atto privato sottoscritto dal codento a Filadelfia il 15 mar-
zo 1905 e dalla cessionaria a Londra il 30 marzo 1905, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 19 aprilo
1905, al n. 21,262, vol. 1415, atti privati, e presentato pel
visto alla profottura di Milano addi 30 aprile 1905 oro 10.

Roma, addi 5 giugno 1905.

Trasferimento di privativa industriale N. 3195. Il direttore della divisione I

Por gli effetti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 otto. S. OTTOLENGHI.

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dnatriale dal titolo: « Perfezionamenti nei forni di riscallamento Tras[erimento di privativa industriale N.3193.

e di fusione mediante l'induzione elettrica », originariamente rila- Per gli effetti degli articoli 40 o seguenti della legge 30 otto-
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bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: < Processo per ottonere effetti di lustro sma-

glianti simili a quelli della sota », originariamente rilasciata alla
Englische Wollenwaarren-Manufactor (vorm. Oldroyd o Blanckely)
a Grünborg (Germania), come da attestato delli 21 aprilo 1904,
n. 72,231 del registro generale, fu trasferita per intero a Lilienfeld
Leon a Vienna, in forza di cesssione totalo fatta con atto privato
a Griinberg addi 26 gennaio 1905, debitamente registrato all'[Jfli-
cio demaniale di Roma il giorno 4 maggiol905 al n. 14,480, vol 219
serio la atti privati e presentato pel visto all'Ufficio della pro-
prietà industriale, a Idi 10 maggio 1905, oro 10.10.

Roma, addi 13 giugno 1903.

17 direttore della divisione I
S. OTTOLENGHl

Trasferimento di privativa industriale N. 3201.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
ilustriale dal titolo: « Perfoetionnements aux machines a fabri-

quer les capsules à bouteilles », origiuariamente rilasciata alla
diga Nagy & Watzke, a Pinggau. Stiria (Austria), come da atte-
stato delli 23 giugno 1903, n. 67,552, del registro generale, fu tra-
sferita per intera alla ditta Rusconi, Fraschini & C. a Milano, in
forza di cessione totale fatta con atto privato sottoscritto dalle

parti a Pinggau, addi 30 maggio 1934, debitamente registrato al-
l'Ufficio demaniale di Milano il giorno 21 giugno 1904, al n. 26,042,
vol. 1357, atti privati, e prcsontato pel visto alla prefettura di
Milano, addl 12 maggio 1905, ore 16.

Roma, add) 5 giugno 1905.
Il direttore della davisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3202.
Per gli effetti degli articali 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Nouveau mode do traitement da coton pour
lui donner le brillant de la soie », originariabente rilasciata alla
Società F. Gros & Bourcart a Remiremont (Francia),. come da at-

testato. deHi 25 maggio 1899, n. 51,378 del. registro generale, fu
trasferita per intero a Newman Julius a New York (S, U, d'Arge-
rida), in forza di cessione totale fatta con atto privato, a Parigi
addi 21 febbraio 1935, debitamente registrato all'Ufficio demaniale

di Roma il giorno 19 maggio 1905, al n. 15,184, vol. 226, atti pri-
vati e presentato pel visto all'Utlicio della proprietà industriale

addi 22 maggio 1905, ore. 17.20.

Roma, a ldi 5 giugno 1905.

Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3203.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Régulateur perfectionné p ur régler la vi-
tesse des machines et accouplement destiné à ôtre employé en

combination avoo lo régulateur ou pour d'autros applications »,

originariamente rilasciata a Thunderbolt Elward a Carlton (Au-
strálie)ecame da attestato delli 9 giugno 1892, n. 44,411 del

registro generale, gik trasferita per intero alla Thunderbolt

Patent Governor Company Limited a Londra, come da pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale del 9 giugno 1903, n. -134, fu to-

talmente trasferita a Evou,s Evan David ed Evans William Harvest

a Saltbur by-the-Sea (inghilterra), in forza di cessione totale fatta

con atto privato a Middlesbroug addi 1°¾ágil905, debitamente
registrato all'Ufficio demaniale di Roma il giorrio 19 maggio
1905, al n. 15,187, vol 251, atti privati, e presentato pel visto

all'TIllicio della proprietà industriale addi 22 maggio 1905, ore 17.
Roma, addi 5 giugno 1903.

Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3205.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, N. 3731, si ronde noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Gasogeno »,originariamente rilasciata a von

Kerpely Anton, a Vienna, come da attestato delli 11 novembro
1004, n. 73,480 del Registro generale, fu trasferita per intero

col relativo attestato completivo del 10 febbraio 1903, n. 75,039
alla Società Siderurgica di Savona a Savona, in forza di cessione

totale fatta con atto privato sottoscritto dal cedente a Vienna, il
12 aprile 1905, e dalla cessionaria a Savona l'8 maggio 1905, de-
bitamente registrato all'Ufficio demaniale di Savona, il giorno
13 maggio 1905, al n. 1651, vol. 63, atti privati e presentato pel
visto alla Prefettura di Milano, addi 17 maggio 1905, ore 162

Roma, addi 5 giugno 1905.

Il direttore della divisione 1

S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N. 3206

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legg a 3) otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-

dustriale dal titolo: « Procélé de sóshage et de blanchiment par
irradiation artificielle », originariamente rilasciata a Junghans
Arthur, a Sahramberg (Garmania), come da attestato delli ot-

tobre 1902, n. 63,724 del registro generale, fu trasferita per intero

alla Gesellschaft für Trackenverfahren mit beschrlinkter Haftung
a Berlino, in forza di cessione totale fatta per atto privato sotto-
saritto dal cedenta a Soh=·amberg il 20 marza 1933, e dalla ces-
sionaria a Berlino, il 9 maggio 1935, debitamente registrato al-
l'Uffleio demaniale di Roma il giorna 23 maggio 1905, al n. 15,337,
vol 230, serie la, atti privati, e presentato pel visto all'Ufficio
della proprieta inlustriale, addi 25 maggio 1903, ore 17.10.

Ronia, addi 5 giugno 1003.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHl.

Trasferimento di privativa industriale N.3207.

Per gli offetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubbl co che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Rampone di sicurezza per porte », origi.
nariamente riläsciata a Biglioli Paride a Milano, come da attestato
delli 12 marzo 1901, n. 70,846 det registro generale, fu trasferita

per intero a Boga Angelo a Milano, in forza di e asione totale
fatta con atto privato a Milano, addi ll aprile 1903, debilangente
registrato all Utlicio doman=alo di \filana, il giorno 11 aprile
1905, al n. 20,283, vol. 1411. atti privati e presentato pel visto
alla prefettura di Milano, addi 18 maggiol905, ore 15.

Roma, addi 13 giugno 1905.

Il direttore della divi.sione 1
S. OTTOLENGHi.

Trasferimento di privativa industriale N. 3208.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Vaschetta perfezionata per latrine », ori-
ginariamente rilasciata a Tosco Agostino, a Torino, come daatte-
stato delli 18 gennaio 1935, 74,778 de l registro general , fu
trasferita per intero a Penotti Giovanni, a Torino, in forza à ces-
sione totale fatta con atto privato a Torino, addi 18 aprile 190Ç
debitamente registrato all'Ufficio demaniale di Torino. il gioinó
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21 aprilo 1903, al n. 17,234, vol. 217, atti privati, e presentato
pel visto alla prefettura di Torino. addi 27 aprile 1905, ore 10.

Roma, addi 13 giugno 1905.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 3209.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-
bre 1859, N. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: < Mécanisme pour la commande de valves

ou dispositifs équivalents d'appareils hydrauliques », originaria-
mente rilasciata a Warren Henry Ellis, a Newton (3. U. d'Ame-
rica), come da attestato delli 27 maggio 1904, n. 71.867 del registro
generale, fu trasferita per intero alla Lombard Governor Com-

pany, a Boston, Mass, (S, W. di America) in forza di cessione to-

tale fatta con atto privato a Boston addi 23 marzo 1905, debita-
mento registrato, all'Ufneio demaniale di Milano, il giorno 10

maggio 1905 al n. 23.409, vol. 1419, atti privati e presentato pel
visto alla prefettura di Milano addl 21 maggio 1905, ore 16.

Roma, addi 13 giugno 1905.
Il direttore della divisione I

S. OTTOLENGHÏ.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Neemeri delle 232 obbligazioni della ferrovia di Cu-
neo ( R. decreto 23 dicembre 18õ9, n. 3821, e

legge 5 maggio 1870, n. 5632) state sorteggiate
nella 022 estrazione del 15 giugno 100õ.

N. 102 obbligazioni di 16 emissione da L. 400 al 5 Oi0.
(R. decreto 26 marzo 1855).

68 427 503 519 508

631 074 720 771 774

798 849 889 989 1406

1421 1547 1595 1608 1707

1737 1850 1839 20l4 2031

21(17 2332 2503 2579 2737

2801 2865 2868 2996 3023

3059 3064 320 i 3429 3440

3.397 3330 3755 3860 3872

3310 4066 4078 4105 4100

4153 4388 4468 4472 4493

4(374 4003 4696 4715 4817

4024 5035 5036 5080 5097

5133 5137 5219 5463 5531

5342 5644 5652 5662 5780

5807 5868 5946 5956 6049

(VIT3 6086 0133 6146 6218

6324 6343 6561 6574 6773

(1785 6816 6852 0889 6924

6992 7113 7165 7252 7297

7326 7349 7456 7464 7541

7583 7647 7876 7896 7983

8022 8170 8178 8280 8353

8103 8118 8521 8341 8609

8028 8654 8016 8752 8754

8814 8023 9037 0055 9153

0220 0216 9263 9370 9426

9431 0481 0310 0310 9523

0326 0507 0031 9331 9758

0410 9916 0077 10)65 10110

10133 10172 10231 10328 10354

10321 10578 10608 10632 10831

10855 10988

Le suddetto obbligazioni devono essere presentate al rimborso

munite delle seguenti cedole, che non sono più pagabili in conto

interessi, cioo:
Cedole dal n. 101 - scadenza lo gennaio 1906

al n. 120 - id. 1° luglio 1915.

N. 70 obbligazioni di 2a emissione da L. 500 - 3 °¾
(R. decreto 21 agosto 1857)

38 440 485 088 937

1047 1244 1468 1693 1739

1957 2l03 2127 2716 2856

3084 3782 3363 3913 3932

3987 4115 4262 4302 4476

4639 4917 4954 5001 5128

5562 6039 6155 6753 6770

6879 7106 8415 8671 8796

8803 9786 0805 10030 10036

10150 10178 10702 10999 11038
11000 11586 12694 12817 12986

13030 13561 13712 13753 14248

14729 14854 15151 lõ231 15151
15504 15515 15603 15826 15987

Lo suddette obbligazioni devono essere presentato al rimborso

munite delle seguenti cedole, che non sono nin pagabili in conto
interessi, cioè :

dal n. 97 - Scadenza 10 gennaio 1906

al n. 122 - id. l° luglio 1918.

Dal 1° luglio 1905 avrà luogo il rimborso del capitale nomi-
nale delle obbligazioni como sopra estratte, mediante mandati
esigibili presso le Sezioni di R. tesoreria, che saranno emessi in

seguito a regolare domanda da presentarsi o direttamente a questa.
Direzione generale od a mezzo delle Intendenze di finanza, con
restituzione delle obbligazioni stosse munite delle cedole suindi-
cate che non sono più pagabili in conto interessi, poichè le ob-

L>ligazioni medesime cessano di fruttare interessi dal 30 giugno
l DOS.

Roma, addi 15 giugno 1903.
Per il direttore generale

LUBRANO.

Per il capo della 5a divisione
DIAZ.

Per l'ufficio di riscontro della Corte dei conti

RODINI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del regolamento annesso al R. decreto 8 ottobre
1870, n. 5942).

I possessori delle obbligazioni o delle cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sor e,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pa-
gamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che tro-
vansi affisse negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e degli altri
contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d' iscrizione delle relative obbligazioni o cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora lo sezioni di R. tesoreria o gli altri contabili in-
caricati del pagamento, paghino l'importare delle cedole esibite, la
cui somma debba, come è disposto dall'articolo Sll, essere rite-
nuta sul capitale dell'obbligazione o della cartella divenuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga ptebblicaziotte).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 50g0, cioo:

nn. 1,330,231, 1,330,232 e 1,330,233 d'inscrizione sui registri della
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Direzi,one generale, rispettivamente per L. 20, 50 e 50, al nomo

di Masucco Giuseppe fu Domenico, domiciliato a Sparone (To-
rino), furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentre-
chè dovevano invece intestarsi a Massucco Giuseppe-Antonio fu

Giuseppe, ooe., vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nol modo richiesto.

28 gategno 1905.

Al netto
Con godimento <legl'interessiCONSOLIDATI Senza cociola

.
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo 106.24 47 104,24 47 104 20 00

4 ¾ netto 100,07 08 104 07 08 104,09 27

Roma, il 28 giugno 190ö, 3 */, % netto 104,16 08 102,41 98 102,44 11

Il direttore generale 3 ¾ lordo 74,20 50 73,00 50 73,62 12

MANCIOLI. -

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptebblicazione).
Il signor De Francesco Luigi fu Gaetano, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 337, ordinale n. 335 di protocollo e n.2237,
di posiziorie, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Mos-

sina, in data l I aprile 1903, in seguito alla presentazione di un

certificato della rendita complessiva di L. 55, consolidato 5 010,
con decorrenza dal lo giugno 1905.

A' termini dell' articolo 334 del vigento regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-

acorso un mose dalla data della prima pubblicazione del presente av-
viso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al detto signor De Francesco i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-

vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 28 giugno 1905.

Il direttore generale
MANCIOLI.

33Arezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)•

D prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 30

giugno, in lit e 100.00.

AVVERTENZA

La medza del cambio odierno essendo di L. 99.86

e, quindi, non steperiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 30 occorre

s°i versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato Generale

dell' industria e del monumerelo

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

CON00.E6SI

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale di pubblica sicurezza

Avviso di concorso per l'ammissione di 10 alunni nella car-

riera di mce-commissario di pubblica sicurene.
In esecuzione del decreto Ministeriale in data 4 giugno cor-

rente, ë aperto un concorso por l'ammissione di 40 alunni nella

carriera dei vice-commissarî di pubblica sicurezza, giusta le normo
stabilite dal testo unico delle leggi sugli ufficiali ed agenti di

pubbLea sicurezza, approvato con R. decreto 21 agosto 1901, n. 409,
dalla legge 29 dicembre 1904, n. 686, o dal regolamento por gli
ufficiali ed impiegati di pubblica sicurezza, approvato con R. de-

creto 30 aprile 1905, n. 216.
Le domande d°ammissione al detto concorso dovranno essero

presentate dai concorrenti non più tardi del giorno 15 agosto
prossimo venturo alla prefettura della provincia nella quale ri-
siedono e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, dal

quale risulti che il concorrente ha compiuto l'eta di anni 20 o

non oltrepassata quella di anni 30 al 15 agosto p. v.;

2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore

a quella del presente avviso ;
4° certificato di penalita di data non anteriore a quella del

presente avviso;
5° certificato medico, rilasciato da un medico militare, all'uopo

richiesto dal profetto, comprovante cho l'aspirante o dotato di sana

o robusta costituzione fisica, è esente da difetti fisici od ha statura

non inferiore a metri 1.64 ;
6° certificato da cui risulti che venne soddisfatto all'obbligo

della leva militare, o che venne chiesta l'iscrizione sulle liste di

leva, qualora la classe a cui l'aspirante appartiene non sia stata

ancora chiamata;
7" diploma originale di laurea in giurisprudenza in una delle

Universita del regno, o il diploma finale dolla scuola di scienze

sociali di Firenze;
Nella domanda, che dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,
il concorrento dovrà dichiarare esplicitamento di accettare qual-
siasi residenza in caso di nomina ad alunno, e di uniformarsi allo

norme che regoleranno la cassa di previdenza in sostituzione della

legge ora in vigore sulle pensioni, e che potrà cessare di avere

effetto per gl'impiegati che d'ora innanzi saranno assunti in ser-

V1ZIO.

Tanto la domanda quanto i documenti allegati dovranno essere
conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche i delegati di pubblica si-

curezza laureati in giurisprudenza o provvisti del diploma finale

della scuola di scienze sociali di Firenze, anche quando abbiano
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oltrepassato gli anni 30 di età, purché siano in possesso di tutti

gli altri requisiti prescritti dal presente avviso, e dalle informa-
zioni dei signori prefetti risultino avere attitudine al servizio di-
rettivo.
Non potranno invece ossore ammossi al concorso coloro che per

due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi per
la carriera di vice commissario o per quella di delegato.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito delle loro domande

per mezzo delle rispettive prefotture. Dolle domande che non per-
verranno al Ministero, per mezzo delle profetture, non sarà tenuto

alcun conto.
Gli osami verseranno sullo materio contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.

Le prove scritte potranno cadore soltanto sulle materie indicate
ai numeri 1, 2, 3 e 4 del programma.
Al complesso dei punti che ciascun concorrento conseguirà a

normä del regolamento 30 aprile 1905, n. 216, nelle prove scritte

ed orali, e sempre che abbia superato, con felice esito, tali prove,
la Commissione esaminatrice aggiungera cinque punti di merito
per ogni lingua estera (inglese, todosca o spagnuola) che il con-
corrente, oltre la francese, dimostrera di conoscere in modo da

poterla parlare e scrivere correntemente. Alla Comanissione sarà
all'uopo aggiunto un professore di ciascuna delle lingue estore

che i candidati dichiareranno di conoscere.

Per gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici in tele-

grafia, stenografia o fotografia, o che sostengano lodevolmento

l'esame corrispondente innanzi a persona pratica della materia,
sara, dalla Commissione, aggiunto un altro punto per ciascuna di

queste materie al complesso dei punti ottenuti.
Le prove scritte avranno luogo nel mese di ottobre p. v. e nei

giorni che saranno indicati con successivo avviso.
Le speso di viaggio, cho all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-

ranti, saranno a loro carico esclusivo, e non si terra pertanto conto
alcuno dello domando che fossero presentato por ottenere compensi
a tale scopo.
Salve le speciali disposizioni cho regolano l'ammissione dei de-

legati di pubblica sicurezza nella carriera dei vice commissari, i
concorrenti vincitori saranno classificati per ordine di punti o no-

minati alunni.
A parità di punti, avrà la precedenza quello che avrà prestato,

per maggior tempo, servizio utile a pensione in una Amministra-

zione dello Stato, noll'esercito o nella marina; a parita di titoli

quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore di età.
Gli alunni dovranno fare un tirocinio di s si mesi almeno, e du-

rante il periodo del tirocinio dovranno frequentare la scuola di

polizia scientifica, istituita in Roma presso la direzione generale
di pubblica sicurezza, per quel tempo cho sarà stabilito dal Mi-

nistero.

L'alunnato è gratuito, ma potra essero accordata un'indennità

monsile non maggiore di L. 100 a quegli alunni che fossero de-

stinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abituale

dimora o da quella dollo loro famiglie.
Terminato il proscritto tirocinio, gli alunni che avranno dato

prova di attitudino al servizio e di buona con-lotta, e che avranno

frequentato con profitto il corso di polizia scientifica, saranno no-
minati vice-commissari di 3a classe con l'annuo stipendio di

L. 2000, secondo la graduatoria di ammissione od a misura dei

posti che si renderanno vacanti.
Roma, 15 giugno 1905.

Il direttore generale della pubblica sicterezza

LEONARDI.

PROGRAMMA

per gli esami di ammissione alla carriera di vice commissario

di pubblica sicterezza.
1° diritto civilo;
2° diritto e procadura penale;

3° diritto costituzionale;
4° diritto amministrativo;
5° diritto commerciale;
6° diritto internazionale nelle suo attinonze col diritto pub-

blico interno;
7° economia politica;
8° legislazione positiva;
a) legge sulla pubblica sicurezza e relativo regolamento I

legge sul personale di pubblica sicurezza o relativo regolansento:
legge sulla stampa; legge sul divieto dell'impiego dei fanciulli in

professioni girovaghe; regolamento 27 ottobre 1891, n. 605. sul

meretricio; regolamento 24 giugno 1860, n. 4152, circa il rimpa-
trio degli indigenti; legge 19 luglio 1894, n. 314, sui reati com-

messi con materie esplodenti, e relativo regolamento: R. dearcto

31 gennaio 1901, n. 86, per il rilascio dei passaporti per l'estera

b) disposizioni principali della legge sulle prerogativo del
sommo pontefice o sulle relazioni fra lo Stato e la Chiesa; della

legge comunale e provinciale; della leggo elettorale politica; della
legge sul Consiglio di Stato; della leggo sulla giustizia ammini-

strativa; della legge sulla Corte dei conti; della legge sulla con-
tabilita generale dello Stato; della legge sulla emigrazione e del

relativo regolamento; del R. decreto per l'esecuzione delle norme

della legge di pubblica sicurezza sulla mendicità;
c) disposizioni che hanno attinenza col Codice penale o con

le attribuzioni dell'ufficiale di pubblica sicurezza o che si trovano

nella legge sulla tutela della igiene e della sanità pubblica e nel

relativo rogolamento; nella legge sul lavoro delle donne e dei

fanciulli e nel relativo regolamento; nella legge sulle polveri pi-
riche e sugli altri prodotti esplodenti e nel relativo regolamento;
nella legge sulla polizia dello miniere, cave e torbiero e nel rela-

tivo regolamento; nel regolamento 27 giugno 1897, e nel n. 290

sulle caldaie a vapore;
9° lingua francese, di cui ogni candidato dovrà dar prova di

avere sicura conoscenza.

Avviso di concorso per fammissione di 150 alunni nella car-

riera di delegato di pubblica sicurezza.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data 4 giugno corrento,
aperto un concorso per l'ammissione di 150 alunni nella car-

riera dei delegati di pubblica sicurezza, giusta lo norme stabilito

dal testo unico delle legge sugli ufficiali ed agenti di pubblica si-
curezza, approvato con R. decreto 21 agosto 1901, n. 409, dalla

legge 29 dicembro 1904, n. 686, e dal regolamento per gli impie-
gati di pubblica sicurezza, approvato con R.decreto30aprilo1905,
n. 216.
Le domando di ammissione al detto concorso dovranno essere

presentate dai concorrenti non più tardi dcI giorno 15 agosto p. v.
alla prefettura della Provincia nella quale risiedono, e dovranno
avere a corredo:

1° atto di naseita, legalizzato dal presidento del tribunale, dal
quale risulti che il concorronto ha compiuto l'età di anni20 c non

oltrepassata quella di 30, al 15 agosto p. v.;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune di abituale dimora del concorrente, di data non anteriore a

quella del presento avviso ;
4° certificato di penalità di data non anteriore a quella del

presente avviso;
5° certificato medico, rilasciato da un medico militare all'uopo

richiesto dal prefetto, comprovante che l'aspiranto è dotato di sana

o robusta costituzione fisica, è esento da difetti fisici ed ha sta-

tura non inferioro a m. 1.64;
6° certificato da cui risulti cho venne soddisfatto all'obbligo

della leva militare, o che vonno chiesta l'iscriziono sullo liste di
leva, qualora la classe a cui l'aspiranto appartione non sia stata

ancora chiamata;
70 diploma di licenza di liceo o di istituto tecnico, oppure il
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certificato di avoro compiuto con esito favorevole, in uno dei

collogi, scuole, od accademie militari, i corsi prescritti per la pro-
inozione ad officiale, o ad un grado equivalente nell'esercito o nel-
l'armata.

Nella domanda, che dovrà essere scritta tutta di proprio pugno,
H concorrente dovrà dichiararo esplicitamente di accettare qual-
siasi residenza in naso di nomina ad alunno, e di uniformarsi alle
norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostituzione
della legge ora in vigore sulle pensioni, o che potrà cessare di
avere effetto por gli impiegati che d'ora innanzi saranno assunti
JA SerylZIO.

Tanto la domanda quanto i docomonii allegati dovranno essere

conformi alle disposizioni della leggo sul bollo.
Saranno ammessi al concorso anche gli ufficiali dell'arina del

UR. carabinieri in permanonto attività di servizio che abbiano

età non superiore ai 45 anni e non siano stati puniti in se¿uito
a deliberazione del Consiglio di disciplina.
Pariinente saranno ainmessi al concorso gli ufliciali delle guar-

die di e ilta e delle guardie municipali, purchè abbiano età non

superiore ai 43 anni, non siano stati puniti in sognito a clelibe-

razinne del Consiglio di disciplina, sianodi buonacondottaosiano
otat» di coltura, attitudine e capacità sufficienti per il posto cui
agrano.
Poti•anno inoltro essere ainmessi al concorso gli ufficiali d'or-

dine di pubblica sicurezza, tant di la che di 2* claàse, i quali
abbiano, pr il passito, coperta la carica di delegato di pubblica
sicurezza, anche (tiando abbianò oltr'eýasiato gli anni trenta di

cta, puraho siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal
presente avviso a dalle informazioni dei prefétti risultino avere lo
attitudini nec ssarie per il posto cui aspirano.
Non potranno invece essere ammessi al concorso coloro che par

due volte non furono dichiarati idonei in precedenti concorsi por
la carriéra di vice coinmissario o çer quella di delegato.
Gli aspiranti ricev'eËanuo avviso dell'esito dello loro domando

po: mezzo delle rispettive Prefetture. Delle domande che non per-

verranno al Ministero per mezzo delle Prefetture non sarà tenuto

alcun conto.

Gli esami versoranno sulle materie contenute nel programma

riportato in fine del presente avviso.

La provo scritte potranno cadore soltanto sulle materie indicate

ai n:'. 1, 2. 11 e 5 del programma stesso.

Al complesso dei punti che ciascun concorrente conseguirà a

no ma del regolamento 30 aprile 1903, n. 216, nelle prove scritte

ed ofali, e sempre che abbia superato con felice esito tali prove,

la Commissione esaminatrice aggiungerà cinque ponti di merito

par ogni lingûa estera (inglese, tedesca e spagnuola) che il con-
c irr nte, oltre la francese, dimostrerà di conoscere in modo da

po erla parlare e scrivere correntemente.

Alla toinmissipne sarà all'uopo aggiunto un professore di cia-
soona d lle linguo estere che i candidati dichiareranno di cono-

s ere.

fer gai aspiranti che dichiareranno di essere pratici in tele-

grana. stenografia o fotografia, e che sostengano lodevolmente

l'esarse corrispondente innanzi a persona pratica della materia,

sara clalla Commissione aggiunto un altro punto per ciascuna di

que tte materia al complesso dei punti ottenuti.
Le piove scritto avranno luogo nel mese di ottobre prossimo

venturo e nei giorni che saranno indicati con successivo av-

viso.

Le spesa di viaggio che all'uopo dovranno sostenersi dagli aspi-
ranti saranno a loro carico esclusivo, o non si terrà pertanto

conto alcuno delle domande che fossero presentate per ottenore

con.nensi a talo scopo.
S.:lve le speciali disposizioni che regolano l'ammissione nel

peronale di pubblica sicurezza degli ufficiali dell'arma dei RR.

carabinieri, e degli ufliciali delle guardie di città e municipali,
nonché quelle per l'ammissione degli ufficiali d'ordine di pub-

blica sicurezza nella carriera dei delegati, i concorrenti vincitori

saranno classiûcati per ordine di punti e nominati alunni.

A parità di punti avrà la precedenza quello che avrà pre-

stato, per maggior tempo, servizio utile a pensione in una Am-

n:iaistrazione dello Stato, nell'escreito o nella marina; a parità
di titoli, quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore
di età.

Gli alunni dovranno fare un tirocinio di sei mesi almeno, o

durante il periodo di tirocinio dovranno frequentare la scuola di

polizia scientifica, istituita in Roma presso la direzione generale
di pubblica sicurezza, per quel tempo che sarà stabilito dal Mi-
nistero

L'alunnato ò gratuito; ma potrà essero accordata una inden-

nità mensile, non maggiore di L. 100, a quegli alunni che fos-

sero dost nati a ¡ restare servizio in resid nza diversa dalla loro
abituale dimora o da quella delle loro famiglio.
Terminato il ¡ rescritto tirocinio, gli alunni che . vranno dato

prova di attitudine al servizio e di buona condotta, e che avranno
fregaentato coa profitto il corso di polizia scientifica, saranno

nominati delegati di 3a classe con l'annuo stipendio di L. 2000,
secondo la graduatoria di ammissione ed a misura dei posti che
si renderanno vacanti.

Roma, 15 giugno 1905.

Il direttore generale della ptebblica sicterezza
LÈ01¶ARDI,

PROGRAMMA

per gli esami di ammissione alla carriera di dglepto di puþ..
blica sicterezza.

l. Codice civile (disposizioni preliminari o libro I).
2. Codice penale.
3 Codico di procedura penale (titolo proliminaro e libro I).
4. Codice di commercio (persone - atti - libri - società - fal-

limento).
5. Statuto fondamentale del Regno.

Legislazione positiva speciale:
a) legge sulla pubblica sicurezza o relgivo regolyggg;
b) legge stil peisonale di þubblica sicurezza relative re-

golamoato;
c) legge sulla stampa ;

d) legge sul divieto dell'impiego dei fanciulli in professigni
· girovaghe;

e) regolamento 27 ottobre 1891, n. 605, sul ineretricio;
() regolamento 24 giugno 1860, n. 41Š2, cÍrci Ïl rimpatrio

degli indigenti ;
g) legge 19 luglio 1894, n. 314, sui reati commessi con ma-

terie esplodenti, e relativo regolamento;
h) R. decreto 31 gennaio 1901, n. 36, per il rilascio dei

passaporti per l'estero.
6. Legislazione positiva generalo:
a) disposizioni principali della legge sulle prerogativo del

Sommo Pontefico e sulle relazioni fra lo Stato e la Chiesa: della
legge comunale o provinciale; della legge elettorale politica;
della legge sul Consiglio di Stato; della legge sulla giustizia am-
ministrativa; dolla legge sulla Corte dei conti; della Ïëýgå súllä
amministrazione o contabilità generale dello Stato; della leggó
sulla emigrazione o relativo regolamento; del R. decreto per la
esecuzione dello norme della legge di pubblica sicurezza sulla
mendicith;

b) disposizioni cho hanno attinenza col Codice penale o con
le attribuzioni dell'ufliciale di pubblica sicurezza e che si trövano
nella legge sulla tutela della igiene e della sanità pubblica e nel
relativo regolamento; nella legge sugli infortuni del lavoro e nel
relativo regolamento; nella legge sul lavoro delle donne o dei
fanciutti e nel relativo regolamento; nella legge sulle polveri pi-riche e sugli altri prodotti esplodenti o nel relativo regolamento;
nella legge sulla polizia dello miniere, cavo e torbiero e nel re-
lativo regolamento; nel regolamento 27 giugno 1897, n.290, sullo
caldaie a vapore.

7. Lingua francese, di cui ogni candidato dovrà dar prova di
avero sicura conoscenza. i



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3243

parte non Ilffidate
PARLAMETO N).JIONALE

SENATO DEL REGNO

lŒSOCONTO SOMMARIO - Mercolodi, 28 giugno 1905

SEDUTA ANTIMllRIDIANA

Presidenza del vice presidente BLASERNA.
La seduta è aperta alle ore 10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta precedonte, il quale à approvato.
Giuramento det senatore Contarini.

Introdotto dai senatori Tasca-Lanza e Di San Giuseppe, presta
giuramento il senatore Contarini.

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione di una linea
di navigazione fra Genova ed il Centro America » (N. 136).

DI SAN GlUSEPPE, segretario, no da lettdra.
Non ha luogo discussione generale e, sonza discussione, sono

approvati i due articoli del progetto di legge.
Seguito della discussione del disegno di legge : « Stato di pre-

visione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per
l'esercizio finanziario 190ð-906 » (N. 08).

PRESIDENTE. Ricorda che ieri vonnero approvatt i primi 56 ca-
pitoli,
Senza discussione sono approvati i capitoli dal 57 al 68.
MARIOTTI FILIPPO. Al capitolo 09 ricorda che nel 1001 fa

approvata la legge por l'acquisto dolla villa Borghese. da donarsi
al municipio di Roma, come monumento nazionale alla memoria
di Umberto I, o che in quella occasiono fu dal Sorlato votato un

ordino del giorno relativo alla conservazione del museo annesso
alla villa, e per l'assegnazione di uno spazio di terreno per la
costruzione di edificî destinati all'arte.

Constata che il Municipio consenti subito che fossero concessi
allo Stato 50,000 metri quadrati di terreni n lle vicinanza del
museo e della galleria Borghese.
Che cosa si o fatto da quel tempo?
Nulla; forso per poco ardore nel ministro dell'istruzione nelle

cose dell'arte; forse per troppo cose da fare e disfare negli altri
rami di quell'Amministrazione.
L'oratore ne scusa i ministri, percho non tutti possono avere

amore allo belle arti o pensiero delle cose che ad esse si riferi-

scono. È percio che egli obbe sempre la convinzione che fosse ne-

cessario in Italia di creare un Ministero delle belle arti.
Intanto il ministro attualo potrebbe provvodere a daro esecu-

zione all'ordine del giorno votato dal Senato.
L'Istituto di belle arti ha bisogno di aria e di loco; l'hanno

cosi la Francia al Pincio, la Spagna al Gianicolo; noi l'abbiamo
in un palazzo che prima era cascante, o¿gi à sventrato.

Fu acquistato il museo Boncompagni-Ludovisi e fu collocato nel
museo Nazionale alle Terme, dove i capolavori stanno a disagio
ed in attesa di conveniente collocamento, como pellegrini che do-
mandano alloggio. (Bravo).
La galleria d'arte moderna é nel palazzo dell'Esposizione, e si

pagano 15,000 lire all'anno perchè quei quadri stiano a pi-
grone.
L'oratore confronta il modo come sono conservati i monumenti

d'arto in Italia ed all'estero, como sono conservati nel Vaticano,
ed esprimo quindi il desiderio cho il ministro ordini una specie
di piano regolatore dei 50 mila metri di torreno ceduti dal mu-

nicipio di Roma, entro la Villa Borghese, percho si sorgano edi-
fici destinati all'arte.

Ricorda che il Parlamento per due recenti acquisti spese circa

cinque milioni, e ricorda un'altra spesa che rimonta ad epoca più
lontana.
Nel 1870 Napoleone Ill, prigioniero a Wilhelmshohe, temeva,

che l'Imp aratore tedesco gli chiedesse il Palatino che egli non

avrebbe potuto negare. Avrebbe avuto caro che l'avesse acquistato
l'Italia e lo disse al conte Arese. Questi allora corse a parlarne
al Lanza che si mostrò contrario; ne parlð al Sella, e potette im-
mediatamente telegrafare che il Palatino era acquistato dal Go-
verno italiano, per il prezzo richiesto.
Con questo racconto, e ricordando quello che dicava il Sella, che

cioè con la sola aritmetica non si governa l'Italia, l'oratoro con-
chiude dicendo al ministro che il nostro paese non ha mai limi-
tato i mezzi por lo belle arti.
Faccia il ministro quanto occorre per la belle arti, e troverà il

Parlamento favorevole a votare la spesa nacersaria (Approvazioni).
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. Non può non cm-

venire nelle osservazioni fatte dal senatore Mariotti.

Egli porra ogni cura per riuscire a qualche cosa di pratico por
la galleria di arte moderna, tenendo ancho conto del suggerimento
del senatore Mariotti di profittare dell'area di Villa Borghese.
Elogia il senatore Mariotti per il continuo culio alle belle arti,

che l'oratoro sente vivamente.
Il popolo italiano ha sentimento o tradizioni di arte, ed il Go-

verno ha il dovere di tenere conto dello spirito del popolo
Esprime il suo convincimento in proposito, e so non ha potuto

ancora far nulla nell'interesso delle belle arti, o porché da pocos
tempo si trova alla direzione del Ministero.
MARIOTTI F. Dice che, poiché il ministro ha l'amore dell'arte,

e qualche cosa di più, valo a dire il potere, si puo viver sicuri
che qualche cosa farà, e la farà bene.
ODESCALCHL A suo avviso, le belle arti in Italia sono ammi-

nistrate peggio che negli altri paesi, a nella direzione di e,se vi
o completa anarchia.

Espono lo cause di tale con lizione di cose. ehe porta, como con-
seguenza. l'esodo dello oporo di maggior valore.
A prova di tale sua affermaziono cita parecchi casi di notevolo

importanza.
E vero che i fondi di cui dispone il ministro per l'acquisto di

opere d'arte non sono suflicienti, ma bisogna saperli iuipiog. ro.
Spasso sono rifiutate opere di valoro, mentre si spendono denari

per eggetti di minor conto.
Osserva che l'opera dello Commissioni sp ciali spesso si prolunga

senza che si venga a conclusioni.
E triste che un paese, che ha la maggiore credità artistica, si

trovi nelle presenti condizioni.
Bisogna fare una rifor:na radicale nell'Amministrazione delle

belle arti o ricorrere a vere compotenzo.
Richiama l'attenzione del ministro sul museo di Napoli, nel cui

riordinamento i quadri sono stati abbandonati in modo che vanno
soggetti a deperimento.
Invita il ministro a provvedere prontamente.
BIANCHi, ministro della pubblica istruzione. Non può seguire

l'on. Odescalchi nella critica dei fatti avvenuti al Ministero, ma
dice che bisogna distinguere le cosa dalle persone, e, como mini-
stro, deve dichiarare che l'attuale direttore.generale delle bolle
arti è degno di tutta la fiducia per l'onestä e la competenza.
Del resto, egli non fa questione di persone.
Dice che l' Italia ha scarsezza di mezzi, e devo lottare con la

terribile concorrenza di paesi e privati straniori che dispongono di
milioni.
Il museo di Napoli si trova nolle stesso condizioni in cui si tro-

vano quasi tutti gli altri musei d'Italia.
Riconosee con doloro che la pmacoteca o in condizioni cui urgeprovvedere, ed egli pensa di portarla altrovo.
Si loda dell'ordinamento dato al museo, comunque si postanocriticare i mezzi impiegati dal direttore che vi attese; di che s¡avrà prossima occasione a discutero.
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Conchiudo dicendo che è d'accordo in massima col senatore Odo-
scalchi per ciò che riguarda la difesa e la conservazione dei nostri !

tesori d'arte.

ODESCALCHI. Gli ripugnano le questioni personali, ma insiste

nel rilevare la scarsa competenza del direttore generale delle belle
arti, pur riconoscendone le altre ottimo qualita.
La stessa scarsa competenza si ha in tutti gli altri impiegati di

quell'ufHcio.
Ripeto che negli acquisti di oggetti d'arte il Ministero non

sempre sa scegliere il meglio.
Insiste da ultimo sull'urgonza del provverlimento per il museo

di Napoli.
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. Non puo discutere

della competenza della Direzione generale di antichità e belle arti;
a lui basta che chi ne ha la direzione sia persona di speechiata
onestà e di indiscusso valoro amministrativo.

Quanto agli acquisti, il Ministero è suilleiontemente tutelato dal

parere di Commissioni competenti.
Il capitolo 69 ð approvato, e, senza discussione, si approvano i

capitoli dal 70 al 196.
CAVALLI. Al capitolo 197, raccomanda al ministro di provve-

dere perchè gli assegni di benemerenza non tardino troppo a

giungere ai maestri cui sono concessi.
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. E stato già firmato
il decreto che assegna tali benemerenze.
CAVALLI. Non basta ; occorre che i maestri non attendano

molto ad essere soddisfatti.
BIANCHI, ministro della istruzione. Prenderà in considerazione

la raccomandazione del senatore Cavalli.

Il capitolo 197 è approvato, e senza discussione si approvano i

capitoli da 198 a 226.

MOSSO. Al capitolo 277, nota che questo capitolo fu ridotto di

mille l ra dalla Camera dei deputati.
R corda i n'inchiesta or¿inata per accertare lo condizioni dolla

c:\ucaziono fisict in Italia, ed afferma cho i risultati di ossa sono

assai gravi.
I fondi assegnati in bilancio sono assolutamente irrisori, e lo

dimostra accennando a fatti, e ricordando consigli ed esortazioni

rima ti sempre senza frutto.

Coachiudo confidando che il ministro, che ha tanto a cuore la

questione dell educazione fisica della gioventù, saprà trovar modo

di provvedere convenientemente.

BI \NCHI, ministro dell'istruzione pubblica. Dichiara che il se-

natora Mosso ha pienamente ragione.
Occorre rifornire tutto l'Istituto per l'educazione di fisica, sia

nell'organizzazione, sia nei mezzi e promotto che l'educazione

flica sarà uno dei capisaldi della riforma dell'istruzione secon-

daria

Il capitolo 227 è approvato, o senza discussione si approvano I

c1pitoli dal 228 al 280.

CtRTA-MA3fELI. Al capitolo 281, nota che dopo 14 anni non

sono ancora stati rimessi i vetri dipinti della basilica di San

Paolo, frantumati.dallo scoppio della polveriera.
Dice che questo non avverrebbe in nessun paese civile del

mon lo.

Ricorda le suo raccomandazioni fatto anni addietro al ministro,

il quale accampo difficoltà per la spesa e per l'esecuzione.

Per la spesa l'oratore osserva che di anno in anno, col fondo

assegnato, qualche cosa potrebbe essere fatto.

Riteva gl'inconvenienti cho alla basilica stessa possono derivare

dalla vicinanza del collettore che sbocca nel Tevero, e dalle pos-

sibili inondazioni.
Osserva poi che il vantaggio dell'ingresso nei musei, gratuito -

per la festa, ð di molto ridotto, perchè non restano aperti che tre
oro solamente.
Raccomanda al ministro che prenda in esamo quanto ha de

BIANCHI, ministro della pubblica istruzione. Prometto di pren-
dere in esame tutti i desiderati del senatore Carta-Mameli.
Inizierà subito trattative con la casa Morotti di Perugia, l'u-

nica capace a provvedere i nuovi vetri istoriati per la basilica di
San Paolo.

È approvato il capitolo 281 e, senza discussione, si approvano i

capitoli da 282 a 284.

ADAMOLI. Al capitolo 285, domanda al ministro in qual tempo
creda di poter presentare un disegno di leggo relativo al Conser-

vatorio di musica « Giuseppe Verdi » in Milano.
BIANCHI, ministro della pubblica istruzione.•Spera di presen-

tarlo alla ripresa dei lavori parlamentari.
E approvato il capitolo 285, e, senza discussione, si approvano

i rimanenti capitoli fino al 306, ultimo del bilancio, cd i rias-

sunti per titoli e per categorie.
Sano pure approvati senza discussione i due articoli del dise-

gno di legge:
Per l'interpellanza del senatore Veronese.

PRESIDENTE. Avverte che, per accordi presi, lo svolgimento
dell'interpellanza del senatore Veronese è rimandata alla discus-

sione del disegno di legge per provvedimenti a favoro dei dan-

noggiati dalle inondazioni nel Veneto.
La seduta termina alle ore 11 50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta ò aperta alle ore 15.5.

FABRIZI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor-
nata antimeridiana, il quale è approvato.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello norninale per la votazione a

scrutinio segreto dei sette progetti di legge, ieri approvati per
alzata e soduta e dei due approvati stamane.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzia una domanda di interpellanza del so-
natore De Cupis, il quale desidera interpellare l'onorevole presidente
del Consiglio ed i ministri del tesoro, di grazia e giustizia e dei

lavori pubblici per sapere quali siano gl'intendimenti del Governo
in ordino alla costituzione degli uffici legali per l'Amministra-
zione ferroviaria.

Annunzio di un progetto di legge.
PRESIDENTE. Annunzia che il senatoro De Cupis ha presentato

un disegno di legge di sua iniziativa.
E trasmesso agli Uffici.

Proposta del presidente.
PRESIDENTE. Propone che il bilancio del Ministero della ma-

rina o l'altro di maggiori assegnazioni per la marina militare
siano discussi contemporaneamente.

(11 Senato consente).
IJiscussione dei disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero della marina per
l eserciaio finanziario 1905-906. (N. 132) ;

Maggiori assegnazioni per la marina militare. ( N. 133 -

urgenza).
FABRIZI, segretario, dà lettura dei due disegni di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale su i due

disegni di legge.
PIERANTONI. Parla per motivare il suo voto favorevole al

progetto di legge per le maggiori assegnaziani per la marinami-
litare.

Se ammette la pace, l'ammette nella giustizia.
L'ideale della pace è stato sempre il sogno dei vittoriosi e l'a-

maro r fu io dei vinti.
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Grandi progressi si sono fatti in favore della pace; nè crede

che possa essere oggi rotta per la questione del Marocco, che è

di piccola importanza.
Non entra nolla questione tecnica dei tipi delle navi; vorrebbo

solo si sapesse scogliere quegli adatti alla difesa costiera.
Quanto alle fortificazioni in alcuni punti delle coste adriatiche,

vorrebbe che si prendesse una decisione sia in favoro, sia contro.
Esorta il Senato a votare il progetto di legge.
MOftlN. Sottopone al saggio apprezzamento del Senato alcune

considerazioni che, si lusinga, risulteranno di qualche opportu-
nità, venendo espresse in un tempo in cui la nostra marina mi-

litare è oggetto di tante discussioni, di tanti dubbii e di tante
accuso.

L'aver passato ormai molti anni nei servizi navali di maggiore
importanza, ooenpando in essi le posizioni di più alta e svariata

responsabilità, potra forse moritargli dalla benevolenza del Se-

nato il riconoscimento di qualche competenza e di un po' di au-
torità nel trattare di alcuni speciali argomenti relativi all'am-
ministrazione marittima, sui quali non à raro udire taluni critici
discorrere con molta sicurezza, ma con cognizione della materia

non perfettamento in corrispondenza con l'assevaranza con la quale
si esprimono.
In cio che si accinge a dire, si propone di ossero chiaro e pre-

ciso, per quanto gli potrà riuscire, ma, nel tempo stesso, piutto-
sto riservato e sobrio.

E in corso un'inchiesta parlamentare sulla marina, la quale
non ha ancora compiuto l'opera sua, quantunque di essa abbiano

avuto un primo saggio, con una relazione, di cui una parte, ap-
provata, fu ufficialmento pubblicata, o l'altra, non approvata, vide
la luce per una via meno legittima. Si potrà occuparsi in modo

completo ed esauriente di questa inchiesta soltanto quando essa

sara finita, e i suoi risultati saranno noti nel loro insieme, e

verranno esposti col necessario carredo di documenti illustrativi

e dimostrativi. Per ora a chi, como lui, si propone di parlaro, in
generale, sull'Amministraziono della marina, converra limitarsi a
ciò che di saliente appäre in quanto fu pubblicato.
Come è noto, il Governo, del quale l'oratore faceva parto in

qualità di ministro degli affari esteri, non di ministro della ma-

rina, non volle accettare l'inchiesta; non perchè la temesse, ma

perché, per il modo e per le circostanze in cui ne sorse il pen-
siero, non poteva non vedere in essa, por parte di coloro che la

proposero nell'altro ramo del Parlamento, una manifesta dimo-

strazione di sfiducia, circa la quale era suo debito invocare il

giudizio della Camera, quel giudizio che gli risultð favorevole, ed
ebbo por conseguenza il rigetto della proposta.
Le vicendo per le quali tale proposta, respinta dal ministro Za-

nardelli, torno, nella stessa sessione, dinanzi alla Camera dei de.

putati, accettata dal Ministero Giolitti, al Senato son note; come

gli è nota la felice evoluzione, per la quale al primo aspetto di
diffidente ostilità che essa aveva, succedotte quel carattere meno

pregiudicato, più equo e pio benevolo, che concilið alla sua vota-

zione un'imponente maggioranza, concorde, in grandissima parte,
nel concetto, con più insistenza poi espresso in quest'assomblea,
che un'inchiesta sulla marina fosse oramai opportuna, non tanto

come strumento destinato ad indagare circa l'esistenza di pre-
sunti mali, quanto quale mezzo per far giustizia di infondate e

gravi accuse.
E di queste accuse, che sono quello cho intaccherebbero l'onestà

dell'Amministrazione della marina, non vi è traccia nella relazione

dell'on. Franchetti, quantunque l' intonazione sua generale non sia
certamente benevola verso l'Amministrazione stessa.

Crede, d'altronde, che siano ben poche le persone le quali ab-
biano mai nutrito il sospetto offensivo per la marina che vi sia

qualche cosa da scoprire in essa che possa ledere la moralità dei

suoi uffici; ma ritiene invece abbastanza numerosi coloro i quali
s'immaginano che alcuni dei suoi servigi procedono male per causa
di inveterati difetti di organizzazione e di sistema.

Ed è specialmento riguardo ad una tale credenza che considera

opportuno rilevare i piu comum errori che si sogliono commet-

tero da taluni critici.

Il ritornello degli appunti che si fanno all'Amministrazione dolla
marina è ben noto.

Nella marina il denaro è male impiegato, e non dà tutto il frutio
che se ne dovrebbe attendere; lo spese generali non stanno in

conveniento rapporto col lavoro prodotto.
L'amministraziono é complicata ed oscura; non consente il sol-

lecito disbrigo degli affari, non si presta al computo preciso <lol

costo dei lavori, non offro sufficiento guarentigia di efficace sinala-

cato.

Non vi è seguito nei concetti che presiedono alle costruzioni na-
vali; questo procedono con critorii variabili o malsieurs, e cosi via
<liscorrendo.

Esamina questo critiche, che sono le più frequenti, per non par-
lare di tante altro meno comuni, ma non più fondate.

Le spese generali della marina smo soverchie. Certamente tro-

viamo che lo sono, se mettiamo in diretto ed esclusivo raffronto

l'onere complessivo che sosteniamo pe i nostri arsenali e cantieri

col prodotto che essi danno; e la ragione principale di cio sta nel
fatto che, considerati dal solo punto di vista idustriale, questi sta-
bilimenti sono troppi, e<1 hanno un ordinamento esuberante.

Coloro i quali asseriscono che avremmo una produzione più eco-

nomica, accentrando il lavoro in un minor numero di stabilimenti,

organizzati in modo più semplice, non potranno mai mvero van-

tarsi d'aver fatto una grande scoperta; ma eglino soldisferebbero

certamente a un ben straordinario assunto, se riuscissero a di-

mostrare che la diminuzione dei nostri grandi stabilimenti e la

semplificazione dei loro organismi, oltro un certo limite, siano cose
praticamento ammissibili di fronte ad altri o validissimi motivi,
che contrastano o soverchiano la sola ragione industriale, la quale
consiglierebbe di ridurli e di ordinarli diversamente.

Imperocchè questi stabilimenti, per la massima parte, non sono
solamento luoghi destinati alla lavorazione del materiale; essi

sono pure, e principalmente, piazze forti marittime e basi d'ope-
razione della flotta, e, come tali, devono sussistere in un numero

determinato da condizioni estranee a quello dalle quali dipende
l'ordinamento economico della produzione, e devono avere una co-

stituzione organica corrispondente allo complesse esigenze di or-

dine, non solo tecnico, ma militare, alle quali devon soddisfare.

Ciò nonostanto à inesatto asserire che non si sia mai fatto nulla

per semplificare il servizio negli arsenali. L'oratore stesso, du-

rante il suo primo Ministero, ha soppresso tro Direzioni dei la-

pori, e no ha eliminata una quarta nell'ultimo, come abbastanza

innanzi è andato nella via della fusione dello officino simili od

aflini, e se si è arrestato dinanzi al concetto della Direzione unica

vagheggiata dal suo egregio predecessore, onorevole Bettolo, ogli
è che non credo che siamo abbastanza preparati per una riforma

cosi radicale, la quale costituira forse il progresso dell'avvenire.

Si è manifestato, anche a riguardo di questa quistione tra lui

e l'on. Bettblo, col quale si trova ad avere moltissima comunanza
di vedute nel vari campi della marineria, una differenza più di

metodo che di sistema, consistente in cib, che generalmente quegli
preferisce fare in modo diretto riforme che l'oratoro ritieno più
conveniento eseguire per gradi.
Non facciamo adunque un assognamento esagerato su di un

mezzo di diminuzione di spese che, praticamente, al di là di un

certo limite, sarà sempre una impossibilità.
Passa ad un altro campo nel quale si esercitano le critiche con-

tro la perseguitata amministrazione della marina.

Se dichiarasse che l'amministrazione della marina è semplico in
tutti i suoi rami e pormette lo spaccio degli affari in modo pronto
e rapido, asserirobbe ciò che, per il primo, crede che non sia; ma
dice cosa perfettamente conforme al vero, se afferma che le com-

plicazioni o le lentezze, dove esistono, nell'amministrazione ma-
rittima, non dipendono da sistemi e da metodi che questa stessa
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amministrazÌono abbia creati, nei quali essa si compiaccia, e del
quAli non.voglia e non sappia liberarsi, ma sono la conseguenza
dell'applicazione di leggi gänorali che la marina subisee, deplo-
randgen como le subiscono le altre amministrezioni dello Sáto,
con effetti meno pyonunciati, per il diverso genere di servizi ai

quali esse presiedono, ma con risultati di identica natura.

Non tedierà il Senato con una larga dimostrazione del suo as-
sunto. A sostegno della sua asserzione citerà solo qualche esem-

pio, e. crede che basterà.

E stato asserito che spesso, soltanto per dare una commessa di

materiale, l'amministrazione della marina impiega molti mesi, ed
è verissimo. Ma tutta questa enorme perdita di tempo dipendo
dal fatto che la legge generale di contabilità non permetto che

il prodedimonto per dare le ordinazioni di cui la marina abbiso-

gna, si compia dalla sola amministrazione marittima. Quest'am-
ministrazione ð sottoposta dalla leggo ad una tutela, p,r parte di
ufici ad essa estranei, che da alcuni potrà essere considerata

come una grande guarentigia (gli uomini di fede ingenua e robu-

sg non man,cano mai nel mondo!), ma che, por la molteplicità e

la complicazione dei procedimenti che richiede, risulta assoluta-

mente incompatibile con la semplicità o la rapidità. (Bonissimo).
Ma, oltre agli effetti della legge generale di contabilità, vi sono

quelli di tutte le leggi e disposizioni minori che si attuano por
cura del Ministero del tesoro.

Ne cita, come esempio, úna sola, la legge dell'll luglio 1897
sul riscontro dei magazzini.
L'applicazione di quella legge ha costato alla marina il lavoro

di 289 persone per 62 settimane e 143 mila lire di sposa.
Non sa quanto abbia costato al Elinistero del tesoro, che ha to-

nuto, p,r un uguale periodo di tempo parecchi suoi impiegati in
missione negli stab'limenti marittimi.
Ma, per quel che riguar la l'efficacia dell'operazione, basta sem-

plicemente osservare che il materiale della marina si compone di
molta migliaia di oggetti specialissimi che solamento gli uomini
della professione conoscono, ed i funzionari del tesoro pioinbati da
Roma negli arsenali non potevano, senza conoseerli, riscontrarne
da soli l'esistenza precisa in quantita, qualità e valoro.

Il risultath ultimo è stato che i sind'acatori si sono dovuti mot-
tore nelle mani dei sindacati. (Viva ilarita, commenti, conversa-

zioni).
Certamente in un'azienda ben'ordinata l'opera degli agenti dove

essere rigorosamente controllata, ma per ciò sono sufficienti gli
organi che la marina già possiede per conto suo.

.
Chè, se si deve ammettere che una grande amviinistrazione,

come quella della marina, non possa agire con sufficiente gua-
rentigia, se non à controllata in tutti i suoi atti da un'altra am-
ministrazione ad essa parallela, si doalanda ingenuamento perchè
il sistema non si generalizza, e non si estende, per esempio, anche
al servizio di bordo.
Perchè, o si riconosce che tre ordini sovrapposti di superiori,

quali sono i direttori dei lavori, i direttori generali d'arsenale ed
i comandanti in capo di dipartimento, tutti coadiuvati da ufficiali
tecnici e amministrativi, costituiscono un sistema sutileiente di vi-
gilanza per garantire la regolare tenuta dei magazzini; oppure si
deve anche ammettere che il buon andamento del servizio sulle
navi non è abbastanza assicurato dalla vigilanza che gli ufficiali
esercitano sui sottufficiali e.sui marinai, I comandanti sugli uffi-
ciali e gli ammiragli sui comandanti, e che occorre che esso sia
sindacato da ispottori di navigazioni, di manovra o di esercizi mi-
litari delegati dal Ministero del tesorg. (Bene, commonti).
Non sa invere come il più acuto contradittore che potesso tro-

varsi dinanzi, riuscirebbe a sfuggire dallo corna di questo dilem-
ma; a meno che non gli dicesse: aspettate ancora un po' e ve-
dreto anche questi ispettori a bordo. E allo:a si arrenderebbe.

E passa ad un altro capo di accusa: quello che 14 marina non

abbia un procedimento chiaro e sicuro per determinare il costo
dei lavori che si eseguono nei suoi stabilimenti.

Il sîstema cÌ1e attualmeáte vige negli arsenali della marina a

questo riguardo è opera del senatore Guglielmo Pucci, del quale
non vorrebbe offendere la ben nota modestia, citand.o uno dei suoi

tanti meriti.
Il senatore Fucci fu lungamente dirottoro generale delle costru-

zioni navali, e, assumendo quell'importante ufficio, vi recð una

consumata ed illuminata esperienza del iervizio degli arsenaÍi ;
cognizioni scientifioho, tecniche e amministrative vaste e proÌondo,
un'intelligenza eletta, uno zelo ardente o una capacità di lavoro
non tanto comune a trovarsi.

Che un uomo, il quale aveva una preparazione cosi perfetta e

una competenza cosi riconosciuta per faro un buon regdlamento
sul servizio del materiale, non sia riuscito a stabilire un meto o

conveniente per seguire o registraro il costo delle lavorazioni,
sarebbe cosa molto strana o poco credibile, e che difatti non è.
Le disposizioni concopito dal direttore generale Pucci, che da-

tano oramai. da un quarto di secolo, vennero ritoccato a qualche
ripresa in talune modalità, ma la sostanza intrinseca ne rimase
inalterata, e l'asserzione che merch l'applicazione di esse non si

giunga a sapere, con tutta quella ragionevole approssimazione
che si può pretendere, il costo di una nave, non ha fonda-
mento.
In allegato al bilancio che ora si discute, l'on. Mirabello ha

presentato il prospetto generale del valore di costruzione di tutte
le navi della marina; evidentemente egli non avrebbe potuto com-
pilare questo prospetto, se non ne avesse trovato gli elementi al
Ministero.
Se i conti esistono, o sono chiari, nulla di più semplice che

sottoporli, volendo, a qualunque riscontro retrospettivo. Ma, in-
tendiamoci bene, qualsiasi riscontro cosi fatto non puð constare
che di un'enorine verificazione di trascrizioni o di somme.
Un sindacato effettivo e completo deve necessariamente seguire

le lavorazioni, a misura che si compiono.
In tale materia gli organi della marina esercitano gia quella

vigilanza generale e sommaria, che è praticamente bastevole; non
quella minutissima e pedantesca che, senza ofl'rire alcuna seria

guarentigia di più, avrebbe per conseguonza un deplorevole seiuplo
di personale e di tempo.
Che se poi si volesso spingere, a questo riguardo, llazione della

Corte dei conti oltro al limite nel quale essa è al presente con-
tenuta, allora bisognerebbe dare a quell'ufficio altri organi, che
ora non ha, bisognerebba completarlo con un corpo di ingegneri
e di tecnici, destinati a prestar servizio negli arsenali della ma-

rina,
Oh ! certamente ci daranno anche questo, se si lasciano fare,

gli ardenti apostoli del sindacato. Imperocchè eglino si sono as-

sunti una missione che riterranno di aver compiuto solo quando
sarinno giunti a questo bel risultato, che per evitare la lontana
probabilità che si possa eventualmente frodare una lira, se ge
spendano in modo certo e permattente due; e allora, alloga .sol-
tanto, riposeranno, nella coscienza onesta, serena e tranquilla di
avere, non solamente reso impossibile qualunque irregolarità, ma
pur anche semplificato.
Il Signore Iddio, grande e misericordioso, conservi loro la bea-

titudine delle iÏlusioni delle quali si pascono; perché di..illuÑ$ni
precipuamente è formato quel tanto di felicita che ð ooncesso ai
mortali di conseguire sulle terra (Bravo, approvazioni), quálla -

licita di oui, non gusteranno mai Rossuna parte le loro vittime,
coloro ai quali tocco nella vita il ebmpito, non di controllare, di
sindacare, di spuloiare, di intralciare, ma di fare qualche cosa, e
che eglino ridurranno all'4ssoluta impossibilità di far nulla! (Vi-
vissime e generali approvazioni).
Ma, parlando del sindaeato, non puð passAre sotto silenzio anÀ

strana. confusione che da taluni è stata fatta e si continua a fare,
relativamente al valore che, come tale, può avere la cárrispon-
donza più o meno perfetta del costo aggregato delle lavoraz i
eseguite con le assegnazioni fatte ai capitoli del bilancio, dai quali
si prelevano i fondi occorrenti per esse.
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Basta avero una cognizione sufficiente di che cosa sia il lavoro

della costruzione e della riparazione delle navi per intendere che

questa corrispendenza, nel mo lo in cui è congegnato il nostro bi-
lancio, non guo andare al di là di un certo limite di approssima-
zione, per comprendere soprattutto che non à da essa che si puð
ricavare la guarentigia contro la frode.
Una tale necessaria guarentigia certamente osisto, ma riposa

su altri congegni amministrativi. Mercò questi congegni, lo speso
sono documentate in modo assolutamento perfetto, per ciò che

concerno la dimostrazione rigorosa della loro erogazione, vale a

dire per quanto riguarda la prova che lo sommo da attribuirsi

alla mercodi degli operai sono state esattamente pagato alle per-
sone che le dovovano percepire, che quelle destinato all'acquisto
di materiali sono stato effettivamente versato ai fornitori, dopo
che questi hanno regolarmente adempiuto ai loro obblighi, o che

i materiali sono stati realmento introdotti nel magazzini e dati
in custodia agli agenti che no devono rispondere.
In queste materia tutto procede, non per approssimazione, ma

con tutto il rigoro aritmetico, I procedimenti sono tali che non si
pub frodare una lira, senza che si commetta un falso, con la con-
nivenza di più persone.
E sì potrebbe ancho ovviare a cio che vi puð essere attualmente

di inesatto e di fittizio nella corrispondenza dei capitoli del bi-
lancio col posto accertato delle lavorazioni, se questi capitoli fos-
sero impostati in una maniera assai diversa dell'attuale, in una

maniera la quale avrebbe per necessaria conseguenza che essi fos-

sero molto pochi, come nel bilancio della marina inglese, che ne

ha 15, montre il nostro ne ha 74 nell'esercizio che sta per chiu-

dersi, e ne avrà 84 nell'esercizio prossimo.
Iserivete, dice l'oratore, come nel bilancio inglese, tutti gli as-

segnamonti di mano d'opera in uno stesso capitolo, indipendente-
mente dal lavoro al quale gli operai possono essere adibiti, e pa-
rimente in uno stasso capitolo tutti gli assegnamenti por acquisto
di materiale, indipendentemento dall'uso che di esso sarà fatto, o

allora potrote avero che il conto di questi capitoli corrisponda
con precisione assoluta alla pratica erogazione dei fondi, perchè
non avrete più, come non è nell'Amministrazione inglese, i conti
delle singole lavorazioni, approssimativi quanto si voglia, ma non
suscettibili mai di esattezza matematica, in diretto raffronto con

gli assegnamenti di bilancio.
Nel nostro bilancio, invece (parla dell'esereizio 1901-905), ab-

biamo due capitoli di sola mano d'opera, tre capitoli di solo ma-
teriale o tre capitoli di assegnamenti promiscui per mano d'opera :
e materiale. E gli operai pagati su einque capitoli lavorano nelle i

stesse officine, e i materiali, pegati su sei, si acquistano, come è ;

ben supponibile, mediante contratti stipulati in base al solo cri- I

terio della natura o della specie .loro, e non frazionati secondo

l'ente al quale sara applicata la lavorazione che con essi si farà.

Ora, volendo procedero con la massima precisiono nel determi-
nare l'ammontare della mano d'opera impiegata in una data opera,
si puð benissimo tenere esatto conto della morcedi degli uomini
che vi si impiegano direttamente; ma esiste un altro genere di

spesa non suscettibile di ripartizione precisa, ed à la spesa rela-

tiva al servizio di quelle macchine e di quegli apparati che pro-
ducono promiscuamente lavoro per varie destinazioni.

Così, per citare qualche esempio, a rigore, le mercedi degli operai,
che manovrano un maglio che abbia battuto del ferro destinato

per lavori imputabili a divorsi capitoli del bilancio, dovrebbero

essere ripartito proporzionalmento fra questi capitoli, e similmente
dovrebbe procedersi por il valore della carica di un forno col

quale si sono prodotti oggetti fusi non attribuibili allo stesso ea-

pitolo.
Ora tutto questo non si fa, e non si fa perché non à fattibile.

Si procedo con dei metodi di approssimazione, i quali evidente-
mente non danno quella precisione teorica, che è poi tutt'affatto

inutile in pratica.
Como ha già detto, se la determinazione del costo delle lavora-

zioni, spinta al di là di un certo grado di precisione, sarà sem-

pre un mito è certo che, con una larga riforma del bilancio, not

senso che ha accennato, si può evitare ogni ragione di prodursi
a quello sconcordanzo che, col sistema attuale, si manifostano fra

le assegnazioni fatte ai capitoli e il costo dello lavorazioni.
E qui provede un'obbiezione che forse alla monta dei s natori

si affaccia a suo riguardo. Porché à troppo naturale che gli si

domandi: o como mai lei che è stato tanto tempo ministro. non ha

fatto una riforma di questo genere?
L'obbiezione ha l'apparenza di essor grave; ma vi risponde

subito.

Egli spera che al nostro paese sarà, per molti anni, conservaio

il beneficio dolla paco, ma, se i suoi destini lo porteranco un

giorno alla guerra, se in questa guerra vi sara un ammiraglio
tanto fortunato da ricondurre sulle nostre armi marittime il

sorriso della vittoria, e se quest'uomo, che sarà öiventato l'idolo

della nazione, andrà al Governo, egli, ma egli solo potrà rilurre
i numerosi capitoli del nostro bilancio ai 15 capitoli del bilancio

inglese; perchè egli solo avrà il prestigio, l'autorita e la forza

o correnti por disarmare la feroce diflidenza che in questo radi-
cale o proficua innovazione vedrebbe chi sa quale ten< brosa

macchinazione immaginata per sottrarre l'Amministrazion,o della

marina a quel minuzioso sindacato che alcuni non ritengono mai

sufficiente. (Benissimo).
Per ora, purtroppo, si dovrb, come ha fatto l'attuale ministro,

aumentare ancora i capitoli.
Però, se l'on. ministro ha, in complesso, accresciuto i capito'i,

ha puro operato coraggiosamente una innovazione in senso in-

verso, per la quale gli dà ancora lode; ha faso le spese per le

costruzioni con quelle por le riparazioni. Ed egli non ha avuto

alcuna osservazione por questo fatto nell'altro rnno del Parla-

mento!

E l'on. Franchetti, il quale, nel 1900, quando ora solerto rela-

tore del bilancio della marina, avrebbe voluto istituire nientemeno

che un capitolo per ogni nave in costruzione, non si è avventato

contro di lui.

E qui l'oratore oselama: Ah! brillava certamente una benigna
stella nel cielo di Tortona, quando vido la luce l'on. Mirabello!

(Ilarità).
E viene all'accusa, tante volto ripetuta, della mancanza di con-

tinuità d'indirizzo nelle costruzioni navali.
Se quest'accusa fosse realmente fondata, gli imputati avrebbero,

se non altro, la consolazione di trovarsi in grande compagnia;
perchè vediamo l'identica accusa costantemente fatta in tutti i

paesi, e in quasi tutti i tempi, e forse con più insistenza che

altrove, in quell'Inghilterra, la quale, secondo alcuni, possiede-
robbe l'Amministrazione marittima modello.
A taluni critici consiglierebbe la lettura di un libro interessan-

tissimo uscito pochi anni or sono, a Londra, e scritto da sir Henry
Ëriggs, il quale fu, per quarantacinque anni, impiegato all'Ammi-
ragliato britannico, e prestb servizio sotto dieci primi lords o

cinquanta lords ammiragli.
Egli, che passa in esame gli atti dell'Amministrazione nel pe-

riodo di 65 anni decorso dal 1827 al 1992, scrive queste parole
nell'introduzione al suo libro:

« Lo scopo che mi ha indotto ad iniziare, alla mia tarda eth, il

presente lavoro è quello di esporre al pubblico la mancanza di

metodo e di sistema, che per tanti anni ha sempre prevalso nella
nostra azienda militare marittima ».

E pare impossibile che all'ottimo sir Henry Briggs, che, del

resto, ha scritto un libro pieno di acutissime osservazioui, non sia

occorso di fare questa molto ovvia riflessione, che dal momento

che per 65 anni le cose sono sempre andate in tal modo, e da

presumersi che non potessero andare diversamente. .

Gli a che il crogiuolo nel quale si possano-fondere tutte le in-
telligenze che, o contemporaneamente, o a periodi successivi, col-
laborano ad una grande e complessa azione, per farne uscire una
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intelligenza sola, non l'ha mai scoperto nessuno, nè in Inghil-
terra, nè altrove, e non lo scoprirà nemmeno la Comuiissione d'in-
chiesta. (Si ride).
Ora, se riguardo all'indirizzo generale delle costruzioni navali

in Italia, prescindendo dai particolari, vi ò qualche cosa che real-

monto colpisca, ciò è la prevalenza costant mente data da più di
trent'anni alla velocità in tutti i disegnk'delle nostre navi; e
questa almeno non gli pare certo una dimostrazione d'instabilità

di critorî.

E, per terminare il suo discorso, passa a parlare della que-
stione delle corazze.

Non farh certamente la storia delle corazze successivamente

prodotto dallo stabilimento di Terni con i metodi gradatamente
perfezionati del passato; parlerà solamento delle corazzo dell'ul-

timo sistema impiegato, le .cosiddette piastre brevettate, che la
Commissione d'inchiesta avrebbe qualificate como di potenza pro-
tettrice per le navi, inferiore a quella delle piastre fabbricate se-

condo il procedimento Krupp.
Ora eið non è completamente esatto. Le piastre brevottate, in

confronto delle piastre Krupp, presentano questo carattere, che,
sotto l'azione dei colpi, si spaccano con maggiore facilita, ma re-
sistono, per lo meno, ugualmente, e forse più, alla penetrazione
dei proiettili, che à ciò che più importa di evitare; cosicchè, se à

vero che una piastra brevottata viene più agevolmente distrutta
da molti colpi che si concentrino su di ossa in un tiro di esperi-
mento, non è men vero che negli effetti del combattimento, quando,
secondo ogni probabilità, i colpi ricevuti risultano distribuiti su
di una estesa superficie corazzata, en on vanno tutti a battere in

uno o due metri quadrati, la nave si puð considorare all'incirca

ugualmente bene protetta con piastre brevettato che con piastre
Krupp.
Questa considerazione, unita a quella dell'inferiorità di prezzo,

quella cho ha indotto le passate amministrazioni della marina
ad adottaro lo piastro brevettate.
E ben lungi con cið dal muovere appu to all'amministrazione

attuala di aver adottato le plastro Krupp, tanto più che paro che

Krupp abbia ancora recentemente realizzato ulteriori progressi;
nondimeno, por porre in modo completo i termini di paragone
fra i vantaggi e gli svantaggi del nuovo contratto con gli ante-
cedenti, non bisogna omettere la considerazione di un elemento
che dalla relazione della Commissione d'inchiesta non risulta :

quello del prezzo, che, per l'ultima fornitura di 4800 tonnellate di
piastre brevettate, fu in complesso di 11,800,000 lire, mentre che,

per un'eguale quantità di piastre Krupp, è ora di 13,200,000.
Anche la questione delle prove fu oggetto di molta agitazione,

ma non gli pare che sia stata molto capita. Le prove al cannone

adesso, non solo da noi, ma all'estero, si usano con molto riserbo,

perchè riescono costosissime, e si pub, senza inconvenienti, evitare
di impiegarle con la frequenza del passato.
Il metodo che ora si segue è di provare al cannone una o po-

chissime piastre per ogni fornitura, e poi di assicurarsi che tutto
quante le piastre prodotte siano identiche a questi prototipi, me-
diante il procedimento dell'esame chimico e meccanico dei saggi
di metallo da esse ricavati, procedimento che assicura una suffi-

ciente guarentigia.
Tuttavia l'amministrazione si riserba sempi·e la facolta di pro-

vare al cannone una piastra per ogni lotto. Ma 10 stipulare nei

contratti l'obbligo, anziché la facoltà, di queste prove, avrebbe per

conseguenza di sottoporre, senza necessità, la marina ad una mag-
giore spesa, della quale si pub farsi un'idea considerando che i
lotti constano di un numero di piastre variabile da 15 a 20, e

che, se un lotto è accettato, si paga anche la piastra provata, la

quale naturalmente non è impiegabile. Nell' esecuzione del con-

tratto per la corazzatura delle navi Vittorio Emanuele o Regina
Elena, il voler provare una piastra per ogni lotto avrebbo cagio-
nato una maggiore spesa di circa 800,000 lire.
Per finire colle corazze, dira qualche cosa dei prezzi. Coloro che

asseriscono che lo stabilimento di Torni guadagna molto sulle

forniture di oorazzo hanno certamento ragione; ma hanno torto

quando accusano l'Amministrazione di non aver fatto tutto il pos-
sibile por ottenero, da quello stabilimento, le migliori condizioni.

La spiacevole verità è che, per conseguire, nelle trattative con

l'acciaioria di Terni, i prezzi che sarebbero desiderabili, manca la
sola arma efficace, che è quella della concorrenza. Tutti i Governi
si trovano nelle identiche con lizioni di fronte allo fabbriche di

corazze delle quali si servono. Sotto la sua amministrazione, nel
contratto per la fornitura delle corazzo delle navi Vittorio Ema-

upele e Regina Elena, si sono fatte durare le trattative per pa-
reechi mesi e alla fine si è concluso un ribasso del 5 per cento,

relativamente ai prezzi del contratto precedente, perchè non si è
potuto ottenero di più.
Se l'acciaioria di Terni guadagnava largamente con la produ-

zione dello corazze brevettate, essa certamente si dispone a fare

guadagni ugualmente lauti con la fabbricazione delle corazze

Krupp, se si deve giudicare dal costo delle sue azioni, che b salito

di 400 lire, dopo la stipulazione dell'ultimo contratto. Nelle con-
dizioni attuali del mercato, per tenerla in freno, non vi sarebbe
che il solo mezzo di fondare una fabbrica governativa; ma questo
sarabbe un rimedio assai peggiore del male, e non è certo consi-

gliabile a noi, quando vediamo che nessun Governo ha ancora
osato impiegarlo.
E qui chiudo il suo discorso, non percha abbia esaurito l'argo-

mento, che ha preso a trattare, ma perchè sente di aver gik abu-
sato della cortese attenzione del Senato.

Spera che quanto ha detto, quanto fu detto o potra dirsi da
altri, ma soprattutto il sereno ed illuminato criterio e il sagae
buon senso del Senato, condurranno i senatori a rifiutarsi a cre-
dere che, per tanti anni consecutivi, non solo tutti i ministri, ma
tutti i funzionari della marina, che hanno serlato no' suoi con-
sessi, o sono stati a capo de' suoi più importanti uffici, abbiano
costantemente peccato per mancanza di capacità e di diligenza, e
si lusinga che il Senato ritorrà invece che eglino hanno potuto
bensi talvolta errare, ma hanno sempre posto, nell'adempimento
dei loro delicati e difficili doveri, tutte le loro facoltå, tutta la

loro coscienza, tutta la loro coscienza, tutta l'anima loro, e, nella
maggior parto dei casi, lo hanno fatto con felice successo.
Conchiude dicendo : Se dalle vostre deliberazioni si volgerà un

memore pensiero al merito di quelli fra questi uomini che ora
non sono piu, o partirà una parola d'incoraggiamento o di con-
forto all'indirizzo di coloro che, profondamente amareggiati, ma
tranquilli, attendono il vostro giudizio sull'opera loro, voi, anche
nella presente occasione, come sempre, avrete fatto atto di pa-
triottismo, di giustizia e di saggezza. (Vivissimo e generali ap-
provazioni - Applausi - Molti senatori si congratulano con

l'oratore).
Chiusura di votazione,

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede alla numerazione dei voti.

Ripresa della discussione.
LEVI. Onorevoli colleghi!
Permettele anzitutto che io mi feliciti con l'onorevole presidente

del Consiglio, non per lo studio fatto allo scopo di provvedere ai
bisogni della difesa nazionale, o per le relative proposte, che, in
armonia alle sue parole, ha sottoposto all'approvazione del Parla-

mento. Mostrerei di meravigliarmi di manifestazioni naturalmente
rispondenti ai patriottici sentimenti che gli riconoscono anche co-

loro che da lui politicamente dissentono.
Mi felicito con lui e col paese, con lui perchè nessuna circo-

stanza avversa gli procurb il dolore che dovettero subire molti
suoi predecessori, per non trovarsi in caso di poter mantenere le
promesse fatte nell'assumere il potere.
Sarà stato l'on. Fortis degli altri più fortunato, ma il fatto ð

incontestabile.

Mi felicito col paese per il vantaggio morale che dal fatto
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stesso conseguo, inquantochð esso sfata la leggenda che fa sup-

porre esser chi sale al Governo nell'impossibilità di mantenere le
fatte promesso.
Non vi spaventi l'esordio, egregi colleghi, o rassieuratovi che

io non mi dipartirò dall'abituale doverosa brevità.
Infatti; se i miei precedenti, consacrati negli atti parlamentari

di oltre un ventennio, e a tutti visibili, mi fanno un obbligo di
levaro la voce nella importantissima discussione, che su quattro
disegni d'indole militare si ò or ora iniziata; se tali precedent1
m'impongono questo dovere, m'autorizzano a non tediare il Se-
nato oltro quanto le circostanze strettamente richiedono.
Del resto, rispetto troppo i colleghi por infliggere loro inutil-

monto la ripetizione di tutti i mier apprezzamenti intorno all'in-
sufncienza degli stanziamenti in vari capitoli di tutti i bilanci e

sovrattutto per i due che stanno ora dinanzi a noi.
Sarebbe vana la citazione di varie mie proposte d'indagini per

stabilire il vero equilibrio fra il mezzo ed il fine, come sarebbe
superfluo che io m'addentrassi in analisi, che mi perdessi in am-

monimenti, che la nostra Commissione di finanze, è giustizia il
dirlo, non ha mancato di esporre con tutta chiarezza ed evidenza.
Se molti critici leggessero quei documenti, si asterrebbero dal

chiedero: Che cosa fanno le Commissioni ?
Le bellissime, sincere ed esaurienti relazioni, che sugli stati di

previsione del Ministero della guerra ei ha presentate l' anno
scorso e quest'anno l'egregio amico e collega on. Taverna baste-
rebbero a illuminare tutti sulle necessità che s' impongono, sui

pericoli che si affrontano sostituendo coi soliti ripieghi i razio-
nali provvedimenti.
Tutto nello relazioni stesse è logicamente analizzato.
Da qualsiasi discussione non potrebbero emergere più chiari

ammaestramenti.
A che dunque far perdere il tempo a voi ?
Dello doverose indagini mie, di quelle indagini che non ho mai

mancato di far precedere a qualunque mio discorso, a qualunque
mia proposta, garantendomi così, anche per la benevolenza dei

colleghi, da possibili « fiaschi >; lo mie indagini, dico, servono a

rendere, in ogni caso, il mio voto coscienzioso!
E per quanto richiede il momento io m'ispirerb alle patriot-

tiche parole, con le quali il nostro egregio collega senatore Can-
diani, il valoroso marinaio, chiude una delle sue odierne rela-
zioni.

Ciò che dico e brevissimamente dirð, piacciavi dunque di acco-
gliere quale una dichiarazione del voto favorevole che darð ai
quattro disegni di legge. Si giudicherà in seguito del lavoro com-
piuto.
Ho scelto l'acqua invece della terra, perchè io ho un fatto per-

sonale coll'on. Mirabello, che dovete permettermi di esporre, perchð
meglio spiegherà la fiducia che in lui riposi e ripongo, la quale
fu non ultima cagione per cui rinunziai all'onore di una nomina

per cui il Senato mi aveva designato.
Io ebbi la fortuna di trovarmi per varie ore coll'on. Mirabello,

che non conoscevo, se non per ottima fama, allorchè poso piede
su terra italiana, richiamatovi dall' Estremo Oriento nel 1903, per
assumero il portafoglio della marina.
Orbene, egli, con una aperta, fiduciosa cordialità, della quale,

spero, non abbia avuto a pentirsi, mi espose tutto un programma
rispondente a molti miei concetti, se vuolsi, da dilettante; e di

questo programma seguii in quanto potei lo svolgimento con sod-
disfaziono.

Ho visto poi l'on. Mirabello riassumero il risultato dei suoi studi
in un chiaro e categorico disegno di legge e con tanta maggior
sicurezza io voterb in favore della sua richiesta, insieme a tutte

quelle, per inizio del complotamento della difesa nazionale che

stanno dinanzi a noi.

Ed avrei finito, ma finire non posso senza far giungere anche
all'on. presidente del Consiglio la preghiera che rivolsi all'onore-
vole ministro della pubblica istruzione.

Si dice che le battaglie si vincono por la woola; ma non fac-

eiamo che por la scuola si abbiano a perdero.
Indaghino gli onorevoli ministri; veggano di far giungere, con

parola paterna ed amorevole, oflicaci ammonimenti dovo non pre-
valgono i nobili sentimenti di rispotto alla patria, allo istituzioni,
alla bandiera nazionale!

Persuadano insegnanti e scolari cho occorre astonersi da mani-
festazioni parricide.
Con certi sistemi non si preparano buoni sol lati alla patria e

si arrischia di crearo monumenti di bronzo colla base di creta.
(Approvazioni).
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rin-

grazia il senatore Levi delle cortesi parole.
Della questione dell'educaziono ha gia parlato quando si è di-

seussa l'interpellanza del senatore Bava-ßoccaris.

Ripeto oggi che l'oducazione devo ispirarsi a dottrine idealisti-
che, non a criteri materialisti. (Bene).

Presentazione di progetti di legge.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :
Esercizio provvisorio a tutto luglio 1905 degli stati di previ-

sione dell'entrata e della spesa por l'esercizio finanziario 1905-906,
che non fossero tradotti in legge entro il 30 gingoo 1905;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario 1904-905;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoli dello stato di provisione dalla sposa del Ministero
di agricoltura industria o commercio per l'esercizio finanziario
1004-005 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su al-
cuni capitoti dello stato di previsione dolla spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica per l'esercizio 1904-005.
PRflSIDENTE. È grato al Governo della prosentazione di questo

disegno di legge sull'esercizio provvisorio, che consente al Senato
una più larga discussione dei gravi argomenti che sono sottoposti
al suo osame.

Prega la Commissione di finanze di riunirsi subito per osami-
narlo o riferirne oggi stesso al Senato.

Ripresa della discussione.
PALUMBO. Sento il sacro dovere di concorrere, come pub, al-

l'approvazione del disegno di legge per maggiori speso per la ma-
rina militare.

Non da oggi solamente è riconosciuta la deficienza della nostra
marina, e la necessità di rinforzarla perchè risponda alla sua mis-
sione.

Considerazioni politiche ritardarono i provvedimenti necessari,
o maggior lode perciò va tributata al ministro che da tali consi-
dorazioni non si à lasciato trattenere par compiere quello che era
un imperioso dovere.

Non intende esaminare la portata delle nostro forzo in mare, nè

d'inlagare so l'orizzonte sia più fosco in oriente cho in occidente;
supremo pensiero di oggi dev'essere quello di rafforzare la nostra
marina, perchè un'armata non s'improvvisa da un momento al-
l'altro, e la vittoria spetta sempre a chi la sa preparare,
Le condizioni del nostro naviglio sono ancora oggi quello che

erano parecchi anni addietro.
Esso ha tuttora due deficienze: scarso numero di potenti unita

e di navi sussidiarie.
II disegno di legge presentato dal ministro Mirabello puð solle-

vare due dubbi: uno d'indole amministrativa, l'altro d'indole stra-
tegica.
Sul primo, cho le spese domandato valgano a scompaginare il

bilancio della marina, non si sofferma; ma domanda se non sa-

rebbe stato più semplice che il Tesoro avesse direttamente prov-
veduto somme necessarie, salvo ad esserno rimborsato con corri-
spondenti annualità.
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Quanto alla questione strategica, se cioè l'Italia abbia basi di
rifornimento per la sua flotta, conviene cho l'Adriatino ha pochi
porti, ma crede che nel caso di guerra in quelle acilue la no-

stra azione non dovrebbe essero difensiva, ma offensi'va ed anzi

aggressiva.
Conchiudo che al limite della sua carriera non può non man-

dare un saluto all'armata, nella qualo passò gran parte della

vita, e della quale conosce i bisogni, come il valore o la sal-

dezza.
Confida che il Senato vorrà dar voto favorevole ad un disegno

di leggo che mira allo scopo di rafforzare l'armata cui sono in

gran parte affidati la difesa o l'avvenire della patria. (Bene).
Approvazione del disegno di legge : « Esercizio provvisorio þno

al 31 luglio 1905 ».

PRESIDENTE. Dà facoltà al senatore Finali di riferire sul di-

segno di legge per l'esereizio provvisorio.
FINALI, vice presidente della Commissione di finanze e rela-

tðre. Riferisce sul disegno di legge e, a nome della Commissione

di finanze unanime, no propone al Senato l'approvazione.
CARCANO, ministro del tesoro. Ringrazia la Commissione di

finanze della.sollecitudine con cui ha riferito al Senato.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-

provano i tre articoli del disegno di legge.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto del disegno di legge sull'esercizio provvisorio.
MARIOTTI F., segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votazione a scrutinio

segreto dei seguenti disegni di leggo:
Istitpzione di una linea di navigaziono fra Genova od il Centro

America:
Votanti . . . . . . . . ,

88

Favorevoli . . . . . . . .
85

Contrari......... 3

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-

blica per l'esercizio finanziario 1905-906;
Votanti . . . . . . . .

86
Favorevoli . . . . . .

, . 71

Contrari . . . . . . . . .
15

(Il Sengto approva).
Provvedimenti por la Somalia italiana meridionale (Benadir) :

Votanti . . . . . . . . .
88

Favorevoli . . . .
. . . .

73

Contrari . . . . . . . .
15

(Il Senato approva).
Aumento della dotazione dolla Camera dei deputati per l'eser-

cizio ananziario 1905-90ð:
Votanti . . . . . . .

88

Favorevoli
. . . .

. . . . 79
Contrari

. . . . . . . . .
9

(11 Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanzipqento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della

marina per Tesercizio finanziario 1901-905 (n. 131):
Votanti . . . . . . . . . 88

Favorevoli . . . . .
. . . 80

Contrari . . . . . . . . 8

(Il Sonato approva).
Riordinamento dei servizi esercitati dalle Società di navigazione

Votanti . . . .
88

Favorevoli . . . . . . . .
82

Contrari . . . . . . . . .
6

(Il Senato approva).

Noli per l'esportazione dalla Sardegna del vino, olio, formaggio
e bestiame:

Votanti.......... 90
Favorevoli

. . . . . . .
85

Contrari
. . . . . . . .

5

(ll Senato approva).
Modificazione di alcuni servizi esercitati dalla Società di navi-

gaziono generale italiana:
Votanti

. . .
.
. . .

.
.

80

Favorevoli
. .

.
.

83

Contrari . . . . . . . .
6

Gl Senato approva).
Modificazione al regime degli alcools :

Votanti.......... 82

Favorevoh . . . . . . . .
is

Contrari
. .

. . . . . . .

4

(Il Senato approva).
Ripresa della discussione,

MIRABELLO, ministro della marina. Ringrazia la Commissione
di finanze ed il suo relatore della competente approvazioge del

progetto di legge, ed i varî senatori dello dimostrazioni di fiducia
e di stima.

Nella presente circostanza si è rivelato il sentimento della na-

zione, che vuole la flotta forte, agguerrita e temuta.

Ed egli fark, con la cooperazione dei suoi dipendenti, tutto il
possibile perchè tale scopo sia raggiunto.
Espone quanto ha fatto per climinare gli inconvenienti .lamen-

tati e per adottare i provvedimenti più opportyni ad assicurare
una buona amministrazione ed un sicuro controllo.
Ed egli non ha fatto che seguire un indirizzo preso gik in

parte dai suoi predecessori.
Terrà grande conto dell'esperienza.
Parla della questione degli arsenali; non è possibjle, come di-

mostra, sopprimerne alcuno; bisogna renderli più roduttivi e fare

in modo che risponrlano ad un rendimento che giustifichi la grave
spesa che importano.
È opportuno specializzare gli arsenali perchè servano anche agli

scopi ai quali ha accennato il senatore Morin.
Enumera tutte le economie che si sono potute introdurre in essi,

specialmente per la mano d'opera.
L'ingranaggio delle disposizioni legislative ed amministrative

produco grandi ritardi, come ha bene esposto il senatore Morin,
nelle varie operazioni amministrative o contrattuali per la marina
militare.

Porta anch'egli un esempio in tal senso.
Delle riforme s'impongono, d'indole generale e legislativa.
In attesa di esse, non ha mancato di por mano a quelle con-

sentite dalle leggi vigenti.
Espone come sia stata innovata la contabilità degli arsenali.
In una azienda importante, come quella della marina, le mi-

gliorie ed i ritocchi vanno fatti gradualmente, quando si è certi

della loro riuscita.

Egli curerà, con ogni impegno, di rondere più sollecito il di-

sbrigo degli affari ; di fare tutte le economie possibili, di ren-
dere sempro più semplice e regolare l'andamento amministra-
tivo.
La condizione fatta agli operai della marina, come dimostra,

non & seconda a quella degli altri operai sia governativi, sia pri-
vati.

Parla della marina mercantile e dei provvedimenti neceqsari.
Ricorda l'opera utilissima della Commissione Reale, specialmento

per la riforma del Codice della marina mercantile.
È tutto un nuovo programma, rispondente alle esigenze moderne,

che la Commissione propone e che porrà l'Italia in ottima condi-
zione di fronte alle altre nazioni.

È da studiare anche la qugtione della navigazione per la no-
stra emigrazione, in modo da far sostenere ai nostri armatori, con
vantaggio, la concorrenza con gli armatori esteri.
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Non bastano buone navi, occorro anche un buon personale.
Fu suo costante pensiero di tener armato il maggior numero di

navi, por far si che ufficiali ed equipaggi potessero esercitar i

nelle loro funzioni e mantenersi pratici della navigazione.
Nota como bisogna cercare di allottare molti sottufliciali, spe-

cialmente i macchinisti, a restare in carriera, dando loro un mi-

gliore avvenire.

Data la vita di sacrifizio che quel personalo conduce a bordo,

bisogna cercare di migliorarne la condizione oeonomica, rimanendo
sempre nei limiti dei capitoli pr la bassa forza.

Occorro provvedere anche agli spoeialisti e ai cannonieri.

Espone quanto ha gia fatto in questo senso, promettendosi di
poter fare di più, superando le difficoltà finora incontrate.

Su quello cho fu detto dell'esuberanza di ufficiali, e specialmente
dei tenenti di vaseello, sulla gran parto di essi impiegata a terra,
e sul fatto che tutti navigano poco, dimostra che l'asserzione è

inesatta.
Spiega la necessitä e la convenienza del loro impiego a terra ;

quale sia la differenza tra tempo di viaggio o tempo d'imbarco,
ed accenna alle disposizioni dato perchè la navigazione riesca il

più che possibile officaco. Afferma che la preparazione alla guerra
che si ricevo dall'imbarco all'àneora è utile non meno di quella
che si ottiene navigando.
Accenna allo manovre stabilite per il prosssimo anno ed ai ri-

sultati che da esse si riprometto.
Circa il materiale dico di aver tenuto al corrente la squadra

del Mediterraneo, cui si oggiungeranno presto due nuovo o forti

unitå.
Quattordici navi sono all'estero, fra i mari della Cina, quelli

dell'America e dell'Africa.

Il naviglio torpeliniero fu riparato o fu provveduto a nuove

costruzioni. Si attendo anche alla costruzione di sommergibili di

tipo prettamento italiano.

Ha cercato di ottenero le migliori corazzo, i migliori proietti ed
in numero più abbondante le munizioni d'ogni sorta. Procura che
sia avvantaggiata l'industria nazionale, o la sospingo a tutti i

perfezionamenti.
Dà schiarimenti sui prezzi delle corazze o dice che non è Lene

lasciarsi imporre da un'economia di 700,000 lire, avendo corazze

meno resistenti, quando la nave per la qualo queste servono im-

porta circa 30 milioni.

Spiega l'opera sua in rapporto alle Terni, i vantaggi ottenuti
nei prezzi, i perfezionamenti che quello stabilimento ha studiato

o conseguito.
Conviene con il senatore Morin por ciò che si riferisco al col-

laudo delle corazze, e spiega le lievi modificazioni apportate ai

contratti per quelle forniture.
Sulla insuflicienza di basi di operazione per la flotta nell'Adria-

tico, dice che la natura in quel mare, ci fu avara di porti.
Accenna alle difficoltà che presenterebbero i diversi punti dei

quali parlarono gli oratori che hanno trattato la questione, An-
cona, Brindisi, Venezia; e al riguardo conchiude che lo coste si

difendono meglio con la flotta che non con posti fortificati che

darebbero facile vittoria al nemico e imporrebbero enormi sacri-

fizi all'orario.
Parla in ultimo, delle maggiori assegnazioni per la marina mi-

litaro e dichiara che dato l'obbiettivo e la ragion d'ossore di una

flotta, la nostra non à ora in condizione da dare completa fiducia
nell'avvenire; necessita quindi di migliorare quello condizioni.

Gli stanziamenti ora assegnati in bilancio risultano non suffi-

cienti allo esigenze della nostra flotta, perchè risponda al suo fine.
Bisogna provvedere in tempo utile alla potenzialità di essa.
Espone i dati del progetto di leggo per lo maggiori assegna-

zioni e ne illustra le disposioni che rispondono al programma ne-

cessario, perchè la nostra flotta raggiunga il grado di potenzia-
lità sufficiente alla difesa del paese.

Accenna alle nuove costruzioni di navi ed ai loro allestimonti,

assicurando che procedono con la massima alacrith.

Con i nuovi incrociatori si riesco a colmare una lacuna nella

nostra flotta.

In minor tempo o con importanto economia si è ottenuta una

unità di più.
Non vuole escludero assolutamente la costruzione di navi di

maggiore tonnellaggio; cið si potrà fare in avvenire; ed egli ha

già pensato ad un tipo di nave che potrebbe essere una vera co-

razzata di linea.

Nota che il tipo di nave come la Vittorio Emanuele ci è invi-
diato da altre nazioni.

Non s'improvvisano le navi o, quando si hanno, occorre che il

personale ne prenda pratica.
Di fronto a questo fatto ed alla necessità di una flotta moderna

ed alla responsabilità che a lui spetta, ha creduto di presentare
il progetto di legge.
Ed egli ha fiducia che il Senato, convinto che all'armata è af-

fidata la difesa dei nostri vitali intoressi sul mare, vorrà aceo-

gliere favorevolmente il progetto, dando una nuova prova di voler
assicurare l'integrità o la grandezza della patria. (Vivo o gene

rali approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
L'esame dei capitoli e degli articoli è rinviato a domani.

Chiusura da votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votaziono. Si procedo alla nu-
meraziono dei voti.

Presentazione di disegni di legge.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Presenta i seguenti di-

segni di leggo:
Assestamento degli stati di previsione dell'entrata e della

spesa del fondo per l'emigraziono per l'esercizio finanziario 1904-905:
Stato di previsione dell'enirata e della sposa del fondo por

l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1903-906;
Approvazione della spesa straordinaria di L. 09,402.44 per i

giudizi svoltisi nanti la Corte dell'Aja o la Cominissiono mista

sendente in Caracas a sensi dei protocolli italo-venezuelani del

13 febbraio o del 7 maggio 1903;
Costruzione di edifici a Cottigno e a Sofia;
Ricostruzione della casa a uso della R. ambasciata di Costan-

tinopoli.
CARCANO, ministro del tesoro. Presenta il disegno di legge:
Provvedimenti per il cambio dei bigliotti bancari di vecchio

tipo e di quelli da L. 25 passati a debito dello Stato.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato dolla votaziono a scrutinio

segreto del disegno di legge :
Esercizio provvisorio a tutto luglio 1905 degli stati di previ-

sione dell'entrata e della sposa per l'esercizio finanziario 1905-906
che non fosseso tradotti in legge entro il 30 giugno 1905;

Votanti.
. . . . . . . . . 79

Favorevoli
. . . . . . . .

76

Contrari......... 3

(Il Senato approva).
La seduta levasi alle ore 19.15.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 29 giugno 1905

Presidenza del presidente CANONICO.

La seduta é aperta allo ore 14.

FABRIZl, segretario, da lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.
Elenco di omaggi.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. dà lettura dell'elenco degli omaggi
pervenuti al Senato.
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ßeguito della discussione dei seguenti disegni di legge : « Stato
di previsione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio ßnanziario 1905-190G ». (N. 132) ; « Maggiori
assegnazioni per la marina militare » (N. 138 - urgonza).

PRESIDENTE. Ricorda cho iori fu chiusa la discussione ge-
nerale.
Si procede all'esame dei capitoli del bilancio.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, ne dà lettura.
Senza discussione si approvano i capitoli da 1 a 22.

CANDIANI, relatore. Al capitolo 23, crede che il debito vitali-

zio sta un carico eccessivo che potrebbe essere ridotto per mezzo
di qualche ritocco alla legge sui limiti di eth.
Posto il principio, no dimostra la possibilo applicazione, con-

frontando i limiti di ota por gli ufficiali di marina e por quelli
dell'esercito in Italia; degli ufficiali stessi della nostra marina con
quelli delle marine di altri Stati.
I concetti da lui sostenuti sono tanto più opportuni, quando si

pensi che ufficiali ed assimilati dal servizio di bordo potrebbero
all'occorrenza essere assegnati ai diversi uffici di servizio seden-
t4rio.
MIRABELLO, ministro della marina. Divido lo opinioni del re-

latore per cið che riguarda i corpi non combattenti, ma non

già per gli ufficiali di vaseello, che prestano servizio sedentario.

Con recente R. decroto sono stati assegnati i posti per questi
ufficiali, ma non ancora furono tutti coperti.
E adehe d'accordo col senatore Candiani sulla questione dei li-

miti d'età per gli ufficiali combattenti e naviganti, e prende atto
delle sue raccomandazioni.

11 capitolo 23 è approvato nella somma di L. 4,395,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 23 a 36.

CANDIANI, relatore. Al cap. 37 sostiene che il corpo del Genio
navale è insufficiente al bisogno.
Ricorda una sua relazione in proposito, ordinata dal ministro

Brin, e le indagini compiute presso cantieri privati. Da esse de-

sanse che, mentre nei cantieri privati vi era un ingegnere ogni
200 o al più 300 operai, nell'arsenale di Spezia, e in genere in

quelli della marina militare, vi era un ingegnere ogni 1100 operai.
Aggiunge che l'opera degli ingegneri è sostituita da quella dei

capi tecnici, di cui alcuni sono superiori at ogni elogio, ma la

maggior parte vale assai poco. Certo tutti hanno poco prestigio e

poca autorità sugli operai.
Non sa quello che oggi succede, ma certo le condizioni non pos.

sono essere di molto ruigliore.
Invita per ciò il ministro ad aumentare il Corpo del Genio na-

vale, dimostrando quanto utile pub arrecare l'opera di un inge-
gnore, confrontata specialmente con la sposa che importa e che

può essere ragguagliata a quella di tro o quattro operai.
LilRABELLO, ministro della marina. Trova giuste le osserva-

zioni gel.senatore Candiani.
Ha già ordinato che tutti gli ingegneri sbarcati siano destinati

alle officino; 11 servizio è migliorato.
Quanto alle condizioni dell'arsenale di Spezia, nota che oggi gli

ingegneri ivi addetti sono 14.

L'anno venturo, quando presenterà il nuovo organico degli in-
gegneri navali, terrà conto delle raccomandazioni del senatore

Candiani.
Riconosce che il Corpo dei capi-tecnici deve essere migliorato e

nei limiti del bilancio assicura che provvederà.
II capitolo 37 è approvato nella somma di L. 1,383,500.
Senza discussione si approvano i capitoli da 38 a 44.

CANDIANI, relatore, al capitolo 45, fa rilevare le spese neces-

sarie por l'istruzione dei cannonieri, e domanda se non convenga
riaffermare i puntatori al fine di realizzare una notevole eco-

nomia.

Egli avrebbe veduto molto volentiori nel bilancio un capitolo
dedicato a questo scopo.

Ad ogni modo, si augura cho il ministro vorrh provvedere in
avvenire.

MlRABELLO, ministro della marina. Riconosce l'importanza del-
1argomento trattato dal relatore e di cui si ò preoccupato non

appena assunto al potere.
Ricorda quanto circa il riassoldamento ha dotto iori nella di-

scussione generale, o ripete le ragioni, per lo quali, date le con-

dizioni attuali, non ha potuto ancora far nulla di positivo.
Pero ha pronto il progetto per i cannonieri e spera poterlo con-

durre presto in porto.
Ringrazia il sonatore Candiani dell'appoggio cho ha dato ai suoi

proponimenti.
Procura con qualcho rimaneggiamento di capitoli di þro at-

tuazione al desiderio espresso dal senatore Candiani clio è an-

che suo.

Il capitolo 45 è approvato in L. 2,100,000.
Senza discussione si approvano i capitoli 46 a 74.

Candiani, relatore. Al capitolo 75, rilova che la Commissione di
finanze non aveva considerato che quattro navi di battaglia inyece
di sei, perchè le due accennate ieri dal ministro hanno minore
velocità per esser messe fra le navi di linea.

Approva il ministro per il proposito di affidare, data l'urgenza,
l'allestimento delle navi alla industria privata, ma osserva che noi
facciamo all'opposto dell' Inghilterra che alla industria privata af-
fida lo seafo, ed all'allestimento inveca provvele net propri can-

tieri, ove meglio pub esercitare la sorveglianza sui lavori.
Sui propositi del ministro, circa il tonnellaggio delle nuove co-

struzioni, ammette che con gl'incrociatori di 10 mila tonnellate
avramo dei tipi perfetti; ma devo ricordaro che nell'Arlriatico ora
si va costruenrlo un'intera divisione di navi di 14,500 tonnellate.
Evidentemente, se uno dei nostri incrociatori dovesse un giorno
imbattersi con una di queste unità, ne avrebbe la peggio. L'ora-
tore desidererebbe un'altra nave del tipo Vittorio Emanuele.
Conchiude a questo proposito che per lo stazzamento dello navi

è come per i reggimenti dell'esercito, por i quali ferve sempre la
questione dei tre o quattro battaglioni por ciò che riguarda la

forza in campagna.
MIRABELLO, ministro della marina. Ripete quel che disse ieri,

che gli incrociatori in costruzione sono sei.
Il desiderio del relatore, di avere un'altra nave del tipo Vittorio

Emanuele non riguarda l'oratore, ma egli deve difendere l'opera
dei suoi predecessori per questo riguardo, perchè il bilancio non

permetteva grandi costruzioni.
Non può dare la costruzione degli seafi all'industria privata, ma

si propone di affidarle l'allestimento.
Si dispensa dal rientrare nella questione degli incrociatori che

ieri tratto, limitandosi ad accennare che essi sono ottimi sotto
tutti gli aspetti e per la loro scarsa pescagione ýossono entrare
in tutti i porti.
Saranno utili por la protozione delle torpediniero. Di piû nel-

l'Adriatico potranno utilizzaro come base di operazione il porto di
Venezia, che non è accessibile alle navi maggiori.
Il capitolo 75 & approvato in L. 25,500,000.
Senza discussione si approvano i capitoli da 76 a 84 ultimo del

bilancio, i riassunti per titoli e per categorie, ed i quattro articoli
del disegno di legge.
Si procede all'esame degli articoli del disegno di legge: «Mag-

giori assegnazioni per la marina militare ».

Gli otto articoli sono approvati senza discussione.
Discussione dei seguenti progetti di legge : « Stato di previsione

della spesa del Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1905-906 » (N. 116) ; < Spese militari per l'esercizio
1905-906 » (N. 143-urgenza).

PRESIDENTE. Propone, ed il Senato consente, che si diseuta
contemporaneamente il bilancio della guerra il progetto di spese
militari per l'esercizio 1905-906.

FABRIZI, segretario, dà lettura dei due disegni di legge
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PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale. Da fa-
coltà di parlare al sonatoro Pelloux.
PELLOUX LUIGI. Si trova primo inseritto a parlare, percho non

avendo potuto interloquge nell'interpellanza Bava-Beccaris il 9

maggio scorso, come aveva chiesto, era rimasto inteso che avrebbe
trattato degli argomenti della interpellanza medesima in occasione
della discussione del bilancio della guerra.
Parlerà della nostra condizione militare in genere, e del bilancio

della guerra, in modo affatto obbiettivo, lontano da ogni ottimismo,
da ogni pessimismo; o senza pretendere in alcun modo di difon-

dere l'opera sua quando sarà il caso di parlarno non pretendendo
egli alla infallibilità.
Accenna dappriina alla progevolissima relazione del senatore

Taverna ricca di notizio interessanti o taluna ancho abbastanza
confounto.
D'accordo col senatoro Bava-Beecaris in molte cose altra volta

da lui dette, non può pero rilevaro qualche suo dissenso da ta-
luni apprezzamenti un po' rieisi.
A questo proposito dice stranissima la bella trovata modernis-

sima, sovrattutta mollo liberale, secondo la quale le persone
tecniche o comoetenti dovrebbero trovarsi tutto d'accordo sempro,
m tutte le svariatissi<no questioni del vastissimo problema mi-
litare.
Dice che como al solito quella teoria appartiene ai partiti ohe

pretendono essero i più liberali, o cominciano col voler soppri-
moro la discussione.
Basta enunciare un concetto simile per condannarlo!
Ritiene che il senatore Bava-13accaris sia moorso in qualoho af-

formazione, forse un po' troppo severa; e ricorda, fra le altre cose,
che ha preso impegno di dimostrare:

che l'aumonto della forza dell'esercito, colla conseguonte mag-
giore sposa annua di ll milioni, doriva più da necessità d'ordine
pubblico che da ragioni tecnicho;

che le condizioni della difesa alla nostra frontieva orientale
non sono nello stato di completo abbandono che si dovrebbe sup-
porre, dopo sentito lo svolgimento della interçellanza del senatore
Bava-Beecaris;

finalmente, che, essendosi già spese in fortificazioni e loro

armamento, 300 e più milioni, non si puo dire cho si sia sposa
solo la quarta parte di ciò che sia stato ritenuto necessario

poichè, al contrario, la realtà è ben differente, come dimostrerà,
Dico che del bilancio della guerra non si puo trattare con

qualche utilità pratica, se non lo si considora in relaziono colla

potenza finanziaria del paese.
L'Italia non o in condizioni geograficho e politiche tali da po-

ter ossere sicura in modo assoluto di di fendersi contro tutti igpos-
sibili avversari.

Dobbiamo pero essaro forti quanto più è possibile, noi limiti
cho la ragione ed il buon senso impongono.
La difesa di un paoso qualsiasi non dipende solo dalla forza mi-

litare di cui pub disporro, ma dove appoggiarsi a buona politica
estora, a saldo, sicure o fedeli alleanzo, a buono condizioni interne,
ad una buona preparazione morale del paese, o al una finanza la
più so-hiisfacento possibile.
Non ritieno buon sistema il comandare di spondern in fretta ed

in furia diecino e dienine di milioni, per sistemare la difesa, per
la voglia di far presto.
Riconosco che oramai l'aspirazione alla paen universale deve

considerarsi come un sogno svanito! Quando si vede il promotore
della conferenza dell'a.ja, il sognatore del disarmo generale sea-
tenare la più disastrosa guerra che i secoli ricordino, mentro nel
suo impero il sangue scorre a torrenti per disordini, per ribol-
lioni, per repressioni mentre l'Europa civile da il miserando spot-
tacolo di nulla poiar fare por il ritorno alla pane, non c'ð più da
illuderci!
Non si pub resistare alla corrento generale che segna non già

diminuzioni, mz aum uti di armamenti day.portutto.

Dice che non si puð oonsiderare la difesa d'Italia in modo as-

soluto, ma relativo, ed in concorrenza con molti altri fattori

La sola cosa che gli pare che si potrebbe dire in modo assoluto

sarebbe che la nostra potenza navale debba essere doppia di quella
dell'Austria-Ungheria, por hon stabilire che aspiriamo a mante-

nere il dominio dell'Adriatico, la qual cosa potrebbe forse anche

giovaro a far durare la pace per il noto proverbio, patti chiari e
amicizia lunga.
Parla dello nostre condizioni militari che ritiene di conoscero

abbastanza per le alte cariche occupate per lunghi anni nell'Am-
ministrazione militare, nell'esercito, nel Governo.
Circa la frontiera orientale, ricorda cio che disso al Sonato il

27 giugno 1903, a proposito di quanto fece per la difesa di quel
territorio il compianto generalo Pianell, nel lungo suo comando

di 25 anni.
Dice che nella difesa della frontiera alpina o d'uopo distinguere

tra porte e finestre, per chiudere prima le porto che sono ancora

aperte, lasciando che alle finestre si pensi dopo; od intanto, alla
loro eventuale difesa si provveda, oltre che con le non pocho in-
ferriate già messo a posto, colla difosa mobile.

Rainmenta che abbiamo preparati 50,000 alpini per la difesa

mobile dolla frontiera, i quali, nella inunaginazione degli italiani,
rappresentano là, alle porte ditalia, un baluardo sul di cui fronto

sta s,ritto: Non si passa! Certamente,meglio dello frasi,valgono
i cannoni, ma anche il morale conta per qualche cosa.

Riconosce che lo artigliorie morterné costano assai più dello an-
tiche; ma con un nainero assai niinore <li esso, si ottengono assai
maggiori effetti che in passato. Non si pu3 diro lo stesso dello

fortificazioni, lo quali costano ora forse meno di prima.
Si compiaco di sapere che è in ribasso qu alla specie di frenosia

cho si aveva una volta per le corazzaturo, lo battorio blindato, le
cupole giranti, che si volevano mettere dappertutto, anche dove
assolutamento non c'entravano por nulla.

Domanda al ministra della guerra lo suo intenzioni circa la
Commissione suprema di difesa, costituita in mo lo permanonte,
con decreto Reale del 1899, la qualo non si e mai riunita da più
di 4 anni. In compenso abbiamo, o vero, molti viaggi di stato
maggiore, ma non è 10 stesso.
Tratta della forza bilanciata o dell'aumento che si vuolo arra-

carle, con una maggiore sposa di 11,000,000.
Esamina le cause per le quali si è sollevato tanto chiasso por

la forza minima, ridotta ormai troppo minima, o per una durata
troppo lunga.
Ricorda che, essendosi fatte molto speso nuove, por lo quali

non si assegnarono fondi in bilancio, si dovette, por pagarle, ri-
correre alla diminuzione della forza presento sotto le armi.
Nello stesso tempo, dopo il 1901, cominciò un periodo di disor-

dine tale, che ebbe por conseguenza l'assorbimento completo dol-
l'esercito per il servizio di pubblica sicurezza,
Ciò diede luogo ad infiniti lamenti nei corpi di truppa ed a cri-

tiche esagerato di un sisteina cosi malamonto applicato.
Che importava infatti aver qualche migliaio di uomini di più o

di meno sotto lo armi, quan 10 non si poteva più, in molti luoghi,
fare alcuna istruzione ?

Ad ogni modo, il concetto di aver sotto lo armi lo stesso nn-
mero di uomini in luglio ed in dicombre non si potrà mai spio-
gare dal pubblico che con le esigenze dell'ordine pubblico.
Risponde ad alcune parole pronunziate dal presidente del Con-

siglio il giorno 11 maggio, o dice cho, se moralmente è convinto
che l'aumento della forza dovrebbe essere pagato dal Ministero
dell'intorno, perché è la conseguenza del servizio di pubblica si-
curezza, non ð abbastanza ingenuo per farne la proposta for-
male.
Ha solamente voluto esprimere il concetto che ð inginsto river-

sare sull'esercito, e sul cosiddetto militarismo, una odiosith la quale
proviene dalle serie di disordini avvenuti in questi ultimi anni,
di cui i responsabili, che sono i partiti sovversivi, si valgono poi
per rinvigorire la loro campagna antimilitarista.
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Esamina poi gli effetti dell'anticipazione della chiamata della
leva da marzo a mezzo novembre, sotto gli aspetti della mobilita-
zione, dell' istruzione militaro, delle leggi di reclutamento e del-
l'ordine pubblico, o viene a concludere che ad un leggiero van-

taggio d' istruzione, ed anche ad un altro vantaggio per la even-

taalo mobilitazione in marzo od aprile, abbiamo da contrap-
porro:

uria spesa annua di 11 milioni;
lo stesso pericolo di dover richiamar classi nel periodo di

forza miilima che non resta abolito o dura ancora tía ziteki;
o finalmente un vero ed effattivo aumento del tempo di

servizio sotto lo armi, di quattro mesi, per tutto le armi a

piedf.
6 No consegue che non si può considerare il provvedimento, che

come affatto provvisorio, e lo vota solo ín questo senso.
Parla della necessità di modificare subito la legge di recluta-

mento, e della eventuale adozione della ferma di due anni, la

qualo non porterà certainente nè una diminuzidne di forza, nð una
diminuzione di spesa.
Ad ogni modo, osserva che ora spendiamo 11 milioni per au-

mentare la forza; che pur troppo questo è diventato indispensa-
bile, e non è nemmeno suffielente per raggiungere lo scopo; e

deplora che una tale somma, la qtiale rappresenta l'interesse dol-

l'ingente capitale di 275 milioni, non possa essere spesa in modo

più proficuo alla difesa terrestre e maritilma, ed anche in parte

per altri bisogni civili e sociali.
Parla della forza della compagnia di fanteria in pace ed in

guerra, e dice che non avrebbe che da ripetere gli argomenti
gik tante volte svolti, i quali obbero I'approvazione del Parla-

mento.

Osserva che non si può considerare come un danno la presenza

di molti richiamati nelle compagnie in caso di mohilitaziono; es-
sere anzi quello il voro sistema moderno delle formazioni di

guerra.
So cosi non fosso, la prima cosa che si dovrebbe fare sarebbo

di abolire la milizia mobile ed il servizio obbligatorio, perchè gli
osompi di alcune potenze non possono imporre a noi cio che non

possiamo fare.

Si parla del Giappone, per darlo a modello. Ebbene, egli crede
che la storia della guerra nell'Estremo Oriente dimostrerà che là

si sono dovute fare formazioni e creazioni nuove, più d,i quelle
che non se ne siano fatte in tutte le guerro passate.
E, malgrado questo, tutti si battono ! Si batioÑ stronnamento,

eroicamente, sostenuti dalla religione della patria, dando il più
straordinario esempio di possedere tutto le virtù militari, a co-

minciare da quella del sacrificio.
Ricorda che ha sempre sostonuto che la compagnia di guerra di

250 uoniini à troppo forte.

Si compiace che il ministro della guerra abbia espresso anche

egli un paroro analogo, in un documento indirizzato all'altro ramo
del Parlamento.
Combatto ,qualche affermazione del senatoro pava-Becearis, a

proposito della tattica moderna, o dei combattimenti notturni, nei

quali, se disgraziatamente si produce un panico, si rimedierà

meglio con quadri buoni e numerosi, cioè con compagnie più

piccole, e percio meglio inquadrate.
La base della solidità di un esercito dipende da altri fattori

d'ordine morale, senza negare che non sia da trascurare quello
del ritorno dei richiamati ai rispettivi coi·pi del tempo di pace.

Dioo impossibile per noi. trovare un sistema di mobilitazione

migliore del sistema misto che abbiamo; è lieto che il ministro

della guerra sia dello stesso parere.
Solo col sistema territoriale si potrebbe ottenere che i riebia-

mati ritornino ai loro corpi primitivi. Del resto col nostro sistema
attuale si dovrebbe ottenere che una metà circa vi ritornasse.

Esamina le condizioni nostre sotto l'aspetto dell'ambiente in-

tarno, della buona preparaziono ulorale del paese o della gioventû,

senza la quale non è possibile sperare in un esercito, como i

grandi mezzi di distruzione attuale esigono che sia
,

o deplora
che queste condizioni non siano migliori.
Anzichè abolire il tiro a segno, ciò che sarebbe davvero una

economia sbagliata, ritiene inveco che si debba migliorarlo assai.

Ricorda i precedenti, le suo proposte nel 1892, i concetti ospressi
al riguardo in vario occasioni, sostenendo che esso dove essero

una scuola di educazione nazionale.
Ed in collegamento col firo a segno da migliorarsi, rompe

ancora una volta una lancia in favore della tassa militare che

non comprende si sia tanto combattuta, ritenendola una tassa ve-
ramento di carattere democratico, o più che una tassa, un giusto
compenso.
(L'oratore chiedo di sospendere per pochi minuti il suo di-

scorso).
La seduta è sospesa per 10 minuti (oro 16.25).
La seduta è ripresa alle oro 16.35.
PELLOUX LUIGI. Riprende il suo discorso e passa alle spese

straordinarie militari in genere, e ne rifà la storia cronologica, a
cominciare dal 1880.

Spiega l'origine del famoso miliardo e duecento milioni, am-

montare presuntivo del costo di tutto quanto occorreva per siste-
mare la difesa del paese e non già solo per le fortificazioni e ri-

spettivo armamento, come sembrerebbe da quanto disse ils sena-

toro Bava nella sua interpellanza.
Ricorda i successivi disegni di legge presentati al Parlamento

dal 1882 al 1889 per spese militari straordinario, andate grada-
tamente aumentando smo a raggiungere una cifra enorme di 146

milioni in un solo esercizio; ciò che provoco una vera reazione,
pur essendo stato utilissimo per la difesa del paese.
Ricorda la situazione qual era in principio del 1891 qnando as-

sutise per la prima vola il Ministero della guerra.
Molte dello cose più urgenti crano state fatte e si contava di

andare avanti normalmente per cið che restava a fare, iiportando
la quota normalo della spesa straordinaria a più modeste pro-

porzioni.
Dice che due argomenti erano allora più diseassi: il nuovo j'u,-

cile e la difesa dello città marittime.

Spiega come fu felicissimamente risoluta la questione del nuove
fucile, dà lui actottato nel 1891, e dichiara che la difesa dello
città mai•ittime fu messa da parte, riservandola a tempi migliori
anche perchð si riteneva che fosse più compito della forza navale,
blie tion dëlle fortificazioni, como del testo disse anche ieri l'on.

niínistro dalla marina.
Dimostra che dal 1860 al 1889, il Parlamento voto più di 800

milioni di spese militari straordinario; e che nel 1900 si calcolava
sho per completare la difesa occoi•revano ancora 400 milioni, che
si contava di spende e senza oltrepassare ilbilancionormaledella
guerra, anche provvodendo alla trasformazione dell'artiglieria da

caynþagna e da montagna, sulla quale si estende alquanto, ri-
mettendosi d'altra parte a cið che risulta dai documenti presen-
tati per ultimo al Parlaniento dal ministro della guerra.
A quella trasformazione si doveva per il materiale di piccolo ca-

,libro, e per quello da montagna far fronte nei limiti del bilancio
consolidato per legge nel 1901, e valendosi di parecchi milioni di
residui attivi, como puro del prodotto dell'alienazione di terreni
o fabbricati militari non più necessari, e della vendita di mate-

riali fuori modello.

Si dice furono lasciati indietro taluni provvedimenti e la fron-

tiera orientale fu meno curata dell'occidentalo!
E precisamento così si voleva, sin dal 1882, e le ragioni poli-

tiche che così consigliavano, a rigore sussistono ancora oggi.
Dimostra che le diminuzioni nello speso straordinarie del 1891

non portarono alcuna conseguenza dannosa, a tal punto che il 23
novembre 1893, lasciando il Ministero, egli poteva indirizzare al
Parlamento una relazione favorevolissima circa le nostre condi-
zioni militari in quel momento; relazione confermata poi pubbli
camente dal suo successore.
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Parla del periodo 1894-96, in cui gravi nuove riduzioni vi fu-
rono nel bilancio della guerra, rimesse poi allo statu quo ante

quando egli ritornò al Ministero nel 1896, avendone fatta una

condizione assoluta per l'accettazione del portafoglio della guerra.
Spiega come, avendo assunto l'interim della guerra nel 1900,

dovette presentare il disegno di legge per il quinquennio 1900.905,
che fu quello che portò poi, dopo che egli non era più ministro,
al consolidamento per legge del bilancio della guerra per il ses-
sennio 1901-906.

Perchò si manifesta ora tanta preoccupazione ? È dessa giusti-
ficata!
Dice che una delle cause fu la sospensione della fabbricazione

del nuovo materiale d'artiglieria da campagna; causa che, pur
essendo naturalissima, non venne spiegata abbastanza per rispon-
dere all'opinione pubblica, la quale accusava il Governo di sp er-
perare i milioni!
D'altra parte, i provvedimentimilitari dell'Austria-Ungheria per

terra e per mare sollevarono la questione della frontiera nord-
orientale.

D'onde esagerazioni e recriminazioni, e purtroppo non soltanto
dai partiti avversi alle istituzioni, o cið cagiono esagerazioni o

sfiducia non giustificate.
Precisamente contro tutto questo, egli intende di protestare col

suo discorso.
Intanto sappiamo ora del Governo che occorrono nuovi sacrifizi.

E sta bene: come li hanno spiegati il presidente del Consiglio ed
il ministro della guerra alla Camera dei doputati, egli li aceotta,
ma solo por l'esercizio in corso.

Parla del bilancio in discussione, facendovi alcune osservazioni

por dimostrare che qualche spesa diminuita è piû apparento che
reale, e forse tali diminuzioni non potranno continuare in avve-

mre.

Esamina se vi siano possibili economie, o riforme tali da po-
tcrne speraro qualcho risorsa.

Parla del sistema territoriale, della forma di due anni, della
eventualo abolizione dei distretti, dei cambi di guarnigione, degli
stabilimenti d'artiglieria, ed altro, ma deve concludere che poco
c'è da stare allegri, perché le riforme dalle quali si potrebbero
trarre i maggiori frutti, sono state rese impossibili dalle condi-

zioni interne d'ordine pubblico alle quali siamo stati condotti.
In quanto a riforme veramente amministrative bisognerebbe co-

minciare col rifaro la legge di contabilità.
Esamina la questione degli operai dogli stabilimenti di arti-

glieria, in relazione alla proluzione, orl osserva che à diffielle che
nel prossimo esercizio essi producano materiali corrispondenti al
loro numero.

Accetta perfottamente lo spiegazioni circa la sospensione della

costruzione del materiale di artiglieria da campo, eho por lui non

erano necessario certamento, perchè non ha creduto alla minima

<lelle tante cose dette in proposito. Dice perð che, per l'opinione
pubblica, sarebbe stato meglio che quello spiegazioni venissero
prima e fossoro state fatte conoscere colla maggiore pubblicità.-
Arrivando a11a conclusione del suo discorso, dice che il nostro

esercito è semçro ottimo davvero, se ha potuto resistere vittorio-

samente alle duro prove allo quali si è lasciato esporre per quat-
tro anni, in conseguenza dell'azione dei partiti sovversivi, allora
amici o protettori del Governo.

Ripete ancora oggi il suo grilo d'allarme: badate all'ambiente
in cui vivono i nostri soldati, quando non sono sotto le armi!

Si risvegli lo spirito pubblico, il sentimento del dovere e della

disciplina. Si faccia cessare la indegna campagna antimilitarista,

troppo a lungo tollerata, e cho à la nogazione della patria.
Varrà assai più quello, eho parecchi milioni dati in aumento al

bilancio della guerra.

Raccomanda al ministro della guerra d'insistora presso il pre-
sidente del Consiglio per averne l'aiuto contro una propaganda

delittuosa. Lo può fare ora, con maggior fiducia di prima, pereh6
fortunatamente l'indirizzo ð cambiato.

Cosi egli e l'on. Fortis renderanno un grando servizio alle no-
stre istituzioni, meritandosi la gratitudino dell'esercito o del

paese.
Finisce col dire che tutti, conservatori e liberali, hanno lo stesso

intento, lo stesso ideale, il quale, secondo le varie tendenze, puð
manifestarsi in modi diversi, ma ð pur sempre l'interesse supremo
del bene della patria. (Vive approvazioni).

Presentazione di progetti di legge.

BIANCHi, ministro della pubblica istruzione, presenta il pro-
getto di logge:

Conversione in Governativa dolla scuola normale femminile

provinciale in Teramo.

MORELLI-GUALTIEROTTI, ministro dello posto o dei telegraft.
presenta i seguenti disegni di leggo :

Costruzione di un edificio in Roma per la sede dell'Ammini-
strazione centrale delle casse di risparmio postali;

Modificazione alla tabella organica del personale di quarta
categoria (quadro primo) dell'Amministrazione dello poste e dei

telegrafi;
Proroga por la presentazione di provvedimenti sut servizi po-

stali e commerciali marittimi.

Ripresa della discussione.

MOSSO. Richiama l'attenziono del Senato sugli effetti della legge
del tiro a sogno por ciò che riguarda l'educazione fisica della gio-
vontù o l'abilitazione dei soldati alle marco.

Da una pubblicazione statistica di antropometria militare, fatta te-

stè dal Ministero della guerra, risulta cho il perimetro toracico è negli
studenti più stretto che nei giovani di qualunque altra condizione
sociale, e che dove più à sviluppato il tiro a sogno ivi à più strette
il torace.
Vi si riscontrano pure i dati relativi alla difl'orenza in peso ed

in statura tra i contadini e classi dirigenti, constatati al momento
della leva, nel periodo che si passa sotto le armi o quando questo
a compiuto.
Dalla statistica degli esentati dal servizio militare, perchè hannq

frequentato il tiro a segno, risulta che vi è un enorme numero

di esentati per l'alta Italia, che molto minoro ò nelle provincio
meridionali, minimo nelle isole.

Parla dell'urbanismo, degenerazione della razi.a umana, conso.

guenza inevitabile della vita dei grandi contri; nello grandi città
lo scheletro non si sviluppa bene, i polmoni divengono atrofici, i
muscoli non si afforzano.

Il tiro a sogno, esentanlo<lal servizio militaro, accrcseo questi
danni, perchè esonta appunto m maggior numero i giovani dei

grandi contri e quelli delle classi sociali più elovato.
Accennando alle fatiche delle marce.militari ed alle difficoltà

di resistenza, desume che di circa 24 mila studanti, per il fatto

della esenzione conseguento alla frequenza del tiro a segno, sola-

mente una metà si sarebbe assuefatta a quelle faticho o prende-
rebbo parte alla guerra. E si pensi, dice l'oratore, cho una

guerra oggi si puð risolvere in poche settimano, in poche batta-
glie campali.
La legge del tiro a segno è per conseguenza leggo di classe, e

non i sovversivi solamente possono pensare che, quando i conta-
dini vanno a versare il loro sangue, gli studenti stanno ancora

per alcuni mesi nelle caserme ad osercitarsi allo armi.

L'oratore dimostra che molto leggi sono in Italia per favorire

gli studenti, e tra questi, quelli che meno lo meritano: i poltroni
e gli scarsi d'ingegno. A questi infatti si fa una speciale conces-

sione di favore quando cadono nella leva o non hanno gli studi
secondari. E cið per favorirli ancora col rinvio della chiamata alle

armi a 26 anni.
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Non ultima ragione questa della preferenza che si da alla car-
riera degli studi o del danno che soffre il paese dallo scarso av-

viamento ad arti e mestieri, ad industrie dove si vuole lavoro di

braccia, o maggiore attività, ma donde la nazione trarrebbe mag-

giore ricchezza.

Troppi vantaggi, esclama l'oratore, furono concessi agli stu-
denticanche quello del ritardo del servizio militare a 26 annicho

é un danno a coloro stessi che se no giovano, percha a 26 anni

non si è più al caso di fortificarsi con gli osorcizi militari.
La legge del tiro a segno non è democratica, non ha intenti

nè civili, nè sociali ed è notevole che l'istituziono oggi è caldeg-
giata da quelli appunto cho osteggiano le vigenti istituzioni e di-

scutono l'esercito.

La legge del tiro a segno non ebbe l'applicazione che era nella

mente del legislatore, o bisogna pensare alla necessaria ri-

forma.

Egli propone percio un ordine del giorno col quale essenzial-

mente raccomanda che insiomo col tiro a segno, e forse più an-

cora che a questo, si dia largo campo alle esercitazioni di marco,

alle prove della corsa e del salto.

Forse allora, poichè la legge del tiro a segno paro fatta por gli
scansa faticho, non saranno piu in così gran numero gli iscritti,
e potrebbe anche darsi che il tiro a segno decadesse.

Non monta ; pensando a quello che la rapidità nelle maree

Vale nelle cainpagne di guerra, si deve cercare a tutti i costi di

raggiungero questo effetto.
Noll'esercito como nella marina, scopa supremo è la veloeit'i, e

tutte le guerre hanno dimostrato i vantaggi che ebbero sempre

quelli che meglio e più rapi lamente marciavano.

L'oratore confronta l'esercito francese con 1oscrcito germanico
nella guerra del 1870-71, ed accenna ad alcuni episodi che pro-

vano quanto delle rapidità e della resistenza alla marc:a si gio-

varono i tedeschi, qualo sfacelo fa per la Francia l'allenamento

mancato, la nessuna attitudine a marciare.

Questi sono gli esempi che noi dobbiamo imitare, questi sono
i principî che noi dobbiamo inculcaro ai nostri giovani, questi
gl'insegnamenti da diffondere nello nostro scuolo, so vogliamo
che la patria nostra sia rispettata o forte. (Vive approvazioni·
Ñoni"Àenatori si congratulano con l'oratore).
BAVÁ-BECCARIS. Riferendosi alla sua interpellanza del 9 mag-

gio scorso, si proponeva di ringraziare il presidento del Consiglio
ed il ministro della guerra di aver presentato il progetto di legge
di crediti por l'esercito.

Il presidente del Consiglio disse allora che alle cose dette dal-

l'oratore si sarebbe risposto dal Governo in sedo di discussione di
bilancio.
Dichiara di ossero abbastanza pago dei provvedimenti proposti,

sia ¡ier l'aumonto della forza bilanciata, argomento precipuo della
sua interpellanza, sia per le fortificazioni.

Dopo le cose dette dal senatore Mosso, tralascia di parlare del

tiro a segno.

Sulla preparazione morale del paoso al servizio militare, che si

puo ottenero col buon indirizzo della scuola, gli sembra che il mi-
niätro della pubblica istruzione abbia manifestato le suo idee,
esprimendo il concetto che l evoluzione vuolo si sostituisca una

morale civile a quella religiosa e dichiarando che intende essore

severo contro i maestri che pervertono politicamente la gioventù.
Prende atto di questa dichiaraziono.
Quanto all'affermazione relativa alla sostituzione della morale

civile alla religione, osserva che i migliori soldati sono quelli che
appartengono a nazioni crodenti.

Quindi, sotto i riguardi militari, egli crede dannoso l' indirizzo

ateo della scuola.

Esamina poi una questione che riguarda l' arma d' artiglieria,
quella dell'avanzamento, e dice che nessun maggiore generale di

questa arma, può raggiungere il grado di tonento generalo porchè
vi arriverà quando stara per toccare il limito di otà.

Invita il ministro a provvedere. Egli crede che qualche cosa po-
trebbe farsi in base all'art. 9 della leggo di avanzamento.

Rileva l'importanza dell'arma d'artiglieria che merita tutta l'at-
tenzione del ministro.

Rivolgendosi poi al senatore Pelloux, lo ringrazia delle cortesi

parole che gli ha rivolte, e dice che in sostanza non vi ð dissenso
tra le loro idee, intese, come sono, al bene dell'esdroito e della

patria.
Nota poi che il senatore Pelloux, ispirandosi ad idee politicho o

militari insieme, ha qualche concetto diverso da ciò che yienta
l'oratore intorno alla forza della compagnia. Egli oròdo che la
compagnia nel nostro esercito debba essere più forte in tempo di
pace, inquadrandovi in tempo di guerra un numero non soverchio
di richiamati.

Dice poi che a suo avviso, quantunque confidi nella forza mo-

bile, al pari del senatore Pelloux, è urgente fortificare la fron-

tiera orientale.

Sottopone questo considerazioni al ministro e ne attende la ri-

sposta.
PRESIDENTE. Rinvia il seguito della discussione a domani.

La seduta termina alle ore 18.

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801BIARIO - Mercoledi, 28 giugno 1905

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Prcsidenza del vice presidente LACAVA.

La seduta comincia alle ore 10.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della precedento re
duta antimeridiana, che è approvato.

Discussione del disegno di legge: < Modificazioni alla tariffa
doganale ».

CHIMIRRI, relatore, chiede che si approvi immediatamente, per-
chè ha carattere di catenaccio, la parte che concerne lo automo-
bili, le carrube e il glucosio e che si sospenda quella che con-

cerne il dazio sulle farino, perchè su di essa la Commissione si

riserva di riferire nuovamente.

CARCANO, ministro del tesoro, acconsonte.

(Si approva il disegno di legge, meno la voce 288 a) della ta-
bella).

Approvazione in terza lettura dei provvedimenti a favore dei
mutuatari dei Crediti fondiari della cessata Banca nazio-

nale e del Banco di Sicilia.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

(Il approvato).

Approvazione in terza lettura dei provvedimenti a favore dei
mutuatari del Credito fondiario del Banco di Napoli.

PAVIA, segretario, ne dà lettura.

(E approvato).

Discussione del disegno di legge : < Pensioni al personale ope-
raio delle RR. saline ».

CHIMIRRI, approvando il concetto del disegno di leggo e il modo
col quale fu attuato, raccomanda alla Camera. di dare al disegno
di legge medosimo la sua approvazione.
(E approvato).
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Approvazione del disegno di legge per ricostruzione della casa

demaniale in Teraphia ad uso della R. Ambasciata di

Costantinopoli.

P.kVIA, segretario, ne dà lettura.

(E approvato).

Approvazione del disegno di legge per la costrtezione di edißci
a Cettigne ed a Soßa per uso di quelle RR. rappresen-
tanze.

PAVIA, segretario, ne da lettura.

(E approvato).

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti sul dazio di
consumo.

BERTOLINI, ricorda come un anno fa abbia sollevata nella

Camera la discussione sul dazio consumo o invitato il Governo a

riformare gli ordinamenti.
Dimostra che il concetto allora espresso dall'on. Luzzatti, di

destinare la maggior parte del reddito dello Stato del dazio con-

sumo a favorire l'abbattimento delle cints, condurrebbe a far in-

giustamente pagare dai contribuenti rurali Ie spese dell'allevia-

mento del contributo di quelli urbani.
Lamenta cho l'impegno del Governo, di presentare una larga

riforma, sia rimasto inadempiuto e che nella ristrettezza del tempo
la Camera sia costretta ad approvare il disegno di legge a scar-

tamento ridotto pel consolidamento dei canoni governativi. Rileva
la contraddizione del ministro che preannuncia la prossima pre-

sentazione di radicali riforme o frattanto propone di consolidare

per dieci anni i canoni e no dimostra i probabili inconvenienti

por i Comuni.

Chiarisco como nel 1895 il consolidamento del canoni- fosse un

atto necessario di una politica fiscale, che doveva salvare e salvo

il credito dello Stato.

Oggi invoca solo l'autonomia governativa fa che si rinnovi

l iniquo ordinamento dei canoni. L'oratoro dimostra quanto straor-
dinaria ne sia la sperequazione fra Comuno o Comune e dimostra

come il progetto apporti rimodi affatto inadeguati a si anormale
condizione di cose.

L'ingiustizia dei canoni ð ora aggravata da quella dei concorsi

concessi per l'abolizione del dazio sui farinacci.

Rileva nella relaziono Ministeriale una accondiscendenza a quella
parte della pubblica opinione cho inconscia delle asperrimo difli-
coltà, aspira all'abolizione del dazio consumo.

Pur dovendo rinviare ad altra occasione un largo osame della

questiono indica all'attenzione della Camera alcune considerazioni}
Parecchie accuse al nostro dazio consumo perdettero importanza

per riforme già fatte, di altre la critica recento dimostrò l'eccesso,
ad altre può rimediarsi direttamente ovvero indirottamente con-

gegnando altre imposte in modo da offrire le integrazioni o i com-
pensi richiesti dalla giustizia tributaria.
Accenna ai vantaggi indiscutibili del dazio consumo in con-

fronto di un inasprimento d'imposte dirette. (Approvazioni).
L'oratore chiedo se, ammesso che s'introducano le riforme ra-

gionevoli, considerato le condizioni del nostro paese e particolar-
mente l'eeeessiva aliquota delle altro imposte, la necessità di ac-
crescero l'entrata delle Amministrazioni locali, sia oggi possibile
l'abolizione del dazio consumo. (Bene). Se non le b, è assurdo il

concetto di una abolizione graduale che diminuendo l'introito la-

seierebbe invariata la spesa di esazione e non bisogna nemmeno

esagerare progettando di abbattere ancho le cinto di quei grandi
centri urbani a cui cosi facendo si toglierebbero i mezzi neces-

sari al rigoglio della loro vita municipale.
L'oratore augura che gli sforzi comuni del Governo, del Parla-

mento, della pubblica opinione, intendano ad una riforma tecnica

degli ordinamenti del dazio, in armonia con le mo3erno esigenze

dei traffici e dei consumi, o insieme alla piena localizzazione del-

l'imposta daziaria, assidondola su basi di giustizia distributiva.

Soltanto l'uguaglianza dello condizioni fatte allo Amministrazioni

locali, puð costituire il fondamento necessario della loro ragione-
vola autonomia e della loro correlativa reponsabilita. (Vivo ap-

provazioni - Congratilazioni).
MIJARDI dichiara di consentiro in gran parto nello considera-

zioni ora svolte dall'on. Bertolini, ma di non credero che sia que-
sto il momento di discutore a fondo la questione del dazio con-

sumo. Esaminera invece il disegno di legge nello suo particolari
disposizioni e domanda al ministro di spiegare se e come saranno

applicati per tutti i comuni gli articoli 15 e 26 della leggo 23
gennaio 1903.

GUERCI fa rilevare al ministro la notevole diversità di tra.ta-

mento daziario che si verifica fra Comuni anche contermini, e

domanda so a questo stato di cos, il Governo intenda riparare
con questo disegno o con quello definitivo.
POZZATO nota che, malgrado lo promesse ripetute, il regime

daziario comunale vigento sarà, con questo disegno di Ingge, con-
solidato per un doconnio, o nota altresl che dal reg:mo attuale

hanno più sensibile danno i piccoli Comuni.
JATTA lamenta che non siano stato presentato proposte di ri-

forme del dazio consumo che avessero potuto esaroitare un s an-

sibile beneficio alla economia nazionale, come sarebbe stato l'abo-
lizione del dazio sul vino reclamata dai produttori.
Desidera poi di avero schiarimenti dal ministra circa gli aiuti

che egli voglia portare alla condizione di quei Comuni cho per
effetto degli ultimi provvedimenti hanno le loro finanzo dissestate.
FERRI GIACOMO nota come l'attualo ordinamento del dazio

consumo riesca sommamento oppressivo per le classi prolotarie,
cho a differenza di altre classi sociali non hanno modo di sot-
trarsi alla gravezza del tributo.

Richiama poi l'attenzione del ministro sulle disposizioni del-
l'art. 18 e sulla convenienza di eliminare gli abusi delle coali-
zioni dei commercianti a danno dei consumatori.

SCHANZER, relatore, nota come dopo lo stralcio della s,conda
parte del disegno di legge, le principali questioni si limitano al
consolidamento del canone ed alla misura dellacompartecipazione
dello Stato.

Conviene con l'on. Bertolini intorno al carattere essenzialmente
comunale del dazio consumo, ma nota che il momento non ò fa-
vorevole perchô la finanza dello Stato possa fare il sacrificio di
molti milioni. La più opportuna soluzione o dunquo quella dello
statu quo del consolidamento.
Esclude, rispondendo agli onorevoli Bertolini e Ferri, che per

effetto del consolidamento si vengano durante il decennio a ren-
dere impossibili tutte quello riforme che fossero reclamato da ur-
genti ragioni di giustizia.
È d'avviso che il Governo debba presto presentaro al Parla-

mento una riforma completa di tutti i tributi locali, in quella oe-
casione si potrà trattaro intiera ancho la questione del dazio
consumo.

Espone poi le ragioni per lo quali la Commissione ha creduto
di dover proporre lo stralcio di quella parte del disegno di legge
cho riguarda le tariffe o le cinto daziario. Conviene anch'egli con
l'on. Bertolini che por lo popolazioni rurali del Mezzogiorno le
cinto rappresentino una grando vossazione.
Ma non puð conveniro con l'on. Bertolini nel suo 'modo di ap-

prezzare il dazio consumo parendogli che coll'andare dei tempi si
possa por le finanze locali trovare un altro centro di gravità che
presenti minori inconvenienti.
Credo che i dazi di consumo si debbano condannaro da un punto

di vista sociale ed coonomico, pur riconoscendo cho rimarranno
ancora por molto tempo una necessita della finanza, alla quale si
debbono pero apportare tutti i temperamenti che la giustizia con-
siglia.
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Circa la perequazione fra i diversi Comuni espone le difficolta
che si oppongono ad attuarla, e rileva i vantaggi che a questo
riguardo apporta il disegno di legge. Accenna poi alle disposizioni
dirette a miglioraro le condizioni del personale daziario, segna-
lando le difficoltà che si oppongono ad una completa loro siste-

mazione.

Da quindi ragione di un ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a comprendere noi nuovi prov-

verlimenti nel dazio consumo proposte relative agli impiegati ed

agenti daziari in servizio degli appaltatori ».
Riferisco infine su alcune petizioni relative a questo disegno di

logge.
Conclude augurandosi che, prima ancora che si chiuda questo

periodo di consolidamento, intervenga una leggo che riduca il

dazio di consumo alla sùa natura di tributo meramente locale e

lo renda meno gravoso per lo classi disagíate. (Vive approva-
zioni).
MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze, dopo aver ringra-

ziato l'onorevole relatore, espone i fini limitati o modesti della

legge presente, assicurando che più ampie e radicali proposte sa-

ranno presentato alla ripresa dei lavori.

Prega quindi gli onorevoli Guerci e Meardi di appagarsi per ora
dei presonti provvedimenti.
All'on. Bertolini osserva che circostanze indipendenti dalla vo-

lontà del Governo rasero necessario di fare questo stralcio da un

più largo e più completo disegno e elo anche por omaggio al Par-
Iamento.
A lui o all'on. Pozzato osserva ancora che il consolidamento è

condizione necessaria per la preparazione dello ulteriori riforme.

Dimostra poi come con questo disegno si contemperino le esigenze
della giustizia distributiva e delle equita tributarle con le inelut-

tabili esigenze dei bilanci comunali.

Agli onorevoli Jatta, Giacomo Ferri e Pozzato fa poi conside-
rare como questa legge in complesso rappresenti un migliora-
mento notevolo di fronte a quello del 1894, anche perchè ag,vola
e prepara l'abbattimento delle cinte daziarie. Accetta come racco-

mandazione l'ordine del giorno della Commissione, assicurando
che no terrà il massimo conto. E prega la Camera di approvare
la legge. (Vivo approvazioni).
SCHANZlllt, relatore, prende atto delle dichiarazioni del Go-

verno o insisto nell'ordine del giorno.
VfClNI, sull'art. 1", ritiene che con questo consolidamento non

rimarranno impregiudicate la esenzioni o lo franchigie, con-

otsse negli articoli rinviati nel disegno di legge a favore di certe

industrie.

MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze, conferma questo
c3ncetto.

FERRARINl raccomanda al ministro che nel progetto definitivo
si provvederà ai Comuni in danno dei quali si abbia a verificaro
un' n¿iusta sperequazione.
MAJORANA ANGELO, ministro delle finanzo, dichiara che an-

che il disegno di legge sarà informato ad un generale concetto

di perequazione. i

CORNAGGlA, sull'art. 2, crede che si dovrà tener conto per la
i

determinazione del reddito triennale, della tariffa comunale effet-

tiva attuale, tenuto cioè conto degli sgravi eventualmente intro-
dotti da alcuno AmLninistraZioni C0mun&Ìi, COmo da quella di

Milano.

FULCI LUDOVICO chiede qual sia la condizione fatta ai Co-

muni cho hanno frazioni aperte, come ad esempio al comune di

Messina, da questo articolo secondo.

JATTA insiste, a proposito di questo articolo, nelle osservazioni
fatte nel suo procedento disegno.
SCHANZER, relatore, dà chiarimenti o assicurazioni ai varî

oratori.

SOLIMBERGO, sull'articolo 1°, raccomanda che si tenga il de-

bito conto anche del personale alla dipendenza degli appal-
tatori.

MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze. si riferisce alle

dichiarazioni fatte a proposito dell'ordine del giorno della Com-
missione.

FERRI GIACOMO, sull'art. 17, vuole che in caso di disaccordo

fra la maggioranza ciegli esereonti assuntori, delle gestioni da-
ziarie ed i singoli eserconti, si pronunei la Giunta comunale e in

sede di ricorso, il prefetto.
SCHANZER, relatore, osserva che rimane salvo ai dissidenti il

diritto di pagare il dazio a tariffa.

CORNAGGIA, trova degne di considerazione le osservazioni del-
l'on. Giacomo Ferri.
SCHANZER, relatore, insiste nella sua proposta.
MAJORANA ANGELO, ministro delle finanze, prega la Camera

di accettare l'articolo come 6 proposto dalla Commissione, riser-
vando al regolamento le modalità e le guarentigie.
(Fono approvati tutti gli articoli).

Approvazione del disegno di legge : Modificazione alla tabella
del personale di quarta categoria del Ministero delle poste
e telegraß.

DE NOVELLIS, segretario, då lettura del disegno di legge.
(E approvato senza discussione).

Approvazione del disegno di legge : Costruzione di un edificio
in Roma per la sede dell'Amministrazione centrale delle

Casse di risparmio postali.
DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.

(E approvato senza discussione).
La seduta termina alle ore 12.35.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidenteMARCORA

La seduta comincia alle ore 14.30.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congeli gli onorevoli De Asarta e

Carugati.
(Sono conceduti).

Interrogazioni.

CAMEIO, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo al
deputato Sanarelli che interroga i ministri dell'intorno e delle fi-
nanze « por sapere se è a loro conoscenza cho il sindaco di Santa,
Maria Tiberina si è permesso di ritirare a 71 famiglie coloniche
di pellagrosi i libretti pel salo già rilasciati loro dalla competente
Intendenza di finanta, e so intendano di provverlero por quel caso
e di impedire i casi consimili col riformare l'art. 47 del vigente
regolamento, 5 novembre 1903, togliendo l'obbligo del visto del
sindaco sul certificato medico per ritirare i libretti del sale ».Ri-

sponde in pari tempo ad analoga interruzione dell'on. Landucci.
Siccomo le famiglie cui erano stati rilasciati i libretti non erano

inscritte negli elenchi dei poveri, a norma dell'art. 11 della legge
21 luglio 1902 e dell'art. 31 del regolamento 5 novembre 1933, fu-
rono legittimamente ritirati , ma il Ministero delle finanze stu-
dierà quali modificazioni sia opportuno introdurro nel regola-
mento.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, noa
ha nulla da aggiungero.
SANARELLI, osserva che i pellagrosi cui furono ritirati i li-

bretti sono veramonto poveri, sebbeno paghino una misera imposta
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e raccomanda all'onorevole sottosegretario di Stato d'impedire alle
autorità comunali qualsiasi ingerenza in questa materia.

LANDUCCT, assicura che il sindaco, benemerito per la cura della
pellagra, ha dovuto ritirare i libretti por ordino dell'intendente.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

alla interrogazione del deputato Cottafavi ai ministri dell'intorno
e dei lavori' pubblici « sulla convenienza di provvedimenti che
migliorino o tutelino lo condizioni edilizie di Roma capitale ».

Risponde in pari tempo ad analoga interrogazione del deputato
Santini.

Nella seduta del 15 giugno 1905 l'on. Cottafavi, in occasionedel
bilancio dei lavori pubblici, si doleva di una quantità di sconci
edilizi (così li chiamava) in Roma, o chiedava l'intervento del
Governo.

Risposa nella seduta del 16 giugno 1901 l'on. ministro Tedesco,
avvertendo come l'edilizia di Roma sia regolata dall'autorità co-

munale in apposito regolamento edile, el a mezzo di speciale
Commissione eJilizia; il Governo approvo il regolamento edilizio
dal lato della località o non ha altre facolth, valendo l'autono-
mia comunale, salvo l intervento della autorità tutoria, a provve-
dere anche alle esigenze della edilizia o dell'ornato. Il ministro
dei lavori pubblici non può e non deve prendervi ingerenza.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato por l'interno, si

riferisce a quello che ebbe a rispondere 11 suo collega dei lavori
pubblici.
SANTINI concorda perfettamente nel concetto espresso dall°ono-

revole sottosegretario di Stato por i lavori pubblici o presentð Ia
sua interrogazione in seguito a quelle dell'on. Cottafavi, la qualo
lasciava intravvedere che il suo collega intendesse sopprimere
ogni autonomia dell'autorità comunale di Roma.

MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-
sponde ai deputati Nelli. Turbiglio e Niccolini i quali intorrogano
i ministri dell'interno e delle finanze « per conoscere quali ur-
genti provvedinienti sia loro inteniimento di adottare per miti-

gare le doloroso conseguenze o i gravissimi danni verificatisi
nelle provincio Emiliano pel terribile ciclono del 23 corrente ».

Rispondo in pari tempo ad interrogazioni dei deputati Pozzato
e Badaloni, Albicini. Comandini e Gaudenzi, Comandini e Costa,
Gneci-Bosehi e Cocco-Ortu, por somiglianti disastri verificatisi
nelle provincie di Rovigo, nelle Romagne o in Sardegna.
Furono mandati ispettori che accerteranno i danni, e il Governo

fara quanto sarà in suo potero per attenuarli.

CA31ERA, sottosegretario di Stato per le finanze, si è già so-

spesa la riscossione delle imposto e saranno preso altro disposi-
zioni corrispondenti a quelle per le alluvioni del Venato so o dove
i danni risulteranno di uguale gravità.(Hene).
NELLI. ringrazia raccomandando che si provveda anche per la

sospensione dello sovrimposte o si eseguiscano senza inclugio la-
Tori pubblici per dar lavoro ai disoccupati, i proprietari essendo

rimasti assolutamente privi di mezzi.
POZZATO, riti-no cho i danni enormi oncle furono colpite al-

cune provmete saranno impart i soccorsi ordinari e che converrà

forniro lavoro ai contadini o anticipare sommo a mito interesso
ad affittuari e proprietari.
ALBlCINI, ringrazia il Governo sperando che il Parlamento e

il Governo si accorderanno nel riconoscere l'eccezionalità dei disa-
stri. (Bene).
GAUDENZI, anche a nome degli onorevoli Costa el Enrico

Ferri, si associa alle richiesto dell'on. Pozzato, confidando cho il
Governo saprà corrispondere alle legittime aspettative dello popo-
lazioni danneggiate.
GUCCI-BOSCHI, richiama l'attenzione del Governo specialmento

sulla disoccupazione chs assume proporzioni allarmanti.
COCCO-ORTU, non crede opportuna la sodo per discutero i

mezzi occorrenti a porre riparo al grave disastro che ha colpito

i comuni di Escolea o Gorgei o confida nel santimento di solida-
rietà nazionale di cui Governo o Camera sono animati. (Approva-
zioni).

Fretenta:ione di una rclacione.

MARAINI CLEMENTE, presenta la relazione sul disegno di

legge:
« Autorizzazione della spesa di la. 30,500 per l'acquisto di

ferroni la provincia di Salerno por la coltivazione del tabacco ».

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, legge la proposta della[Giunta, di convalidare la

elezione del Collegio di Avellino nella persona dell'on. Achillo

Votroni, trasmettendo gli atti all'autorità gindiziar¡a.
(La Camera approva).

Approcazione dell'eserciaio provvisorio del bilancio.

PAVIA, segretario, ne da lettura.

(E approvato).

Giuramento.

AUTERI-BERETTA, giura.
Votazione a scrutinio segreto dei disegni di leyye.

PAVI\, segretario, fa la chiama per la votazione di cinque di-
segni di legge.
PRESIDENTE, si lasceranno aperto lo urne.

Presentazione di un disegno di legge.
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, presenta un

disegno di legge: Autorizzazione al pagamento della som:no li-

quidate a favoro della Società Mediterranea, A Iriatina o Sicula, e

ne chiede l'argonza.

Si riprende la discussione dei proceedimenti pr le ferrocie
complementari.

LUCCHINI LUIGI. Accennan lo alle vicende dele ferrovie com-

p'ementari, lautenta la mutabilità dei critorii e dei sistetui, ora

preferendo quello della costruzione di Stato o ora qu llo dell'in-
dustria privata.
La Commissione reale Giusso conchiuse propononcia la costru-

zione diretta di cinque linee, il differimento di altredne.l'abban-
dono di una, la Cento-San Pietro in Casale, e la concessione della
altre all'industria privata, con un piano finanziario ch a vi avrebbe
provveduto senza mai eccedere l'attualo stanziamonio di 17 mi-
lioni nella parte straortlinaria del bilancio dei lavori pubblici. Il
progetto Balenzano divenuto logga 4 dicembro 1002, accolse quasi
tutte le proposta della Commissione, fissando pero che tutta lo
complementari si dovessoro affidaro allindustria privata, inipe-
gnandosi però il Governo a presentaro entro dua anni proposto
concret, por provvedero alle linee che non fossero stata co-

struite.

E infatti solo quattro di esso potorono arrivara in porto, men-
tre ad altro due, la Napoll-Roma e la Vievola-Ventimiglia, si prov-
vide con leggi specialissime. La Poggio Ruseo-Verona non <bbo
fortuna, e non già perchè mancassero domando di concessione, che
ben due e molto serie vennero presentate, ina perché il Comitato
superiore delle strade ferrato, a istriittoria gliasi conipinta, son-
tenziava che tale linea, di carattore internazionale, di primaria
importanza, dovesse costruirsi dallo Stato. E fu giusta, tanto più
che l'altro tronco della linea Bologna-Poggio-Rusco, già costrutto,
o proprietà dello Stato. E il Governo f=rmo la pratica e chius,
l'istruttoria.

Or non o dunque legittima l'esigan a che si provveda ronz'altro
indugio all'esecuzione della linea, che altrimenti sarebbe già a

buon punto, per opera dell'industria privata.*
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Passa quindi in rassegna le disposizioni del progetto Tedesco,
che vi provvedeva e quello emendato dalla Commissione, d'accordo
coi nuovi ministri, cho vi aggiunsero altre linee, di che si com-

piace, per gli antichi vincoli di solidarietà riguardo a tutte le

complementari. Ma domanda schiarimenti ed assicurazioni per
rendere veramente seria e pratica la nuova legge, che, da una
parte, fissa il necessario fabbisogno di 103 milioni, ma, dall'altra
parte, stanzia per il primo triennio somme assolutamente insufli-
cienti per iniziare le varie linee.

Spera quindi che sarà tenuto fermo il primo capoverso dell'ar-
ticolo 7, che autorizza il Governo a valersi, oltre il triennio delle
somme corrispondenti alle sovvenzioni fissate dalla legge del 1902,
o che almeno si adotterà una disposizione che consenta di dar

mano a qualche parte notevole della linea, como sarebbe il ponto
sul Po per la Poggio Rusco-Verona, senza di che sarebbe vano

discorrere d'iniziarne la costruzione.
E altresi necessario chiarir bene la portata della disposizione

che fissa lo stanziamento di 108 milioni come fabbisogno per i

quattro gruppi di linco proveduti nella legge e togliere ogni in-
certezza sul vigore tuttora esistente della legge 1902, che even-
tualmente devo poter sempre ricevere attuazione.
Importa soprattutto che il progetto sia cosi emendato e mi-

gliorato da assicurare veramento la piena e pratica soluzione del-
l'annoso problema ed il conseguimento degli scopi che si propone.
(Approvazioni - Congratulazioni).
FILl-ASTOLFONID, ricorda di avoro in numorose occasioni de-

plorato l'ingiusto trattamento fatto dal 1870 in poi ai danni delle
ferrovio complementari della Sicilia, linoo delle quali parocchic
leggi riconobbero il diritto e decretarono la costruziona e che sono
anche oggi un desiderio insoddisfatto.

Lamenta che il Governo od il Parlamento a proposito delle com-
plementari abbiano sempro illuso, con promesse non mantenute,
le popolazioni della Sicilia, per arrivare all'attuale disegno di
lagge troppo preciso nei provvedimentiegropposcarsoneglistan-
ziamenti.

Accennando alla dichiarazione di ieri del presidonje del Consi-

glio, domanda che ragione ci sia di disentere questo disegno di
legge (Approvazioni - Commenti) e spera che il Parlamento
non vorra sanzionara una ulteriore ingiustizia che, essendo una
violazione di leggo, autorizzerebbe 11 ribellione. (Vivi comœenti
- Ap;rovi zi n i .

Presentazione di relazioni.

SAPORITO presenta le relazioni sui rendiconti generali con-
suntivi per l'anno 1901-902 e 1902-903.
COTTAFAVI presenta la relazione sul disegno di legge: Stan-

zinnento di un fondo straordinario di L. 304,000 pel Museo na-
zionale di Napoli.
CALLAINl presenta la relazione sul disegno di legge : Provve-

dimenti per la conservazione del catasto urbano e di quelli an-
ttchi dei terreni.

FAELLI presenta la relazione sul disegno di legge par la Bi-
blioteca palatina di Parma.

Giuramento.
LUDIFERO ALFREDO, giura.
PRESIDENTE proalama il risultato della votazion3 sui seguenti

disegni di legge:
Provvedimenti a favore dei mutuatari del credati fondiari (in

liquidazione) della Banca dTtalia e del Banco di Sicilia.
Favorevoli

. . . . . . . .
216

Contrari
. . . . . . . . . 28

(La Camers approva).
Provvedimenti a favore dei mutuari del credito fondiario del

Banco di Napoli e sistemozione dei ra¡porti del credito foniiario
in liquidazione del Banco di Napoli.

favorevoli . . . . . . . .
218

(ontrari......... 20

(La Camera approva). .

Costruzione di edifici a Cettigne (Montenegra) e a Sofia (Bul-
garia) per uso di quelle RR. rappresentanze.

Favorevoli . . . . . . . .
207

Contrari......... 37

(La Camera approva).
Ricostruzione della casa demaniale in Therapia ad uso della

R. Ambasciata in Costantinopoli.
Favorevoli . . . . . . . .

207

Contrari . . . , . . . . .
37

(La Camera approva).
Esercizio pYovvisorio.

Favorevoli . . . , . . . . ßl5

Contrari . . . . . . . . . 29

(La Camera approva).
IIanno presero parte alla votazione:

Ab gnente - Agnetti - Aguglia - Albasini - Albertini
- Albicini - Angiolini - Arigð - Artom - Astengo -
Aubry - Autori-Beretta.
Badaloni - Barnabei - Basetti - Bergamasco - Berio -

Bertarelli - Bertolini - Bianchi Emilio - Blanchi Leonardo
- Bianchini - Bissolati -- Bonacossa - Bonicelli - Borsarelli
- Bottacchi - Baccelli.

Cabrini - Callaini - Calleri - Camera - Campi Emilio -
Canetta -- Canovari - Cao-Pinna - Carcano - Carugati -
Cascino - Cassuto - Castellino - Castiglioni - Cavagnari
- Cerulli - Cesaroni - Chimienti - Chimirri - Ciartoso -
Cicarolli -- Cimati - Cimorelli -- Ciuffelli - Coeco-Ortu -
Cocuzza - Colosimo - Conto - Cornaggia - Cornalba - Costa
- Cottafavi - Credaro - Crespi - Croce - Currano -
Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Ali - D'Alife - Dal Verme -
Daneo - Danieli - De Amicis -- De Bellis - Da Gonnaro
Emilio - Del Balzo - Dell'Acqua - Dell'Aronella - De Marinis
- De Michele-Ferrantelli - De Michetti - De Novellis - De Seta
- De Tilla - De Viti De Marco - Di Cambiano Ferrero -
Di Saluzzo - Di Scalea -- Donati.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Gaetano - Falconi

Nicola - Falletti - Faranda -- Farinet Francesco - Fasco -
Fazi Francesco - Fede - Fera - Ferrarini - Ferraris Carlo
-- Ferri Giacomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile -
Fortunato -- Francica-Nava - Falei Ludovico - Fulci Nicolo
- Fusco.

Galletti - Gallino Natale - Gallo - Gattoni - Gattorno -
Giardina - Ginori-Conti - Giordano-Apostoli - Giovanelli -
Giunti - Goglio - Graffagni - Guarraoino - Gucci-Boschi
- Guerci.
Lacava - Landucci - Lazzaro - Leone - Libertini Gesualdo
- Licata - Loero - Lucchini Luigi - Lucernari - Lucifero
Alfonso - Luzzatti Luigi - Luzzatto Riccardo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppe - Malvezzi - Manto-

vani - Maraini Clementa - Maraini Emilio - Marcello -
Marescalchi - Marghieri - Marsengo-Bastia - Masi - Masselli
- Matteucci - Meardi - Molli - Merci - Mezzanotto -Mira -
Monti Gustavo.

Negri De Salvi - Nitti - Nuvoloni.
Olorico - Orioles - Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-

-Baroni.

Pais-Serra - Pala - Pandolfini - Panië---Pantano-Papa-
dopoli - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pollerano - Pennati
- Perera - Petroni - Pilacci - Pini - Pipitono - Placido -
Podestà - Poggi - Pompilj - Pczzato - Pozzi Domenico -
Puglioso.
Qu¡stini.
Raggio - Raineri -- Robaudongo - Reggio - Ricolo Vin-

canzo - Rizza Evangelista -- Rizzono - Romanin-Jacur - Ro-
selli - Rossi Enrico - Rossi Luigi - Rota - Ruffo - Rummo
- Raspoli.
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Sacchi - Salvia -- Manarelli - Sanseverino - Santamaria -
Santoliquido - Seagliono - Scellingo - Schanzer - Sosia -

Solimbergo -- Solinas-Apostoli -- Sannino -- Soulier - Spada
- Spagnoletti - Spallanzani - Spingardi -- Spirito Francesco
- Squitti - Stagliano - Strigari.
Talamo - Tecchio - Tedesco -- Teso - Testaseeca - Tinozzi
- Tortonia Loopoldo - Torrigiani - Turco. •

Umani.
Valentina - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Vendramini.
Weil-Weiss - Wollomborg.
Zaccagnino - Zella-Niilillo.

ßono in congedo :
Rarzilai.

Cappelli -- Cirmeni.
De Asarta - De Gaglia - Da Gennaro-Ferrigni - De Luca

Paolo Anania.

Gaotani di Laurenzana.
Lucchini Angelo.
Mariotti -- Mondaia.
Piecinelli - I'inchia.

Resta-Pallavicino - Ronchetti - Rossi Teofilo - Rovason.la.
Sormani.

Sono ammalati:
Botteri.

Chiapusso.
Galli -- Giolitti.
Larizza - Leali.

Massimini.

Rizzetti - Rizzo Valentino.
Sorani.

Assente per ufficio pubblico:
Morpurgo.

Votazione a scrutinio segreto.
PltESIDENTIl indice la votazione a scrutinio segreto di cinque

disegni di legge approvati in seduta antimori:liana.
PAVII, segretario, ft la chiama.

I RESIDENTE. si lascieranno aperte le urne.

Seguito della discussione della legge sulle ferrovie complemen-
tari.

DANEO EDOARDO. La dichiaraziono insolita del presidento del

Consiglio non può togliero ai deputati il diritto nè menomare il

dovere di farsi oco di legittimi interessi dello varie regioni, nè
tanto meno il dovere del Governo di accogliere proposte o di farne

egli stesso quando la discussione ne dimostri la giustizia o la ne-
cessità. Parla in nome di gran parte della Deputazione piemontese
o della Liguria occi.lontale; ma la sua dichiarazione puo intoros-
sare egualmento molte Provincie o specialmente quelle dell' italia
superiore.
So il disegno si limitasse a provvedere alle linee complementari,

finora non eseguite, si votarebbo senza diflicoltà. Ma esso inchole

dello affermazioni come quelle dell'allegato n. 2 e delle disposi-
zioni como quelle dell'art. 13 per concorsi maggiori a linae nuovo
che obbligano lui ed i colleghi ad una franca dichiarazione. Le

popolazioni non possono ammettere che si passino sotto silenzio e

senza aflidamento grandi interessi come quelli di nuovi valichi a
Spezia, e degli sbocchi da e verso i grandi porti dove pulsa la vita
e sorrido l'avvenire dell'economia nazionale.

Enumera le varie linee desiderate: dimostra che tutta hanno

un costo maggiore di L. GO0,000 per chilometro e possono dare in

media un reddito lordo di L. 40,000 per chilometro netto di 20

mila, che rende sempro necessario un sussidio della metà della

sposa.
Dichiara che egli ed i suoi amici voteranno ancho per senti-

mento il sussidio a line non redditizie, destinate a far giustizia ai
derelitti, ma hanno dovere e ragione di chiedere che l'art. 13 dia

un affliamento non solo alle minime, ma alle grandi linee che in.

teressi cospicui reclamano. E vogliono che l'afIldamento sia ad

un tempo limitazione o difesa dell'orario. So non c'è in vista si-

curezza di gran traflico, nessuno si acconcera a spendero le 300 o
400 mila liro per chilometro non coperto da sussidio.

In nome della concordia dei sentimenti e degli interessi legit-
timi di tutte le regioni chiedono al Governo dichiarazioni espli-
cito, benevole, tranquillanti. Ad osso egli ed i suoi colleghi in-
formeranno la loro condotta (Vivo approvazioni).
DAL VElulE si associa a quanto ha dotto l'on. Danco o vor-

robbo ancho egli avoro dal ministro dei lavori pubblici schiari-
menti intorno a quelle linoo che rivestono un carattore ed una

importanza nazionale o por quelle cho o opportuno aumentare no-
tevolmente la sovvenzione (Bone).
PELLERANO nota che tutta l'opposiziono che si fa al disegno

di logge non avrebbe avuto ragione di essere <pialora fosse ve-
nuto in discussione il progetto minist riale invece del progotto
della Commissiono, che ha portato rali ali modificazioai, ed ha
trasourato lineo importantissimo che erano nella leggo dtl 1879
(Commenti).
Vuolo la completa esecuziono dell'art. 7 della legge 4 dicembro

1902. Dà poi ragione del seguento emendamento all'art. G:
Sostituire: Il Governo provvederà inediante appalti a misura od

a prezzo fatto, alla costruziono in un docennio:

a) del tronco da Spilimbergo a Genova ;
b) del tronco da Poggio Rusco a Veroni;
c) dello ferrovie Pietrafitta-Rogliano, Lagonegro-Castrovil-

lari-Spezzano-Albanese, a sezione ridotta e Cosenza-Paola a se-

zione normale;
d) delle ferrovie complementari a soziano ridotta della Si-

cilia, comprese lo diramazioni Bivio-Filaga-Prizzi-Palazzo-Asriano
o Belia-Aidone;

e) della ferrovia Aulla-Bagni di Lucca ;

f) della ferrovia Urbino-Sant'Arcangelo;
9) della firrovia Fano-Santa Barbara.

Lamenta che l'Italia contrale non sia dotata, in confronto delle
altre regioni, di un numero sufficiente di ferrovie. Acconna in

particolar modo alla grande importanza strategica della ferrovia
Aulla-Lucca o cita in proposito l'opinione di illustri generali.
Deplora che mentre la linea Aulla-Lucca era una delle più im-

portanti compreso nella legge sulle complementari del 1879, ora
non sia compresa affatto nella presente legge.
Nò vale il dire che questa linea è compresa fra quelle che pos-

sono essere oggetto di concessioni, perchã l'osperienza dimostra
come siffatta disposizione sia destinata a rimanero illusoria.
E disposto a ritirare il suo emendamento quando il Ministero

ritorni al disegno governativo, che so o lungi dal corrispondero
alle aspirazioni della regione, che l oratore rappresenta, almeno
non la sacrifica, cosi crudelmente como il disegno Ministeriale.
(Approvazioni).
TURCO, rispettando i diritti dello altre linoe, non può non af-

fermare quelli delle linee che questa legge contempla.
Ora è vano progettaro costruzioni di ferrovio senza provvedero

ai mezzi finanziari occorrenti.

In tal modo si illudono le log¡ttime aspettativo, i sacrosanti di-
ritti delle più diseredate fra lo regioni d Italia.
Per quel che riguarda la provincia di Cosanza, è ormai dimo-

strato che non à possibile lasolarne la costruzione all' in lustria
privata.
Ora è giunto il tempo di mantenero le promesse. Eppero in

unione coll'on. Giunti, propone che sia data al Governo la fa-
coltà di costruire a scartamento normale il tronco fra la staziono
di Spezzano-Castrovillari o l'abitato di Castrovillari.
Spera che Governo o Commissione vorranno far buon viso a

questa modesta proposta. (Benissimo).
MATTEUCCI dà ragione del seguente emendamento, sottoser:tto

anche dagli onorevoli Pellerano, Artom, Montauti, De Nobili,
Colli. Battelli, Cottafavi, Cimati, Ferrarini, Vicini e Valeri:
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« La Camera invita l'onoravole ministro dei lavori pubblici alla
piena e completa esecuzione dell'art. '7, paragrafo ultimo, della

legge 4 dicembre 1902 sulle ferrovie compleinentari ».
Då poi ragione anche a nome dell'on. Albicini del seguente

emendainento aggiuntivo all'articolo sesto:
«Provvedera pure all'esecuzione nel modo di cui sopra, qua-

lora non vengano al 30 giugno 100$ concesse a Società private,
delle seguenti ferrovie '

e) Bagni di Luca-Aulla
f) Urbino Sant'Arcangelo
g) Fano-Santa Barbara

e di quelle indicate nella legge 31 marzo 1904, n. 140 ».

Richiama in modo particolare l'attenzione della Camera sulla

itoportanza della Aulla-Lucca.
Dichiara che avrebbe voluto egli pare che si tornasse per que-

sta parte al disegno Ministeriale.

Spera almeno che il Governo e la Camera accoglieranno il suo
emon iamento.

MAJORANA GIUSEPPE, comprende como i varî oratori abbiano

creduto doveroso farsi interpreti innanzi alla Camera di rispetta-
bili e legittimi interessi da non ricordare che la presento legge
ha il solo e modesto seopo di dare osoeuziono alla legge del 1902

per quelle linee che nel frattempo non siano state concesse all'in-

dustria privata.
Esorta quindi tutti i colleghi a rimandaro ad altra occasione la

espressione dei loro desiderî. Segnala solamente alla Camera ed

al Governo l'importanza delle linee Paterno-Nicosia; Ascaro-Val-

guarnera Leonforte e Giard ni-Leonforte che fra le siciliane sono

di precipua importanza e che si impangono per evidenti conside-

razioni di giustizia.
FALCONI GAETANO, rilevando l' importanza di questo disegno

di legge o dando plauso al Governo por averlo presentato fa voti

che in un prossimo disegno di leggo si includano disposizioni re-
lativealla trazione olettrica.
Si aûgura poi che i centri remoti dalle linee siano a queste col-

legati con un piccolo tronco di diramazione. Constata infine che

questo disegno di legge, mentre aumenta il sassidio chilometrico,
dA solenne affidamento di ulteriori non lontani provvedimenti le-
gislativi.
Confida che in occasione di questi nuovi provvedimenti si pen-

sera an de ai desiderî e ai bisogni delle Marche.
Approverà intanto il disegno di legge. (Vive approvazioni).
PALA parla a nome anche degli altri deputati della Sardegna,

ed è convinto di compiere un dovere rendendosi interprete delle
speranze od i diritti della Sardegna. Troppe vane promesse furono
fatte finora a quest' isola generosa. E corto, intanto, che la rete
ferroviaria earda, ripartita in linee principali e a scartamento ri-

dotto, ha grandemente preziudicato gl' interessi di quelle popola-
ZIORI.

Soprattutto l'oratore insiste sui difetti gravissimi delle linee se.
condarie. Accenna in particolare alla linea Cagliari-Tortoll-Lanu-
sei, alla linea Rosa-Macomer-Nuoro, alle linco Cagliari-Sargolo o

Cagliari-Tortoll, nessuna delle quali risponde ai fini dell'economia
dell'isola.
Richiama poi l' attenzione del Governo sulla necessità di una

linos che da Tempio s'avvicini alla Maddalena. Lamenta che le

disposizioni del presento disegno di legge siano concepite in

terreni tali da escludere qualunque speran2a nelle popolazioni
sar3e.

Coaclude esprimendo il voto che almeno in avvenire il Parla-

mento si ricordera dei bisogni della Sardogna. (Approvazioni).
ORIOLES, lamenta che questo disegno di legge lasei deluse

molto leggittime aspettative. Dodici inilioni in tre anni rappre-

sentano una spesa assolutamento inadogûata ai bisogni. Fra le
linee ingiustamente diinenticato l'oratore segnala la Giardini-Leon-
forte, che è anche di primaria importanza strategica.
Perció ha presagtato una proposta perché il Goveraq faccia

questa linea oggetto di particolari studi. E chiede che .per questa
linea, come per altre aventi carattere militare, si elevi il limite
massimo della sorvonzione.

PRESIDENTE, comunica il risultato delle votazioni .segrete sui
seguenti disegni di legge:
Modificazioni alla tariffa doganalo o disposizionisull'ia:piegodel

glucosio nella fabbricazione dei surrogati del caffe.
Favorevoli . . . . .

. . . 223

Contrari . . . . . . . . . 29

(La camera approva).
Pensione al personale operaio delle Regie saline.

Favorevoli . . . . . . . . 223

Contrari......... 29

(La Camera approva),
Provvedimenti sul dazio consumo.

Favorevoli . . .
212

Contrari
, . . . 40

(La Camera approva).
Modificazione alla taballa organica del personale di 46 categoria

(quadro 1°) dell'Amministrazione dello poste e dei telegrafi.
Favorevoli . . . . . . . . 223

Contrari . . . . . . . . . 31

(La Camera approva).
Costruzione di un edifielo in Roma per la sede della Ammini-

strazion3 centrale delle Casse di risparmio postali.
Favorevoli . . . . . . . .

215

Contrari . . . . . . . . . 37

(La Camera approva).
IIanno preso parte a2la votazione:

Abignente - Agnetti - Albasini - Albertini - Albicini -
Angiolini - Aprile - Arlotta - Arigo - Artom - Astengo -
Autori-Beretta.

Baccelli Alfre lo - Barnabei - Barracco - Barzilai - Ber-

gamasco - Borio - Bartarelli - Bertetti - Bianchi Emilio
- Bianchini - Bonacossa - Bonicelli - Borghese - Bottacchi
- Brunialti - Baccelli.

Callaini - Calleri - Camera - Canevari - Cao-Pinna - Ca-
pruzzi - Carugati- Cassuto - Castellino - Castiglioni - Cavagnari
-- Celli - Cerulli - Cesaroni - Chimirri - Ciappi- Ciartoso -

Cicarelli - Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Ciuffelli - Co-
cuzza - Coffari - Colosimo - Conte - Cornaggia - Cornalba
- Corteso - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro -
Crespi - Croce - Curioni - Curreno - Cuzzi.

Da Como - Dagosto - D'Ali - D'Alife - Dal Vermo -
Daneo - Danieli - De Amicis - De Bellis - De Felice-Giuf-
frida - De Gennaro Emilio - De Giorgio - Del Balzo - Del-
l'Acqua - Dell'Arenella - De Marinis - De Miebele-Ferran-
telli - De Michetti - De Nava - De Novellis- De Riseis - De
Seta - Di Cambiano Ferrero - Di Radial Antonio - Di Sea-
lea - Donati.
Facta - Faelli - Falaschi - Falconi Nicola - Falletti - Fa.

randa - Farinet Francesco - Fasce - Fazi Francesco - Fede
- Fera - Ferrarini - Ferraris Carlo - Ferraris Maggiorino -
Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis -
Fortunato - Francica-Nava - Fulci Ludovico - Fulci Nicolð-
Fusco.
Galletti - Gallino Natale - Gallo - Galluppi - Gáttoni -

Giardina - Ginori-Conti - Giordano-Apostoli - Giovanolli -
Giunti - Goglio - Graffagni- Guarracino - Guerei - Guic-
ciardini.
Jatta.
Lacava - Lampiasi - Landucci - Lazzaro - Libertini Ge-

sualdo - Licata - Loero - Lucohini Luigi -Lucernari- Lu-
cifero Alfonso - Lucifero Alfredo - Luziatto Riccardo.
Majorana Angelo - Majorana Giuseppo - (Malcangi - Mal-

vezzi - Manna - Mantovani - Maraini Glemento - Maraini
ßmilio - Marcello ,- Marescalchi - Maseiantonio - Maai -
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Masselli - Matteucci - Ma2ziotti - Meardi - Melli - Merci
- Mezzanotte - Miliani - Mira - Monti Gustavo - Morelli-
Gualtierotti.

Negri-Do Salvi - Nitti - Navoloni.
Odorico - Orioles - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Pala - Pan lolfini -- Paniò - Pantano -- Pa-

padopoli - Pasqualino-Vassallo - Pavia - Pavoncelli - Pel-
locchi - Pellerano - Pennati - Petroni - Pilacci - Pini
- Pipitone -- Podestà - Poggi - Pozzi Domenico - Pu-

gliese.
Quistini.
Raccuini - Raineri - Rava - Reggio - Rizza Evangelista
- Rizzone - Romanin-Jacur - Roselli - Rota - Rubini -
Ruffo - Rummo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra --- Sanarelli - Sanseverino - Santamaria
- Santini -- Santoliquido -- Saporito - Seagliono - Scano -
Searamella-Manetti - Scellingo - Schanzer - Sesia - Sili
- Solimbergo - Sonnino - Sorani - Soulier -- Spada -
Spagnoletti - Spallanzani - Spingardi - Spirito Francesco -

Stagliano - Strigari.
Tecchio - Tedesco - Teodori - Teso - Testasecca - Ti-

nozzi - Toaldi - Torlonia Leopoldo - Torraca - Torrigiani -
Turbiglio - Turco.
Umani.
Valeri - Valle Gregorio - Vendramini - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino - Zella-Milillo.

Sono in congedo :
Barzilai.

Cappelli - Cirmeni.
De Asarta - De Gaglia - De Gennaro-Ferrigni - De Luel

Paolo Anania.
Gaetani di Laurenzana.
Lucchini Angelo.
Mariotti - Mondaia.
Piccinelli - Pinchia.
Resta-Pallavicino - Ronchetti - Rossi Teofilo - Rova-

senda.

Sormani.
Sono ammalati :

Botteri.

Chiapusso.
Galli -- Giolitti.
Larizza - Leali.

Massimini.

Rizzetti - Rizzo Valentino.
Sorani.

Assenti per u/ßcio pubblico :
Morpurgo.

Interrogazioni e interpellance.
PAVIA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga l'onorevole presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, e l'onorevole ministro d'agricoltura sull'in-
vasione delle cavallette in circan tario di Tempio e sulla necessitå

di spedire pronti sussidi per combatterla.
< Pala ».

« Il sottoscritto chiede d interrogare gli onorevoli ministri delle
posto o del tesoro per sapere lo ragioni per le quali gli uffici
postali, quando si tratta di consegnare pacchi o lettere gravato di
assegno, provenienti dall'estero, pretendono moneta d'oro o seudi

d'argento, e rifiutino carta italiana, anche se il cambio é al di-
sotto della pari.

« Roselli ».

« Chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pubblici sui motivi
del ritardo nella presentazione del tante volto promesso disegno
di le&ge che rende nazionali le strade Istonia e Frentana.

. ¢ Riccio Vincenzo y,

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevolo ministro dei la-

vori pubblici, per sapere quali danni abbiano recato le ultimo

pieno del torrente Chiampo, o se vennero dati i provvedimenti op-
portuni, a scongiurare nuovi disastri.

« Donati ».

« Il sottoscritto interroga il ministra dei lavori pubblici per sa-

pero se non croda opera di giustizia o conforme alle promesso di

precedenti ministri di proporre che siana inseritte fra 19 nazio-

nali le strade che per le vallato del Lordevole e del ßiois met-

tono ai confini dello Stato.
« Perera ».

« l sottoscritti interrogano il ministro dei lavori pubblici por
sapere quali lavori saranno prontamente assegnati allo proviu-
cio Emiliano ed al Polesine che eLLero a soffrire il ciclone del 23

giugno.
« Molli, Gucci-Boschi, Pini, Al-
bicini, Costa, Ferri Giacomo,
Turbiglio, Niccolini, Pozzato,
Badaloni, Malsozzi, Coman-

dini, Gaudenzi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro 1°on. ministro della guerra

per conoscere le ragioni del licenziamento dell'operaio Sarti dal
laboratorio di Capua e della sospensione degli operai Trastulli o
Vetturini dalla fabbrica d'armi di Terni.

« Morgari ».
« ll sottoscritto chiede d'interpellare 1on. ministro della pub-

blica istruzione so e quando intenda presentare l'organico dello

Bella Arti.

« Barzilai ».

POZZI, sottosegretario di Stato ai lavori pubblici, ris onde al-

l'interrogazione dell'on. Donati leggendo il seguento telegramma
provocato dal Ministero:

< Direttore generale opero idrauliche -- Vicenza, 15.30.
« Rotte Chiampo localiti Montebello o Mason non subirono va-

riationi; solo eserescenze, prodotte temporali sabato domenica de-

corsa, rialzarono alquanto livello acque inondazione, non aumen-

tando perð danno proprietà private, e solo arrocando pochi gua-
sti lavori in corso misura rotte Montebello; disposto riparazioni
che procedono lentamente causa s,iopero maggior parte terra-
iuoli.

« Ingegnero Beduzzi ».

DONATI ringrazia il sottosegritario di Stato della risposti. Nota
che la nuova alluviono ha distrutto i nuovi raccolti. Invoca ado-

guati provvedimenti.
La seduta termina alle ora 1933.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovell, 20 giugno 1003.

Presidenza del presidente MARCORA.

La soluta comincia alle oro 14.3,

SANARELLI, segreta·io, legge il processo verbalo della se lu

pomeridiano di ieri.
COTTAFAVI, riferenlosi a quanto ebbe a dira ieril'on.Santini

dichiara che egli non ha mai intoso di menomara il principio del-
l'autonomia comunale, ma come italiano intendo che a Roma sia
assicurato quel decoro che si addice ad una capitale, la quale rae-
chiude tanta molo di monumenti artistici.

(Il processo verbale o approvato).
PRESIDENTE. Hanno chiesto congali i deputati D'Alife, Barto-

lini, Romussi, Tecchio, Lazzaro e Landucci.

(Sono concoduti).
Interrogaz ioni.

POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo
al deputato Mantovani, che interroga « per conoscerne gli inten
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dimenti relativamente all'istituzione di un ufficio speciale, con
sede in Mantova, por lo studio e preparazione dei progetti ine-
renti alla rcelamata sistemazione del bacino idraulico del Mincio >.

I lavori di sistemazione del bacino idraulico del Mincio si con-
nettono con quelli della bonifica dei laghi mantovani e la Com-
missione per le bonifiche ha già dato disposizioni al genio civile
perchò prepari i relativi progetti. Quando questi siano allestiti, si
vodrà se convenga istituire in Mantova un apposito ufficio sia per
il loro completamento sia per la loro esecuzione, la quale sta a

cuore del Governo como una necessiti igienica ed economica cui

occorre provvedere d'urgenza.
MANTOVANI, contrariamente e quanto ritiene il sottosegretario

di Stato cre lo che la bonifica igionica si debba collegare con la
sistemazione del bac¡no idraulico del Mincio, che è lavoro inter-
provinciale partendo dal Garda per arrivare al Po ed al Canal
Bianco, ed esorta il Governo ad istituire un ufficio che non solo
eseguisca i progetti, ma li studi o coordini anche per dare sod-
disfazione al malcontento che si è diffuso in quella provincia. (Ap-
provazioni).
ROSSI L., sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

spondo ai deputati Credaro, Dal Verme e Rubini i quali interro-
gano i ministri dell'istruzione pubblica e del tesoro « per sapere
se, in attesa che si risolvano lo questioni sorte circa i limiti del
concorso di Stato ai Comuni per lo scuole elementari, non cro-
dano doveroso di corrispondere ai Comuni stessi le somme accer-

tale ».

L°Amministrazione provvede con tutta la maggior possibile sol-
lecitudine all'applicazione della legge ed il ritardo non è dipeso
dallo questioni insorte nell'applicazione stessa come ritengono gli
interroganti, ma dalla necessaria revisionei dei dati forniti dalle
Amministrazioni locali, spesso inesatti e cho occorre far rettificare

dai Consigli scolastici provinciali.
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, dichiara che il

Ministoro del tesoro è perfettamente estraneo alla materia.
CREDARO, prendo atto delle dichiarazioni dei sottosegretari di

Stato pur non convenendo con quello dell'istruzione, che attri-
buirebbe ai Comuni la cagione dell'indugio; mentre l'indugio
stesso si deve esclusivamenta al cattivo funzionamento degli or-
ganismit governativi.
ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato por l istruzione pubblica,

risponde ai deputati Vicini e Credaro, i quali interrogano i mini-

stri dell'istruzione pubblica, delle finanzo e del tesoro « por sapere
se credano rispondere alla legittima aspettativa ed ai diritti degli
impiegati delle segreterie universitarie, la circolare del ministro

dell'istrazione, n. 41, in data 20 maggio ultimo scorso; se rico-

noscano invece non equo il togliere a quegli impiegati, senza aver
provveduto ad altri compensi, i proventi dello tasse su certificati

ed i diplomi, considerati sempre como diritto e complemento di
stipondi insufficienti ».
Per oobligo espresso fatto dalla legge, il fondo dei certificati e

diplomisi è dovuto integralmente versare por l'esercizio finanziario in
corso, nello Casse del tesoro.

Ad ogni modo, la somma dev'essere inscritta nel bilancio dol-
l'istruzione al capitolo del personale dello segreterie universitarie,
e formerà il nucleo finanziario por fattuazione dell'organico, se-
condo il disegno di leggo che sark presentato in novembre, come
iori assicurava il ministro al Senato.

CREDARO, prende atto della promessa di un prossimo riordina-
monto delle segreterie universitarie.
POzzl, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Rummo il quale interroga « per sapere se intenda di orga-
nizzare un servizio sanitario esclusivamente dedicato alle ferrovie
di Stato e rispondente alla sua alta missione, giacchè dal modo

come à stato reclutato finora il personale medico-chirurgico delle

ferrovio risultano molte incompatibilità che rendono non sempra
attuabile e proficua l'opera del medesimo ».

Iticonosco che il servizio sanitario per lo ferrovie sia in una

parte almeno assai deficiente e non beno organizzato. Il Governo
è intenzionato a provvedervi nel miglior modo facendo tesoro della
esperienza del passato.
Assicura che il servizio sanitario ferroviario sarà così degna-

mente organizzato sotto la direzione di un illustre sanitario che

già seppe nella organizzazione di questo servizio riscuotere il plauso
anche all'estero, confortato ancho dal consiglio di un'illustrazione
scientifica la cui esperienza in materia non può essere da nessuno
contestata. Così il servizio sark degno della sua altissima impor-
tanza. (Bene).
RUMMO ringrazia il sottosegretario di Stato, avvertendo però

che l'ordinamento del servizio sanitario dev'essere discusso dal
Parlamento, essendosi in esso fino ad ora verificati sconci intollera-
bili.

POZZI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, rispondo
al deputato Seaglione che interroga per sapere « so sia voro che,
contrariamento alle formali promesse fatte e racchiuse in verbali
redatti in una conferenza tenuta e presieduta dal ministro sud-

detto, non sark attuato il l° luglio il treno diretto Bari-Brindisi-
Reggio Calabria ». Risponde pure all'on. Valentino che interroga
sullo ste,so argomento.
Esclude il Governo siasi impegnato ad istituire il treno diretto

da Bari o Brindisi a Reggio Calabria col 1° luglio. Como venne

chiaramonto consegnato nol verbale dell'adunanza tenutasi coi

rappresentanti della provincia a Reggio Calabria, il treno verra
(dopo il 30 giugno) istituito appena si abbia la dotazione del ma-
teriale mobile necessaria.
Co iformemente all'impegno preso, il Governo venne già auto-

rizzato a provvedere il materiale stesso: esso affretterà per quanto
può la istituzione di questo treno diretto che forma il completa-
mento del nostro sistema ferroviario all'estremo sud della poni-
sola.

SCAGLIONE erode che, so il Governa lo vorra, trovera subito il
materiale necessario.

VALENTINO desidera cho il sottosegretario determini almeno
approssimativamente il tempo dell'istituzione del diretto.

POZZI, sottesegretario di Stato per i lavori pubblici, ritenuta la
deficienza di materiale mobile e le ordinazioni che ne furono fatto
in seguito ad autorizzazione legislativa; assicura che, appena il
materiale sarà disponibile, il treno verrà attuato. Ma il materialo
non si puð improvvisaro da un momento all'altro. La costruzione

del medesimo esige pur sempro un certo tempo. Il Governo ordinð
la provvista, il termino non à lungo. Si assicurino gli onorevoli

interroganti, il desiderio del Governo coincide perfettamente col
d 3siderio loro di potere al più presto avere il materiale, ed atti-
vare il treno diretto.

CAMERA, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo al
deputato Negri-De Salvi, che interroga « per sapero sa, con la

rinnovazione delle Commissiani provinciali d'appello per le imposto
dirette, per il biennio 1006-037, verranno impartito istruzioni allo
autorità amministrative, perchè abbandonino il sistema finora

seguito di nominare quali membri aggiunti per i fabbricati, g:i
ingegneri dell'ufficio tecnico di finanza ».

Assicura che furono date disposizioni purchè agl'ingegneri toenici
di finanza non siano aflidati mai incarichi relativi ai fabbricati:
ciò che esclude ogni incompatibilita.
NEGRI-DE SALVI prendo atto dell'assicuraziono e so no dichiara

soddisfatto.

CAPECE-MINUTOLO, sotto segretario di Stato per le poste ed i

tolografi, risponde al deputato Perera, che interoga « per sapere
quali provvedimenti intenda di prendere perchè gli uffici postali o
telegrafici della citta di Belluno abbiano una sede adatta alle no-
cessità del servizio, alle giuste esigenze del pubblico o al decoro

della amministrazione »,

Oggi stesso fu mandato a Belluno un ispettore centrale del Mi-
nistero; in seguito alla sua relazione, verranno date tutte le oe-

correnti disposizioni e il Ministero sarà lieto se le autorità locali
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Jo porranno in condizione da fornir Belluno di un servizio deco-

raso. 11 Ministero, non desidera altro che di vedor sorgere uflici
degni del paese e dei tempi (Approvazioni).
PflRERA, si dichiara pienamente soddisfatto rilevando l' impor-

tanza dell'ufIloio di Belluno per la sua prossimitå al confine.
Verificazioni di poteri.

PRESIDENTil comunica la proposta della Giunta di convalidare
l'elezione di Piazza Aranerina in persona dell'on. Cascino.
TOItRlGIANT, vice presidento della Giunta, dichiara che su quella

elezione la Giunta si divise in due parti perfettamente eguali o

che tutti i componenti la Giunta voteranno quindi secondo i propri
convincimenti.

Sl'IltlTO FIlANCESCO, di fronto alle gravissime e documentato
accuse di inlebito ingerenzo e d'ignoininioso pressioni, che sono

state olevate in questa elezione e che l'oratore espone ed esamina,
egli non può acconsentire nella conclusione della Giunta e si
unisce alla p oposta della minoranza della Giunta stessa, che si

completi la istruttoria. (Cornmenti).
CAMPI, amico ed estimatoro del candidato soccombente: pur

tuttavia devo riconoscere che la legittima e indubbia manifesta-
zione della volontà degli elettori abbia designato l'on. Cascino a

rappresentante del collegio di Piazza Armerina. La Camera non

deve lasciarsi innrossionaro da un recente luttuoso avvenimento
che non ha alcuna relazione colla passata battaglia elettorale. (Com·
menti -- Interruzioni).
Dimostra la insassistenza delle accuse di preteso pressioni od

indebile ingerenzo a favore del Cascino. (Interruzioni degli onore-
voli Mantevani e To leschini che vengono richiamati all'ordine dal
presidente ai termini dell'art 40 del regolamento). L'oratoro pro-
segue combattendo la proposta dell' ulterioro inchiesta, cho non

porterabbe maggior luco sui fatti. (Rumori - Interruzioni).
CASSUTO dichiara che dall'esame coscienzioso degli atti si o

formato la convinzione che non sussistono gli addebiti mossi
contro l elezione dell'on. Cascino. (Rumori - Segni di impa-
z'enza).
TORRACA, relatora per la minoranza, promette che nellamente

sua e della minoranza della Ginnta non vi è nessuna intenzione
ostile contro l°aziono politica del passato Gabinetto. Nota che in
questa o,c:tsione 1oa. Colajanni, quasi esecutoro testamentario dol-
l'on. Giolitti (Si ride). ha chiamato a ra,colta gli amici con un te-
logramma circolare. (Canunenti - Interruzioni).
E innegabile che nel collegio elettorale di Piazza Armerina av-

Vennero da parto delle autorità politiche cose inaudito. Afferna
citando articoli di giornali, che il prefetto di Caltanissetta sen:-

bra quasi esserai posto agli ordini dell'on. Colajanni. Non credo
che la Camera vorrà sanzionare questi deplorevoli metodi ammi-
nistrativi. (Commenti - Rumori).
Avverto che la Giunta delle elezioni si divise, in questa ocea-

sione, in duo parti uguali. Propone porciò un'inchiesta.(Apprava-
zioni al Centro --- Rumori -- Sogni d'impazienza).
SACCIIf, a no no della intera Estrema Sinistra dichiara che egli

ed i suoi amiei voteranno l'inchiesta. In ogni caso consimile chic-
sero sonipro che live piena si facesse; non possono peroto non

consentire quando da altre parti si chieda. Si augura che in altro
occasioni lo stesso sentimento muova lo altro parti della Camera.
(Bene ---- Applausi all'Estrema Sinistra).
PANTANO, nell'assenza dell'on. Cohjanni, inlisposte, protesta

contro le accuse mossegli dall'on. Torraca. Aforma che l'on. Co-
lajanni non foco mai questioni personali, ma sempra quest:one di
indirizzo amministrativo.

Voci. La chiusura!

PRESIDENTE, pone a partito la chiusura.
(E approvata - Rumori e proteste all'Estroma sinistra - Grida

e clamori - Agitazioni - L'on. Todoschini prote ta affermando
di aver chiesto di parlaro).
PRESIDENTE osserva cho l'on. Todeschini ha chiesto di par-

lare, ma non contro la chiusura. Ora, essen lo stata chiesta ed ap.

poggiata la chiusura della discussione, non si poteva parlara che
a favoro o contro della chiusura stessa. (Honissi:no).
L'on. Toleschini pu pero parlare por dichiarara il suo voto.

(Banissimo).
CAVAGNARl, relatora per la maggioranza, dichiara cho la

Gianta delle elezioni, nella sua maggioranza, avrebba potuto com-
prendero un proposta di annullamento, ma non compren-le la do-
manda di un'inehiesta che riuscira perfettamente inutile.
TODESCHINI parla por dichiarazione di voto. (Oh! oh!) Vuol

sapere cho ne dien il Governo. (Rumori - llarità).
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Como la

Camera sa, il Governo si astiene.

PRESIDENTE pano a partito la proposta sospensiva della mi-
noranza della Giunta, percho gli atti siano rinviati alla Giunta

per un'ulteriore istruttoria.

(E approvata -- Commenti prolungati).
PRESÏDENTE sospea:le la seduta per dieci minuti.

La seduta è sosposa alle ore 10.40 e riprest alle ora IG.50.
PllESIDENTE legge le conclusioni della Giunta delle elezioni

por l'elezione contestata <lel collegio di Capannori. La Giunta al-
l'unanimità propone la convali lazione dell'elezione in persona del-
l'on. Francesco Croce.

Pone a partito questo conclusioni.

(Sono approvate).
Presentazione di una relazione.

GUICCIARDINl presenta la relaziono sul disegno di leggo : « Im-
pianto del riscaldamento a vapore nell'Ïstituto di Bello Arti o

nelle Gallerie di Venezia ».

Segu to della discussione del disegno di legge: Provvediment;
per la costruzione delle linee complementari.

SACCill dà ragione del segnante ordino <lel giorno:
« La Camera considerando:

che i contributi degli enti locali non sono dovuti allo Stato

per le ferrovie complementari che esso non costruisee, ma conee la
all'inlistria privata colla sovvenzione chilometrica;

che anche dopo il 30 giugno 1903 si dovrà continuaro acon-
coloro all'inlus:ria privatt colla sovvenzione chilometricalo com-

plo nentari che fossero richieste a termini dolla legge 4 dicembro
1902, n. 506;

passa alla discussione degli articoli ».
Riconosce che i limiti della prasonto logga non debbono essero

superati;afferma ch, essa deve esser ristretta alle sololinoecom-
plementari propriamento dette. Sarà un altro passo por la deci-
sione di queste questioni. Ma la questiono stessa non potra assor

risolta che quando sarà dato disporro di mezzi di gran lunga
maggiori.
Crode puro che sarebbo pericoloso assumero ora l'impegno della

costruzione diretta di tutte le complementari. Vorro3bo anzi <ho
non si abbantionasse totalmente il sistema della concessione al-
l in lustria privata con sovvenzione chilometrica.
E lieto che il Governo e la Commissione abbiano accolto questo

suo concetto. Dimostra poi che per questo linee complementari
concesse all'industria privata non sono dovuti i contributi drgli
enti locali.

Aeoenna ancora a'enni emendamcati che aveva proposti o si
compiaca che qui pure Commissione e Governo li abbiano in parte
accettati. Vorrebbe che all'art. 13, relativo al sussidio di L. 7500,
si sopprimesso l'inciso che accenna allo linee di rogioni montuoso,
essendovi linoo di pianura, che por altro ragioni sono anche più
costose.

Vorrebbe, invece, comprese lo linea di importanza interne-
zionale.

Osseria però che il moglio sarebbe stralciare l'articolo dal'a
legge, facendone <ggetto di sp<clali e separat3 proposte.
Vorrobbo, infico, c'io la linea Gaiaro-Eorgo San Donnino si in,

nestasse a Fornovo alla Parma-Spezia.
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Attëndo in proposito le diohjarazioni del Governo.
Termina augurandosi che la Camera approvi questo disegno di

legge, che costituisce l'adempimento° di un°antica promessa che

rappresenta un atto di giustizia versa la regioni centrali e meri-
diodali (Vivo approvazioni).

Presentazione di una relazi6ne.
GIANTURCO presenta la relazione sul disegno di legge: Prov-

vedimenti per la costruzione del nuovo carcere giudiziario di Na-

poli.
ßeguito della discussione del disegno di legge relatico alle

ferrovie complementari.
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, rispondo ai

vari oratori. All'on. Licata osserva che il presente disegno di legge
corrisponde esattamente alle idee da lui stesso propugnate. Gli di.
mostra poi esser sufficiente il sussidio proposto, poichè una im-

portanto società si è dichiarata pronta ad assumere con tale sus-

sidio le complementari sicule.
Agli onorevoli Giunti e Turco, osserva che per congiungere

colla linea Lagonegro-Spezzano l'abitato di Castrovillari dovrebbe
costruirsi quel tronco a sezione normale, o che inoltre ostano a

tale loí·o richiesta moltoplici difficoltà. Non puo quindi accettare
il loro emendamento.

Agli onorevoli Battelli e Celli dimostra che le linee da loro

propognate, la Urbino-Sant'Arcangelo o la Fano-Santa Barbara,
non comprese nella legge del 1902, sono avvantaggiato coll art. 12

della presente legge.
Allon. Cuzzi, che ha segnalato l'importanza di una linea che

coogiunga il Sempione col Gottardo, dichiara che nell'art. 13 si

aggiungerà un inciso che estenda il suss:dio massiino a quelle
linee che colleghino linee internazionali.
All'on. Berio fa considerare a proposito della Cova-Oneglia-

Porto Maurizio, che questa linea, della quale si conosee la sp,-
ciale importanza, potrà eventualmente formare obietto di speciali
proposte di legge.
E se fosse presentata una domanda corrispondento ai termini da

lui proposti il Governo non potrebbe che prenderla in benevola
cotiside1•àzione.
All'on. Luigi Lucchini che ha parlato della Poggio Ruseo-

Verona, dimostra che gli stanziamenti previsti sono sufficienti pei
primi esercizt, pel successivi si provvederà con altra legge.
Relativamente al sistema della costruzione diretta, osserva che

lo Stato è miglior costruttore di quel cho non si cre la, poiché ha
cöstruito le linee di maggior difficoltà. Tanto più facilmento potrà
poi lo Stato costruire d'ora in avanti inquantochè, assumendo
Tesercizio, avra a sua disposizione un personale numeroso e speri-
montato.

All'on. Fili-Astolfone, che ha parlato della Castelvetrano-Porto

lidipedoele, assicura che gli stanziamenti sono sufficienti, e spiega
18 ragioni per cui anche par questa Iinea si è adottato 10 soarta-

niento ridotto.

All'on. Daneo e ai suoi amici che vorrebbaro esteso 11 sussidio

massimo ad altre linee importanti, oltre a quelle già comprese
nell'art. 13, fa osservare che non sarebbe possibile estendere

miaggiormente la portata di questo articolo. Ai casi più importanti
si potrà provvedere con separate leggi.
Agli onorevoli Pellerano o Matteucci che si interessano fel-

l'Aulla-Lucca, osserva che la nuova redazione dell'art. 12 non

pregiudica la condizione attuale della linea, quale ð per la legge
dél 1902, alla quale, anche per questa linea il Governo intende

dare sollecita esecuzione.
All'on. Giuseppe Maiorana, cho ringrazia por la difesa che ha

fatta della legge, dichiara che per la Assolo-Valguarnera e per
la Paterno-Nicosia, il Governo coviene in massima con lui.

All'on. Fera osserva che Pietrafitta-Rogliano deve esser fatta a

sezione ridotta pel disposto della legge del 1902.
Allo stesso on. Fera då schiarimenti circa la erogazione del

fondo silano; dichiarandogli che modificherà il relativo articolo

in conformità dei concetti propugnati da lui e dagli unorovoli
Lucifero e Chimirri.

All'on. Gaetano Falconi dichiara che terrà conto del suoi oppor.
toni e saggi suggerimenti. All'on. Pala osserva che le suo consi-

derazioni sono estranee al disegno di legge. All'on. Orioles, che
si duole della omissione della linea Giardini-Leonforte, ripeto
che questa legge deve stare nell'ambito di quella del 1902.

Ringrazia l'on. Sacchi per il suo alto e poderoso discorso. Gli

espone i critori che informano l'art. 13, assicurandolo che tale

arbitrio sarà applicato dal Governo con la dovuta prudenza. Os-

serva che molte delle proposte dell'on. Sacchi sono stato accolte
nel testo concordato fra Governo e Commissione.
Conviene pure nei concetti da lui espressi circa il contributo

degli enti locali per le ferrovie concesse all'industria privata.
Quanto alla linea Borgo San Donnino-Gaiano e alle altre che

trovansi in analoga condizione, caavone m massiinx can lui.

Studiera poi la questione dell'innesto a Fornovo.
Infine all'on. Gianturco assicura che il Governo curera con ogni

zelo la costruzione della Roma-Napoli. Lo prega quindi di non
insistere nel suo ordine del giorno (Approvazioni - Congratula-
rioni).

Presentazione di relacioni.

MONTI GUSTAVO presenta la relazions sul disegno di logga
per l'approvazione di convenzioni ferroviarie.
ABlGNENTE presenta la relazione su disegno di legge: modi-

ficazioni della tariffa doganale relativa alle farine di grano.
BARNABEl presenta la relazione sul disegno di legge relativo

alla proroga della disposizione sui comandati nelle bibliotecho.

Seguito de?« discussione dei provvedimenti ferroviari.
TEDESCO, relatore, rileva il fatto strano che montre per questo

disegno di legge furono fatte da moltissimi deputati sollecitazioni
pereho fosse portato alla discussione, si sono poi sentiti quasi
unicamente dei disc arsi contrari. (Commenti).
Dichiara poi che il relatora esprima il ponsiero della Commissione,

ed aggiunge che à antica amico delle ferrovie complementari; ed
ha anzi spinto il suo affetto fino a sacrificare la sua creatura,
cion l Istituto nozionale per la costruzione delle ferrovie.

Confida perð eha l'idea dell'Istituto nazionale non sarå abban-

donata e che per essa si potra risolvere completamente il pro.
Llema ferroviario.

Nota che la Commissione si o specialmente proposto lo scopodi
escogitare misure por la quali si rendesse possibilo la costruziono
anche di altre linee oltre le complomentari, ed a questo concetto

infatti si ispira l'art. 13.
Circa la disposizione contenuta nell'art. 12 per la quale si fissa

al 30 giugno 1908 il termine per la concessione di ferrovie alla
industria privata, osserva che questo ð un termine più che suffi-
ciente, ed aggiunge che à molto probabile la concessione di al-
cune linee della Sicilia el anche della linea Aulla-Lucca. (Com-
menti).
Quanto alle due linco Pietrafitta-Rogliano o Castrovillari-Spez-

zano assicura che si avrà cortamente presto una soluzione, dato
il sistema di costruzione adottato per quello linee. Eselude poi,
rispondendo alPon. Turco, che sia nelle intenzioni del Governo d i
preferire la linea Paola-Cosenza.
Se la speculazione privata si mostrerà restla a chio:lere la con.

eessione delle linee accennate, il Governo non mancherà di pros-
vedere con la costruzione diretta.
Quanto alla linea Urbino-Sant'Arcangelo, della qualo hanno

parlato con tanto calore gli onorevoli Battelli e Colli, nota che
alla data 30 giugno 1906 questa linea acquisterk il diritto di es-
sero costruita dal Governo. (Commenti).
Agli onorevoli Fera e Tureo osserva che le loro critiche non

sono giustificate, perchè lo scartamento ridotto delle linee da essi
patrocinate ò stato disposto dalla legge del 1902. Quanto al fondo
silano nota che la Commissione ha accettato il mutamento della
sua destinazione.
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All'on. Fill Astolfone, che ha parlato degli studi fatti dalla So-

cietà delle ferrovie Sicule, nota cho il Governo ha ridotto da 84

a 53 milioni la somma dei lavori che intendo di fare per quella
rete, e che il tracciato di massima si fa secondo le proposte della
Comtnissione Giusso e con tendenzo o raggi di curva non supe-
riori a quello di altro linee secondario del continente.

Rispondendo all'on. Lucchini Luigi, che ha parlato della Poggio
Rusco-Verona, nota cho gli schiarimenti generali dati circa i
mczzi finanziari lo devono persuadore che non mancheranno per
la linea da lui patrocinata.
Conviene con l'onorovolo Sacchi circa quanto egli ha detto per

i contributi degli enti locali, e su questo punto dichiara che la

Commissione di accordo col Governo è disposta a chiarire la

legge.
All'on. Pellerano nota che col disegno di legga proposto dal-

l'oratore laelinea Aulla-Lucca avrebbe avuto una svantaggio di
sel mest.

Dichiara poi che il ministro del tesoro esaminerà il problema
finanziario delle ferrovio complementari con quella ecmpetenza
che lo distingue, ed aggiung a che a urgento il dare a questo pro-
blema una soluzione completa e definitiva. (Bene).
Esaminando le diverse d sponibilità di bilancio che si avranno

dal 1938 in poi, ne deduco che esse saranno tali da permettere al
ministro del tesoro di dare somme suffielenti a risolvere una buona
volta il prdblema delle ferrovie complementari.
Circa gli emendamenti all'art. 13 dichiara che un emendamento

che verra concordato fra ministro e Commissione permetterà di ac-
cogliere alcune proposte che vengono messe innanzi.

Ringrazia gli onorevoli Berio e Danco delle loro cortesi parolo
o ricorJa di avere da ministro riconosciuto la insuflicienza delle

comunicazioni dolla Liguria occidentale. Si unisce alle raccoman-

dazioni da essi fatte perchè quello comunicazioni siano miglio-
rate, ma nota che a ciò occorre uno speciale disegno di legge.
Si unisoo all'on. Giantarco nel.pregare il ministro che si solle-

eiti il più che sia possibile l'appalto del lavori per la direttissima
Roma-Napoli.
Conclude dicendo che per questo disegno di legge non bisogna

avero nå entusiasmo nè ostilità: esso è un buon progetto, che per-
mette di chiudero una partita rimasta aperta per tanti anni. In-

voca per la causa dello complementari le benevoli cure della Ca-

mera o le sollocite decisioni del Governo, in nome della giustizia
e della solidarieth nazionale. (Vive approvazioni - Congratula-
zioni).

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, presenta il di-
segno di legge: « Classificazione fra le strado nazionali <!elle

strado provinciali Istonia e Frentana ».

AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di legge: « Mag-
giori asgegnamenti su alcuni capitoli del bilancio dei lavori pub-
blici ».

Sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE o FORTIS, presidente del Consiglio o ministro

deH'interno o gli onorevoli FERRERO DI CAMBIANO e GINORI-

CONTI, parlano sull'ordine del giorno da stabilirsi por la seduta

di domani.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, raccomanda che

non siano piu mandati disegni di legge alla Giunta del bilancio

perchè non sarebbo in grado di discuterli.
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, CAR-

CANO, ministro del tesoro o FERRARIS, ministro dei lavori pub-
blici, pregano l'on. Rubini, presidente della Giunta, di voler con-
tinuare nel suo solerte lavoro.

RUBINI, presidente della Giunta del bilancio, dichiara che la

Giunta farà quello che pub.
CABRINI. chiedo di potor svolgore domani la sua uloziono pel

riposo festivo.

PRESIDENTE crede che sia conv eniente di esaurica prima la
discussione del disegno di legge sulle ferrovie complementari.
CORNAGGlA vorrebbe sapere se il Governo, al riaprirsi <1ei la-

vori intenda presentare un disegno disegno per il riposo festivo.
F0llTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, non può

ascettare che si svolga in questo momento una mozione sopra un

argomento che non è di grancio urgenza. (Commenti).
CABRINI si riserva di prosentare domani la sua proposta.

Interrogazioni, interpellanze e mozioni.

DE NOVELLIS, segretario, no dà lettura.

< 11 sottoscritto interroga il ministro di grazia o giustizia per
sapere se gli consti del grave fatto sviluppatosi alle Assise di
Cassino, determinando l'epilettico Alfredo Tortolano ad atti gravi
di disperazione.

« Ferri Giacomo ».

« Il sottoscritto interroga il ministro dei lavori pubblici sui
motivi del ritardo nella presentazione del promesso disegno di

legge cho rendo nazionali le strado Istonia e Frentana, Marsico-
Sarevtina e Salaria.

« Roselli ».
« II sottoscritto chiedo d'interrogaro il ministro dei lavori pub-

blici per sapero so <li fronto alla disoccupaziono <loi lavoratori del

Polesino causata in parte dagli allagamenti in parte dal nubi-

fragio del 23 giugno ultiuio scorso non ritenga necessario solle-

citare la esecuzione del lavora di esctvazione del canale Adi-

getto.
« Pozzata ».

« Il sottoscritto chiedo d'intarro/are il ministro dell'intorno por
sapere quali provvedimenti intenda prendero il Governo per miti-

gare i gravissimi danni che, nella pendenza dello raccolta, un nu-
bifragio ha cagionato nel torritorio di Sesto Fiorentino.

¢ Pucci ».

« Interroghiamo l'onorevole miniero della pubblica istruziono

per sapere quando inten-la prescritare l'organico insistentemento

richiesto o più volto p:muasso par provvedero alle condizioni .in

cui trovansi impiegati e subalterni alle dipendenze delle gallerio
dei musei, ecc.

« Pucci, Panlolfini,°Merci, San-
tini ».

« Il sottoscritto chiedo d interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sul ritardo nella presentazione del disegno di'legge che renda
nazionali le strado provinciali che abbiano i requisiti dalla leggo
all'uopo richiesti.

« Manna ».

« Il sottoscritto chie le d'interrogare il ministro dello poste o

dei telegrafi per sapero per quali ragioni non si è ancora ultimata
la linea telef<mica Torino-Lanzo con gravissimo danno di una in-

tiera regione industriale.
« Rastelli ».

« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri por co-
noscere quale sia lo stadio delle trattative tra il R. Governo e i

Governi stranieri in or3ine alla reciprocanza del servizio medico.

« Santini ».

« I sottoscritti interrogano gli onorevoli ministro dell'interno
dello finanze per conoscere quali provvedimentiintendanoadottar
per mitigare i danni del ciclono che il 23 corrente, dalla vicin

Romagna, arrivo a devastare anche una zona della provincia di
Pesaro.

« Celli, Albicini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'on. ministro dell'istruzione
pubblica per sapero como inten la provvedere perché sia mante-

nuta la sua promossa, comunicata dal prefetto di Catanzaro al sin-
daco di Cotrone, con telegramma del 23 maggio ultimo scorso

che cioè la scuola tecnica pareggiata di Cotrono sarebbé stata

tramutata in regia, a cominciare dal prossimo anno scolast co.
« Lucifero Alfonso ».
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« Il sottoscritto interroga l'on. ministro di grazia e giustizia
per conoscero le cause del ritardo nel provvedero di titolare la
importanto prettira <ii Valdobbiadene da molti mesi senza pretore,
malgrado l'impegno assunto nella tornata del di 11 maggio 1903;
e per sapere quando finalmento cesserà questo anormale stato
di cosa pregiudicevole agli interessi della giustizia in quel man-
damento.

« Mel ».
« Il sottoscritto cliiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sullo condizioni dei sotto passaggi nella strada ferrata
lungo la riviera dell'Adriatico, ed in ispecie <li quelli nell'abitato
di Grottammare; can<lizioni elie sono'eausa <li danni gravissiini,
come quelli ¡irodotti dal terribile acqitazzone del 24 carrente.

« Falconi Gaetano »,

« Il sottoseritto chielo <\'interrogare l'onorevole ministro dolla

istruzione ¡>itbblica sul ritar<io «li presentazione <icl progetto di

legge per la conversione in regi d'istituti secondari.
< De Giorgio ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'interno sui
criteri, spesso arbitrari o illegali, che lo gui<lano nell esercizio
(lelle facoltA <\i scioglimento dei Consigli comunali; e sui motivi

e fatti che 10 hanno indotto a sciogliere il Consiglio comunale di

Luzzara in provincia <ii Itoggio Emilia.
« Sichel ».

4 Il sottoscritto chie<1e d'interpellaro i ministri dell'intorno o

dello finanze sulle condizioni economiche della provincia di Catan-
zaro.

«.Stagliano ».

« La Camera, nello intendimento di procurare anche alla classi

popolari la possibilità <li avero pane di buona qualità o al minor

prezzo, fa voti che il Governo stadi il motlo di promuovere, spe-
cialmente nel centri principali di popolazione, l' impianto di

stabilimenti municipali o privati, ai quali venga attirlata la pro-
duziono del pano e tiello paste, sotto la vigilanza e il controllo

dello Stato, fissando i prezzi minimi di vendita, e comprendendo
nel detto prezzo una percentuale minima di utile da devolversi

proporzionatamente allo Stato e ai Comuni, coll' abolire contem-

ýŸÃneamente ogni dazio sul grano o sui farinacei sia interno che

esterno, e col ri<lurre l' imposta fondiaria, esonerandono comple-
tamente la°piccola proprietà.

« Fiamberti, Pellerano, Placi<io,
Mira, Graft'agni, Salvia, So-
rani, Gallino N., Montauti ». '

« La Camera invita il Governo a stanziare i foncli in bilancio

per provvo<lere alla urgentissiria ricostituzione idraulico-forestale

«lell'Appennino e delle altro regioni niontuose, niadiante rimbo-
schimenti o relative opere i<lrauliehe.

« Celli, De Ainicis. Raccuini,Ma-

La seduta termina alle 19.55.

sciantonio, De Riseis, Credaro,

Comandini, Mantica, Carulli,
Battelli. Fuseo, Spirito Fran-
casco, Fera, Basetti, Seano,

Carboni-Boj, Barnabei, Uniani,
Fazi Francesco, Manna, Fal-
coni Gaetano, Albicini, Cimo-

rolli, Dal Verme.Chimirri, Cie-

carone, Farinct F., De Giorgio,
Masselli, Pala, Vieini, Guerci.
Sili. Riccio V., Baccelli Al-

fredo, Agnetti, Panië, De Nava,
Angiolini, Cottafavi, Abignen-
te, Miliani, Vassallo-Pasqua-
lino, Sorani, Visocchi, Ciuf-

felli, Montauti, Talamo, Sca-

ramella, Ferrarini, Borghese,
Pipitone, Brunialti, Pais, Ci-

mati, Merci, Pellerano, Colo-
signo, Falaschi, Fede ».

DIAEIO ESTEEO

La situaziono interna della Russia giornalmento si
aggrava. Agli scioperi ed alla rivolta che si verificano
nella Polonia, nell'Armenia o nel Caucaso s'aggiungono
oggi i fatti di Odessa e di Libau, con la rivolta degli
equipaggi della flotta del Mar Noro, i cui particolari
i lettori troveranno largamento descritti nei dispacci
della Stefani.
Intanto il Governo si culla fra progetti e contropro-

getti di riforme di lontana attuazione. Di ció à prova il
seguento dispaccio da Pietroburgo (28) :

« L'Agenzia telegraßca di Pietroburgo annunzia che
prossimamente si riunirà il Consiglio dei ministri sotto
la presidenza dello Czar per deliberare sul progetto Bu-
lyguine relativo alla convocazione dei rappresentanti del

La maggioranza del Consiglio ritiene che lo disposi-
zioni relative alle Duma dell' Impero debbano essera

promulgate mediante un manifesto, dopo che lo Czar le
avrà sanzionate, stante le numerose domando giunte al
Governo per ottenere una convocazione più sollecita.
La minoranza invece ritiene che il progetto riguardante
le Duma debba essere discusso prima dalle sezioni del
Consiglio dell'Impero e poi dall'assemblea generalo del
Consiglio stesso.
Siccome il Consiglio dell'Impero si trova attualmente

in vacanza e la maggior parte dei suoi membrí sono in
viaggio, occorrerebbero due mesi per la discussione del
progetto.
E probabile porcio che sarh eseguito il parere della

maggioranza del Consiglio dei ministri e che le disposi-
zioni riguardanti le Duma e la convocazione dei rap-
presentanti del popolo saranno pubblicate entro giugno >

Altri dispacci da Pietroburgo (29) dicono cho in quei
circoli politici si afferma che i preliminari pei negoziati
di pace sono terminati. I plenipotenziari russi e giappo-
nesi potranno riunirsi prossimamente.
Le discussioni fra i delegati saranno certamento ani-

mate, perchò l'opinione pubblica giapponese si dimostra
tale da voler imporre alla Russia gravissime condizioni.
Da Tokio si telegrafa cho il partito costituzionale si
riuni ieri l'altro sotto la presidenza del marchese Saionji
ed approvò una mozione la quale dico che esso ritiene
opportuno e necessario dichiarare, senza entrare nei

particolari, che il Giappone deve esigere dalla Russia
una cessione territoriale, una indennità di guerra e la
sistemazione precisa e dofinitiva delle questioni della Corea
e della Manciuria.

I capi del partito costituzionale si recarono poscia dal
primo ministro per presentargli la mozione.
Il partito progressista formulo un manifesto in cui

virtualmente espone le stesse condizioni chiedendo inoltre
che la Russia si obblighi a non erigere opere di forti-
ficazione sui punti nei quali queste opere minacciereb-
bero gl'interessi del Giappone ; a rinunciare an ogni
ingerenza nelle questioni che riguardano gl'interessi
giapponesi nell'Estremo Oriente; ad astenersi dal fare
tutto ciò che potrebbe essere ritenuto come una mi-
naccia per gl'interessi della pace sulla frontiera ci-
nese.

Il conflitto franco-tedesco è sulla via d'appianarsi.
Tutti i giornali di Parigi, senza distinzione di partito,
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rilevano con piacere la sollecitudino della Germania nel
rispondere alla nota del presidente dei ministri. La
F rancia, è ormai certo, parteciperà alla conferenza. La
Germania lia ricusato di giungere ad un accor<lo preli-
minare sul programma llella conferenza, come deside-
rava Rouvier, percliè non può farlo ; ma il sultano tiel
31arocco potrà daro al Governo franceso informazioni
sul programma. E' indubitato che la Germania suggeri
al sultano l'idea della conferenza e parimento fuori di
<lubbio è cha la Germania ha trovato il giusto mezzo di
non ferire l'orgoglio francese col far valero la propria
influenza a Foz, consigliando al sultano tli adorire alle
tloman<le di Rouvier. Non si sa ancora dove la conforenza
si torrh, so all'Aja o a Madrid.

NOTIZIE V.A.RIE

ITALIA. .

S. M. il Re ha ricovuto, iermattina, in particolaro
utlienza, l'ufficio di presidenza della « Fratellanza mili-
taro Umberto I » della quale ò presillento onorario.
Il Sovrano s' interessò dell' andamento del sollalizio e

dello iniziativo cho ha preso, promettendo por qualcuna
di esso il suo Augusto appoggio.

S. A. R. la ducliessa d'Aosta con lo LL. AA. RR. i

principi Aimone o Umberto, partiti ieri da Firenzo allo
17.15, salutati alla staziono da S. A. 11. il conto di To-
rino ed ossequiati dallo autorità giunsero iersora allo
22.35 a Itoma.
Un lieve incidente alla locomotiva clio si arrestò alla

località dei Tre Archi produsso il ritardo di 20 minuti
nell'arrivo.
Trovavansi alla staziono S. E. il presidento del Con-

siglio, Fortis, alcuni ministri o i sottosegretari di Stato
Marsengo-Bastia o Spingardi.

S. A. It. il duca <l'Aosta o S. A. It. il conto <li To-
rino sono partiti iersera alle 21.15 ila Firenze por Mi-

lano, ossequiati alla stazione dalle autorità.

Elczioni amministrative. - Posdomani s luglio, il
corpo olettorale amministrativo di Roma, à chiamato alla rinnova-
zione di parte del Consigli provinaiali e comunali.

Si dovranno eleggero 4 consigliori provinciali e Si comunali.
Il Municipio ha già trasmesso agli elettori la tossero por pron-

dero parto alla votazione, indicando in esse i luoghi in cui avranno
luogo lo operazioni elettorali. Avverto pal il Municipio che quegli
elettori ai quali non fossa stata reaapitata la tessera per votare
la possono ritirare dall'ufleio d'anagrafe.
Industria navale. - Ieri, nel cantioco della Società

ruolallargica in Ancona, venne varato il piroscafo 17;asde, eu-
struito per conto della Societh La Voloco, <ii Genova.
l.a cirimonia del vara fu rinseitissima; o le operazioni di lan-

clamento, abilmente dirette, non diedero luogo ad alcun inei-

dento.

Il piro erro è una bella costruzione che fa onore alla Società

cad,cuttrice o alla Società La Veloce.

Exposizione internazionale delloarti della
donna. - Una eenositione internazionale delle arti della donna

vrà luogo a Mar:dylip, nell' aprile del 1906, in un superbo pa-

lazzo che verrà costruito sul terreno del Velodromo, />oulevard

Michelet, ed occuperà un'area di 10,000 metri quadrati.
L'espos¡zione internazionale dello arti della donna comprenderå

tuttocio cho la donna interessa, e¡oè:

Costumi, modo, pettinatura, ricami, acemsorî di toletta, educa-

zione materna, letteratura, igieno della donna o del bambine, cce.

Le scuolo professionali, gli stabilimenti di carità, gli orfano-
trofi femminili, sono ammessi ad esporre i loro lavori gratuita-
mente.

Per schiarimenti indirizzarsi al segretario generale, rue de

Noailles, 16, a Marsiglia.
. Incident,c Jtbrrovinrio. - Iermattina verso la ora

530, nella stazione Trofarello si sono scontrati per cause ancora

! ignoto il treno proveniente da Torino e diretto a Cuneo ed il trono

proveniento da Chiori e diretto a Torino.

Vi furono 12 persono leggermento ferite. Tutto pros,gairono il

viaggio.
Marina milit,are. - La R. nave Umbria è partita per

Portlan le San Francisco da Victoria (Colombia britannica). Ieri
mattina è giunta a Portoferraio la divisione della squadra del Me-
diterranco, al comando del contrammiraglio Viotti, composta dello
RR. navi Vettor Pisani, Carlo Alberto, Varesc o Garibaldi. La

R. nave Dogali è giunta a Washington, PUmbria a Port Gregon.
Movimento commercinic. --- Sabato scorso furono

caricati nel porto di Genova 1411 carri, di cui 571 di carbono

per i privati e 100 di grano por l'interno.

No furono scaricati 230, dei quali 150 per imbarco.

- Lunedi no furono caricati 1312, di cui 470 di carbone per i

privati e 200 di grano pr l'interno.

No furono scaricati 227 dei quali 156 per imbarco.

- Martedi no furono caricati 1313, di cui 400 di carbone per
i privati e 219 di grano per l'interno.

No furono scaricati 103 per imbarco.

Marina mercantile. - Il piroscafo Orscolo, della So-

cietà veneziana, è partito da Venezia por Calcutta e scali. Da Pa-

larmo è partito por New-York il Città di Torino, della < V -

loce ». È giunto a Now-York il Sicilian Prince, della P. L. L'al-

tra sera il piroscafo Cittá di Genova, della « Veloco », parti da
Gibilterra per Genova.

TELEG3&AMMI

(Agenzia Ste.fanD

VIENNA. 28. - Camera dei deputati.--Si com:neia e si ter-
mina la dismssiono in pritua lettura del trattato di conunercio
con la Germania.

Il trattato o rinviato alla Commissiona parlamentare doganale.
TOKlO, 28. - Ca dispac a chl teatro della guerra dice che

forze rusw. coalposte li 13 en:npgnie di fanteria con G cannani,
hanno attacento i giapponesi nelle vicinanzo di Chany-chian-chien,
a 12 miglia a nord-ovest di Kuang-huing.
I russi sono stati resninti.

Il 20 corrente la cavalleria giapponese ha occupato Ku yong, a
10 miglia a settentrione di Kyong-hong, al nord dolla Corea.
PIETROBURGO, 28 - Il Consiglio dell'a.nmiragliato si o riu-

nito sotto la presidenza del granduca Al ssandro Nicolaievitch.
Numerosi dignitari dMla Marina sono intervenuti all'adunanza,

in cui si ò discusso intorno alla ricostruzione della flotta russa.
Un tMercamma da Vladivostonk in data di ieri informa che al-

cune navi da guerra giapponosi che sonibrano torpediniore, sono
comparse all'orizzonte.

VARSAVlA, 28. -- Stamano tutto o calmo in città. Un indivi-
duo rimasta sconosciuto ha neelso con un colpo di revolver un
brigadiera di pollzia, presso il mercato.
E stato proclamato lo sciopero nelle fonderie o nelle miniere di
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ferro o di carbone e negli opifici dei distretti di Dombrovo, Sosno-
vice e Strzomieszice.
MADRID, 28. - La Gaceta pubblica un decreto reale che fissa
il 21 novembre come data della scalenza dell'attualo modus vi-
vendi commerciale tra la Spagna o l'Italia.
Come è noto questo modus vivendi o stato denunciato dal Ge-

verno •taliano per essere surrogato con altro modus vivendi in

correlazione eni nuovi trattati stipulati dallitalia con la Gor-

mania, la Svizzera o l'Austria-Unghoria.
BERLINO, 28. -- Camera dei signori. - Si approva definitiva-

mente, senza modificazioni, il progetto di legge relativo alla pro-
teziono degli operai nelle miniere.
'11 Governo ritira il progetto di legge che tenlevaa roulere ob-

bligatorio resercizio delle miniere.
PARIGI, 28. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione del progetta di legge por la separazione della Chiesa dallo
Stato.
Si approva con 335 voti contro 225 l'art. 20 del progetto, che

autorizza l'uso di emblemi religiosi sugli edifici destinati al
culto, sui luoghi di sopoltura, nei musei e nelle esposizioni.
Si approvano pure gli articoli 27, 28 e 23 relativi alle pene per

l'abuso nell'impiego dei suddetti emblemi.

BERLINO, 23. - Il Governo tedesco ha denunciato pel 1° lu-

glio 1906 il trattato di commercio tra la Germania e la Spagna.
AMSTERDAM, 28. - Nelle elezioni genorali per la secowla Ca.

mera sono rimasti definitivamente oletti cinquandue deputati d i
sinistra o quarantotto di destra. Si prevelo portanto che il Mini-
stero si dimetterà.

TOKIO, 29. - Un telegramma particolare al giornalo Nidji
dice:
< Il geaerale Linievitch mette in esceuziono una tattica diffe-

rento da quella del generale Kuropatkine. Egli ha disposto le

truppe col fronto poco esteso inveco di allargarne le ali.

« I rinforzi ricevuti dalla Russia sono appena suñicienti per

riempire i vuoti verificatisi nell'esercito russo in seguito alla bat-
taglia di Mukden.

« I giapponesi catturano ogni giorno da trenta a quaranta spie
-ryero ».

ODESSA, 29. - Duranto tutta la giornata di ieri colpi di arma
da fuoco furono sparati in numorosi quartieri della citta. Il nu-
Ipero dei morti e dei feriti non è stabilito.

Iersera una bomba à scoppiata sulla piazza della Cattedrale,
lanciata da uno sconosciuto cho rimase ucciso insieme ad un

agente di polizia.
I negozi si riaprono gradualmente. Circolano pattuglie pei di-

vorsi quartieri dolla città. I troni suburbani circolano sotto la

protezione delle pattaglie.
Lo sciopero nelle fabbriche continua.

11ERLINO, 20.-Il Wolg Bureauhada Odessa: forsera giunse
ad Odessa la corazzata Knia: Potemkine. Subito si sparse la voce

che l'equipaggio, durante il viaggio, aveva ucciso gli ufliciali, per
vendicare un marinaio fatto uccidere, perché a nome delfe<iui-
paggio, aveva presentato un reclamo a proposite del cattivo vitto

somministrato a bor3o. Si disse pure che i marinai non avrebbero

permesso alle autorità di avvicinarsi alla corazzata e che minac-

ciavano di opporre resistenza.

La popolazione afflui al porto ove giaceva la salma del mari-

nalo Omoltschonk, della corazzata suddetta. Sul corpo del cada-

- Vere era stata messa una scritta con queste parole: « Omel-

tschonk ð perito per la verità ».

La popolazione lascia monete in una bussola, collocata presso
il cadavere, onde raccogliere i fonii nocessari per i funerali.
Fra le varie versioni, la più accreditata o questa : che quando

Omeltschonk d nuncio ad un ullioialo che l'equipaggio riceveva

un cattivo rancio, l'uffleiale lo uccise. Tutto l'equipaggio assali
allora il comandante o lo gittò in maro insome ad altri ufliciali,

eccettuati otto che avevano riconosciuto fondato la lagnanze dei
marinal.

Giunta la nave ad Odossa, i marinai trasportarono sulla riva

il cadavara di Omeltschonk, prevenondo lo autorità che so avos-

sero tentato di toglierlo di là, essi avrebbero sparato sugli autori
del tentativo.
Gli operai che lavoravano sui vari vapori ancorati nel porto ab-

Landonarono il lavoro.

Si attendo stasera la squadra del Mar Nero.

La sovranceitazione della popolaziano o grave. La folla uccise

presso il cadav,co di Omoltschonk una guardia di frontiera.
IDNDIO, 20. - Camera dci comum. - Si approva in prima

lottura con 222 voti contro 58 un bill che aumenta le penalità
stabilito per l'eccesso di velocità degli automobili.

11 sottosegretario parlamentare per gli affari esteri, conte Percy
risponiendo ad una interrogazione, dico che dal l° aprile 1903 al
12 febbraio 1904 lo entrato doganali del porto di La Guayra e di
Puertp Cabello sono state versato alla Banca d'Inghilterra che lo
ha ripartite tra l'Inghilterra, la Germania e l'Italia in proporzione
dello ammontare totale dei reclami di tali Potenze.

Il conto Percy rispondeado ad altra interrogazione, dichiara che
non ha ricevuto informazioni recenti sul modo come i sudditi bri-

tannici sono stati trattati nello Stato Libero del Congo, tuttavia
gli interessi dei sudditi inglesi saranno ora tutelati meglio cha

nel passato per la recento creazione di consolati inglesi a Leo-

poldville ed a Stanleyville.
Si riprende la discussione del disegno di legge relativo alla

immigrazione degli stranieri in Inghilterra.
L'opposizione continua a fare un'ostruzionismo persistente col

pretesto che nella pratica questo progetto sark inapplicabile o cho
eso potrebbe essero la fonte di gravi ingiustizie non soltanto per
gli emigranti, ma anche por gli armatori.
La discussione o aggiornata e la seduta à tolta.

LONDRA, 29. -- I giornali dicono che il generalo Swayne
commissario ingleso nel Somaliland. verrà in Inghilterra per di-
soutere alcuni particolari, dell'accordo concluso col commissario
italiano, Pestalozza, fra il Mullah, l'ltalia e l'Inghilleri•a.
Essendo il commissario italiano ritornato a Roma. & certo che

l'Inghilterra o l'Italia approfittano della presenza in Europa dei

duo commissari per regolare i particolari dell'accordo.
LONDRA, 23. -- I giornali pubblicano una Nota, lo quale dies

che la Francia continua lo studio delle controproposta italiano

relative ai negoziati per la Convenzione franco-italo-inglese circa
la questione etiopica. La Francia ha formulato il mese scorso una
nuova proposta, che il marchese Lansdowne ha comunicato al Go-

verno italiano.
La risposta dell Italia à stata ricevuta tre giorni fa ed è stata

comunicata alla Francia.

Esiste un porfotto accordo fra l Inghilterra, la Francia o l'Ita-

lia per la tutela dei rispettivi intorossi, basata sull'indipandenza
dell'Etiopia.
Le proposte e le controproposto suddetto si riferiscono soltanto

ai particolari.
So la Convenzione non è ancora firmata, cio si deve probabil-

monte al fatto cho il Ministero degli esteri di Francia ò ora oc-

eupato in affari più urgonti.
RIO JANElRO, ß9. - Lo sciopero à terminato.
PIETROBURGO, 29. - Un'ordinanza imperialo prescrive la

chiamata sotto le armi del riservisti di 121 distretti delle circo-

serizioni militari di Pietroburgo, di Mosca, di Kiew, di Varsavia
e di Vilna.
AMSTERDAM, 29. - Nelle elezioni logislative per la seconda

Camera sooo stati eletti 25 cattolici, 15 protestanti ortodossi, 24
liberali di sinistra, 10 liberali di destra, 8 eristiani storici, 10 d -

mocratici liberali e 7 socialisti; in tutto 52 antiministoriali e 48

ministoriali.
LONDRA, 20. - Un dispacaio di stamano da Odessa al Lloyd

dico che vi sono stati conflitti gravi, con cotitinaia di morti, in

seguito a colpi d'arma da fuoco. 11 porto o parzialmente incen-
diato.
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Ora regna tranquillità. E stato proclamato lo stato d'assedio.
MADRID, 29. - El Globo dice che la conferenza per il Ma-

rocco si riunira probabilmente a Madrid, ove obbe luogo, per la
seconda parte, la conferenza del 1880.

PIflTROBURGO, 29. - Il generale Grippenberg o stato nomi-
nato ispettore generale della fanteria.
LONDRA, 29. - Un dispaccio da 03essa ai giornali dice che i

rivoltosi hanno incendiato tutto il porto, tutti i magazzini o quat-
tro o cinque vapori russi. Parecchi cosacchi o si dice circa trecento
rivoltosi sono morti. Le truppo hanno ristabilito rapidamente l'or-
dine. Gran quantita di merci è stata bruciata.
PARIGI, 29. - I giornali hanno da Pietroburgo: Nei circoli

politici si afferma che i preliminari poi negoziati di pace sono ter-
minati. I plenipotenziari russi e giapponesi potranno riunirsi pros
simamento.

I loro poteri sarebbero già determinati.
TANGEIU, 20. - Il Governo della Danimarca ha informato il

Sultano che prendera parte alla conferenza per il Marocco, a con-
dizione che tutte le grandi potenzo intorossato nella questione del
Marocco vi siano rappresentate.
Corre persistente la voce che il pretendente attacehorà oggi

Oudja.
PIETROBURGO, 23. - Proseguendo la loro avanzata in Carca,

i giapponesi si trovavano il 23 corrente a venti chilometri arl ovest
di Pu-rieng.
PIETROBURGO, 29. --- Il pubblico ignora ancora la ribellione a

bordo della corazzata Knia: Potemhin ad Odessa, avendo la con-
sura formalmente vietato ai giornali di pubblicaro tale no-
tizia.
La ribellione ha prodotto viva impressione nei circoli gover-

nativi.

COPENAGHEN, 20. - La Compagnia danese di navigazione nel-
l'Estremo Oriento annunzia cho il capitano e l'equipaggio del va-
poro Principessa Maria, della Compagnia stessa, sono giunti a

Batavia.
11 vapore, che era partito dall'Europa dirotto a Singapore, Hong-

Kong, Shanghai e Yokohania senza contrabbando di guerra, è stato
affondato il 22 corr. dall'incro:iatore ausiliario russo Terek nel
mare della Cina.

Mancano particulari.
STOCCOL3IA, 20. -- Il partita liberale ha costituito una Com-

missione che ha lo scopo di tenersi in relazione colla Commissione
straordinaria, nominata 11 27 corrente dal Riksdag per studiare
la soluzione della crisi fra la Svezia o la Norvegia, o di discutere
le decisioni della Commissione stessa.
Ancho gli altri pirtiti cercano di cooperare colla Commissione

straordinaria.

BERLING, 20. - La Korddeutsche Allgemeine Zeitung annun.
zia che il cancellie e dell Ïmpero, principo di Bülow, ha avuto oggi
un colloquio coll'ambasciatore di Francia, Bihourd.
LONDltA, 20. - Camera dei comuni. - 11 sottosegretario

parlamentare per gli afTari esteri, conto Percy, rispondendo ad
un'interrogazione circa gli avvenimenti di Odessa, dico:
Le sole ioformazioni che abbiamo sono quello che ci pervengono

dal consolo inglese ad 0 tessa.

Si sa soltanto che la corazzata Knio: Potemhin à giunta in
porto e che l'equipaggio si è ammutinato ed ha massacrato tutti
gli ufliciali eeeetto tre.
Colpi di arma da fuoso sono stati scambiati fra la popolazione

e la polizia.
Il console con dice sa vi sono speciali pericoli per la colonia

inglese.
Gibson-Bawles chiede :
Il console dico che ð voro cho la corazzata ha bombardato o

vuol bombardare la cittM

Percy risponde: 11 conso!o dico che si temo possa caservi un
bombardamerit0.

Rollis domanda se sono state prese precauzioni per la proto-
zione della vita e dei beni dei sudditi britannici.
Il primo ministro, Balfour, dichiara che à difficile dire quali

precauzioni si possano pren lere in occasione di fatti che avven-

gono in una città che non è sotto la giurisdizione britannica.
Si discutono i crediti per gli arsenali navali.
Roherston, criticando il progetto in discussione, fa allusione alla

Conferenza mternazionale che ad iniziativa del Presidento della
Confederazione degli Stati-Uniti, Roosevelt, si dovrà riunire por
ottenero che tutto quello che appartiene al privati sul mare sia
assolutamente rispe.ttato in tempo di guerra.
Il segretario parlamentare por l'Ammiragliato, Pretyman, di-

chiara alla Camera che in poche ore le navi della riserva potreb-
bero prendere il mare. Dice poi che non darà spiegazioni sui piani
delle corazzate e degli incrociatori in costruzione poichè parlarne
alla Camera sarebbe informarne le nazioni estere.
Sir Charles Dilke ricorda che gli aceldenti di sottomarini sono

assai frequenti in Inghilterra. Aggiunge che l'Ammiragliato si
mantiene troppo riservato circa i sottomarini dei quali non si può
nascon lere il numero e la costruzione.
LIBAU. 29. - La scorsa notto i marinai della flotta si sono

ammutinati, sono entrati a forza nell'arsenale. si sono impadro-
niti di facili ed hanno fatto fuoco contro le abitazioni degli uffi-
eiali di marina.
Durante la notto stessa l'artiglieria della guarnigione di Libau

ha ricevuto l'ordine di recarsi al porto.
Stamane i ocsacchi ci un raggimento di fanteria sono pure stati

chiamati al porto.
PARIGI, 29. - Camera dei deputati. - Si approvano due ar-

ticoli del progetto di legge per la separazione dello chiese dallo
Stato, contenenti sanzioni penali. Runangono da approvarsi sol-
tanto due articoli.
ODESSA, 20. -- Alle 10 pom. i depositi del porto sono in preda

alle fiamme.
La popolazione porta via le meroi; le pard:te ascondono a pa-

reechi milioni di rubli.
Un fitto fumo avvolge la città.
Alle oro 9 pom., sulla piazza Santa Caterina, presso il monu-

mento di Richelieu, è scoppiata una bomba ferendo due persone.
Vi furono conflitti aveaniti tra la truppa e la folla. Si calcola

che il numero dei morti ascenda ad alcune centinaia.
Gli ospedali rigurgitano di feriti. L'assistenza medica è insutli-

ciento
I negozi sono chiusi.
Lo truppe imponiscono la circolazione nolla vie principali della

città. Molto persone lasciano Odessa.
I marinai della corazzata Kaia: Potemkin partecipano al com-

battimento contro le truppe.
Il carlavoro del marinaio ucciso o ancora nel porto: i marinai

chierlono che gli si rendano gli onori militari.
PÏETROBURGO, 20. - I marinai della flotta ribellatisi a Liban

hanno saccheggiato le caserme ed i depositi ed hanno tirato colpi
di arma da fuoco contro le finestre dello caso degli ufficiali. Fu-
rono inviati al porto per ristabilire l'ordine l'artiglieria, i cosae-
chi o reggimenti di fanteria.
Un combattimento avrebbe avuto luogo nel porto. Vi sarebbero

due morti. Mancano particolari.
ODESSA, 20. - Tro navi appartonenti alla Societã panrussa

che si trovavano nel porto sono stato incendiate. Gli edifici del-
l'amministrazione del porto o parcechio altro caso sono stati di-
strutti dal fuoco cho vi ò stato appiccato.
Grandi quantita di merci scaricato sono in preda alle flamme.

Molto navi hanno lasciato il porto in gran fretta.
S'impo lisco ai pompieri di combattere il fuoco.
Il cadavoro del marinaio Omeltschok à stato riportato dai ma-

rinai a bordo della corazzata Potemhin. Unclici utliciali del Po-
temhin che non erano stati uccisi dai marinai sono sbarcati. Un
distaccamento di marinai del Potemkin, guidati dal cappellano di
Lordo, si o recato dal governatore militare per domandargli il per-
messo di seppelliro Omeltschok.
Si assicura che l'equipaggio del trasporto Wecha, arrivatoaNi-

kolaiew, si sia unito ai marinai del Potemhin ed abbia loro con-
segnato prigionieri il capitano e gli ufficiali del Wecha.
Nella citta continua 10 scambio di fucilate. La truppa tira sulla

folla che fugge in preda al panico ; il numero delle vittime à
grande,
Si assicura che i consoli esteri abbiano pregato i rispettivi Go-

vegni di inviare ad Odessa navi da guerra.
E stato proclamato lo stato d'asserlio. Domani i giornali non si

pubblieheranno.
LONDllA, 29. - l giornali pubblicano il seguento dispaccio da

Odessa:
I consoli estori avrebbero richiesto navi da guerra. Gl'incendi
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ed il fuoco di fucileria hanno insieme compiuto l'opera di distru-
zione; le vio sono cosparse di cadaveri e di feriti. Le banchine
del porto sono bracieri acciecanti. Vi è stato spargimento di san-
gue in tutti i quarticri della città. Il fuoco di fuciloria continua
ovunque. Si da fuoco a tutte lo coso infiammabili. Gli ciifici del-
l'amministrazione del porto, i dei:ositi della Compagnia russa e

della Compagnia Koshkin o tutti i magazzini della Compagnia
russa sono stati saccheggiati. Lo mercanzie sbarcato dalle navi
estere sono state incendiato.
l rivoltosi impediscono a viva forza ogni tentativo di spegni-

monto degli incentli.
PIETROBURGO, 29. -- L'ammiraglio Kruger, con quattro navi

da guerra, arriverà stasera da Sebastopoli a'l Odessa ed intimerå
ai marinai del Potemhin di capitolare; altrimenti affonderà il
Potemhin.
LODZ, 30. -- Le truppe e gli agenti di polizia arrestarono 243

israeliti e 30 cristiani como membri di società segrete, e 200 al-
tre persone sospette di aver partecipato alla distruzione dei de-

positi governativi di acquavite ed alla costruzione delle barricate.
I viaggiatori che arrivano a Do<lz debbono esibire i loro passa-

porti ai gendarmi che si trovano alla stazione. Molti vengono per-
quisiti.
Le officino lavorano notte o giorno in seguito alla grando quan-

tità di ordinazioni ricevuto.
Si attende per la settimana prossima la pubblicazione di una

Ordinanza relativa alla mobilizzazione dei riservisti di Lodz e dei
dintorni.
ODESSA, 30. - La stazione ferroviaria centrale à incendiata.

Molti feriti sono stati trasportati all'ospetale,
11 cadavere del marinaio uoeiso a bordo della corazzata Po-

temkin è stato inumato iersera nel cimitero militare. Migliaia di

persone seguivano il foretro, che mosse dal porto e fu portato a

braccia da ot a marinat.
Non si verifico alcun disordinc; non si videro nè truppo no

agenti di polizia.
Una bomba esploso iersera in una casa. Vi sono parecchi

feriti.
LONDRA, 30, - Il Daily Telegraph ha da Odessa, 20, oro

11.30 di sera:
La corazzata Potemhin bombarda la città.
LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - (Continuazione). --

Si discute il bilancio <lella marina.
11 segretario parlamentare per l'ammiragliato, Pretymann, ri-

spondendo a varî oratori, dice che l'ammiragliato, traondo profitto
dalle lezioni della guerra nell'Estremo Oriente, si oceapa di mo-

fificazioni che crede inopportuno spiegare pubblicamente.
Dopo mature deliberazioni - prosegue Pretymann - l'ammira -

gliato à favorevolo alla costruzione di sottomarini di tipo unico,
por operare nell'interno dei porti.
L'oratore conelnde dicendo che all'esforo l'inghilterra mirasol-

tanto ad assieurare i suoi interessi politici e commerciali o ad ot-
tenere un'eguaglianza di trattamento o con è animata da alcun
desidorio di dominazione.
Perciò la sua squadra del Pacifico basta largamento al suoi bi-

sognt.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Rornano

del 20 giugno 190ö

Il barometro è ridotto allo zero . .

L'alterra della stazione à di metri .

Barometro a mezzodl . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . .

Vento a mezzodi . . . . . . . -

Stato del cielo a menodi .
. . . .

Tarmometro contig:Ado . . . . . .

Pioggia in 24 ora .

. caliginoso

( minime U.
. gocce

20 giugno 1905.
In Europa: pressione massima di 762 sulla Galizia e Daviera,

minima a 749 sull'estremo SW dell' Inghilterra.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso dapertutto intorno

a 2 mm.; temperatura aumentata al sud di Sicilia poco variata

altrove; pioggio leggere o numerosi temporali sull'halia supe-
riore.

Barometro: massimo a 7GO sulla valle Padana ed estremo sud,
757 in Sardegna.
Probabilità: venti moderati prevalentemente del 3" quwirante;

qpalchetemporalencll'alta o media Italia; cielo sereno o peconu-
voloso.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Uf5cio contrale di meteorologia e di geodinaation

Rorra, 20 giugno 1905

TEMPERATURA
STATO STATO

STA210NI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 21 ore
precedents

Porto Maurizio
. . .

sereno calmo 24 4 20 9
Genova .......... sereno calmo 25 7 18 8
Massa Carrara ... sereno calmo 25 5 21 5
Cuneo ........... sereno - 21 3 14 9
Torino........... sereno - 23 4 17 3
Alessandria ..... 3/4 coperto - 22 7 16 5
Novara

.......... sereno - 26 0 14 8
Domodossola ..... sereno - 23 2 13 4
Pavia........... sereno - 2) 8 13 i
Milano .......... coperto - 27 5 16 9
Sondrio ......... sereno - 23 0 13 5
Bergamo ........ sereno - 22 2 16 4
Brescia

.......... sereno - 28 0 19 0
Crernona ........ nebbioso - 26 3 lô 0
Mantova

........ coperto - 26 0 19 4
Verona

.......... sereno - 26 2 15 5
Belluno

......... 3/4 coperto - 25 4 15 5
Udine

........... sereno - 26 I 17 3
Treviso

......... sereno - 27 4 18 2
Venezia.......... nebbioso calmo 2õ 7 18 3
Padova .......... sereno - 25 2 16 6
Rovigo .......... 1|, coperto - 29 4 16 5
Piacenza

........ */, coperto - 23 9 15 7
Parma .......... serono - 25 2 17 6
Reggio Emilia . . . .

-- - - -

Modena ......... coperto - 27 0 17 4
Ferrara

......... coperto - 24 9 17 7
Bologna .... .... sereno - 20 0 18 4
Ravenna

........ coperto - 23 4 15 9
Farli

-........... sereno - 26 a 18 6
Pasaro....... ... sereno calmo 25 5 17 5
Ancona

. . . . . .. . . *|, coperto legg. mosso 25 6 20 1
Urbino

.......... sereno - 23 7 17 0
Macerata

........ sereno - 22 9 18 0
Ascoli Piceno .... sereno - 27 0 18 5
Perugia ......... */4 cope•to - 27 0 17 8
Camerino

........ sereno --- 25 0 17 0
Lucca ........... */4 coperto - 28 2 18 i
Pisa ............ nebbioso - 27 0 17 0
Livorno ...,..... sereno calmo 28 0 19 0
Firenzo ... ...... sereno - 28 3 17 8
Arezzo

.......... sereno - 20 1 17 2
Siena ........... sereno - 23 4 18 9
Grosseto

........ sereno - 27 0 12 0
Roma ........... sereno - 30 3 18 0
Teramo

......... sereno - 27 l 17 3
Chieti

. . . . . . . . */, coperto - 25 0 18 0
Aquila .......... serono - 26 4 15 1

Voggia--......... */, coperto - 31 0 21 9
Bari ............ serono - 26 2 19 5
Locce

........... sereno - 29 5 21 0
Caseri.a .......... */, cope o --- U 7 9 2
Napoli .......... 1/4 coperto calmo 27 8 21 3
Bonevento ....... *|4 coperto - 3l 0 17 0
Avellino ........ */, coperto - 27 0 12 5
Caggiano ........ */4 coperto - 26 2 18 6
Potenza.......... coperto - 27 0 18 0
Cosenza.......... sereno - 34 0 21 I
Tiriolo .......... sereno - 25 0 15 7
Reggio Calabria .. sereno calmo 30 4 21 0
Trapani ......... */4 coperto calmo 33 3 24 5
Palermo

......... tempestoso agitato 29 8 20 8
Porto Empedoele . sereno calmo 28 0 18 0
Caltanissetta

.... sereno - 29 6 19 2
Messina . . . . . . . . . sereno calmo 33 0 20 l
Catania

......... 3/4 coporto calmo 30 0 21 4
Siracusa

......... 3/4 coperto calmo 32 0 22 5
Cagliari ......... 3/4 coperto mosso 31 0 20 3
Sassari ··........ 3/4 coperto - 33 5 21 8
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